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Editoriale 


Oltre le dfÌB 
del voto di Roma 


ALmiDO REICHLIN 


I l «pasticciaccio- romano dei voti che ballano 
non deve oscurare i rilevanti significati politici 
delle elezioni. La Oc ha avuto poi questa gran* 
de vittoria? Si capisce che tanta gente perbene 
sia sconcertata e si senta offesa perché il partilo 
di Giubilo e Sbardella non è slato punito come 
meritava Ma lo sdegno morale non deve impedirci di valu* 
tare con freddezza che cosa avevamo di fronte. Gli anni 
dell'ultimo pentapartito non hanno prodotto solo scandali 
e ladri di polli, hanno costruito un potere che non è il vec¬ 
chio clientelismo ma un nuovo coaceivo di forze e interessi 
molto potenti. 

La novità sta innanzitutto nel peso crescente dei grandi 
gruppi fmanzian e speculativi che hanno messo le mani, 
non solo sui suoli, ma davvero sulla città; essendo ormai la 
metropoli il luogo dove si decide chi controlla, insieme al 
fiume del denaro pubblico, la nuova ricchezza: j servizi, 
l'informazione, le gerarchie sociali, insomma i diritti e i po¬ 
teri e perfino i valon e i modi di vivere e di pensare. In se¬ 
condo luogo la novità sta nel ruolo di forze neo-mtegraliste 
"che* pur muovendosi sotto il simbolo della Oc, ne stanno 
cambiando la natura e ricordano ì vecchi comitati civici 
della destra cattolica Questi accenni risultano più chian se 
si collega poi la battaglia di Roma con tanti altri fatti: daH'at* 
tacco alla stampa non governativa e all'autonomia dei ma¬ 
gistrati alle nuove spartizioni e concentrazioni che stanno 
avvenendo nel potere economico pubblico e privato. 

Quindi, sia chiaro, non sottovaluto affatto queste forze. 
Ma che grande vittoria hanno avuto? Nemmeno il 32'% alla 
potente Oc di Andreotti. Bora diventa perfino difficile parla¬ 
re di pentapartito con il distacco dei repubblicani, la crisi 
eslslcnziale di liberali e socialdemocratici, la posizione di 
debolezza del socialisti per l'arresto dell'«onda lungai sul 
13,6%. e per l'esistenza, alia loro sinistra, di un 3S%di forze 
progressiste che chiedono un cambiamento 

Il nostro risultato va valutato in questo quadro, sia dal 
punto di vista numerico che politico, e di cultura politica. In 
altri termini- con duali armi, anche organizzative, con quali 
Idee, programmi, alleanze e \isione strategica noi stiamo in 
questo aspra conflitto metropolitano, più alto e più moder¬ 
no? Nuifierkiamente quel quasi 27% è un chiaro segno di ri¬ 
presa, tenuto conto delle migliaia di candidali avversari che 
drenano voti di scambio, specie in una elezione ammini¬ 
strativa, dei voli dispersi per l'esistenza di 23 liste, del fatto 
Ohe due anni fa nelle elezioni poliflche restammo poco so¬ 
pra il 25%. Il Pci non è più ìn accllno. fi la cosa pfù Impor¬ 
tante che mi pare ci dica l'aspra battaglia romana è che 
bliamo in campo non come una foru che nonostante tutto 
resiste ma come un «nuovo corso» che comlrKia a incidere. 
Vedo benissimo fragilità anche gravi e zone di passività e di 
arretratezza. 


M a II nesso tra dintti e doveri, tra sistema politico 
cllenictara c sfascio dei servizi, tra spreco delle 
risorse untane, culturali, professionali della cit¬ 
tà moìderna c spartizione della cosapubblica, 
noi l’abbiamo afferrato.Cd è su questa base 
che abbiamo reso credibile una proposta alter¬ 
nativa per la Capitale d'Italia, non solo In nome di un dise¬ 
gno urbanistico e istituzionale, ma in nome di una lottaef- 
rctllva. non a parole, contro vecchie e nuove ingiustizie. 

Si può intravedere su questa base la formazione di una 
maggioranza polilica? Questo è rinterrogalivo, reso più 
acuto dall'atteggiamento del Psi. Come spostare questo 
partita, come riaprire un confronto a sinistra, forti anche 
del fatto che esiste a Roma una potenziale maggioranza 
rosso-verde? 

Sul nuovo Pei pesa una grande responsabiiità, che é 
quella di mettere in campo e tradurre in lotta reale una pro¬ 
posta forte di rifonna di questo complesso sistema di pote¬ 
re. che è anche una gabbia. La democrazia moderna (per¬ 
fino la libertà di voto) torna ad essere un problema, non un 
dato scontato. L'autonomia politica è una conquista. L'af¬ 
fermazione dei diritti di cittadinanza è una lotta. Se è cosi, 
anche l'unità delle forze di pregresso non dipende tanto da 
Craxi quanto dalla capacità nostra di uscire dal falso impro¬ 
duttivo dilemma; o considerare i socialisti come nemici con 
ì quali non c'è niente da fare, oppure attendere passiva¬ 
mente. consegnando le chiavi di una alternativa ai calcoli 
di potere di Craxi. li modo c'è, se l'unità delle forze di sini¬ 
stra e di progresso cessa di essere un auspicio (condilo poi 
da reciproci insulti e recriminazioni) per diventare la rottu¬ 
ra di questa gabbia e quindi una costruzione reale. 


Il ministro smentisce, ma poi conferma e minimizza. Sotto accusa l’Acna 
Una forte quantità di veleno ha raggiunto il fiume e ora minaccia tutta la zona 

Lo spettro dì Seveso 

La diossina attacca la Val Bormida 


Mille chili di diossina, ma forse molti di più, nell'a¬ 
rea dell'Acna di Cangio. La denuncia di giovedì in 
Parlamento ha preso ancor più corpo ieri, a Siena, 
dove è in corso il congresso della Lega ambiente. 
Fabio Mussi: liquidare la fabbrica, ma non i lavora¬ 
tori, L'Associazione per la rinascita della Val Bor¬ 
mida chiede che Ruffolo se ne vada. Il ministro or¬ 
dina nuove analisi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


H SIENA Allarme nazionale 
per l’Acna di Cengio? L'Acna 
come Seveso’ Se verranno 
confermati i risultati delle ana¬ 
lisi compiute dairUniversiià 
del Missouri certamente si. Ieri 
a Siena, al congresso della Le¬ 
ga ambiente, tre membri del¬ 
l'Associazione per la rinascita 
della valle hanno ribadito 
quanto già denurteiato a Mon¬ 
tecitorio da alcuni deputati. 
Nell'area della fabbrica di 
Cengio ci sono almeno mille 
chili di diossina. Una quantità 
enorme. Tracce più che con¬ 
sistenti sono stale trovate nel¬ 
l'acqua, quella stessa con la 
quale, fino ad agosto, si irriga¬ 


vano i campi. Fabio Mussi, in¬ 
tervenendo, ha affermato che 
l'Acna va chiusa, precisando 
che *le fabbriche si mettono 
in liquidazione, i lavoratori 
no». Ruffolo, nel ciclone delle 
critiche, dichiara che del mo¬ 
nitoraggio dell'Acna si occupa 
l'Istituto superiore di sanità. 
•Tutte le rilevazioni condotte 
da laboratori pubblici non 
hanno messo in evidenza pre¬ 
senza di diossina». Ma ammet¬ 
te che accertamenti deU'Uni- 
versità di Genova, su campio¬ 
ni del sottosuolo, «hanno rive¬ 
lato tracce di di..ssina». Anco¬ 
ra una giornata di studio. Or¬ 
dinate nuove analisi. 
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La Chiesa fe muro 
«No alla pillola 
per abortire» 


ANNA MORELU 


B ROMA Anche il Papa 
scende in campo contro la 
pillola abortiva. Senza mai no¬ 
minarla, ieri, non a caso, è 
tomaio ad esortare le coppie 
cristiane a respingere l'attacco 
a principi elici quali la fami¬ 
glia e la vita de) bambino già 
concepito. Ma è soprattutto 
rintegralismo cattolico, da Ca¬ 
sini a Formigoni al Movimento 
popolare, a lare muro com¬ 
patto, contro ogni ipotesi di 
introdurre la RU 486 in Italia. 
Casini minaccia addirittura di 
farsi promotore di «un’obie¬ 
zione fiscale di massa». Possi¬ 
bilista e aperto invece il fronte 
laico. Il «ministro ombra» co¬ 
munista Romana BiatKhi ritie¬ 


ne che. se la pillola risulterà 
scientificamente valida, il suo 
uso potrà aiutare una più cor¬ 
retta applicazione della «194». 
il primario che a Milano sta 
sperimentando il farmaco 
conferma che «il preparalo 
funziona bene e ha dato risul¬ 
talo positivo nel 95% dei casi». 
Intanto si è accesa una pole¬ 
mica tra la casa produttrice 
francese Roussel Uclaf e il sot¬ 
tosegretario Elena Marinucci. 
L'azienda ritiene che l'Italia 
non offra sufficienti garanzie 
per immettere sul mercato la 
pillola abortiva, suscitando la 
sdegnata reazione della espo¬ 
nente socialista: «Le afferma¬ 
zioni delia Roussel sono gra¬ 
vemente denigratorie». 


A PAGINA 8 


Nobili airiri e Cagliari all’Eni. Mezza De spiazzata dairqperazlone 
È la vittoria piena dell’^ tra palazzo Chigi e vìa del Coi^ 


Nomine: il bottino ad Anebreotti 


Il teorema della spartizione è rispettato; Franco 
Nobili, de, sarà il presidente deH'Iri; Gabriele Ca¬ 
gliari, psi, diventerà il presidente dell'Eni. Ieri il 
presidente del Consiglio Andteotti ha coronato 
con la nomina di un andteottìano di ferro. Nobili, 
appunto, la sua vittoria nell'aspra contesa che, 
dentro la De, gli ha visto contro la sinistra e il mini¬ 
stro dell'Interno Antonio Cava. 


NADIA TARANTINI 


Birnidt <€ostmttiva 
la lettera del Pd 
alllntemadonale» 

ROBERTO CAROLLO GIORGIO FRASCA POLANÀ 


BROMA «Professionalità e 
capacità manageriali»: il vero 
poriavDce dì Andreotti, il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori. 
definisce cosi l'esito della 
contesa. Sono i criteri, dice, 
con i quali Giulio Andreotti ha 
presentato al Consiglio > che 
ha approvato in mezz'ora - la 
nomina di Franco Nubili airirì 
e di Gabriele Cagliari all'Eni. 
L'era dei professori è finita, si 
cambia pagina. Ed è solo la 
prima pagina del libro. Da qui 
all'estate saranno infatti nnno- 
vali i vertici deirElim. di una 


cinquantina di banche, della 
Rai e anche di qualche gior¬ 
nale. Cosi promette Giulio IV 
agli «amici» delusi della sini¬ 
stra de, che, ironia della sorte, 
hanno avuto in un loto espo¬ 
nente. il riluttante Fracanzani, 
colui che ha proposto formal¬ 
mente le nomine contestate; e 
al ministro ded'Intemo Cava, 
che con una raffica di «no» ha 
ottenuto soltanto che Nobili 
salisse di ruolo: da candidato 


all'Enel a presidente deillri. 
Restano dunque dove sono i 
due candidati bruciati dalla 
guerra in casa de: Franco 
Viezzoli, presidente deir&ref, 
e Uotertzo Necci, presidente 
dell'Enimont. Resta dov'è an¬ 
che Rolando Valiani, if social¬ 
democratico che è aH’Efim e ii 
cui mandalo scade alia line di 
febbraio. Le nomine varate ie¬ 
ri sono delinale a lasciare ve¬ 
lenose code polemiche ìn ca¬ 
sa scudocrociata. La sinistra 
de, ma soprattutto gli uomini 
di Cava e di Fortani, non han¬ 
no affatto digerito il modo con 
il quale Andreotti (e Craxi) 
ha gestito la partita. C^o Fra- 
canzani, giovedì sera, ha addi¬ 
rittura annunciato ai suoi ami¬ 
ci di corrente l'intenzione di 
rassegnare Ee dimisskmi. La 
minaccia è poi rientrala, ma 
non per questo la situazione è 
ora merro tesa. 


B ROMA. «Il messa^io dì 
Achille Occhetto è un'iniziati¬ 
va costruttiva»: così il presi¬ 
dente dell'Intemazionale so¬ 
cialista Willy Brandt ha com¬ 
mentato ieri la lettera che il 
segretario del Pc\ gli ha indi¬ 
rizzato per proporre collabo¬ 
razione nell’azione comune di 
sostegno al processo riforma¬ 
tore che ha investilo i paesi 
dell’Est. 1 leader del sociali¬ 
smo europeò riuniti a Milano 
hanno deciso che una delega¬ 


zione den'lntemazk>na)e sì re¬ 
cherà a Mosca ìn gennaio. 
Anche Craxi ha apprezzalo la 
lettera di Occhetto, ma ha ag¬ 
iunto che la collaborazione 
el Pei «non è strettamente 
necessaria». Una battuta che 
secondo il segretario comuni¬ 
sta rivela un certo «nervosi¬ 
smo». Intanto il governo om¬ 
bra de) I\:i, pur apprezzando 
la linea che l’Italia ha assunto 
verso l'Est, ha propello un ter¬ 
reno più avanzato di impegno 
per la cooperazione. 
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Intervista 
con Dubeek 
alla tv 

di Leningrado 



Aleksandr Dubeek (nella foto) alla tv sovietica, t dirìgenti 
della televisione di Leningrado hanno lasciato che andasse 
In onda un’intervista al leader della Primavera praghèK trat¬ 
ta da un recenti^imo film. Gli spettatori hanno ap- 

malici avvenimenti dell'agosto 1968 in Cecostovac^ta. In 
Urss nell'arco di questi ultimi 21 anni non era mai accinto. 
Il governo non nasconde l’imbarazzo._ a pagina' H 


La più Imponente manife¬ 
stazione in Rdt metterà oggi 
alia prova la volontà di rKoir- 
me del nuovo corso di Berii¬ 
no Esl. Già circolano voci di 
dimissioni dell'intero gover¬ 
no tedesco-orientale. Se¬ 
condo indiscrezioni raccolte 
In Rfg il terremoto ai vertici si dovrebbe verificare mercoledì. 
Ihlanto la situazione dei profughi neH'ambasciata dì Boni) a 
Praga è drammatica come agli inizi dell'ottobre scorso an¬ 
che se questa volta sugli espatri c’è il «placet» della Rdt. 

_A PAGINA 13 


Grande corteo 
oggi a Berlino 
Il governo 
si dimetterà? 


Migliaia in piazza per le ri¬ 
forme a Sofia. Per la prima 
volta in Bulgaria è stata orga¬ 
nizzata una manifestazione 
dei movimenti che chiedo¬ 
no democrazia. E la polizia, 
è una novità assoluta, non è 
intervenuta. Anzi ha lasciato 
che una delegazione dell associazione ambientalista «fico 
glasnost» consegnasse una petizione in Parlamento. Nei 
giorni scorsi il leader Todor Zhivkov aveva riconosciuto che 
la Bulgaria non era riuscita a seguire l’esempio di Gorbaciov. 

_ A PAGINA 18 


Nuovi studi, nuovi docu¬ 
menti permettono ora di leg¬ 
gere più approfonditameli « 
la biografia di Granaci ri 

anni duri del carcere. VahHW 
tino Gerraiana sta lavorando t 
ad un libro che ricostnllsce I ' 
rapporti tra il leader del ' 

Sraffa, anche attraverso le lettere che Tatiana Schucht, la Co¬ 
gnata, scrìveva aU’economista. Ne esce una novità sicniogra- 
fica: nel ‘33 Gramsci invitava Sraffa ad intervenire, per la sua 
liberazione, direttamente sui sovietici «saltando* il ^1. 

a pagina tt 


L’angoscia 
di Gramsci 
in una lettera 
del 1933 


Migliaia 

in piazza a Sofia 
La polizia 
non interviene 


N^ro massacralo 
acdipi di teshme 
nel )^centino 

Gli hanno fracassalo fa testa aH'uscita della disco¬ 
teca. Cosi è morto Johnny Boateng, un ragazzo del 
Ghana da tre anni immigrato nel nostro paese. 
L'omicidio è avvenuto alle porte di Vicenza. Razzi¬ 
smo. o un'aggressione maturala per altri molivi? 
La polizia, al lavoro da ieri mattina, non si sbilan¬ 
cia. Parla, invece, il direttore della Carilas vicehlii» 
che conosceva bene il giovane ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


B VICENZA Aveva in mano 
3000 lire e a pochi passi da sé 
l'asse di legno usata per uccì¬ 
derlo. Il suo assassino l’ha col¬ 
pito con tanta violenza da far 
spaccare ìn due un pesante 
legno da cantiere, li bidello di 
una scuola to ha trovato ieri 
mattina alla sette. Johnny 
Boateng era uscito poche ore 
prima da una discoteca fre¬ 
quentata soprattutto da solda¬ 
ti americani. Per tutta ia serata 
aveva ascoltato la musica da 
solo e sorseggiato una Coca 


Cola. Gii ultimi mesi di vita dei 
giovane nero sono un cairario 
comune a tanti immigrati: U 
mese sc<»so aveva dovuto la¬ 
sciare il lavoro per colpa di un 
brutto esaurimento nervoso. 
Lo avevano curato» alla bell'e 
meglio e rimesso in mezzo ad 
una strada. Qualche settUna- 
na fa l'hanno fermato a Pado¬ 
va in stato confusionale. A 
Don Antonio Ftomvanzo ave¬ 
va confessato: i| mio sogno è 
trovare i soldi per laurearmi ki 
architettura. 


A PAGINA IO 


Era stato fatto uscire dal carcere e ora non si trova più. È tornato a Catania? 

Un pentito ^igge di mano a Sica 
Clamoroso infortunio del commissario 



L'alto commissario antimafia Domenico Sica si é la¬ 
sciato sfuggire un pentito della mafia catanese, Seba¬ 
stiano Mazzeo. Questi, detenuto nel carcere di Palia- 
no (Prosinone), aveva ottenuto un permesso di dieci 
giorni. Ma il 4 ottobre scorso, all’uscita del peniten¬ 
ziario, è stato prelevato dalla Criminalpol romana e 
condotto nella capitale, «ospite^* di Sica, il 7 ottobre è 
sparito. Evasione, rapimento o fuga pilotata? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


B CATANIA Sebastiano 
Mazzeo. malioso ventenne di 
Catania fresco fresco di penti¬ 
mento. è spanto li 7 ottobre 
scorso dali alloggio di Roma 
in CUI era -ospitato- dall'alto 
commissario antimafia Dome¬ 
nico Sica Il giovane, che slava 
scontando un pena per rapina 
e dentato omicidio nel carcere 
di Fallano (Prosinone), aveva 
ottenuto un permesso di dieci 
giorni, a parure dal 4 ottobre. 
Airuscila del penitenziario era 


stato accolto da alcuni agenti 
della Cnminalpol, i quali to 
avevano accompagnato nella 
capitale. Una vacanza roma¬ 
na durata appena tre giorni 
Poi è scomparso Un rapimen¬ 
to’ Un'evasione’ Una luga pi¬ 
lotata da qualcuno? Mistero. 
Come non si sa per quale mo¬ 
tivo fosse stato «prelwato». Re¬ 


sta Il fallo che ufficialmente la 
sua sparizione non è mai stata 
resa nota, neppure al suo av¬ 
vocalo catanese. È ovvio che 
dovrebbe saperne qualcosa 
proprio l’alto commisario Si¬ 
ca. 

li giovane mafioso è noto 
soprattutto per essere ii figlio 
di Francesco Mazzeo - boss 
dei «Cursoti» e capo del clan 
dei •Carcagnusi» - uccìso due 
anni fa dai killer al soldo di 
Nilto Sanlapaola, suo rivale. 
Sebastiano Mazzeo da due o 
Ite mesi aveva iniziato a paria- 
re ai magistrati del traffico di 
drc^a m cui era coinvolto e di 
una sene di omicidi commessi 
da altri. lomeiKÌo date e nomi 
di luoghi e persone Gii inqui¬ 
renti avevano appena inizialo 
a cercare riscontri in vista di 
erentual) mandati di cattura. 
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Che idea: la spirale par Tuomo 


GIANNA SCHELOTTO 


B Aprendo rUnitd, l'altra 
mattina, mi sono sentita un 
gemo. Un genio in piena rego¬ 
la, quindi anche incompreso. 
Tutta colpa dell'articolo di Ga- 
txieila MecuccI sul conlraccel- 
Vivo maschile. In particolare 
della parte in cui spiega che i 
Tìceteaton, dopo molti vani 
tentativi, hanno abbandonato 
l'idea di costruire un contrac¬ 
cettivo bloccando la produ¬ 
zione degli spermatozoi e 
stanno vagliando l'ipotesi di 
inibirne invece la motilità. 

È qui che il mio narcisismo 
ha fibrillato intensamente, 
mentre la memoria mi riporta¬ 
va indietro di quindici anni, 
quando con la psicologa ge¬ 
novese Mara Manetti inven¬ 
tammo la «spirale» contraccet¬ 
tiva per uomini. A quel tempi, 
tra donne e ginecologi, non 
correvano buoni rapporti, nel 
senso che questi ultimi non 
erano granché disposti a 
prendere sul seno la vecchia 
stona che diceva «il corpo è 
mio, eccetera eccetera...». 

Se una donna manifestava 
forti resistenze a farsi applica¬ 
re la spirale, veniva spesso 
trattata da psicolabile. L'idea 
che portarsi dentro un corpo 
estraneo potesse creare qual¬ 


che problema sembrava una 
fisima tutta femminile. Fu pro¬ 
prio per verificare questo fatto 
che decidemmo di inventare 
la spirale «For-man». Voleva¬ 
mo vedere se per caso anche 
agli uomini facesse un certo 
effetto farsi infilare un aggeg¬ 
gio nelle zone più delicate de) 
corpo o se si trattava solo di 
forme isteriche e puerili di 
esclusiva marca donnesca. 

Detto fatto. Non c'è voluto 
poi mollo; presa una spirale 
vera, ne abbiamo ridotte le di¬ 
mensioni «a misura d'uomo» e 
l'abbiamo applicata ad un 
pezzetto di corda di chitarra, 
il prodotto finito, debitamente 
confezionato in una scatola 
daU'aria molto farmaceutica, 
era una vera bellezza. Belio e 
credibile. Tanto che nessuno 
degli uomini del campione 
preso in esame è stalo sfioralo 
dal dubbio che fosse un og¬ 
getto finto. 

«La Schering - dicevamo al¬ 
le persone scelte per la prova 
- deve lanciare questo con¬ 
traccettivo maschile. Stiamo 
facendo una indagine di mer¬ 
cato. Lei accetterebbe di far¬ 
selo applicare?», il campione 


era di cento soggetti, com¬ 
prendeva professionisti (an¬ 
che medici), impiegati, stu¬ 
denti ed operai. Tutti hanno 
risposto arretrando con orro¬ 
re: «Grazie, no». Ma poi, natu¬ 
ralmente, volevano saperne di 
più: gli uomini, si sa, sono 
speculativi per natura. «Ma co¬ 
me funziona’», chiedevano 
spaventati. rSu che principio 
sì basa?». E a quel punto, con 
motta professionalità, veniva 
spiegato loro che «gli sperma- 
tozoì, costretti a fare tutti ì giri 
della spirale, perdono la coda 
e quindi la motilità». 

L'articolo della Mecucci, al 
di là delle gratificazioni perso¬ 
nali che mi ha procurato, è 
stato consolatorio anche per 
alln motivi. È bello constatare 
per esempio che, finalmente, i 
ricercatori si preoccupano de¬ 
gli effetti collaterali dei farma¬ 
ci che vanno Inventando. «Ci 
sono parecchi esperimenti - 
dice l’articolo - che fanno 
ben sperare, ma ogni volta 
che SI nesce a bloccate la 
produzione di spermatozoi 
appaiono gravi effetti collate¬ 
rali. Qualche esempio? Eccoli; 


calo della libido, aumento 
sioso del p^...». 

Ai tempi in cui si studiava la 
contraccezione femiiripile, 
tutte queste attenzioni npn 
usavano. ' 

Lo scopo era quello di non 
far figli? E a questo si dovd^a 
mirare. Il resto non séntbiwa 
degno di essere rirèàd Ift con* 
siderazione. «Dottore, con la 
pillola ingrasso», d'icevano le 
donne disperate. «Mangi un 
po' meno, signrm», si sentiva¬ 
no rispondere. «Dottore, mi 
stanno spuntando ì baffi»; «Ma 
via, signora, per un filo dì inu- 
tìsmo! E poi, non io conosce 
quel detto che dice - donna 
baffuta è sempre piaciuta?». 

. E arrcora: «Mi è passata 
completamente la voglia di far 
l'amore...». E l medici, die 
avevano sempre una risposa 
per lutto, scuotevano la testa 
con paziente scettìcìsnto; «l^ 
faccia almeno per suo ma^ 
loOra. se Dio vuole, se gii 
uomini ingrassano o se gli cV 
la la libido, si ferma la ncerca 
e si percorrono altre strade. 

Lo so che ho scritto un pek- 
zo con ì toni e gli umori degli 
anni Settanta e so anche che 
non sta bene. Cercherò di non 
farlo più. 
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E mulile insistere sulla 
straordinarietà di ciò che 
sta accadendo in Europa 
e nel mondo. L’accelera- 
zione degli sconvolgi¬ 
menti democratici a Est e 
del processi più generali di distensio¬ 
ne è sotto gli occhi di tutti. Sorge, pe¬ 
rò, una domanda; come si riflettono 
gli avvenimenti attuali su quelle forze 
- progressiste e di sinistra - che più 
di altre hanno agito perché ciò acca¬ 
desse e, oggi, sono pronte a acco¬ 
glierlo, a favorirlo e ad incanalarlo 
verso mete ancor più avanzate’’ Deli¬ 
mitiamo maggiormente la questione: 
come si riflette sui loro assetti c sui 
loro rapporti in Italia e in Europa’’ 
Non c'è dubbio che in Europa, in 
questi anni e in questi mesi, le posi¬ 
zioni e le iniziative si siano fatte sem¬ 
pre più convergenti sui due punti es¬ 
senziali: la sicurezza e la distensione, 
da un lato; gli atteggiamenti verso 
l'Est e la cooperazione, dall'altro 
11 compagno Occhetto ha inviato 
la nota lettera al Convegno di Milano 
di leader socialisti europei per ap¬ 
prezzare e sottolineare ciò che c'è di 
comune persino ben oltre l due punti 
ora ricordati, e chiarendo inequivo¬ 
cabilmente, credo, ciò che doveva 
essere chiarito per tutti. 

E In Italia? Anche a questo propo¬ 
sito non c'è dubbio che si debbano 
constatare molte posizioni analoghe 
e di fatto comuni tra comunisti e so¬ 
cialisti sul temi Intemazionali. Ieri il 
governo ombra ha approvato un do¬ 
cumento, nel quale avanza precise 
critiche, esigenze e proposte dì ulte¬ 
riore impegno per la politica estera 
deirilalia, partendo però dalla con¬ 
statazione che negli orientamenti e 
nelle linee Intemazionali del paese si 
riscontrano Intese significative e di 
fondo (e questo è un successo sia 
nazionale, sla di tutti coloro noi tra 
gli altri e Innanzitutto che hanno 
sostenuto la necessità di tali intese 
tra tutte le forze democratiche Indi¬ 
pendentemente dalla loro colloca¬ 
zione at governo o alla opposizio¬ 
ne), Tuttavia, le posizioni analoghe 
o comuni non sono divenute materia 
di iniziative convergenti, ma semmai 
hanno spesso assunto il sapore della 
concorrenzialità anche quando era¬ 
no iniziative parallele. Perché? Fatto 
è che esiste una spirale degli opposti 
settarismi diente si è fatto ri- 
ferirhento al «séitarismo nostro» e al 
•settarìmoaociallsifl»), la quale prc- 
ijimle trpppodi frequente sul problemi 
politici e, addirittura, sulle conver¬ 
genze reali. Di conseguenza, spezza¬ 
re la spirale di questi opposti settari¬ 
smi è compito urgente da risolvere, 
se si vuole porre su nuove basi i rap¬ 
porti Ira comunisti e socialisti e dare 
ad essi una reale prospettiva. 

Anzi, senza una soluzione di que¬ 
sto problema è difficile pensare a un 
avvenire sicuro per la sinistra e, addi¬ 
rittura, per l'intera democrazia italia¬ 
na. In effetti, nei passali decenni il 

X ilo tra comunisti e socialisti 
àia sociale e, malgrado tutte le 
. divergenze, le oscillazioni, le cadute 
, e le diflerenti collocazioni, nella vita 
politica ha rappresentalo un cardine 
fondamentale su cui si è retto lo svi¬ 
luppo democratico e civile del pae¬ 
se. La controprova sta ne) fatto che, 
quando si sono determinati contrasti 
su temi di grande rilievo - la lolla al 
terrorismo, ad esempio le difficoltà 
si sono manifestate ben al di là dei 
rapporti tra i due partiti. Né sì può in 
nessun modo affermare che il muta- 
monio di molti termini della battaglia 
politica (e di aspetti della stessa na¬ 
tura del suoi protagonisti) prodottosi 
In questi anni abbia cancellato que¬ 
sta verità. Dunque, il compito è ur¬ 
gente. Di più: l guasti già provocati 
dall’awilarsi dei settarismi lo trasfor¬ 
mano in una sorta di imperativo ca¬ 
tegorico. Ciò. però, non significa af¬ 
fatto che a tale imperativo sla facile 
attenersi, e che «spezzare la spirale» 
sia un obiettivo agevolmente rag¬ 
giungibile. Non lo è. non solo per¬ 
ché, mentre la polemica è acuta, cia¬ 


scuno (anch'io mentre scrivo) è ten¬ 
tato di mettere l’accento sulle pro¬ 
prie ragioni storiche e attuali piutto¬ 
sto che sulla passata e parallela, sep¬ 
pur distinta e originale, opera di 
riforma e di rinnovamento delia so¬ 
cietà italiana, ma perché le questioni 
sono intricate In quanto tali e m 
quanto in precedenza i nodi non so¬ 
no stati dipanati man mano che si 
presentavano, ma, al contrario, si è 
lasciato che essi si aggrovigliassero 
ulteriormente l’uno nell'altro. Che fa¬ 
re allora? Alt'incirca un anno fa di¬ 
cemmo che sarebbe stato un fatto 
importante e nuovo se comunisti e 
socialisti, pur non modificando nel- 
l'immediato le rispettive collocazioni 
e prospettive, avessero trovato uno o 
due temi, magari dì carattere sociale, 
su cui convellere neirimmediato 
aprendo poi la strada a nuove intese, 
come SI ricorderà, la convergenza fu 
trovata in materia fiscale, cioè su una 
qt!e.slione cruciale per l’opera rifor- 
matrice e per il paese; l'esperienza fu 
positiva poiché anche l'atmosfera 
più generale nella sinistra si rassere¬ 
nò. Purtoppo, il sereno durò poco. 
Ora. si può provare a ripercorrere la 
stessa strada ma, nelle condizioni di 
non meno acuto contrasto, è neces¬ 
sario qualcosa d'altro; occorre, cioè, 
muoversi su un terreno altrettanto 
delimitato e, però, anche più solido. 
In sostanza, si dovrebbe trattare, da 
un lato, di ricercare convergenze e 
intese su uno o due punti politici 
concreti, e dall'altro di assumere di 
fatto un reciproco impegno ad evita¬ 
re ogni polemica strumentale e pro¬ 
pagandistica, sostituendola semmai 
con Iniziative comuni di approfondi¬ 
mento e di dibattito. Sento che si po¬ 
trebbe avanzare una doppia obiezio¬ 
ne. In primo luogo, si potrebbe affer¬ 
mare che una simile richiesta di Im¬ 
pegno non è molto di più di un au¬ 
spicio velleitario in quanto uno dei 
cofìlraentì. Il partito socialista, ricava 
vantaggi da una contrapposizione a 
sinistra, Ma la controbiezione è sem¬ 
plice e sottolinea che 1 vantaggi sono 
tali nel breve periodo e nèlt'ambito 
di una ristretta concezione della con¬ 
correnze tra 1 due partili, fi quadro 
cambia se si guarda un po’ più a fon¬ 
do e un po' più lontano. 

n secondo luogo, si po¬ 
trebbe dire che di per sé 
una sona di tregua neife 
polemiche non signifi¬ 
cherebbe un gran ch^ae 
tutto il resto rimanesse 
invariato. E anche ciò ha un fonda¬ 
mento; tuttavia, un impegno in tal 
senso, accompagnato alla ricerca di 
conve^enze concrete, potrebbe ef¬ 
fettivamente dimostrare una precisa 
e reale volontà, la qualcosa non è 
ma) secondaria in qualsivoglia im¬ 
presa politica. 

Comunque, per quel che concer¬ 
ne le intese da raggiungere, una ma¬ 
teria decisiva è rappresentata pro¬ 
prio dal temi richiamati aH'lnizìo: la 
politica estera strettamente intesa, e 
quella più ampiamente intemazio¬ 
nale con le relative iniziative comuni 
con e verso altre forze europee di si¬ 
nistra deirovest e dell'Est. La materia 
è particolarmente adatta. I tempi, del 
resto, sono maturi, e una sinistra ita¬ 
liana che si presentaitse unita sulla 
scena del continente avrebbe una 
capacità di incidere dei tutto nuova e 
altamente positiva. 

Ecco - mi pare - alcune proposte 
che potrebbero appunto recare un 
colpo ai contrapposti settarismi, mo¬ 
dificare lo stato di cose presenti, in¬ 
vertire l'attuale tendenza. Contem¬ 
poraneamente, se si vuole, si potrà 
discutere di prospettive a più lungo 
termine e di più ampio respiro. E noi 
non escludiamo affatto di assumere 
iniziative più incisive e avanzate. In¬ 
tanto, però, occorre superare l'attua- 
le strettola. Vogliamo augurarci che, 
quanto meno, le proposte avanzate 
siano oggetto di riflessione, di discus¬ 
sione e, se del caso, di risposta, in¬ 
nanzitutto da parte socialista. 
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_Il primo merito dì Ftencesco De Lorenzo? 

Essere succeduto a Donat Cattia Ma a parte i bHtz 
restano i problemi delle Usi e della prevenzione 

1 vìzi e le virtù 

dì quel ministro superstar 


■1 Non mi ha stupito che Fran¬ 
cesco De Lorenzo sia risultalo in 
vetta alla graduatoria, nell'indice 
di popolarità dei ministri stabili¬ 
to dal settimanale Epoca. Penso 
che l'alto punteggio sia dovuto 
alla congiunzione di tre fattori. 
Uno è estraneo al merito; è do¬ 
vuto alla fortuna di essere succe¬ 
duto a Donai Cattin, che si era 
messo in testa di curare (a mo¬ 
do suo) le anime, invece di 
provvedere alla salute degli ita¬ 
liani. Fosse vero che è stato tolto 
daH’incarico «per fare un piacere 
al Pei», come egli disse sbatten¬ 
do la porta neH'uscire, i cittadini 
dovrebbero essercene grati. 

Il secondo fattore sta nelle co¬ 
noscenze scientifiche e nelle 
esperienze parlamentari di De 
Lorenzo, che gli hanno consen¬ 
tito di orientarsi subito e di ope¬ 
rare con rara rapidità. Non mi 
sono associato (pur avendo la 
stessa laurea) a) coro di quelli 
che hanno detto «finalmente, 
per la prima volta, un medico al¬ 
la guida della sanità», perché 
una prima volta c'era già stata, 
con esiti disastrosi. 


Due vantaggi 
di partenza 


Negli anni Cinquanta ci lu Mo- 
naldi, noto tisiologo de. Fu allora 
che U ministero della Sanità ritar¬ 
dò dì tre anni l’avvio della vacci¬ 
nazione antipolio con il metodo 
Sabin, per permettere a un'indu¬ 
stria farmaceutica di smaltire le 
scorte del vaccino Salk, meno ef¬ 
ficace. Il risultato fu che ottomila 
bambini contrassero in quel pe¬ 
riodo la malattia. Insomma: ben 
vengano le competenze, |)^rch# 
orientate a buon fine. 

A questi due vantaggi di par-. 
tenZa,' De Lorenzo ha associato 
la capacità di celliere critiche, 
umori ed esigenze popolari che 
derivano, oltre che dalle disfun¬ 
zioni dei servizi, da una sensazio¬ 
ne che è comune a molti cittadi¬ 
ni; il sentire che la propria salute 
è in balìa di forze incontrollate, 
che Tesser curato o meno è affi¬ 
dato sempre più al caso o al pri¬ 
vilegio. Il ministro si è presentato 
con i blitz dei carabinieri sugli ali¬ 
menti. le acque minerali, le case 
di riposo e di cura, gli alberghi e 
ristoranti, come un garante della 
salute. Ha poi collo Tinsoddisfa- 
ztone per l'invadenza politica 
nelle Unità sanitarie locali, pro¬ 
clamando «vìa 1 partiti dalle Usll»; 
e ha percepito lo sdegno verso 
sprechi e manomissioni della 
spesa sanitaria, proponendo co¬ 
me moralizzatore del servizio 
pubblico. 

Questi sono i terreni reali sul 
quali cimentarsi. È un progresso, 
dovuto anche alla nostra opposi¬ 
zione, che da una polemica 
ideologica sulla castità, o sull’a¬ 
borto, o suite droghe, si giunga a 
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questi nodi, e si possa prendere 
in parola il ministro, verificarne le 
intenzioni nei fatti, proporre so¬ 
luzioni più valide. Sarebbe più fa¬ 
cile rifugiarsi nella difesa della 
«riforma tradita», o favorire il coa¬ 
gulo di tutti I privilegi che si sen¬ 
tono minacciati, più che dai 
provvedimenti, dai proclami del 
ministro. Sarebbe una linea più 
facile, ma destinata alla sconfitta. 

Intenzioni e fatti. La contraddi¬ 
zione più evidente sta nel punto 
nodale dei seivizi sanitari: la ge¬ 
stione delle Usi. Fuori i partiti? 
Questo corrisponde all'esigenza 
che lo Stato diriga di più e gesti¬ 
sca di meno, che i partiti accre¬ 
scano il loro ruolo dirigente e ri¬ 
ducano le loro pretese di potere. 
L'abbiamo affermalo per affran¬ 
care la società citale da un siste¬ 
ma politico soffocante, e abbia¬ 
mo presentato sulle Usi una pro¬ 
posta precisa: sopprimere i Co¬ 
mitati di gestione; ridare ai Co¬ 
muni (singoli o associati) la fa¬ 
coltà di approvare i bilanci e di 
stabilire gli orientamenti della 
politica sanitaria; riaprire alta 
competenze professionali e ai 
cittadini la guida e il controllo dei 
servìzi. La proposta governativa 
va invece nella direzione oppo¬ 
sta. Riduce il numero delta Usi. 
ma aggiunge come amministra¬ 
zioni separate gli ospedali (po¬ 
chi alt'inlzio, ma lo straiip^en- 
to sarebbe inevitabile). Gli orga¬ 
nismi preposti alta Usi e agli 
ospedali hanno cambialo nome 
più volte, nelle varie stesure del 
progetto; da Comitati di gestione 
a Consigli di amministrazione, 
poi a Comitati di indirizzo. Ma la 
designazione sarebbe comun¬ 
que del partili, e i poteri che deri¬ 
vano da questa investitura, come 
é. nolo, sovrastano àltra 
competenza. Ha ragióne Ù^o 
Zan^lM (4q Stampa, 26 ottobre) 
nel dife che «carabinieri. giUd&l; 
tesorieri e governanti possono 
agitarsi finché vogliono, ma se 
non si muovono i partiti le Usi 
hanno ben poco da temere. E i 
partiti. In proposito, preferiscono 
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star fermi, ancorati a un granitico 
status quo» 

Anche il PcP Quando ho espo¬ 
sto su to/?epu66/ico (15-16 otto¬ 
bre) l’idea di sopprimere i Comi¬ 
tati di gestione delle Usi, che sta 
nella proposta Zangheri-Bene- 
velli n. 3593 della Camera dei de¬ 
putati, ho avuto qualche espres¬ 
sione di dissenso fra compagni, 
per non aver sottolineato che 
molte energie valide, di comuni¬ 
sti e di altri, si erano cimentate In 
questi organismi con impegno e 
anche con successo. Riconosco 
la lacuna: ma l'argomentazione 
era tutta tesa a dimostrare l'in¬ 
congruità di questo diaframma 
partitico fra la volontà collettiva, 
che » esprime nella rappresen¬ 
tanza eletta nei Comuni, e gli in¬ 
teressi dei cittadini. La compa¬ 
gna Valeria Porti, dalla Usi 75/2 
di Milano, ha scritto invece a IV- 
rtfrdesprimendo disaccordo sulla 
tesi che «i Comitati di gestione 
vanno soppressi per un risana¬ 
mento morale e finanziario de) 
servizio sanitario», perché non ci 
sarebbe da fidarsi né dei medici 
né dei manager. Quel che è cer¬ 
to, però, è che gli uni e gli altri 
hanno lavorato sotto la cappa (o 
l’cHnbrello protettivo) del paniti, 
che ha sottratto loro responsabi¬ 
lità. meriti e colpe. Soltanto una 
chiara distinzione di compiti e 
una verifica dei risultati può sta¬ 
bilire chi è e chi non è degno di 
fiducia. 

Nei complesso ho percepito 
r>on solo nelle nostre (ile, ma an- 
c)« all'esterno, consenso per la 
proposta. Non ancora, tuttavia, la 
consapevolezza che questa è 
una delta riforme più rilevanti del 
sistema politico; perché tocca di¬ 
rettamente la sensibilità dei citta¬ 
dini, pèr la diffusione è. Il 
delta Usi, perché sàretibe ll pri* 
mo «trarsi indietro» dei paruu per, 
àprire spiàà alta còri)pet^ze e ai' 
diritti dei cittadini. II rei 6 riuscito, 
sul piano procedurale, a ottenere 
che questo argomento fosse svin¬ 
colato dal decreto sui ticket, e di¬ 
scusso più Uberamente dal Parla¬ 


mento. Certo, gli interessi di po¬ 
tere sono forti (soprattutto nella 
De e nel Psi. non certo nel partito 
liberale), e per rimuoverli c'è bi¬ 
sogno di molto impegno; forse 
anche di una scossa, come po¬ 
trebbe essere - come misura 
estrema - la dimissione di tutti i 
comunisti dai Comitali di gestio¬ 
ne. 

Anche sul controllo e sulla 
moralizzazione della spesa sani¬ 
taria, le misure governative con¬ 
traddicono le dichiarazioni di De 
Lorenzo. Abbiamo scoperto e 
documentato una sottostima 
(cioè un buco nella spesa reale, 
rispetto alle cifre iscritte nel bi¬ 
lanci dello Stato) di almeno 
quattromila miliardi. Finché non 
sarà compiuta un'operazione ve¬ 
rità ogni centro di spesa (Usi, Re¬ 
gioni, attività convenzionale, 
professionisti) avrà spazio per 
impegnare e distribuire le risorse 
pubbliche e per indebitarsi a pia¬ 
cimento. Finora, lo Stato ha sem¬ 
pre provveduto at saldo, ma in fu¬ 
turo è più probabile una paralisi 
dei seivizi pubblici (e il passag¬ 
gio di molti alle assicurazioni pri¬ 
vate, come De Lorenzo propose 
come parlamentare del PII) o 
l'imposizione di nuovi balzelli, 
ingiusti e inutili. Come i ticket. 


Il momento 
della verità 


Il presidente dei farmacisti, Al¬ 
berto Ambreck. ha documentato 
che gli esenti dal pagamento so¬ 
no un terzo degli italiani, ai quali 
vengono però prescritti due terzi 
di tutti i farmaci. Perché più ma¬ 
lati? Non credo. È più probabile 
chb:V^àà|Pffé sia conciato q efr- 
cùitQÙa malati che, nonèsKnrió 
né pqytmssimi, nè raccomamiau, 
fiscali, saraibét^^ti 
stretti a pagare i ticket. Moralizza¬ 
zione? Nuovi imbrogli, piuttosto. 
Risanamento finanziario? Ben 
poco entra così nelle casse delio 
Stato. Di ben altra efficacia ed 
equità sono le proposte che il Pci 
ha presentato come controplano 
in occasione delia legge finanzia- 



na. 

Giungono insomma per De 
Lorenzo le scadenze più impe¬ 
gnative, i momenti delle verità, 
sui terreni che lui stesso ha indi¬ 
cato. È opportuno però sottoli¬ 
neare che - pur parlando ogni 
giorno e ovunque - ben poche 
parole ha dedicato al tema che 
fu più rilevante, nel processo ri¬ 
formatore: la prevenzione delta 
malattie. Eppure, proprio negli 
anni Sessanta e Settanta si è rea¬ 
lizzato un balzo in avanti non so¬ 
lo nella coscienza dei cittadini, 
ma nel livello di salute degli ita¬ 
liani; e ora, con più evidenza, ri¬ 
sulta che questo dipende dal- 
l'ambiente, dal lavoro, dai com¬ 
portamenti. Sarebbe il caso di ri¬ 
parlarne, in termini aggiornati. 


Appalti e camorra: 
quel che non vedono 
Cava e «Il Popolo» 
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A meno di venti¬ 
quattrore dal¬ 
l'annuncio del- 
l'onorevole Oa- 
va, ta camorra 
ha risposto con 
ben sette omicidi in Campa¬ 
nia. Una media degna di 
Beirut e di Medeilm. La ma¬ 
lavita non si lascia intimidire 
dalla decisione dell'onore¬ 
vole Cava di aumentare ta 
forze di polizia a Napoli. Co¬ 
si come accadde in Calabria 
la scorsa estate, allorché alla 
sua visita in Aspromonte i 
rapitori reagirono con l'invio 
ai familiari di alcuni lobi di 
orecchio mozzati alle vitti¬ 
me. proprio nel momento di 
maggiore presenza militare 
in quella zona. Anche Tal- 
lamie sociale si spense len¬ 
tamente: all'ondata di prote¬ 
ste e di commozione seguita 
agli appetii di mamma Ca¬ 
sella, è subentrato il silenzio 
mentre i familiari dei rapiti 
sono in balia del ricatto. 

Allora come oggi la re¬ 
sponsabilità non é dette for¬ 
ze di polizia ma è di natura 
politica per via dell'assenza 
di interventi efficaci proprio 
nel campo socio-economi¬ 
co, per ridune la disoccupa¬ 
zione e favorire ta imprese 
sane e In definitiva togliere 
spazi alla camoira, Ciò ri¬ 
chiede - k) riconosce Anto¬ 
nio D'Amato, vicepresidente 
della Confinduslria » anzi¬ 
tutto l'esistenza dì «nuove re¬ 
gole. stnimenil automatici, 
trasparenti e non discrezio¬ 
nali», nella gestione del pub¬ 
blico denaro. E chi, se non 
le forze di governo, dovreb¬ 
be approvare queste rifor¬ 
me, richieste persino da Eu¬ 
genio Cabib. presidente dei 
costruttori napoletani? Non 
certo i giudici, come preten¬ 
de Il Popolo, secondo cui «Il 
governo ha sollecitato ripe¬ 
tutamente gli organi interes¬ 
sati e quindi la magistratura 
per mettere in campo forze 
'-è regpte tali dtmidei» tra- 
sparenti sia I bilanci sia il 
peicono speeiu tortuoso e 
buio dègù appalti». 

L’affermazione è sorpren¬ 
dente: ho sempre creduto, 
forse per essere un «pessimo 
pollilco», che l'emanazione 
di nuove rege^ anche In 
materia di appaiti fosse di 
competenza del governo e 
del Parlamento. E non del 
giudici i quali non possono 
da un lato ricevere l’accusa 
di supplenza e di interferen¬ 
za nella pubblica ammini¬ 
strazione e dall'altro essere 
investiti - secondo la tesi del 
Pbpofo-di poteri tegisiativt. 
A chi spelta se non al mini¬ 
stro degli Interni e al gover¬ 
no la riforma della legge Ro¬ 
gnoni-La Torre e della legge 
sugli appalti, lungamente 
sollecitata dal Partito comu¬ 
nista Italiano e dall'Antima¬ 
fia fin dalla passala legista- 
tura? Come non riconoscere 
che l'uso illecito dei fondi 
comunitari nei settore agri¬ 
colo in Campania e l'infiltra¬ 
zione in esso della camorra 
e della mafia é conseguenza 
delTlnerzia del governo che 
pure è così soltecHo nelTe- 
manare decreti legge anche 
in assenza dei requisiti della 
sfraordìnarietà e delt'uigen- 
za? Sorge il sospetto che 
non si tratti di un semplice 
j ritardo, di pura negligenza, 
I ma dì una precisa volontà di 
I lasciare le cose come stan¬ 


no per favorire la clientela e 
i gruppi di potere locale net- 
Tappràpriazione delle risor¬ 
se dello Stato. 

Non ci si può ostmare a 
credere che la situazione in 
Campania sla esclusivamen¬ 
te un problema di ordine 
pubblico. Basterebbe che 
l'onorevole Cava riflettesse 
sugli ultimi omicìdi di Afra¬ 
gola, città delThinlerland 
napoletano in cui sono stati 
assassinati due consiglieri 
comunali e un imprendito¬ 
re. Sembra evidente che si 
tratta di episodi legati al 
controllo degli appalti per la 
costruzione della Dìsne>’- 
land campana. 1 clan ca¬ 
morristici - secondo i cara¬ 
binieri > sono riusciti ad ac¬ 
caparrarsi gran parte dei ter¬ 
reni destinati al parco, im¬ 
ponendo ai proprietari prez¬ 
zi irrisori. Enormi sono stati 1 
guadagni legati alle ingenti 
somme liquidate a titolo di 
esproprio. 

Ancora una volta lo Stato 
ha finanziato la camorra 
mentre scarsi sono i vantag¬ 
gi per la popolazione locale 
in termini di sviluppo c di 
maggiore occupazione. Non 
c'è dubbio che sarebbe pos¬ 
sibile evitare situazioni del 
genere, la cui anomalia è 
sempre segnalata da un'im¬ 
pressionante quantità di 
omicidi e di operazioni ille¬ 
cite. Ed è assurdo tentare di 
riversare sulla magistratura 
la responsabilità della man¬ 
cata risposta dello Stato al- 
Tinquinamento degli appalti 
per (denegata» collabora¬ 
zione nell'esame della do¬ 
cumentazione bancartcì. 
L'alto commissario per la 
lotta alla mafia, che ha il po¬ 
tere di comptare indagini 
bancarie, non sembra che 
abbia incontralo ostacoli in 
questa direzione da pane 
dei giudici. 

D el resto Ton. 
Oavae/f/foqo^ 
to'sanno certa¬ 
mente che si-, 
tuazionl come 
quella del •pa^ 
co a tema» non si corte^o- 
no con t'invio di forze di po¬ 
lizia ma prima di tutto cam¬ 
biando le regole del gioco 
per evitare'Tarbitrio. Ma noi 
dubitiamo che questo si vo¬ 
glia realmente se è vero che 
i carabinieri di Afragola non 
furono neppure interpellati 
come avrebbero voluto dal¬ 
la Regione prima della scel¬ 
ta delTarea. Essi avrebbero 
certamente sconsigliato To- 
perazìone - secondo quelle 
modalità - per via del domì¬ 
nio esercitato fn quelle terre 
dai clan della camorra. La 
verità è che occorre una 
buona volta passare dalla 
retorica delTantìcamorra di 
parata ad una strategia glo¬ 
bale che faccia della lotta al¬ 
ia criminalità oi^anizzala un 
problema politico primario, 
rifiutando la comoda tesi -> 
sostenuta daU'onorevole 
Cava • secondo cui la ca¬ 
morra è una questione di or¬ 
dine pubblico e giudiziario. 
Rnché si esfNlmerà solo con 
una delega agli oi^anì di po¬ 
lizia e ai giudici, per la re¬ 
pressione delle forme più 
eclatanti di viotanza, la lotta 
alla camorra non farà alcun 
passo in avanti, essendo in¬ 
vece necessario una chiara 
e decisa risposta politica. 
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■i II numero del Sabato 
contenente li clamoroso attac¬ 
co a! cardinale Poletti, fresco 
di stampa, ancora prima di 
uscire nelle edicole, é stato di¬ 
stribuito ai giornalisti convo¬ 
cati nella sede romana del 
Movimento popolare per la 
prima conferenza stampa po- 
steietiorale del capolista de 
Garacì. Per l'occasione è stato 
rimesso in circolazione anche 
il famoso opuscolo «Il gigante 
e la Cascina», che raccontava 
la storia degli appalti alla coo¬ 
perativa dì CI sui quali scivolò 
Il sindaco Giubilo, poi costret¬ 
to a dimettersi. Questo libretto 
aveva fatto divampare le pole¬ 
miche al meeting cieilino di 
Rimini per le accuse lanciate 
contro De Mita e to stesso pre¬ 
sidente delia Repubblica Cos- 
siga, reo di avere sollecitato lo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale di Roma, con un'ini¬ 
ziativa paragonata negli effetti 
«destabilizzanti» al terrorismo. 
Gli autori allora erano stali In¬ 
dotti a presentare le «scuse». 
Ma. appena incassati i risultati 
delle urne, hanno pensalo 
che fosse opportuno tirar fuori 


dai depositi questo vecchio 
materiate. Tutto chiaro dun¬ 
que. Eppure, dinanzi alle indi¬ 
gnale reazioni del mondo cat¬ 
tolico, sono puntualmente ar¬ 
rivate le dissociazioni, secon¬ 
do un modulo sperimentato 
fino a) ridicolo. Comunione e 
liberazione addirittura diffida 
chiunque continui ad identifi¬ 
carla con II Sabato. Il Movi¬ 
mento popolare, che di Cl è 
considerato il «braccio politi¬ 
co». si è limitato a far sapere 
che «non è responsabile dei 
servizi sul cardinale», di cui 
tuttavia «non condivide te in¬ 
terpretazioni enfatizzate e 
strumentali». SI è dissociato in 
modo analogo anche Vittorio 
Sbardella che però fa sempre 
parte del consiglio di ammini¬ 
strazione della rivista. Baste¬ 
rebbe questo per confermare, 
al di là del solito gioco a na¬ 
scondino, che l'attacco fronta¬ 
le al cardinale Potetti non è 
opera di un «manipolo di scal¬ 
manati», come è stato detto. 
D'altra parte, nel suo editoria¬ 
le, Il Sabato sì richiama espli¬ 
citamente alla sfida lanciata, 
in piena campagna elettorale. 


CONTROMANO 


_ FAUSTOIBBA 

Forlani non attende 


da) presidente de) Consiglio al 
cardinale vicario. Andreotti 
aveva ricordato gli esiti del re¬ 
ferendum suITaborto nel 
1981. Allora non c'era «il dia¬ 
framma del sindaco simpatico 
o antipatico» e tuttavia soto il 
27% dei romani si pronunciò 
contro la legge. Un modo per 
dire che. non la De, ma Potetti 
è Incapace di fare il suo me¬ 
stiere. Anzi, Andreotti avrebbe 
aggiunto in quelToccasione - 
e questo non si sapeva - cti* 
■net confronti dell'autorità ci¬ 
vile, prima di ogni giudizio 
sulla moralità privala delle 
persone, la Chiesa deve rifarsi 
al richiamo dì Pietro, il primo 
Papa, bisogna obbedire al- 
Tautorìtà civile anche se di- 


ilKiradiso 


scoia». Un messaggio molto 
chiaro. Quando, adesso, ad 
elezioni avvenute, Tindipen- 
dentissìmo direttore de) Saba¬ 
to si chiede beffardamente se 
«questa Chiesa è almeno al¬ 
l'altezza della De», non fa che 
tirare te conclusioni del ragio¬ 
namento del presidente del 
Cordiglio. 

La «discola» De romana, 
guidata dal suo massimo lea¬ 
der, ha dunque dimostrato di 
esistere a) di là degli umori 
delia Chiesa. Tralasciamo di 
valutare se il successo sia dav¬ 
vero cos) univoco come si di¬ 
ce, considerato che i risultati 
sono tuttora «provvisori». E. tra¬ 
lasciamo anche il fatto che il 
vituperato Cardinal Potetti ha 



comunque invitato a votare 
De, dopo averla costretta a 
scaricare il bagaglio più «ripu¬ 
gnante», lasciando a casa Tex 
sindaco Giubilo. C'è piuttosto 
da chiedersi se la vittoria otte¬ 
nuta nella battaglia di Roma 
sia davvero il miglior viatico 
per il consolidamento del 
nuovo gruppo dirigente de e 
della sua linea politica. I) Po¬ 
polo per due giorni ha com¬ 
pletamente ignorato Tattacco 
mosso a) cardinale vicario. 
Così ha censurato la presa di 
posiziono delTAzìone cattoli¬ 
ca romana che lo ha giudica¬ 
to «volgare, massiccio e anti¬ 
cristiano», per di più indirizza¬ 
to «al Santo Padre, del quale il 
cardinale Poletti gode la piena 


fiducia». Dinanzi a) mohlpli- 
carsi delle proteste, solo ieri il 
quotidiano de ha fornito una 
versione castigata delTindì- 
gnata protesta levatasi dal 
mondo cattolico sotto un tito* 
lo di una neutralità olimpica: 
«Una potemica da evitare». 

Eppure sarà difficile evitare 
tale polemica. Certo nessuno 
ha mai considerato la De co* 
me una pura proiezione della 
Chiosa. Ma lo Scudocrociato 
può davvero consentirsi un 
uso cosi disinvolto delle frup- 
pe dei Movimento popolare e 
pagare il prezzo di clamorose 
lacerazioni nei mondo cattoli¬ 
co e al suo interno? C'è da 
pensare di no. Perciò, se si 
guarda più fontano, ìi bilancio 
poillico delia battaglia di Ro¬ 
ma non è per piazza del Gesù 

3 uel trionfo che si vuoi far ere- 
ere. Tra l'altro i guerrieri già 
rumore^iano, non rivolgono 
le armi solo contro Tediata si¬ 
nistra demitiana e alzano le 
pretese sul bottino. NelTispira- 
ta versione del StAato la *1» 
de) cosiddetto Cai (il triumvi¬ 
rato Crexi-Andrcottl-Forlani) 
si è sorprendentemente sbia¬ 
dita. Il segretario della De ha 


cessato di essere i) coraggioso 
leader che «ripristina la legali¬ 
tà» ne) partito. Si scopre, onxi, 
che Franco Maria Malfatti, ca¬ 
po delia segreteria di Forlani, 
non solo ha trafficato co) Car¬ 
dinal Potetti, ma «è collegato a 
quel mondo fanfanian-bema- 
belano che ha prodotto per 
tanti anni la classe dirigente 
dei "boiardi" de nelle Parteci¬ 
pazioni statali». Mentre «Craxi 
e Andreotti vorrebbero inveire 
rompere con questa tradizio¬ 
ne di grand commis bianchì, 
che la sinistra ci ten^bbe a ve¬ 
der prosperare ancora per an¬ 
ni». Sarà un caso. Ma proprio 
ieri, mentre si decideva delle 
nomine alTlrt e alTEni, Forlani 
sì è latto vìvo per dire che 
mettere in discussione il rap¬ 
porto col mondo cattolico per 
ia De è «peggio di un non sen¬ 
so». L’on. fiidreolli aveva dét¬ 
to nel fuoco delle polemiche 
romane: «Chi è cattolico e chi 
no to vedremo innanzitutto in 
paradiso». Forse lo stesso se¬ 
gretario de incomincia a capi¬ 
re che è meglio vederlo alme¬ 
no prima che la grande sparti¬ 
zione si compia. 
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delle nomine 


Politica interna 


Viezzoli resta aU’Enel: bocciato da Cava perché 
troppo amico dei socialisti. Andreotti parla di «totale 
accordo», ma la sinistra de si è turata il naso. In arrivo 
nuove spartizioni: Rai, «Il Mattino», Banco di Napoli 


Presidenti fidati, mai più professori 

AUTti Nobili (Dell all’Era Cagliari (M) 


Carambola. Nella guerra dei «no» il presidente del 
Consiglio Andreotti ha piazzato al vertice dell'lri il 
suo fidatissimo «manager di area» Franco Nobili, 
porgendo all'alleato che conta, Bettino Craxi, il 
presidente dell'Eni, che era, e resta socialista: ieri 
Franco Revigllo, oggi Gabriele Cagliari. Mezza De è 
stata spiazzata dall'operazione, ma poco conta: 
Giulio VI promette prossime spartizioni a tutti. 


NADIA TARANTINI 


H ROMA. «Facciamo il brac¬ 
cio di ferro per i giornalisti, 
dài. Antonio.,.»: Paolo Cirino 
Pomicino, ministro del Bilan¬ 
cio e braccio destro del presi¬ 
dente del Consiglio, chiama 
allo scherzo, nel codile di pa¬ 
lazzo Chigi, il ministro deti'In- 
temo Antonio Cava. Quest'ul¬ 
timo appare livido e co) sorri¬ 
so un po' tirato, ma dicono; «È 
Il suo colorito». La guerra di 
posizione di «don» Antonio, 
con i suoi «no» ripetuti a) pac¬ 


chetto di nomine negli enti 
proposto da Andreotti con 
l'accordo dì Bettino Craxi, sta 
per finire: sono le quattro del 
pomerìggio e, un'ora e mezza 
dopo, scenderà in sala stam¬ 
pa Il sottosegretario alla pres¬ 
cienza del Consiglio Crislofori 
per dare l'annuncio ufficiale. 

L'era dei professori è finita 
e. com'è giusto, tornano «iU 
democristiano e «II» socialista, 
rispettivamente, al vedici del- 
rirì e deH'Enl. I) candidato 


Al posto di FVodi 
il manager l^to 
adAndi^tti 


WB MILANO. Manager an- 
dreottiano, una qualifica che 
sintetizza la figura e la carriera 
di Franco Nobili, e al tempo 
stesso fa luce sul suo brillante 
esito odierno. C'è da dire che 
1 due termini della definizione 
non si sono saldati adesso, c 
nemmeno nei tempi recenti, 
coniè accade a mo[|,l dienti 
di. allo tivolto chqb^entSno II 
bisogno «pnx^arstfì una 
; sppniprlzzazlone Nè 

si può dire, al contrari^ che 
la carriera di manager di No¬ 
bili, quasi quarant'anni .alla te¬ 
sta di Cogefai, la.grande 
azienda italiana di costruzioni 
civili e grandi infrastnitture, 
sia stata una carriera costruita 
per prevalenti meriti politici. 

Nobili, 64 anni, romano, 
laureato in legge, figlio dì un 
sindacalista cattolico perse¬ 
guitalo dal fascisti, ha parteci¬ 
pato giovanissimo alla guerra 
di liberazione, riportandone 
una croce ai valor militare. Su¬ 
bito legalo alia De e all'aslro 
nascente Andreotti, che reste¬ 
rà sempre il suo punto di rife¬ 
rimento politico (anche se 
non farà mal ufficialmenie 
parte della corrente), espo¬ 
nente delia gioventù cattolica 
neil'immediato dopc^uerra, 
ha scelto poi la carriera di di¬ 
rigente industriale nell'impre¬ 
sa milanese di costruzioni Far- 
stira, di cui è divenuto rapida¬ 
mente amministratore delega¬ 
lo. 


preferito del presidente del 
Consiglio, Franco Nobili della 
Cogefar, ha vinto una volata 
per la quale non correva: me- 
ravàgtie della tattica andreot- 
lìana, che l'aveva proposto al¬ 
l'Enel al posto di Franco Viez¬ 
zoli, destinato airiri, «Viezzoli 
è troppo amico dei socialisti», 
aveva detto Cava all'unisono 
con la sinistra de- E Giulio An¬ 
dreotti, dopo lina strenua dife¬ 
sa, si è piegato: «Vabbè - ha 
detto - allora lasciamo Viez¬ 
zoli all'Enel e mandiamo No¬ 
bili airiri...». Cosi ora ha due 
presidenti amici: Viezzoli, per¬ 
ché l'ha difeso: e Nobili - già 
fedéle - perché l'ha elevalo 
ad un ruolo insperato. 

«Il presidente del Consiglio 
ha riferito che c'è stato il tota¬ 
le accordo della maggioranza 
su queste scelte»: con la con¬ 
sueta espressione immobile, 
Nino Cristofori accredita la te¬ 
si dì una decisione senza pro¬ 
blemi. Carlo Pracanzani, il mi¬ 


nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali che le ha dovute proporre, 
ha contrastato fino all'ultimo 
la decisione e si è presentato, 
rosso in volto e con una smil¬ 
za cartellina sotto il braccio, 
alle cinque e dieci del pome¬ 
riggio a palazzo Chigi. «Non 
ha partecipato al Consiglio di 
gabinetto che ha preceduto la 
riunione di tutto il governo?». 
•Il Consiglio di gabinetto non 
ha discusso le nomine», taglia 
corto Cristofori. Ossia 1 partiti 
della maggioranza non aveva¬ 
no niente da dire, perché 
quelle nomine «toccano» alla 
De e ai socialisti. E, dentro la 
De, sono toccate ad Andreotti 
con l'assenso tacito di Arnal¬ 
do Forlani. 

E a Cava, che daranno in 
cambio, dopo tanto catenac¬ 
cio? «Gli hanno promesso di 
togliere dalla direzione del 
Mattino di Napoli Pasquale 
Nonno, e di sostituirlo con 
Sergio BindU. «Si, così tra l'al¬ 


tro Biodi si toglie di mezzo 
dalla corsa (>er la Rai e lascia 
libero il posto di Pasquarelli»: 
chiacchiere di corridoio, pro¬ 
messe tutte da onorare in un 
futuro più o meno prossimo. 
Come la direzione generale 
del Banco di Napoli, da la¬ 
sciare il» mano a Ventriglia, 
che di Cava è amico. Ma iton 
tanto da non dover essere af¬ 
fiancato - e anche que^ sa¬ 
rebbe stato prome^ - da un 
certo Peluso. di cui Cava à fi¬ 
da di più, e il cui ruolo saieb- 
be rafforzalo. Tutta bancaria 
(e di là da venire) la partita 
riservata a Cava: anche al 
Banco di Sicilia pa'^Norehbe la 
sua proposta di ratiorzarc Ot¬ 
tavio Salomone, doroteo doc. 
£ alla sinistra, cosa hanno 
promesso? «Di non toccare 
Piero Barucci al Monte dei Pa¬ 
schi di Siena, e di non decapi¬ 
tare del tutto le direzioni Rai 
affidate da Agnes a uomini 
della sinistra...», dicoiK) le 
sics.se voci di corridoio 


Il catenaccio di Cava e del¬ 
la sinistra de. dunque, dovrà 
continuare nei prossimi mesi, 
quando scadrà la presidenza 
oeirEiim e quando saranno 
affrontate una cinquantina di 
nomine bancarie. Uscendo 
da) Consiglio dei ministri. Fra- 
canzani ha voluto giustificare 
il suo cedimento alla richiesta 
di Andreotti: «Abbiamo evitato 
la prorogano - ha detto - che 
non è una buona cosa...». Ed 
ha aggiunto; «Anche la gestio¬ 
ne ^trEfim, alla scadenza, 
sarà rinnovata». £ l'unica car¬ 
ta. delle Partecipazioni statali, 
rimasta in mano sua e, per 
suo tramite, della sinistra de. £ 
infatti sfumato, con le nomine 
di ieri, il progetto di Craxi di 
occupare un nuovo ente, l'E- 
firn appunto, piazzandovi al 
vertice Gaetano Mancini, at¬ 
tuale vicepresidente socialista. 

Lasciando l'Eni - come ave¬ 
va proposto ad Andreotti - 
Craxi era sicuro però di trovar¬ 
vi un nuovo amico: 


Da quel momento 1 suoi de¬ 
stini sono cresciuti in fretta, 
esattamente col ritmo dell’im¬ 
presa. che nel '59, assorbite la 
Romana Elettricità, la Valdar- 
no Elettricità e la Centrale, si 
trasformava in Cogefar esten¬ 
dendo aH’impiantistica te sue 
competenze. 

Sup^ata la fase delia na- 
«ziortaliezaeione. dell^ergia 
‘'elettrica. ^»<l.‘azienda ^ paraava 
meUe(inanrj<leHv. 
sotto il cortfroHo di Romagno¬ 
li, padrone dell'Acqua Marcia. 
E Nobili, latamente affenna- 
to negli ambienti imprendito- 
riaii quanto ben introdotto in 
quelli politici, restava ai suo 
posto, divenendo addirittura 
amministratore delegato della 
Bastogì. Anche con il passag¬ 
gio della Cogefar nell'orbita 
Fiat, dopo un tentativo fallito 
di acquisizione da parte della 
Saipem, l'azienda di costru¬ 
zioni e di impiantistica dell'E¬ 
ni, Nobili é rimasto in sella. Si 
disse anzi, nonostante la crisi 
delia Cogefar in quegli anni, 
che l'azienda, se valeva 100, 
aumentava il suo valore a 150 
se alla sua testa rimameva lui. 

Da notare che gli ostacoli 
più duri al passaggio della Co¬ 
gefar all'Eni vennero dall'ltal- 
stai, l'impresa dell'lri che ope¬ 
ra nello stesso settore, e che 
non gradiva la creazione di un 
polo concorrente airintemo 
delle partecipazioni statali. Ma 
qualcuno ha sempre insinuato 



Nella diimica 
pubblica 
i’uotno dì Qaxì 


A M 


che la resistenza deU'lri di 
Prodi fosse rivoita anche e so¬ 
prattutto aH'ingresso di un 
manager andreoUiano, come 
Nobili, nell'impresa pubblica. 
Un manager che peraltro, an¬ 
che se come «privato» e come 
principale fornitore di tutte le 
grandi aziende di Stato, cono¬ 
sceva quel mondo mollo da 
vicino. 

Resta il fatto che. contraddi¬ 
cendo una pratica di rcoloniz- 
lazione» quasi sempre prati¬ 
cala in altre occasioni, anche 
la Fiat, che acquisiva Cogefar 
tramile l'Impresit. ha ritenuto 
di non sostituire alla lesta del 
gruppo l’uomo che lo dirigeva 
dalla sua fondazione. E ora 
Nobili sì appresta, all'età di 64 
anni, a entrare In campo ali'l- 


■i MILANO. Parlano di luì 
come di un uomo molto lega¬ 
to alla vita dell'azienda, come 
di un «tecnico puro», di un 
profondo conoscitore della 
chimica italiana e della mac¬ 
china industriale dell'Eni. 

(jabrìeie Cagliari, sessanta- 
tré anni, padre di due figli, na¬ 
to a Guastalla in provincia di 
Reggio Emilia, si è laureato 
, n<?l 1952 in ingegnerìa indù- 
stmlq presso il Politecnico «di 
Milano, e fin dall'inizio delia 
carriera ha lavorato in azien¬ 
de de) settore. 

La sua prima esperienza, 
nei 1952, è stata alla verchia 
Montecatini, prima che con¬ 
fluisse in Montedison. Succes¬ 
sivamente è passalo nel setto¬ 
re pubblico, nello staff dirì¬ 
gente dell'Anic, appartenente 
al gruppo Eni. Da qui alCEuro- 
tecnica, poi alla Liquigas, 
sempre con irrcarichi di dire¬ 
zione, poi allestero, dappri¬ 
ma negli Stati Uniti, con 
Brown and Root, poi, sempre 
' per queste due aziende, in In¬ 
dia, Giappone, Unione Sovie¬ 
tica. Brasile e Medio Oriente 
In sostanza, una lunga carrie¬ 
ra da tecnico, con esperienze 
diversificate all'interno del set¬ 
tore chimico, compreso il pe¬ 
trolchimico e il petrolifero. 

Un po' tutta la gamma degli 
interessi che avrebbe ritrova¬ 
to, dopo quindici anni di 
esperienze nel settore privato. 


al suo ritorno neU'azienda 
energetica di Stato. Infatti nel 
gennaio dell'81 Cagliari è 
rientrato all'Anic, questa volta 
con rincuico di direttore ge¬ 
nerate. Nel frattempo, e per 
alcuni anni, essendo politica- 
mente legato al partilo sociali¬ 
sta, aveva partecipato, come 
consigliere d'amministrazio- 
tre, alla gestione deH'azienda 
energetica rrninicipale di Mila¬ 
no. l'Aem (che hfl‘ sempre 
conservato impòrtàritì stnitiu- 
re produttive). Un'ésperienza 
conclusa nel 78. 

Divenuto da direttore am¬ 
ministratore delegato delt'A- 
nic. è stato vicepresidente di 
Enichem e presidente dell'E- 
nichem International Sa. En¬ 
trato nel consiglio d’ammini¬ 
strazione di diverse aziende 
del gruppo, d^l’83 in avanti è 
stato cooptalo, come consi¬ 
gliere d’amministrazione, nel¬ 
la giunta esecutiva deH'Enì, lo 
stalo maggiore dei gruppo 
che intorno a) presidente 
uscente Franco Reyiglio ha 
coordinalo in questi anni le 
attività strategiche dell'ente. 

Nonostante l'appartenenza 
soctaiisla, e il rapporto di fidu¬ 
cia con 8 segretario del partilo 
Cra». Cagliari non è uomo 
particolarmente noto negli 
ambienti politici, né tanlome- 
iK> nei salotti romani, che non 
ha mai frequentato assidua¬ 
mente. Il suo nome, che ora 
viene fatto per la presidenza 


deH'Eni, è stato in questi ulti¬ 
mi tempi costantemente ac¬ 
coppiato a quello del presi¬ 
dente dì Enimonl Lorenzo 
Necci: sembrava anzi fino a 
qualche giorno fa che toccas¬ 
se a Necci lasciare Enimont 
per TEni, e che Cagliari fosse 
destinalo a sostituirlo ne) nuo¬ 
vo polo chimico formalo da 
Eni e Montedison. 

Anche in questo caso la sua 
era presentata come una can¬ 
didatura «tecnica», tale da non 
compromettere i delicati rap¬ 
porti tra l’azienda pubblica e 
Raul Cardini. E soprattutto era 
giustificaia dal fatto che Ca¬ 
gliari ha seguito da vicino tut¬ 
ta la fase decennale dì ristrut¬ 
turazione della chimica italia¬ 
na, compresa la costituzione 
di EnimonL 


Magnani 
presidente 
del porto 
di Genova 



quel Lorenzo Necci, repubbli¬ 
cano ma ben disposto verso il 
Psi come verso Andreotti, che 
con parole di encomio ieri se¬ 
ra il presidente del Consiglio 
ha destinato a restare dov'è. 
All'Enimont, che, ha detto Ci- 
stoforì citando Andreotti, «at¬ 
traversa una fase delicata e 
dove, peraltro. Necci siede da 
poco...». Stessi molivi di deli¬ 
catezza nell'epitaffio per la 
nomina più annunciata, quel¬ 
la di Franco Viezzoli airÈnel, 
sfumata dopo quattro mesi di 
accorte «anticipazioni». L'Enel 
ha importanti scadenze e 
•Viezzoli ha dimostralo grandi 
capacità nel dirìgerlo», sempre 
per citare Cristofori/Andreotti. 

Un boccone amaro per il 
presidente dell'ente elettrico, 
la cui carriera, fino a due anni 
fa - quando venne nominalo 
•> si era tutta svolta sotto le 
bandiere dell’lri. Uno sgarbo 
che difficilmente potrà perdo¬ 
nare. per esempio ad Antonio 
Cava. 




L’attuale presidente della Regione Liguria Rinaldo Magnani, 
socialista, è stato nominato ieri presidente de) Consorzio au¬ 
tonomo del porto di Genova. Si tratta di una nomina annun¬ 
ciata da almeno un anno e sempre dilazionata mentre il 
porto precipitava nel caos. Informato della nomina, Magna¬ 
ni si è detto «a disposizione del Consorzio per contribuire 
con iniziative efficaci al superamento dell'eme^enza por¬ 
tuale». 


Franco Nobili è il dodicesi¬ 
mo presidente deirtsfiiuto 
per la ricostruzione indu¬ 
striale comprendendo nel 
conteggio anche i due com¬ 
missari che hanno guidato 
l'Iri nel •44-’45 e nel ^47. Ec¬ 
co l’elenco completo: Alber¬ 
to Beneduce (33-39); Fran- 


Tutti 

gli uomini 
dell’lri 
dai 1933 


cesco Giordani (39-44); Leopoldo Riccardi (44-46 commis¬ 
sario); Giuseppe Paratore (46-47); Imbriam Longo (47-48 
commissario); Fjirtco Marcnesano (48-50); isidoro Boninì 
(50-56); Aldo Pascetti (56-60): Giuseppe Petrilli (60-79): 
Pietro 5ette (79-82) ; Romano F^i (82-89). 


E (IUGIIÌ Anche Gabriele Cagliari è il 

dodicesimo presidente del- 
II6II uni l'Ente nazionale idrocarburi, 

dal Ecco l'elenco completo'. En- 

"5’ , rico Maltei (53-62); Marcel- 

2fl OQQI lo BoldrinI (62- 67) ; Eugenio 

* Cefis (67-71); Raffaele 01- 

rottì (71- 75); Pietro Sette 
(75-79): Eugenio Egidi 
(79); Alberto Grandi (80-82); Enrico uandotfi (82 commis¬ 
sario straordinario) ; Umberto Colombo (82-83) ; Franco Re- 
viglio (83-89). 


BOrOhiflh governo ombra riunitosi 

I nActriZ gruppo 

«LB nOSliB comunista alla Camera 

critiche haritenutoditomaresuH’ar- 

. gomento delle nomine dopo 

irnidn^OnO** la ietterà di Occhelto ad An¬ 

dreotti. Gianfranco Bo^hini, 
responsabile delle politiche 
industriali e deiraltivitè prò 
dultiva del governo ombra ha comunque dichiaralo che le 
nomine «spettano al governo nazionale e su questo non c'è 
discussione. C'è da discutere invece su) fatto grave e inac¬ 
cettabile che vengono fatte con metodo spartitorio e lottiz¬ 
zante tra le varie componenti della maggioranza», inoltre, ha 
poi aggiunto Borghini, c'è da criticare il fatto che i nomi indi¬ 
cati potevano indifferentemente andare ail'lri o all'Eni senza 
alcuna competenza specifica di settore. 

Marzio (Psi), •Nelle Partecipazioni statali 

^ siamo passati dall'era degli 

«rllldiniBniB avvocati a quella del profes- 

vanno vìa sori. Ora è finalmente arriva- 

I j fa l'era del manageis. Credo 

ipiuT6SS0n>a che questo sarà un bene per 

tutti». Cosi ieri si è espresso il 
socialista Bìaglo Marzio pre¬ 
sidente della Gomminone 
bicamerale per le Partecipazioni statali. Il principio ispirato 
re. secondo Marzio, sarà per Tiri il business industriale. Men¬ 
tre rindirìzzo generale sarà di mantenere in ogni caso la 
proprietà pubblica soprattutto nelle banche. «C^it, Gomll 
e Banco di Rona - ha detto -potrebbero anche aprirsi in po 
sizione minoritaria ai gnji^i privati». 

Ppr h CdriplO La spartizione del potere è 

lÀ’HÀMtnA^ una storia esemplare de) do 

le nomine I mado delia vita pbllUcà ita¬ 
le hn fotte Esemplare a questo 

. propòsito è la vicendàdella 

II pFeTeiul nomina di tre membri del 

consiglio di amministrazio 
Dc dclia Cassd di Rlsparmlo 
delle Province Lombarde. U 
consiglio provinciale di Milano -anche In considerazione 
che altri enti locali lombardi avevano nominato in prevalen¬ 
za esponenti della Oc - aveva regolarmente eletto come suoi 
rappresentanti nella Cariplo due comunisti e un socialista. 
Dopo le proteste della De il prefetto dì Milano sì è sostituito 
al Consiglio provirtciale annullando l’elezione di un comu¬ 
nista e sostituendolo con un democristiano. 


Craxi decide Recentemente la Caripk) ha | 

chi iIdu» nominato quale suo rappre- 

wiii uv w sentante nel consiglio Coarti- 

dllddrC ministrazione delF Irrii, ìin ^ 

all’lml istituto di credito privato, il 

all imi prof. Mario Taiamona, do* 

cente universitario e com- 
menlatore del Corriere rMla 
sera Secondo la ricostruzio¬ 
ne latta da) settimanale «Milano Finanza», la nomina di Taia¬ 
mona sarebbe stata decisa nel corso di un incontro privato 
tra Craxi e il segretario regionale lombardo del ^i Moroni. 
Anche la scelta di una persona competente come il prof. Ta¬ 
iamona finisce quindi con l'essere screditata per il modo 
con cui si é giunti alla decisione. 


Chi ha vinto? «L’asse Andreotti-Cfaxi». Chi ha perso? «La sinistra de e anche Forlani». Primo commento di Silvano Andriani 

«Conta la tessera, nomine di stretta osservanza» 


I_ FIUPPOCARUNI _ 

Agnes presto alla Stet? 

E adesso per la Rai 
prende quota Pasquarelli 



«Non contesto che Tiri e l'Eni siano diretti da per¬ 
sone affini alla maggioranza. Dico però che in 
questo caso, e penso soprattutto a Cagliari, si è 
puntato proprio su uomini strettamente di partito. 
Lottizzazione, insomma». Silvano Andriani, respon¬ 
sabile Pei per l'economia, commenta le nomine di 
ieri. «Ha vinto l'asse Andreotti-CraxI, ha perso la si¬ 
nistra de. Ma anche Forlani non ne esce bene». 


STEFANO BOCCONETTI 


HROMA. £ fatta: l'Iri alla 
De, l’Eni al Psi, come prima. 
Ma non è finita: probabilmen¬ 
te chi ha «perso» ieri, vorrà ri¬ 
farsi domani. Quindi per capi¬ 
re bene cos'è avvenuto nel 
consiglio dei ministri bisogne¬ 
rà attendere ancora parec¬ 
chio, Un primo giudizio, però, 
è già possibile darlo. Lo chie¬ 
diamo a Silvano Andriani, re¬ 
sponsabile economico del 
Pei, 

Cos'è che tl ha colpito di più 

nelle decisioni di Andreotti? 

La cosa più singolare è quella 
sorta di gioco dei quattro can¬ 
toni. a cui ci hanno fatto assi¬ 


stere. Viezzoli, Piga, Nobili, Ca¬ 
gliari e cosi hanno ballato 
da una «poltrona» all'altra. Chi 
doveva finire all'irì, chi alla Rai. 
chi aH'Enì. Ti serve altro per 
capire che i criteri di scelta so¬ 
no stati quelli delia semplice 
lottizzazione?. 

Quindi, gli uomini sbagliati 

nel posti sbagliati? 

Dico una cosa che forse potrà 
sorprenderti: ma io penso che 
alla guida deH'Iri e deH’Eni 
possano esserci uomini «fede- 
ii» alla maggioranza, possano 
esserci uomini che seguono gli 
orientamenti della maggioran¬ 
za. Solo che la scelta deve av¬ 


venire sulla base di una discus¬ 
sione preventiva sulle ^ate- 
gie. Dopodiché la seiezitme 
degli uomini può avvenire in 
base alle affinità tra quesfi e 
quelle strategie. Cc»a che inve¬ 
ce non si è fatta, norrostmrte la 
richiesta comuni^ di discute¬ 
re prima di programmi. Non 
l'hanno fatto perchè le nomine 
dì ieri rispondono solo a critm 
d'equilibrio tra le conenri De. e 
d’equilibrio tra la De e i suoi al¬ 
leati. 

Tutto già visto, Insomna. 
Qualcosa di più. Non contesto 
l'omogeneità alle scelte della 
mat^ioranza dei presidenti 
deirirì e dell'Eni. Ma ì socialisti 
con Cagliari hanno scelto non 
la fedeltà al governo, ma l'as¬ 
soluta fedeltà al partito. Non 
mi pare la stessa cosa. Non mi 
pare la stessa cosa, insomma, 
se il Psi avesse indicato Necci... 

Perché fai il suo nome? 

Non fraintendermi: è sicura¬ 
mente organico alla maggio¬ 
ranza, sicuramente avrebbe di¬ 
retto l’Eni secondo le scelte vo¬ 
lute dal governo. Ma non è un 


uomo strettamente di partito... 

E chi ha peno oeDa «guerra 
delle Domise»? 

Beh. la solila sinistra de. 

SoloDeMitoT 

No. non solo lui. Anche Forlani 
non ne esce tanto bene. In ge¬ 
nere le trattative sui «nomi» - 
quel genere di trattative - han¬ 
no sempre fatto capo diretta- 
mente al segretario della De¬ 
mocrazia cristiana. Stavolta 
non mi pare sia andata proprio 
così. 

Hanno «lotdsato». II Pel ha 
degli altri nomi da contrap¬ 
porre? 

H problema è che avrebbero 
dovuto innanzitutto discutere 
delle strategìe degli enti. Stra¬ 
tegie ed assetti. 

Assetti? Che vuol dire? 

Un esempio: parlare di proget¬ 
ti per i'iri significa per forza di 
cose rìd'iscutere la sua attuale 
bruttura. L'istituto cosi com'è 
non ha senso. £ un mastodon¬ 
te. che a ben guardare serve 
solo alla logica lottlzzatrice. 


Come fanno a coesistere in 
una unica struttura la Rai. le 
fabbriche nanlfalturiere, addi¬ 
rittura le imprese agricole, le 
banche? Settori che convivono 
nella grande Iri solo perché al¬ 
trimenti si aprirebbero altri 
problemi al governo nella 
spartizione. 

C’è cM dice che ora gli 
■sconflttl» vogliano rifarsi 
con le nomine nelle banche. 

E in questo caso bisogna stare 
molto attenti. Le banche han¬ 
no il compilo di allocare risor¬ 
se finanziarie. Un ruolo com¬ 
pletamente diverso da quello 
delle Partecipazioni statali. 
Perciò anche la scelta degli uo¬ 
mini chiamali a dirigerle deve 
essere assolutamente diversa: 
in questo caso la fedeltà alla 
maggioranza non c’entra nul¬ 
la. Non deve entrarci nulla. Per 
questo crediamo che, se an¬ 
che Tullima parola deve spet¬ 
tare a! ministro del Tesoro, la 
Banca d'Italia deve presentare 
una «rosa» di candidali, validi, 
che garantiscano pluralismo e 
trasparenza. E tra quelli sce¬ 
gliere. 


NE ROMA Franco Nobili all’I- 
li vuol dire quasi certamente 
Gianni Pasquarelli alta direzio¬ 
ne generale della Rai. La no¬ 
mina spetta, infatti. aU’istituto 
di vìa Veneto, azionista deila 
tv pubblica, anche se la deci¬ 
sione viene presa a piazza del 
gesù. A viale Mazzini, Pasqua¬ 
relli - in passato giornalista 
della Rai e amministratore de¬ 
legato della Sipra, di scuola 
fanfaniana ma ora ben inse¬ 
diato nell'area dorolea-forla- 
niana, sponsorizzato con en¬ 
tusiasmo dal ministro Prandini 
-r dovrebbe approdare non 
prima della fine di febbraio, 
primi di marzo, quando ci sa¬ 
rà una nuova tornata di nomi¬ 
ne, che coinvolgerà anche le 
banche. In questa circostanza 
si libererà, infatti, anche l'in¬ 
carico al quale ambisce Bia¬ 
gio Agnes, attuale direttore 
generale della Rai; il posto dì 
amministratore delegato della 
Stet. Su questa poltrona siede 
ora Giuliano Graziosi, il cui 
mandato non è in scadenza, 
ma per il quale potrebbe esse¬ 
re trovata una prestigiosa col- 
locazione nel sistema banca¬ 
rio. dal quale egli del resto 
proviene. Qualche settimana 
fa a piazza del Gesù si era cer¬ 


cato di strìngere ì tempi, pro¬ 
ponendo ad Agnes di scam¬ 
biarsi subito nncarico con 
quello - amministratore dele¬ 
gato delia Società autostrade 
- attualmente ricoperto da 
Gianni Pasquarelli. Il rifiuto di 
Agnes fu reciso: o la Stet o me 
ne resto in Rai. 

Per quel che riguarda il 
consiglio di amministrazione 
della Rai. di nomina p>arlA- 
mentare, esso è scaduto dai 
23 ottobre scorso ma Oc e Psi 
sembrano intenzionati a pro¬ 
rogarlo almeno sino alle ele¬ 
zioni amministrative di prima¬ 
vera. Tuttavia, non si esclude 
che il rinnovo possa più o me¬ 
no coincidere con T'awicen* 
damento tra Agnes e Pasqua¬ 
relli. L'arrivo del nuovo diret¬ 
tore generale metterà in molo 
una valanga dì nonmine a via¬ 
le Mazzini, a cominciare da 
alcune direzioni di testate e, 
torse, anche di qualche rete; 
circostanza nella quale Cava 
potrebbe trovare parte del ri¬ 
sarcimento richiesto a gran 
voce in questi giorni, la nuo¬ 
va maggioranza avrà 4 posti 
su 6 nel nuovo coniglio di 
amministrazione e rivendica 
per suoi uomini la direzione 
delT8ledetGr2. 





















POLITICA INTERNA 


n bottino 
deUe nomine 


Sinistra, dorotei e forlaniani indispettiti 
La minaccia di dimissioni di Fracan^i 
A Cava promessa una ricompensa: 
andrà a Hindi la direzione del «Mattino»? 


Mezza De piegata 
dai patti Andteotd-Craxì 


I forlaniani incupiti I doroiei furibondi La sinistra 
de prostrata E sarebbe Imita anche peggio se gio 
vedi sera Mancino e Bodrato non avessero frenato 
Carlo Fracanzani deciso a rassegnare le dimissioni 

II primo scontro sulle nomine dunque ha lasciato 
mucchi di feriti nel campo scudocrociato Ad esul 
tare c è un solo vincitore Andreotli Intorno al qua 
le però monta la diffidenza democristiana 


KDimCO OCHiMICCA 


B ROMA. Un colpo di lelefo 
no a Guido Bodrato «Debbia 
mo vederci ho bisogno di 
parlare con qualcuno di 
voi • E un paio dorè dopo 
quando sale e corridoi di pa 
lazzo Madama sono ormai 
vuoti eccoli tutti nello studio 
di Mancino C è i) presidente 
dei senatori de appunto C è 
Bodrato Ci sono Mattareila e 
Misasi E cè soprattutto lui 
Cario Fracanzani ministro per 


le Partecipazioni statali as8> 
rato irriso mortificato In teo¬ 
ria toccherebbe a lui proporre 
candidature e nomi ai Consi 
glio dei ministri ma in questa 
«guerra delle nomine» sono 
settimane che è cospetto solo 
ad aggiornare la sua scaletta 
cambiandola di volta in volta 
per ordine di capicorrente e 
segretari di partito Un notaio 
o poco più C giovedì sera al 
lora di fronte ai suoi amici 


della s n sira de è sbottato 
lo mi dimetto. In Consiglio 
dei minlsln a proporre nomi 
decisi da un paio di persone 
soltanto - ha aggiunto - io 
non ci vado nemmeno «Con 
Forìani si era detta un altra 
cosa» ha ricordato a Bodrato 
e Mancino Già si era detto 
che I partiti sarebbero rimasti 
fuon da questa stona E che 
se fossero intervenuti allora 
nella De se ne sarebbe discus 
so collegialmente «Qui inve 
ce - ha accusalo Fracanzani - 
va tutto in un altro modo ■ 
Bodrato e Mancino son riusciti 
a placare il ministro Ma non 
certo a rimuovere il problema 
Quale’ Quello di una sinistra 
de (anzi di una De) del lutto 
spiazzata dal tandem An 
(^eotti Craxi 

Una sene di depistaggi 
(quello secondo il quale per 
esempio Andreotti e Pomici 
no volevano per Nobili la poi 
trona di presidente dell Fnel) 


un brusco anticipo sul mo¬ 
mento delie decisioni una ro¬ 
sa di candidali quasi compie 
tamente interscambiabili tra 
loro Giocando queste tre car 
le il tandem Andreotli Craxi 
ha letteralmente sbaragliato le 
•squadre» di tutti gli altri pre 
tendenti Ma se si devono 
mettere in colonna i nomi de 
gli sconfitti ven non si può 
che fare un elenco cos! Anto¬ 
nio Cava Arnaldo Forlani Ci 
naco De Mita Che per I ex se 
gretano de questa pnma lor 
nata di nomine dovesse se 
gnare nuli altro che 1 avvio 
dello smantellamento delie 
posizioni di potere acquisite 
era scontato Meno prevedibi 
le invece era che ar^he Por 
lani e Cava venissero di fatto 
tagliati fuon dall annunciata 
spartizione Ad infunarsi è sta 
to soprattutto il ministro de! 

I Interno I uomo che ha por 
tato Forlani alla segreteria de 
il fulcro di quella maggioranza 


scudocrociata che ha sp ana 
to ad Andreotti la strada di 
palazzo Chigi Tagliato fuori 
Completamente Quartdo ha 
capito che il cerchio tracciato 
da Andreotti e Craxi era ormai 
chiuso non ha potuto far altro 
che combattere una battaglia 
solo difensiva Oppors cioè 
a che alia guida dell Iri fosse 
sistemato Viezzoli «È uno 
zebrato non un democrl 
stiano vero t uno a metà tra 
noi e li P» - spi^a uno degli 
uomini dei ca[X> dorcR^ - Se 
domani dovesse nascere un 
conflitto con Craxi non è af 
fatto detto che lui starebbe 
con noi» Andreotti (e Pomici 
no) non hanno battuto c^ho 
Non va bene Viezzoli’ &x!o 
Franco Nobili Un democn 
stiano doc Anzi un andreot 
ttano doc In carnbio deli «in 
coronamento» di Nobili Cava 
non ha potuto che chiedere 
un po di poltrone minori 
qualche posto nelle giunte 



Enrico 
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Assalto alla diligenza pubblica 
Manager sotto Tombrello dei partiti 


La grande bagarre sulle nomine pub 
bhche non è certo una novità di que 
st anno Anzi stavolta si è latto anche 
presto visto che quando Viezzoli finì al 
i Enel il precedente presidente Corbelli 
ni era in prorogatto da un paio d anni 
E non fu I unico caso Un tempo questa 
era la regola Per le banche vale anco 


ra In realtà, la scelta dei manager pub 
blici è cosa complicata perché più che 
al cumculum professionale si guarda 
alta tessera di partito 0 alle amicizie E 
accontentare tutti non é facile 11 rlsul 
tato'^ La politica industnaie dell impre¬ 
sa pubblica è impacciata e le gestioni 
sono poco trasparenti 


GILDO CAMPESATO 


■IROMA. «Se mi togliete 
I aeronautico dovete darmi 
qualche cosa di eguale valo¬ 
re» quel giorno di non molti 
anni la Gaetano Mancini vice 
presidente deli Efim si aggira 
va agitatissimo tra i corridoi di 
Montecitorio La Camera gli 
aveva appena fatto quello che 
egli riteneva probabilmente 
uno sgarbù personale una 
mozione che invitava ad unifi 
care 1 industna aeronautica 
Italiana nella Flnmeccanlca 
(In) Naturalmente non se ne 
fece nulla e Mancini potè con 
imuare a regnare sui debiti 
della non ridimensionata 
Efim Sui debiti ma anche sul 
le aziende La re^la nelle 
Partecipazioni statali è nota a 
più aziende comsponde piu 
potere Cioè prestigio posti di 
lavoro da distnbulre amici 
che si possono accontentare 
collegi elettorali da blandire e 
perché no anche tangenti da 
distribuire gli scandali non 
hanno certo fatto difetto nella 
storia dell industna pubblica 

Se questo 6 il quadro è ov 
vio che ogni volta che c è da 
distribuire una canea si scale 
ni tra 1 partili di governo una 
bagarre indescrtviibile Tra 
bartche enti aziende finan 
ziarie t posti sono molltssimt 
Ma gli appetiti sono ancora di 
più Troppi per i posti E alla 
fine 11 litigio è di rigore in par 
ticolare s(> al) equilibrio distri 
butivo (ra partili dì maggioran 
za si accompagna anche la 
necessità di rispettare li ma 
nuale Cencellì della logica 
correntizia 

Non VI è dubbio che a piaz 
za del Gesù guardano con un 
certo rimpianto ai bei tempi 
dei primo dopoguerra quando 
il rinnovo delle canche pub 
bliche era una partita che si 
giocava tutta in casa E nep 
pure tra gran trambusti a dire 
li vero L Iri era stata (ondata 
ancora al tempo dei fascismo 
per tentare di npararc ai dan 


ni che aveva crealo la commi 
stione tra banca e impresa 
Un intervento dello Stato mi 
rato a salvare le banche e n 
parare i cocci delle aziende 
In un paese dissestato dai 
conflitto bellico il governo si 
trovò tra le mani uno slrumen 
to formidabile per la ncostni 
zione anche perché la forma 
socielana (Spa) individuata 
dal pnmo presidente Benedu 
ce offriva le miglion opportu 
nità di intervento f pnvati era 
no alle corde e fu soprattutto 
I ili di allora a fornire ai paese 
una materia prima indispen 
sabile per lo sforzo industriale 
postbellico 1 acciaio dei pia 
no Senigaglia Nel contempo 
il neonato Eni provvedeva sot 
to la direzione di Mattel a ga 
rantire gli approwigionamentì 
energetici Già allora Iniziò la 
commistione tra affari pubbli 
ci e politica ma i manager di 
Stato godevano ancora di un 
discreto margine di autono¬ 
mia Anzi un uomo come 
Mattel era in grado di muover 
SI con la stessa autorità di un 
ministro E non tra i minori 
Ma va anche detto che le 
«missioni» industriali dei due 
enti erano espi cite I manager 
sapevano chiaramente quali 
erano i loro compiti ed i risul 
tati delle gestioni erano verifi 
cabiii da tutti almeno nelle li 
nee generali £d i) neonato 
ministero delle Partecipazioni 
statali era poco più che uno 
stnimento di mediazione tra 


enti e governo 

L inizio dell infeudamento 
partitico la trasformazione 
dei manager in boiardi di Sta 
to arrivò più tardi con (era 
Fanfani fn un certo senso pa 
radossalmente visto che il 
•professore» aveva un idea 
molto precisa della presenza 
dell industna pubblica nel no¬ 
stro paese L economia mista 
li ruolo dello Stato che si af 
fianca a quello dell impresa 
privata era una specie di chio 
do fisso per il leader della si 
nislra democristiana arrivato 
al governo Eravamo a cavallo 
degli anni 50 e 60 1 In si era 
da poco lanciato nella costru 
zione delie grandi infrastruttu 
re statai e la Fiat «6{X)» era già 
diventata il sogno non piu 
prò b lo deila famiglia Italia 
na Con il boom paradossai 
mente fri ed Eni persero il se 
gno della propria prospettiva 
Realizzale le condizioni della 
ricostruzione non seppero 
darsi una strategia ad^uata 
alla nuova situazione E ) at 
tenzione fanfaniana all indù 
stna pubblica cominciò a tra 
sformarsi in occupazione del 
potere La De strinse la morsa 
sugli enti e le società fu piu 
attenta nella scelta di mana 
ger d f ducia cominciò a da 
re ordini Nell aria si profilava 
la stagione dei boiardi di Sta 
lo 

L epoca della commistione 
partiti di governo impresa 
pubblica entrò nel suo pieno 


splendore con il centrosini 
sira Se pnma i responsabili 
degli enti venivano scelti al 
I interno della sola Oc adesso 
c era la necessità di acconten 
(are tutti L effetto sul! impresa 
pubblica fu frastornante favo¬ 
ri I patteggiamenti e le mano¬ 
vre occulte ma rese anche ar 
duo qualunque controllo 
Nacque infatti la lottizzazione 
a ciascuno il suo sulla base di 
que) che poteva strappare 
Mettere in discussione I opera 
lo di un manager significava 
scompaginare il mosaico E 
cosi ciascuno cominciò a farsi 
1 conti in casa piopna Lo 
scotto lo pagherà più lardi io 
stesso Prodi quando tenterà di 
mettere insieme come nel ca 
so del ferroviario o delle tele 
comunicazioni aziende ap 
paitenenti ad orticelli diversi 
Con la grande spartizione 
iniziarono anche i grandi 
scandali (spesso rimasti im 
puniti) Le Partecipazioni sta 
tali divengono il grande imbu 
lo dove miliare aziende in cn 
SI per accontentare i vari coi 
legi elettorali fi nome Gioia 
Tauro serve da solo a marcare 
un epoca A volle si tratta an 
che di operazioni ut li a salva 
re marchi prestigiosi ma que 
sta é I ultima delle preoccupa 
ziom Si pensa di più a rica 
vame somme per i partiti a n 
compensare t santi che stan 
no a palazzo Chigi e nelle 
sedi del partiti di centrosini 
stra II gioco è scoperto i fuo 


gotenenti della maggioranza 
passano diretfàmente dai par 
liti agii enti £ f mt^mmabile 
era dei Petnlfi (presidente In 
dal 60 at 79) dei grandi eie 
mosinieri potenti come mini 
stri e nel contempo legali a 
doppio filo con chi li ha scehi 
(e Partecipaztonf sfatali 
é I epoca più nera Come i 
fondi dell In non iscntti in tri 
lancio decine e decine di mi 
bardi (di allora) che i dingen 
ti dell istituto usano a proprio 
piacimento Tra essi anche 
quel Bemabei che qualcuno 
avrebbe voluto promosso dal 
i Itaistat a via Veneto Ali Em 
non sono da meno II vieepre 
sidente Mezzanti salta per uno 
scandalo di tangenti passato 
alle cronache sotto il nome di 
Petromin Inutile parlare di ge 
stione indusinale Uno dei ca 
potavon è I aoiordo con 1 Oc 
cidenlal deli americano Ham 
mer L Eni si porterà a casa 
miniere di cartxine (^unte) 
pagate a peso d Hammer 
tanti soldi si offnrà il lusso di 
comprarsi i codici di Leonar 
do 

Alierà dei debili saranno 
chiamali a pone nmedio i 
«professon» Prodi e Reviglio 
risaneranno i conti magan a 
scapilo degli investimenti m 
dustrfali La morsa dei partiti 
Si è fatta meno stretta anche 
se non mancano le interferen 
ze Basti pensate alla vendita 
della Sme bloccata dai socia 
listi Non a caso Prodi parlerà 
della sua esperienza come «7 
anni di Vietnam» E aggiunge 
rà che per fare il presidenie 
deli In bisogna anche essere 
disposti a prendersi schiaffi in 
faccia A>rgeranno 1 altra 
guancia anche i due nuovi 
eletti’ Vedremo Una cosa co 
munque è chiara g à sm d ora 
c sono I presidenti ma non le 
direttive di politica industriale 
che essi devono seguire 11 
peggior inizio per chi vuol star 
lontano dalle pressioni dei 
parlili 


Corte dei conti 
die sballate 
sulla spesa 

La spesa corrente depurata del tasso d inflazione 
programmato supererà nel 90 il tasso di crescita 
annunciato dal documento economico-finanziano 
del governo A fare questo annuncio è stala I auto 
revole Cotte dei conti nella sua relazione sul bilan 
CIO a legislazione vigente per il 90 In pratica dice 
I organo di controllo I incremento nspetto all 89 
sarà del 2 1% contro 11% fissato da palazzo Chigi 



esecutve In ed Eni amici fi 
dati alla guida di un paio di 
banche Se un colpo ha mes 
so a segno davvero è quello 
di aver finalmente ottenuto 
per un suo uomo la guida de 
«Il Mattino» a dicembre Pa 
squale Nonno farà le valigie 
ai suo posto arriverà Sergio 
Bindi (oggi membro de del 
consiglio di amministrazione 
Rai) «Comunque briciole - 
commentano nello staff del 
capo doroleo - Briciole per 
uno che è il leader delia piu 
forte corrente de » 

E Forlani’ Aveva deciso di 
entrare il meno possibile nella 
grande spartizione La linea 
che Si era data è decide ri 
presidente del Consiglio «E 
vero è questo quel che aveva 
mo concordato - spiega Nico¬ 
la Mancino - Tanto è vero 
che sulle nomine non c è sta 
to tra di noi alcun incontro 
collegiale Poi però qualcuno 
ha cambiato le carte In tavo¬ 
la» Quando gli uomini di For 
lani hanno visto stringersi la 
tenaglia andreotlian-craxiana 
hanno tentalo un contrattac 
co proponendo un proprio 
cancfidato (Franco Piga) per 
la guida dell In •£ sgradito a 
liberali e socialisti* è stata la 
risposta di Pomicino E la par 


tita è finita li 

Un tnonfo msomma per il 
tandem Andreotti Craxi Che 
ha indispettto Cava e infasti 
dito Foriani E cosi intorno ad 
Andreotti ha preso a soffiare 
li vento del sospetto e della 
diffidenza 1 leader de che lo 
hanno portato a palazzo Chigi 
fanno i conti ael suoi cento 
giorni e SI accotono che non 
tornano affatto Pnma le trop¬ 
pe posizioni guadagnate dagli 
andreottiani nellorganlgram 
ma de Poi il «patto per Carra 
ro» (un aliare quasi privato tra 
Andreotti e Craxi) e la cam 
pagna elettorale romana che 
SI è trasformata - per 1 azione 
devastante delle truppe an 
dreottian<ielilne - in un inde 
siderato scontro con le gerar 
chie ecclesiali Quindi la «par 
(Ita tniccata* per le nomine 
Ce nè abbastanza per inso¬ 
spettire il gruppone doroteo e 
la stessa squadra di Forlani II 
patto a tre (Forlani-Gava An 
dreotti) tiene ancora naturai 
mente Ma gli scncchiolii si 
fanno sempre più frequenti 
Ed un dubbio soprattutto co¬ 
mincia a tormentare mezza 
De Che la «diaichia» vera non 
era quella Craxi De Mita £ 
che quella da temere dawelo 
è cominciata solo ora 


H ROMA. La relazione che 
il presidente della Corte dei 
conti Giuseppe Carbone terrà 
la prossima settimana davanti 
alla commissione Bilancio 
della Camera è una ulteriore 
bocciatura del documento di 
programmazione economi 
co-finanziano La crescita 
della spesa corrente dirà il 
presidente (m pratica quella 
al netto degli investimenti 
che serve alio Stato per far 
funzionare giorno per giorno 

1 nsieme delta sua enorme 
macchina) depurata dell in 
dazione programmata supe 
rerà nel 90 ri tasso massimo 
immaginato dal governo e 
previsto (nspetto a quello 
dell 89) in un piu 1% In pra 
tica dovrebbe aggirarsi sul 

2 ì% 

Diverse te osservazioni 
avanzate la Corte afferma 
che la previsione della spesa 
complessiva di competenza 
per ri 90 ammonta a 686 187 
miliardi e che al netto di nm 
borso dei prestiti si riduce a 
564 735 miliardi con un m 
cremento nspetto alle previ 
siom assestate dell 89 (previ 
sioni assestate vuol dire quel 
la spesa corrente quasi defi 
nitiva) del 14% 

Parlando poi della spesa 
conente storica quella che 
va dall 80 all 88 il documen 
to della Corte dice che è au 
mentala da 119 190 miliardi a 
412 060 miliardi con un m 
cremento del 245 7% detenni 
nato soprattutto «dalla mar 
' cala espansione degli interes¬ 
si che in quel penodo si sono 
quasi quintuplicati passando 
I da 16293 a 78 565 miliardi» 

I Anche II conto capitale Infl 
I ne impone una previsione 


(sempre a legislazione vigen 
te cioè salvo modifiche legi 
slative di qui ai 90) di 
110 719 miliardi con un au 
mento del 44 1% 

Il documento della Corte 
dei conti ha calcolato anche 
la spesa impegnata in conto 
capitale (quella che com 
prende gii investimenti) che 
sarebbe passata da 23 567 
miliardi agli inizi dell 80 a 
79 211 miliardi a fine 88 con 
una crescita del 236 1% co¬ 
munque inferiore a quella 
corrente (245 7%) Questo 
secondo la Corte conferma 
to squilibrio esistente nella 
composizione della spesa fi 
naie che ha visto prevalere 
anche se di poco ri comparto 
corrente da quello in conto 
capitale 

Nella voluminosa relazione 
ci si sofferma Infine su quelle 
che vengono definite «ifràleti 
che anomalie finanziane» in 
pratica voci di spesa a dir po¬ 
co scorrette Di queste la Cor 
te sottolinea le note di alcuni 
ministeri definite generiche e 
ripetitive cambiamenti previ 
sionali non motivati sovrasti 
me di alcuni stanziamenti 
capitoli gonfiati Tra gii esem 
pi che verranno sottoposti a) 

1 attenzione dei deputati della 
commissione Bilancio cl s(v 
no le tabelle di spesa e ie 
previsioni (rispettivamente 
dell 86-88 e dell 89-90) della 
presidenza del Consiglio e 
dei ministen del Tesoro La 
von pubblici Poste Difesa 
Agricoltura Lavoro Commer 
ciò con I estero Marina mer 
cantile Sanità Turismo e Be 
ni culturali definite tutte so¬ 
vrastimate 
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POLITICA INTERNA 



Sono almeno mille i tabulati cx)n irregolarità 
L’ufficio elettorale passerà la documentazione 
alla magistratura. Non tornano troppi conti 
Una scheda gettata davanti al tribunale 


Ora d scoprono veil)ali in bianco 

I comunisti chiedono un’inda^e della Camera 


Anche 

un minorenne 
tra gli 
scrutatori 


■i ROMA L interrogazione 
parlamentare del Pci al ministro 
dell Interno Cava contiene un 
dettagliato campionario di irre> 
golarità già scoperte che si nfe 
riscono alla costituzione dei 
seggi alla votazione allo spo¬ 
glio c alia comunicazione dei 

dati 

Costituzione del seggi 1) 136 

seggi con 8 membri anzrhé con 
7 come prevede la legge 2) Il 
seggio 498 aveva tra i suoi com 
ponenti una persona minore di 
18 anni 3) Nel seggio 890 due 
scrutatori nominati dal Comune 
sarebbero stati sostituiti da due 
persone che si erano presentate 
nel seggio ins eme al presidente 
4) Rappresentanti di lista accre 
ditali per le liste De comunali e 
clrcoscnzlonal) pur non essen 
do elettori del Comune di Roma 
e delle sue Circoscrizioni (si (rat 
(a del) ormai nota «alata dei 
cietllniO 

Votazione 1) in diversi casi 
hanno votato per la Circoscrizio¬ 
ne elettori non aventi diritto per 
ché residenti in altra circoscn 
alone 2) In diversi casi (seggi 
2246 2652 e altri) uno stesso 
scrutatore avrebbe «riconosctu 
(o* un numero particolarmente 
elevalo di elettori presentatisi 
senza documenti di riconosci 
mento S) Nel seggio della cimi 
ca neurologica del Policlinico 
Umberto 1 II presdente del seg 
gio non ha raccolto il voto di 5 | 
elettori ciascuno del quali aveva 
(atto espressa richiesta di votare 
tztapogllo 1) In mollissimi ca 
si II numero dei voti validi non 
corrisponde al numero dei voti 
ottenuti dalle liste in altri casi ri 
sultano voti di preferenza asse 
gnali a candidati le cui liste non 
avevano ottenuto neanche un 
voto 2) In tulle le Circoscnzioni 
si sono verificate forti differenze 
tra votanti per il rinnovo del Con 
sigilo di circoscrizione e votanti 
per il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale 3) In molti seggi tra cui 
il numero 2375 venivano annui 
late molle schede votate Pci re 
canti il voto di preferenza per 
Achille Cicchetto 4) Nel seggio 
2842 schede volate chiaramente 
per le liste "Futuro verde» «Verdi 
per Roma» «Pensionati» «Pen 
stonati caccia e pesca» sono sta 
le assegnate alla De 5) Nel seg 
gio 3411 sono state assegnale al 
la Oc 40 schede recanti anche 
altre indicazioni di lista 6) Nel 
seggio 1603 il presidente ha an 
nullato 27 schede votate Pei per 
ché abrase ma le abrasioni sa 
rebbero state procurate durante 
le operazioni di scnitimo 7) Nel 
seggio 162 il presidente ha posto 
ulterion segni di annullamento 
su alcune schede annullate 8) 
Nei seggio 387 risulterebbero 
249 voti alla lista Pel mentre sul 
verbale ne sono stati trasentii 
soltanto 149 9) Nel seggio 1564 
sono stale attribuite 40 schede 
per il Comune alla De e 35 al Psi 
senza voto sul simbolo e recanti 
non i nomi dei candidati al Co 
mune ma quelli dei candidati al 
la Circoscrizione 10) I verbali di 
circa 30 sezioni sono del tutto in 
bianco mentre i verbali di altrel 
tante sezioni sono in bianco con 
qualche sporadica indicazione 
Comunicazione dati Sulla ba 
se di quanto è stato possibile ac 
cenare finora sono stati attribuì 
ti alla Usta De circa 33 000 voti e 
due seggi in più rispetto a quelli 
successivamente assegnati 
Nell interrogazione parlamen 
tare t comunisti chiedono tra i al 
tro a Cava «se esistono le condì 
zloni per rifare complessivamen 
te lo scrutinio di tulle le schede o 
per lo meno delle schede relati 
ve alle centinaia di seggi nei 
quali sono emerse le più gravi e 
oggettive irreglarità» Il Pci chie 
de inoltre come il governo inten 
de operare per evitare un altro 
•groviglio allucinante» di irrego¬ 
larità nelle prossime elezioni 
amministrative generali del 90 


;/ \ 




Un mare di inegolantà È quello che si delinca 
sempre più con il passare delle ore dai controlli 
SUI verbali delle elezioni comunali romane di do 
menica scorsa II presidente dell ufficio elettorale 
centrale è ornai deciso a passare tutta la docu 
mentazione alla magistratura I deputali comunisti 
intanto chiedono I apertura di un indagine cono 
scitiva su tutta la vicenda 
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f verbali delie elezioni comunali sui tavoli dell ufficio elettorale centrale 


■1 ROMA fi solo controllo 
dei verbali nchiederà ancora 
almeno dieci giorni Nel gran 
de stanzone del «palazzo de 
gli esami» di via Induno la 
commissione che sta venfi 
cando I documenti delle eie 
zioni comunali romane di do¬ 
menica scorsa lavora a pieno 
ntmo E continua a scoprire di 
tutto centinaia di erron cor 
rezioni conti che non toma 
no perfino una trentina di 
verbali completamente in 
bianco Le «ineongruenze» 
toccherebbero ormai il trenta 
per cento Alla fine delle veri 
fiche t verbali sbagliati po¬ 
trebbero insomma essere più 
di mille su un totale di 3 575 
È inevitabile a questo punto 
che un ombra di sospetto cali 
anche sulle operazioni che 
hanno preceduto la stesura 
dei verbali e cioè lo speglio 
dei voti di lista e di quelli di 
preferenza Du** i resi ancor 
più consistenti dai numerosis 
simi episodi segnalati dal Pci 
che propno per questo ha 
chiesto che io speglio delle 
schede venga nfatto daccapo 
mentre la De afferma che «in 
ben quindici seggi* non le sa 
rebbero stati attnbuiti i voti di 
lista 

11 presidente dei! Ufficio 
elettorale centrale il giudice 
Rocco Misiti è comunque de 


ciso una volta coiKluse le ve 
nfiche a trasmettere tutta la 
documentazione alla procura 
delia Repubblica La quale 
peraltro della vicenda si sta 
già occupando in seguilo agii 
esposti già presentati tra i 
quali quello de) Pci romano 
^Ita causa dei tantissimi pa 
SUCCI riscontrati se si tratti di 
brogli o di ven erron provocati 
dall inesperienza di scrutaton 
e presidenti di se^io ovvia 
mente Misiti non si sbilancia 
L elenco delle «ineongruenze» 
comunque è lungo si va dal 
la mancata compilazicme del 
foglio nassunlivo fma>e spes 
so lasciato in biana> all attn 
buzione dei voti di una lista a 
quella successiva dagli errori 
nelle somme alla confusione 
tra «eletton* e ovotanti* che in 
alduni seggi risultano in nu 
mero uguale 

Sospetti di gravi irr^lantà 
pesano anche sul calcolo dei 
voti di preferenza Un candì 
dato circoscrizionale della U 
sta verde ha denunciato i) iat 
to che malgrado potesse con 
tare nel suo seggio il 2 615 su 
almeno due voti (il suo e 
quello della mefite) non 
gliene è stato accraditato 
nemmeno uno Secondo I ex 
presidente della Corte cc^lu 
zionale Leonetto ^adei la 
vicenda delle preferenze con 


tiene da un punto di vista giu 
ridico I presupposti per un lo¬ 
ro parziale invalidamento» al 
meno nelle sezioni «dove so¬ 
no apparse le preferenze m 
criminale» Amadei ntiene pe 
rò che «non sarebbe possibile 
invalidare e nfare le intere eie 
zioni» 

Mentre sui tavoli della ma 
gistratura si stanno accumu 
landò esposti e denunce (I ul 
lima che chiede 1 immediato 
sequestro di tutte le schede 
delie labetle e dei verbali è 
stata annunciata da Dp e dal 
la Lega per i dintli sessuali) 
sul piano politico il pasticcio 
delle eiezioni romane è arriva 
to a investire Parlamento e go 
v«mo li gruppo parlamentare 
comunista ha presentato 
un interpellanza al ministro 
degii Interni Antonio Cava 
neila quale *> dopo aver eien 
cato una lunga sene di irrego¬ 
larità riscontrate sta durante la 
costituzione dei seggi sia du 
rante le operazioni di voto e il 
successivo spoglio delle sche 
de - chiede «se esistono le 
condizioni per rifare comples 
sivamenie lo scrutinio di tutte 
le schede o perlomeno di 
quelle relative alle centinaia di 
seggi nei quali sono emerse le 
più gravi e oggettive irregolari 
là» e quali misure il governo 
intenda prendere per evitare 
che analoghi episodi si ripeta 
no in occasione delle elezioni 
amministrative e regionali de) 
la prossima pnmavera 

Contemporaneamente i 
deputali comunisti propongo¬ 
no con una lettera al presi 
dente della commissione Affa 
n costituzionali della Camera 
Silvano Labnola 1 apertura di 
un indagine conoscitiva per 
accertare le conseguenze del 
I applicazione delia nuova 
legge sulla formazione delie 


sezioni eieltorali (che da que 
stanno prevede il sorteggio 
degli scnitaton) e quali misu 
re sono state adottate per ga 
rantire che la nomina degii 
scrutaton in sostituzione di 
quelli eventualmente mancan 
ti avvenga secondo i criten 
stabiliti dalla legge L indagine 
dovrebbe anche venficare le 
modalità di comunicazione 
dei risultati alle segreterie dei 
Comuni e la corrispondenza 
tra le norme le garanzie e i 
controlli previsti per to scruti 
nio e li concreto svolgimento 
di queste operazioni 
Un altro inquietante episo 
dio intanto è stato segnalato 
ieri alla magistratura da un av 
vocaio Antonio Filizzola can 
didato (non eletto) del Psi 
per ta XVil Circoscrizione che 
ha denunciato di aver trovato 
in mattinata nei pressi dell in 
gresso dei palazzo di giustizia 
di piazzale Clodio una sche 
da elettorale per il Comune 
Una scheda non votata ma 
regolarmente timbrata (il boi 
lo porta il numero 26185) e 
vidimata sia pure m modo il 
leggibile da uno scrutatore 


Duecomputer «sospetti». Ma chi li ha usati? 



Dalla «scatola nera* arrivano i primi messaggi A po¬ 
che ore dall avvio dell indagine amministrativa sui 
dati truccali immessi nei computer del Ceu sembra 
che siano già stati individuati un paio di terminali re¬ 
sponsabili del «pasticciacelo» len il direttore dei cen 
tro elettronico del comune Carlo Mazzola ha conse 
gnato al commissario Barbato una relazione nella 
quale spiega come condurrà 1 indagine 


ROSSELLA RIPERT 


■i ROMA La memoria ha 
immagazzinato tutto 11 pastic 
ciaccio del voto romano 
quello che la notte di lunedi 
scorso ha fatto volare la De di 
Giubilo e Sbardella al 33% 
premiandola con 2 seggi in 
più ha lasciato tracce vistose 
1 tecnici del Centro elettronico 
unificato del Comune stanno 
ricostruendo la stona delle 
operazioni digitate sulle taslie 


re. dopo ta chiusura dei seggi 
In particolare stanno cercan 
do di stabilire cosa sia esatta 
mente successo dalle 22 alla 
mezzanotte 1 ora in cui lo 
stesso direttore del Ceu Carlo 
Mazzola scopri I imbroglio 
dei 48mila voti «eccedenti» 
33mila dei quali regalati allo 
Scudocrociato 
Iniziata 1 altro ieri la lettura 
della «scatola nera» dei com 


puler ha già dato l pnmi frutti 
Nessuno lo dice ufficialmente 
ma sembra che nel giro di po 
che ore siano stati già indivi 
duali un paio di computer re 
sponsabili del pasticciacelo 
La memona ha registrato I <er 
rore» e 1 ora m cui è stato 
compiuto Ma la caccia non è 
finita Continua a tambur bat 
tenie 

Al Ceu tutto il matenale 
elettorale compresi i foglietti 
sui quali le (elefoniste hanno 
trascritto i numeri dettati dai 
1000 messi comunali è in 
cassaforte Neila relazione 
consegnila da Mazzola al 
commissano straordinario il 
direttore del Ceu ha spiegato 
infatti quali misure ha adotta 
to per proteggete tutto il siste 
ma e impedire eventuali ma 
nipolazioni I dati immagazzi 
nati nei computer sono regi 
strati man mano su nastn per 


garantire il salvataggio di tutte 
le informazioni 
Da dove è partito il dato 
•gonfiato»^ Per risalire alla fon 
te del macroscopico trucco t 
tecnici stanno stampaiKfo tut 
te le informazioni dei nastn 
«Un lavoro da certosini» dico¬ 
no al Ceu attraverso il quale 
sembra appunto che gli ope 
raton abbiano già individuato 
un paio dt terminali sospetti 
Tra i altro len e len notte i 
tecnici hanno già passato al 
setaccio tutte le operazioni di 
registrazione avvenute dalle 
22 di lunedi scorso in poi 
Questo consente di individua 
re la forbice tra voti di lista e 
votanti risalire ai gruppi di 
terminali collegali a) sistema 
centrale all area verso la qua 
le hanno operato e allora 
esalta in cui i dati sono stati 
digitati sulla tastiera «Notizia» 
non imlevante per capire chi 


in quel momento era di turno 
davanti al computer Una de 
cina di sezioni circa quelle in 
cut i conti non tornavano ma 
croscopicamente (discordan 
ze di 2883 voti in più ad 
esempio o di 200 in meno) 
sono state già controllate E 
propno questo ha consentito 
di nntracciare i gruppi di ter 
minali che hanno lavorato 
verso I area in cui sono stati 
registrati i dati delie sezioni 
prese in esame Una «accia» 
nel software condotta essen 
ziaimente nelle ore «non atti 
ve» dal momento che tutte le 
operazioni vengono eseguite 
tramite i elaboratore Unisys lo 
tiesse che garantisce i attivilà 
anagrafica del Comune (regi 
slrazione e certificazione) e 
quella delle contravvenzioni 
(dall e stampa dei verbali) 
Un altro passaggio dell indagi 
ne sarà il confronto tra le cifre 


Scontro nella De romana: Sbardella accusa Forlani di disimpegno, Mensurati chiede la testa di Giubilo 

Gli andreottiani pronti a mollare Garad 


La De romana ntiene «legittimo» richiedere il sinda¬ 
co ma Vittorio Sbardella avverte che non è il caso 
di farne «una linea del Piave di fronte alle richiesle 
del Psi per Carraro II capo andreottiano torna ad at 
taccate il cardinale Poletti e lancia dure accuse a 
Forlani La spaccatura nella De è sempre più prò 
fonda e a Roma i demitiani chiedono le dimissioni 
di Pietro Giubilo da segretario del partilo 


STEFANO DI MICHELE 


RB ROMA Alla fine di una fa 
tieosa discussione la dtrezio 
ne romana della De si è rico 
nosciuta la «legittimità a ri 
chiedere il sindaco» della ca 
pitale Proprio nelle stesse ore 
Vittono Sbardella con un in 
lervisla a «Epoca» faceva inve 
ce sapere che «sul sindaco 
non faremo una linea del Pia 
ve» lasciando intravedere la 
strada già spianata al candì 
dato del Psi Franco Carraro E 
li capo andreottiano nella ca 
pitale si è nseivato anche 
qualche stoccata per il cardi 
nai Poletti e un pesante attac 
co allo stesso Forlani Intanto 
nella Oc la spaccatura si fa 
sempre più profonda il leader 
dei demitiani a Roma Elio 


Mensurati è tornato a chiede 
re le dimissioni da segretario 
di P etro Giubilo definendolo 
«inadcguato a condun^ la De 
e la trattativa per la nuova 
giunta» Una spaccatura che 
corie trasversalmente anche 
nei veri ci nazionali del parti 
to se Giovanni Gaìloni è più 
netto nel chiedere «una mag 
gioranza omogenea a quella 
nazionale ma guidala dalla 
Democrazia cristiana più sfu 
mali SI mostrano Franco Maria 
Malfatti capo della segreteria 
di Forlani e Bartolo Ciccardi 
ni 

La direzione dello Scudo 
crociato romano non è stata 
una riunione molto allegra 


nonostante i risultati elettorali 
Mensurati si è presentato con 
una proposta secca la De de 
ve subito dire che il sindaco 
sarà suo «Non vedo proprio - 
ha sostenuto - perché cedere 
la direzione del Campidoglio» 
Mollo più vaga la posizione 
dei dirigenti della maggioran 
za da Giubilo al forlantano 
Mori al forzanovista Palombi 
«Ci sono buone ragioni per 
ché la Oc possa n\endicare 
un ruolo di governo» Vuol di 
re che volete il sindaco^ «Vuol 
dire quello che abbiamo det 
to» Poi dopo ore dt discussio 
ne li documento che rivendi 
ca la «legittimità» a richiedere 
il primo cittadino Intanto c è 
una nuova spaccatura nella 
sinistra Francesco D Onofno 
ha annunciato la formazione 
di una nuova corrente «lo 
non sto piu né con la sinistra 
della rissa quella di Mensurati 
- ha dello - né con quella 
dell incocrenza di Cabras E 
intanto ha già assicurato a 
Giubilo che resterà nella mag 
gioranza che guida il partito 
Sbardeila di fronte alla pre 
sa di posizione della d rezione 
romana fa capire che si può 


anche chiedere la poltrona di 
sindaco ma i giochi sono fatti 
e che è meglio non prevedere 
resistenze ad oltranze «Non 
abbiamo ancora deciso di 
eleggere Carraro - aggiunge 
- &iste una rivendicazione 
forte del Pst» Con il suo modo 
spiccio il fiduciario di An 
dreotu ora che si é chiusa la 
campagna elettorale laixria 
pesanti accuse di lassismo a 
Foriani affermando di «aver 
sentito poco la presenza del 
partito delia sua struttura cen 
Irate» «F^r esempio - spiega - 
in televisione non ho visto un 
solo dibattito sulle elezioni a 
Roma Non cé stato uno 
straccio di peisonaggio di 
piazza del <^ù che abbia 
pensato di sollecitare Agnes a 
mobilitare la Rai Questo è un 
fallo molto grave Cosi siamo 
andati alte elezioni in una 
condizione pesantissima» Ma 
Sbardella oltre che per Foriani 
ce n ha anche per il cardinale 
Potetti Altroché «ripugnanza ' 
Per li boss andreotiiano quello 
che ci vuote è «una maniere 
comprensione del Vicanato 
nei confronti di coloro che 
amministrano una città cosi 
diffxitle» Malfatti da parte 


sua SI limita a ricordare che 
«abbiamo tutte le carte in re 
gola per avere li pnmo cittadi 
no ma non mostra intenzioni 
di scavare «linee del have» 
mentre Ciccardmi allude alla 
decadenza della tutela an 
dreottiana e dice «È finita ia 
stagione di una De romana 
monocolore e monocentnea» 
Guido Bodrato invece spe 
gne i facili entusiasmi per il 
voto di domenica nella capita 
te e vede la «presenza di una 
tendenza negativa» tanto che 
«siamo seriamente preoccu 
pati per le elezioni di pnmave 
ra» Gaiioni invece ricorda a 
Craxi che «ha sbagliato i anali 
SI della De» «Se in 12 anni 
i aumento è stato del 4 5% - 
ironizza sui risultati del Psi - 
occorieranno decenni pnma 
che li disegno egemone di ; 
Craxi possa realizzarsi» 

Dunque in Campidoglio : 
che giunta si farà’ il Pn ha n i 
confermato di essere contra 
ro al vecchio pentapartito 
co.) Giubilo SI appella ai Ver 
di Ma Gianfranco Amendola 
ha già fatto sapere che «per 
una questione di ecologia po 
litica» non vuote avere niente 
a che fare con la Oc romana 


VetereaCava 
«Perché Barbato 
era assente 
quando si scoprì 
Cerrore?»_ 


Il senatore Ugo Vetere chiede in una interrogazione al mini 
stro dell Interno Antonio Cava di sapere .,c è vero che nel 
corso delle operazioni di registrazione dei dati che affluiva 
no dai seggi «presso il Centro elettronico unificato sarebbero 
stati presenti e uno di essi anche nella sala Input due ex 
consiglieri candidati per la lista della De alte elezioni comu 
nali» Vetere chiede a Cava se risponde a verità ia notizia 
che nel momento più delicato «non erano presenti nè il 
Commissario prefetuzio (nella foto) né il subcommissano 
né il segretario generate responsabile per legge dello svolgi 
mento delle operazioni* 


I radicali i deputati del gruppo (edera 

^hÌD/lAnA europeo (lista radica 

cnilfuuiiu ^ hanno chiesto al mini 

l6 dimissioni stro Antonio Cava le dimis 

à^ì commifisario commissario pre- 

aei CUmmiMdnu Angelo Barbato E 

contemporaneamente han 
inviato alla presidente 
della Camera Nilde lotti una lettera nella quale si chiede che 
il governo risponda immediatamente (entro oggi) alleinler 
pellanze e alte interrogazioni presentale sulle iTregolanlà 
nello spoglio del voto a Roma ^ondo i radicali Cava deve 
intervenire per «garantire che non vengano alterali i docu 
menti» e per arrivare eventualmente «a una verifica di tutte te 
schede» 


Una candidata Giura di essersi volata Ma 
..M2 «AMA nell elenco dei candidati dei 

Wì sono VOutO nuovo partito popolare nsul 
ma risulto ta con zero preferenze Clo- 

CAnVA Tubetti numero 76 è 

SOnZa prOlOrOIIZO nmasta sorpresa «SI stupita 
- dice Ho ricevuto tante 
promesse di voto Ma am 
mettiamo pure che nessuno mi abbia votata - dice •> sono 
certa che io mio manto e mio figlio abbiamo espresso quel 
la preferenza Dico di più non rispondo nemmeno di mio 
manto e di mio figlio ma di me stessa si Io mi sono votata 
ma quel voto non c è» 

I verdi Hanno scritto una lettera a 

« ^iHS i A&vtSèI I capihsta di tutti i partiti 

a lUul I pallili pgj chiedere incontri sepa 

«(InCOIltriamOCi rati suite questioni program 

AAv un:» uorifirA maliche «al di fuor) delle 
per una venilta iraitalive tradizionali» I veidì 
DrOflrSmmStiCd»» Amendola Rutelli e Filippini 

dicono che la «gravità della 
situazione» richiede «provvedimenti concreti e urgenti*. Per 
loro è necessano «un confronto programmatico* per avviare 
una ■politica di risanamento e conversione ecotr^ica del 

I organizzazione urbanistica* 

II «SdbStO^ Il comitato di redazione de 

#•11 cinHara^A Sàbato* ha chiesto I inter 

Il sinuaUlU^ federazione del 

difenud i nOStn la stampa a difesa dei gIO^ 
AlAMaUctI» «È stata avanzata ad 

giomaiisn» 

calo - la richiesta di allenta 
namento di alcuni giornali 
tii E stupisce che questa richiesta venga da una persona 
come monsignor Tonini che in passato è stato presidente di 
un azienda ^itq^afe hi6 essere la fede religiosa o 1 appar 
tenenza a movimenti ecclesiali • conclude^ discnmmante 
^r laconsenmion^ dqt pcoprip posfo di lavoro’* La presi 
denza della federazione della stampa ha deciso di convoca 
re lì Cdr del Sabato martedì mattina 


I verdi 

a tutti i partiti 
«Incontriamoci 
per una verifica 
programmatica» 


Il «Sabato» 

«Il sindacato 
difenda inostri 
giornalisti» 


memorizzate net computer e 
quelle trascritte dalle telefoni 
ste che raccoglievano i dati 
dai messi comunali presenti 
nei seggi 

Se 1 computer «sotto accu 
sa» probabilmente sono stati 
trovati chi avrà digitato quelle 
cifre gonfiate’ Gli operatori 
non hanno usato chiavi indivi 
duali per accedere al compu 
ter ma solo quelle di gruppo 
Ecco perché I ora in cui è av 
venuta 1 operazione «sospetta» 
é importantissima 

•L esigenza pnmana e inde¬ 
rogabile - ha commentato il 
commissario Barbato dopo 
aver ricevuto la relazione da 
Mazzola - è quella di compie¬ 
re ogni sforzo affiché rapida 
mente e limpidamente venga 
ultimata la ricerca con 1 indi 
cazione esatta e inconiroverti 
bile delle eventuali responsa 
bllltà» 


Il vescovo Il vescovo di Ravenna mon 

fii Pavenna ^'Snor Tonini risponde alle 

tf ac».use contenute nella nota 

«Volete del comitato di redazione 

il|«aitiiAMA|FA del «Sabato* «Sono toroidi 

Ul»irui|yvrv ce - che dovrebbero sentire 

il bisogno di coerenza con 
I educazione ctettma Un e* 
ducazione che non è certo portatnee della volontà di di 
struggere le persone cosa che invece il Sabato sta facendo 
con il Cardinal Potetti Sono stupito da questa reazione -i> 
continua - lo ho fatto un appello alte coscienze e loro ri 
spondoio appellandosi al sindacato I principi di Cl e del 
Cristianesimo contrastano apertamente con questo stile di 
combattimento e aggressione Voglio sperare > conclude - 
che I autorità delia coscienza prevalga e che siano gh stessi 
giornalisti ciellim del Sabato a comportarsi di conseguen 
za* Intanto anche i vescovi ausiliari di Roma hanno espres¬ 
so «affettuosa sotidanelà» a Potetti «di fronte agli attacchi n 
volti alla sua persona* 


QRRQORIOPANI 


Mani tese 
di Forlani 
verso 
i cattolici 


B ROMA Se il rapporto tra 
la De e ti mondo cattolico si è 
mennato Arnaldo Forlani in 
tende correre ai npan Con un 
ragionamento che appare 
molto distaiìte dall asprezza 
con CUI soltanto pochi giorni 
fa Andreolti rintuzzava gli in 
ferventi del cardinale Poletti 
nella campagna elettorale ro¬ 
mana il segretario della De 
ora annuncia una grande 
operazione di «recupero» che 
dovrebbe sfociare in un as 
sembtea nazionale dedicata 
ai rapporti tra lo Scudocrocia 
to e I cattolici 

«Mettere in discussione il 
nostro rapporto leale e Itmpi 
do con i) mondo cattolico - 
ha detto Forlani len ad un 



convegno a Venezia - è peg 
gto di ur non senso Sarebte 
come voltare te spalle ai geni 
tori e rinnegare noi stessi la 
ragione d essere della De li 
p-oblema - ha aggiunto - 
semmai è un altro è quello di 
verificare sul terreno anche 
della politica le nostre capaci 
tà di essere coerenti e fedeli ai 
principi dai quali abbiamo 
tratto nome e identità» Forlani 
ha quindi indicato la necessi 
tà all interno de) partito di 
«ragionare insieme e ristabilire 
con forza su basi solide e se 
ne il comune impegno che 
deriva dalla tradizione del 
movimento democratico dei 
cattolici e dai quadn nuovi di 
riferimento che la società pre 
senta in Europa e nel mondo 


Il segretario 
della De 
Arnaldo Forlani 


Proponò a questo fine - ha 
concluso - ui\ dibattito vasto 
€ un confronto aperto a tutte 
le realtà di comune ispirazio¬ 
ne ideate da concludere In 
una grande ^semblea nazio¬ 
nale» Una presa di posizione 
non priva di significato poi 
ché cade nel mezzo della fu 
riosa polemica scatenala con 
tro le gerarchie ecclesiastiche 
dal Sabato settimanale filo- 
cielltno e filoandreottiano 
Nel suo inteA^niQ di len 
Forlani ha detto qualche paro¬ 
la anche sul «voto sudamen 
cano» di Roma «Per la dignità 
del nostro sistema democrati 
co - ha affermato - io spero 
che ora gii erron registrati sia 
no da ricondurre a disfunzioni 
tecniche* 




















POLÌTICA INTERNA 


Il segretario pd e Napolitano 
sulla linea del governo ombra 
«Quel gr^de cambiamento 
riguarda i riformisti europei» 


La lettera a Willy Brandt 
«Siamo in tutto e per tutto 
una forza sodalista» 

Forme nuove di collaborazione 


La ^da a Est può unire la ^nisba 

Ma sulUntemadonale polemica Craxi-Occhetto 


La lettera a Brandt? «Ci sentiamo parte dell’eurosì- 
nistra», sottolinea Occhetto. il mutamento del no> 
me? «Cuardiamo alla sostanza: siamo in tutto e per 
tutto una grande forza socialista. Ci saremmo già 
potuti chiamare Psi se il nome non fosse già occu¬ 
pato...». L'adesione aU'lntemazionale? «Valuteremo 
ulteriori passi con tutte le forze socialiste e di pro¬ 
gresso». 


OiORQIO FRASCA FOLARA 


m ROMA. U presentazione, 
ieri mattina a Montecitorio, 
dell'importante documento 
dcd governo ombra sulle poli¬ 
tiche per l'Est ha dato modo 
ad Achille CX;cheUo e al mini¬ 
stro degli Esteri ombra. Gior¬ 
gio Napolitano, di fare il pun¬ 
to sulla complessa ed articola¬ 
ta iniziativa dei comunisti ita¬ 
liani. Sul peso che essa ha, sui 
riflessi nel rapporti con l'Inler- 
nazionale socialista e con le 
singole forze socialiste euro¬ 
pee. Napolitano ha introdotto 
Il briefing sottolineando che se 
la presa di posizione del go¬ 
verno ombra era stata decisa 
gli prima dell'annuncio de) 
vortice maltese tra Qorbociov 
e Bush, «esso tuttavia ci con¬ 
forta nelle nostre valutazioni«; 
e che 1 comunisti si sentono 
■partecipi» di una serie di de- 
ditoni assunte di recente da) 
ministro degli Esteri e dai go¬ 
verno italiano. (A questo pro¬ 
posito anche il preannuncio 
che la settimana entrante la 
commissione Esteri di Monte¬ 
citorio discuterà delle relazio¬ 
ni iialo sovletiche anche In 


rapporto all’imminente visita 
di Gorbaciov). Infine un espli¬ 
cito parallelismo - «è diversa 
la natura, ma i contenuti sono 
analoghi» - tra la lettera di Oc- 
chetto ai leader eurosocialisU 
riuniti a Milano e il documen¬ 
to dei governo ombra; «La pri¬ 
ma riguarda i rapporti politici 
tra i partii) della sinistra in Eu¬ 
ropa. mentre il documento è 
nell'ottica dei rapporti tra go¬ 
verno e governo ombra». 

Segnali delle reazioni di 
Craxi alla lettera?, è stato subi¬ 
to chiesto a Occhetto. £ il pre¬ 
sidente de! governo ombra: 
•Ci risulta che la lettera è stata 
accolta con grande interesse 
ed è stata valutata con grande 
serietà da Craxi come dagli 
esponenti delle altre forze so¬ 
cialiste europee. D'altra parte 
la lettera é di chi si sente parte 
dell'eurosinistra ed in quanto 
(aie interloquisce. Auspico 
che il primo giudizio venga 
confermalo e cne si possa ri¬ 
prendere il cammino sulla 
strada bruscamente interrotta 
a Bruxelles, e stavolta con un 
impegno più avanzato di allo¬ 


ra i più recenti avvenimenti 
più che dividere dovrebbero 
unire tutte le forze riformiste e 
riformatrici europee». Più tardi 
Occhetto ha rilevato il «nervo¬ 
sismo» con CUI Craxi ha voluto 
affermare che fa coiiaborazto- 
ne del «non è strettamente 
necessaria», pur dopo un giu¬ 
dizio positivo («è costruttiva») 
sulla lettera a Brandt. 

L’incontro di Bruxelles tu 
sospeso non annullato - è sta¬ 
to quindi chiesto al segretario 
del Pei -. Prevedete una ripre¬ 
sa? Occhetto; «Noi poniamo 
un problema di collaborazio¬ 
ne intensa su piattaforme con¬ 
crete, una discussione reale 
con tutte le forze deireurosini- 
stra. Intensificheremo ì rap¬ 
porti non solo con ì singoli 
partiti socialisti, ma artehe a li¬ 
vello parlamentare europeo. B 
va tenuto conto della nostra 
partecipazione come osserva¬ 
tori ai congresso di Stoccolma 
dell'Intemazionale socialista 
che nel processo di costruzio¬ 
ne detl'eurosinistra rappresen¬ 
ta un'esperienza organizzativa 
di primo piano». Anche Gior¬ 
gio Napolitano batte sul tasto 
dell’esperienza in atto a Stra- 
sbu^o: «il quadro è profonda¬ 
mente mutalo, in meglio, ri¬ 
spetto all'appuntamento man¬ 
cato di Bruxelles; la collabora¬ 
zione sistematica e formaliz¬ 
zata tra il nostro nuovo grup¬ 
po parlamentare europeo e 
quello socialista rappresenta il 
terreno migliore anche per ri¬ 
prendere, al momento oppor¬ 
tuno, il discoroso suH’unltà*. 

C'è una relazione tra la ri¬ 
chiesta del socialisti ungheresi 


di aderire airintemazionale e 
la vostra iniziativa? Occhetto: 
«Nessuna relazione. La nostra 
iniziativa parte dalla conside¬ 
razione dell’importanza della 
riunione di Milano, che n- 
sponde a esigenze ed ha 
obiettivi per i quali non da og¬ 
gi ci siamo tenacemente bat¬ 
tuti. Quanto alla iKhiesta un¬ 
gherese, ne eravamo stati 
messi al corrente nel corso 
dei colloqui a Budapest: noi 
abbiamo incoraggiato questi 
orientamenti». 

Rsi, scontata, la domanda 
su) mutamento del nome del 
PCI». «Ne parleremo quando ci 
creeranno le condizioni politi¬ 
che di un processo nuovo. Ma 
attenzione alla sostanza: altri 
partiti. aU'Est, non avevano la 
sigla comunista» ma sino a 
len sono stati pane integrante 
del movimento comunista m- 
temazionate. Noi no. e da 
temjM; e da questa posizione 
possiamo rivolgerci agli altri 
partiti della sinistra europea 
per una politica comune. Nes¬ 
suno del resto \^e più nei Fci 
qualcosa di assimilabile a 
quei modelli e a quei parti¬ 
ti...». £ Napolitano chiosa que¬ 
ste parole con quelle usate 
l'altro ciomo a Milano per i 
comunisti italiani dal presi¬ 
dente dei socialisti tedeschi 
Vogel: «Questo atteggiamento 
va avanti dal '6S. dalla prima¬ 
vera di Praga, li Pei rK>n è sta¬ 
to dalla parte stalinista ma da 
quella nformista, sempre per 
lo sviluppo di un maggiore 
pluralismo, di ma^iori svilup¬ 
pi di libertà». 

La Fgci ha già aderito come 


osservatore aH'intemazkmale 
giovanile sociatisia. e voi? 
■Consideriamo molto impor¬ 
tante e signiftcaliva la scelta 
della Fgci. Nei fatti abbiamo 
fatto la stessa scelta prenden¬ 
do parte al congresso di Stoc¬ 
colma come osservatori. Valu¬ 
teremo attentamente, ccm in¬ 
sieme di tutte le forze sociali¬ 
ste, democratiche e pn^ressi- 
ste europee gli ulteriori pa^i 
che SI potranno compiere in 
questa direzione». 

E dàgli col nome: l'ingresso 
nell'Intemazionale - dìiede 
un altro giomalbta - sarebbe 
elemento risolutivo per rinun¬ 
ciare al Komunista» del vostro 
partito? Anche Occhio, po¬ 
ne una domanda: d^iché 
tanta attenzione al nome anzi¬ 
ché alle posizioni reali, alle 
cose concrete? Se gii unghere¬ 
si avessero tolto “operaio" al 
nome del toro partUo socialsla 
ma non avessero assunto una 
posizione nuova di principio e 
di fatto, su! pluralismo e ii piu- 
npartltlsmo, io non avrei ap¬ 
plaudito. Vedo in questa at¬ 
tenzione un po' morbosa i! ri¬ 
fiuto di riconoscere che il Pei. 
per una particolare condizio¬ 
ne e tradizione storica, è in 
Itaita una forza in tutto e per 
tutto socialsta. Non solo pole¬ 
micamente ormai usiamo dire 
che siamo la più gramie tema 
socialista all'oppuizione (exy 
me c’è un'altra forza socialsta 
al governo). Siamo andati 
molto avanti. Tanto che se il 
nome non fosse stato già oc¬ 
cupato ci saremmo potuti 
tranquillamente chiamare 
partilo socialista, fn momenti 


«E ntalia può fere molto di più» 


Ecco H testo del docu« 
mento, a|»proyàtp teli 
tno^foveinò oiribra oul- 
ni|itetellva italiana verso 
I paesi deU'Esi europeo. 

■Il governo ombra ha preso in 
esame i più recenti sviluppi 
della situazione intemazionale 
e dell'azione di politica estera 
dèi governo Italiano, con parti¬ 
colare riferimento al rapporti 
con l'Est. SI sono negli ultimi 
métti ulteriormente consolida¬ 
te .te prospettive di costruttivo 
nqgo'zlalo e di intesa tra Est e 
O^sl per la riduzione degli ar¬ 
mamenti convenzionali e nu- 
oleari, e le possibilità dì reci¬ 
proca comprensione rispetto 
alla ricerca di nuove vie di svi¬ 
luppò dq.mocratico fn Europa 
onenlale. A conferma di que¬ 
sta evoluzione positiva si è 


avuto l'annuncio deirimml- 
nente incontro tra t presidenU 
Bush e Gorbaciov, La com'ples-^ 
sità dei problemi che si stanno 
affrontando in Unione Sovieti¬ 
ca, la gravità delle condizioni 
in cui versano l'economia po¬ 
lacca e l'economia ungherese, 
la persistente chiusura o l'in¬ 
certa apertura con cui in altri 
paesi si sta rispondendo a 
un'impetuosa domanda di ri¬ 
forme e di democrazia, esigo¬ 
no una chiara e responsabile 
linea di dialogo e di coopera¬ 
zione da parte dell'Occidente, 
volta a favorire un processo di 
cambiamento evitando desta¬ 
bilizzazioni'pericolose per lo 
stesso nuovo corso delle rela¬ 
zioni intemazionali. 

Il governo ombra - pur riba¬ 
dendo riserve e dissensi su altri 
aspetti della politica estera e di 


difesa italiana • esprime il suo 
apprezzamento per le posizio¬ 
ni e le iniziative nei confronti 
dell'Est assunte di recente dal 
ministro degli Esteri e dal go¬ 
verno italiano, e in particolare 
per il nuovo accordo firmalo 
con la Jugoslavia il 17 settem¬ 
bre, per le decisioni relative al¬ 
la collaborazione economica 
col nuovo governo polacco, 
per ravvio di un quadro speci¬ 
fica dì relazioni concertate con 
l'Ungheria, la Jugoslavia e 
l'Austria, per la preparazione 
deirìmportante vìsita del presi¬ 
dente Gorbaciov in Italia. 

li Pel e la Sinistra Indipen¬ 
dente hanno soliecilato e au¬ 
spicato - contribuendo attiva¬ 
mente a definirne le linee ~ 
questa politica di apertura e di 
cooperazione dinanzi ai posi¬ 
tivi, eccezionali mutamenti in¬ 


tervenuti nella politica intema¬ 
zionale deirUiss e nelle socie¬ 
tà dell'Est. Il governo ombra 
riafferma la necessità di porta¬ 
re avanti in tal senso la sua 
azione di stimolo critico, il suo 
impegno di proposta e di ricer¬ 
ca delle più ampie convergen¬ 
ze tra maggioranza e opposi¬ 
zione. Sono queste convergeri- 
ze, è questa larga base di con¬ 
senso nei Parlamento e nel 
paese che permettono oggi al¬ 
l'Italia dì svolgere un più signi¬ 
ficativo e autorevole molo sul¬ 
la scena intemazionale, e in 
particolare nei rapporti con 
l'Est. La necessaria limpidezza 
e nettezza del confronto e del¬ 
lo scontro su terreni diversi da 
quello della politica estera non 
oscurano ma mettono in anco¬ 
ra maggior evidenza questa es¬ 
senziale area dì consenso. 


ben diversi Longo aveva pro¬ 
posto li partito dei lavoratori. 
Insomma, i processi reali sono 
andati molto più avanti della 
questione del nome. Con cui 
invece si cerca di lare arretra¬ 
re la consapevolezza dei pro¬ 
cessi reali». 

Ma i comunisti sarebbero 
disposti a riconoscere una 
leadership di Craxi sulla fami¬ 
glia socialista italiana'^ Oc¬ 
chetto: «It problema non è 
queffo delta leadership, ma di 
cominciare seriamente a di¬ 
scutere di progetti e di prò 

{ 'fammi consoni ai principi 
ondamentali di una grande 
forza socialista». Quale po¬ 
trebbe essere la base di una 
discussione seria? «Le delibe¬ 
razioni assunte da) congresso 
deirintemazionale socialista a 
Stoccolma». 


Un riferimento poi al diver¬ 
so lessico (aiuti, cooperazio¬ 
ne) di americani e sovietici in 
materia di politiche per l'Est. 
«Occhetto; Cooperazione e 
non aiuti; è runico modo se¬ 
no per impostare le questioni 
dello sviluppo, e da cui l'Italia 
può ricavare molto anche dal 
punto di vista dei suoi Interes¬ 
si economici*. Napolitano: 
«Anche il governo italiano si 
muove su questa linea. GII ac¬ 
cenni italiani ad un piano 
Marshall non apparvero con¬ 
vincenti e accettabili». Occhet¬ 
to ha infine confermato che, 
in preparazione della visita di 
Gorbaciov in Italia, Antonio 
Rubbi, responsabile della se¬ 
zione Esteri del B:i, si é recato 
nel giorni scorsi a Mosca su 
invilo del Pcus per una serie 
di colloqui. 



Giorgio Napolitano 


Nel momento attuale, I) go¬ 
verno ombra sottolinea l'esi¬ 
genza: 

)) che rUalia assuma tl ruo¬ 
lo che può svolgere e finora 
non ha svolto nella definizione 
di nuove concezioni e scelte 
concrete in materia di sicurez¬ 
za, e dia il massimo impulso, 
airintemo della Nato, alio svi¬ 
luppo di una posizione nego¬ 
ziale impegnata a cogliere tut¬ 
te le pouibilità ormai delìnea- 
tesi per il sollecito cons^ui- 
mento di Intese sostanziali sul 
piano, innanzitutto, del disar¬ 
mo convenzionale; 

2) che l'Italia assuma ade¬ 
guate iniziative per un più rapi¬ 
do sviluppo deU’umtà econo¬ 
mica e politica deii'Europa ^ 
munilarìa; e conPibuisce atti¬ 
va mente all 'intensifteazione 
ed e^nslone del processo di 


Helsinki come quadro politico 
indispensabile per la ricerca di 
numi assetti in Europa e nei 
rapporti ira Europa, Unione 
Sovietica e Stati Unltil 

3) che riialia promuova e 
appc^gi rallargamenio del 
Consiglio d'Europa alla parte¬ 
cipazione di paesi dell'&t im¬ 
pegnati in processi nuovi di 
trasformazione democratica; 

4) che l'Italia assuma ap¬ 
propriate e immediate iniziati¬ 
ve in sede di Comunità euro¬ 
pea e in altre, più ampie sedi 
multilaterali, per un concreto, 
adeguato e tempestivo svilup¬ 
po della cooperazione con 
l'Est, anche in considerazione 
delle rigorose misure di risana¬ 
mento economico da adottare 
in quei paesi, e più speciljca- 
mente sostenga l’adozione di 
misure ormai mature ed ur¬ 
genti, come quelle volle a ri¬ 


durre l'onere de) debito estero, 
a rivedere le restrizioni vigenti 
nei trasferimenti di tecnologia 
e nel rapporti commerciali e ii- 
rianzlari con i paesi dell’Est, a 
negoziare la graduale parteci¬ 
pazione deirUrss al Gatt e ad 
altre istiuizioni economiche in¬ 
temazionali; 

5) che rilalla accompagni 
al proprio impegno per la coo¬ 
perazione economica con l'Est 
un rinnovalo impegno per la 
cooperazione con i paesi in vìa 
di sviluppo, sottoponendone a 
profonda revisione critica l'at¬ 
tuale gestione ma senza sot¬ 
trarvi risorse, e contribuendo a 
sottolineare l’importanza di 
una responsabile collocazione 
del drammatico problema dei 
rapporti Uà Nord e Sud nel 
quadro delle nuove prospetti¬ 
ve di cooperazione Ua Est e 
Ovest». 


Tv, Andireotti fa promesse 

«Legge approvata al Senato 
entro la fine dell’anno 
e stralcio per la radio» 


B ROMA. Andreotti è con¬ 
vinto che entro l’anno almeno 
un ramo de) Parlamento - il 
Senato - possa approvare la 
legge di regolamentazione per 
la tv; prima, insomma, della 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. prevista per ottobre 
ma rinviala di qualche mese 
per consentire a governo e 
Parlamento di recuperare il 
tempo perso per via della cri¬ 
si. Il presidente del Consiglio 
SI sarebbe pronunciato in tal 
senso (mentre la maggioran¬ 
za appare tuttora lacerata da 
aspri contrasti) nel corso det- 
l'incontro avuto l'altro ieri con 
i dirìgenti della Federazione 
nazionale della stampa e del- 
rUsigrai, il sindacato dei gior¬ 
nalisti radiotelevisivi. Per la 
Fnsi erano presenti il presi¬ 
dente, Gilberto Evangelisti, e il 
segretario, Giuliana Del Bufa¬ 
lo; della delegazione delI’Usi- 
grai faceva parte arterie il se¬ 
gretario, Giuseppe Gìulielti; 
per il governo ha preso parte 
all'incontro anche il sottose¬ 
gretario alla presidenza de) 
Consiglio, on. Nino Cristofori. 
J] sindacato dei giornalisti ave¬ 
va sollecitalo questo incontro 
al presidente del Consiglio per 
sottoporgli • come ricorda un 


Piccoli 

«La De deve 

prendere 

riniziativa» 


HR ROMA «È necessario che 
l'italia appoggi concretamente 
i processi di trasfoimazione 
dei paesi dell'Est perchè se 
saranno lasciati a se stessi fini¬ 
ranno schiacciali dal demonio 
della conservazione*. Lo dice 
Flaminio Piccoli, presidente 
delta commissione Esteri della 
Camera In un articolo che 
esce sul «Popolo* di oggi. Se¬ 
condo l'esponente de finora 
la politica dei paesi occiden- 
j tali nei confronti dei muta- 
' menti dell'Est «è stata bloccata 
quasi Immemore dei doveri 
eccezionali che derivano al- 
rOccklente dalla grande tradi¬ 
zione di libertà e giustiziale i 
dal livello ccononuto laggiun- 
to*. Piccoli chiede ancl^lila ' 
De, <he si richiama ad ideati 
altissimi, in cui l'intemaziona- 
lismo di una posizione di pa¬ 
ce, di libertà e di democrazia 
è da Stuizo in poi al primo 
posto, di convocare un Consi¬ 
glio nazionale o una grande 
assemblea che guardi alle co¬ 
se che contano a quelle che 
veramente segneranno il de¬ 
stino di questa e delle prossi¬ 
me generazioni». La De, con¬ 
clude il presidente deìla com¬ 
missione Esteri, deve fissare 
«insieme alle istituzioni la li¬ 
nea di una grande polii'ica in¬ 
temazionale quale è richiesta 
dalle immensità degli eventi 
che si svolgono sotto ì nostri 
occhi». 


comunicato diffuso icn - «i 
motivi di preoccupazione e le 
proposte del sindacalo per 
quanto concerne l’assetto del- 
reditoria, soprattutto in rela¬ 
zione alle corKentrazionl e ai 
poteri del garante, il varo della 
legge sul sistema misto ra- 
diotv, in particolare per la ra¬ 
diofonia. 1 problemi della Rai, 
la riforma dell'Ordine profes¬ 
sionale. anche in vista dei 
nuovi scenari europei». In par¬ 
ticolare, per la Rai è stata riba¬ 
dita la necessità di garantire 
risorse certe e pienezza di po¬ 
teri dei suoi organi dirigenti. 
Andreotti - cosi si conclude il 
comunicato ha espresso «il 
più VIVO Interessamento del 
governo, per quanto di sua 
competenza». Secondo indi¬ 
screzioni, li presidente del 
Consiglio non soltanto avreb¬ 
be fissato la scadenza di fine 
anno per it varo della legge 
per la tv in Senato, ma avreb¬ 
be espresso anche un’opinio¬ 
ne favorevole per la legge 
stralcio sulla radiofonia e assi¬ 
curato iniziative specifiche per 
i programmi radiotv della Rai 
dedicati all’estero, una delle 
zone più disastrate dei .servi¬ 
zio pubblico, come da tempo 
denunciano i giornalisti che vi 
lavorano. 


Arcivescovo 

«Qui nel Sud 
la politica 
è tentazione» 


■i NAPOLI. «La polìtica ha 
bloccalo la crescila de) Sud». 
Lo ha dello l'arcivescovo di 
Napoli, il cardinale Michele 
Giordano, intervenendo a) 
XVIII congresso delia gioventù 
aclista che si svolge a Sorren¬ 
to. Imprendendo il documento 
della Conferenza episcopale 
sui mali de) Mezzogiorno, 
Giordano ha sostenuto che 
«più che lo sviluppo» la politi¬ 
ca ha determinato nel Sud «lo 
scambio di un flusso di risorse 
clientelarmente distribuite o 
ha finito per bloccare (a cre¬ 
scita di una società civile forte 
e autonoma rafforzando an¬ 
che i fili di una trama di 
vìanza». !) Mezzogiorno, ha' 
aggiunto l'arclvésfe'ovo, h.t 
«tante nsorse umane, cuUur&U, 
ma ha avuto là sfortuna di 
uno sviluppo incompiuto» di¬ 
pendente dai «grossi gruppi 
che av’evano il solo scopo del 
loro Interesse e del loro profit¬ 
to’. E cosi la politica che «po¬ 
trebbe sembrare ner alcuni 1) 
luogo della perdizione pre¬ 
senta mille tentazioni» e per 
superarle c'è bisogno certa¬ 
mente di una «coscienza etica 
forte, robusta che richiede 
una formazione cristiana», li 
congresso della gioventù acli¬ 
sta si conclude domenica. Vi 
hanno partecipalo cinquecen¬ 
to delegati in rappresentanza 
dei SOmiia iscrìtti in Italia e nei 
paesi di emigrazione. Ai con¬ 
gresso è arrivato anche un 
messaggio del cardinale Casa- 
roli a nome de) Papa. 


Delegazione deH’Intemazionale andrà a gennaio in visita ufficiale in Urss 

L^er eurosodalisti a Mosca 
E Brandt apprma la lettera del Pd 


«L’Ostpolitik è arrivata alla sua fine — afferma Willy 
Brandt — ora si apre la fase in cui le due Europe 
debbono crescere insieme». E Tlntemazionale socia¬ 
lista. annuncia il suo presidente, invierà a Mosca in 
gennaio una delegazione a livello di vicepresidenti. 
Sulla lettera di Occhetto: «E un’iniziativa costruttiva. È 
importante constatare che le posizioni dei socialisti e 
dei comunisti italiani sono quasi identiche». 


ROBIRTOCAROIU) 


M MILANO. Se questa due 
giorni di Milano, che ha visto 
quasi tutti i leader dei sociali¬ 
smo europeo discutere di 
nuovi, rapporti Est-Ovest abbia 
segnato una svolta, saranno i 
prossimi mesi a dirlo, a partire 
dai Consiglio della Intemazio¬ 
nale di Ginevra. Ma le novità 
ci sono, e di rilievo. Innanzi¬ 
tutto per la nettezza con la 
quale si parla di crescila co¬ 
mune delie due Europe. «Sia¬ 
mo di fronte •— dice li presi¬ 
dente dell’intemazionale Willy 
Brandi alla seconda gran¬ 
de sfida per i socialisti euro¬ 
pei». Dopo la guerra fredda e 
la Ostpolitik Brandt vede ora 
uqa terza fase, quella della 
coopcrazione. «L'Ostpolitik è 
arrivata alia sua fine: nell'Eu¬ 
ropa dei blocchi essa aveva 
portato miglioramenti per 
l'ifomo e facilitalo aperture e 
dialogo, ora siamo di fronte a 
fenomeni nuovi, a quella poli¬ 


tica deve affiancarsi un colle¬ 
gamento più stretto fra tutte le 
realtà europee». Solo in que¬ 
sto quadro ha senso la que¬ 
stione tedesca. «Io non v%>glio 
parlare di rlunificazione tede¬ 
sca, quel ri fa pensare a un ri¬ 
torno indietro, mentre ritengo 
che due aree che hanno tanto 
in Comune, nella lingua e nel¬ 
la cultura, possano darsi un 
collegamento più stretto». In- 
somma Yalta appartiene al 
passato e se l'Europa cresce 
insieme tutti l rapporti nel mo¬ 
vimento operaio possono 
cambiare in avanti. «E deside¬ 
rio di tutti i socialdemocratici 
europei che la perestro)ka ab¬ 
bia successo», dice Brandt e 
annuncia che a gennaio, ade- 
rendò a un invito sovietico si 
recherà a Mosca una delega¬ 
zione di vicepresidenti detlm- 
temazionale, guidata dal fran¬ 
cese Mauroy. Lo scopo; discu¬ 
tere con I massimi dirigenti 


del nuovo corso sovietico e 
valutare le iniziative a favore 
dell'Est. I tre obiettivi, spiega 
Craxj, sono l’accelerazione 
del processo di pace e disar¬ 
mo, rallargamenio della coo¬ 
perazione economica euro¬ 
pea e la agevolazione deH'e- 
voluzione verso democrazia e 
libertà. 

Quello della riunificazione 
del movimento dei lavoratori 
in Europa è stalo un altro te¬ 
ma affioralo in questo vertice. 
La richiesta ufficiale del Ps un¬ 
gherese di entrare a far parte 
deirintemazionale è arrivata a 
summit iniziato. «Per li mo¬ 
mento — spiega Brandt — 
non stiamo ancora discuten¬ 
do di affiliazioni ma solo 
prendendo contatti». Sempre 
a summit iniziato Craxi ha an¬ 
nunciato una lettera di Oc¬ 
chetto a Brandt nella quale i! 
segretario nazionale del Pel 
afferma che i comunisti italia¬ 
ni sono «vicmi alle posizioni 
deirimemazlonalc» e «pronti a 
collaborare» con I socialisti 
europei. »II contenuto della 
lettera — dee Craxi — ha ca¬ 
rattere costruttivo. Già ieri ho 
dato un giudizio positivo. Sul¬ 
la proposta di collaborazione 
posso dire che ove essa fosse 
nel quadro dell lntemazionale 
socialista andrebbe affrontata 
in una tematica compieta- 
mente nuova. Se invece fosse 
fuori dal quadro deH'Iniema- 
zionale, allora diciamo che 


ogni collaborazione è utile, 
ma per parlare con l'Est natu¬ 
ralmente l'Intemazionale non 
ha bisogno della collaborazio¬ 
ne dei comunisti italiani». 
Commenta Occhetto; «È da ri¬ 
tenere positivo che Craxi ab¬ 
bia considerato costruttivi i 
contenuti della lettera. Se tut¬ 
tavia Craxi ha davvero aggiun¬ 
to che per l'Intemazionale so¬ 
cialista non è strettamente ne¬ 
cessaria la collaborazione del 
Pei, debbo dire che si è tratta¬ 
to di una battuta un po' ner¬ 
vosa di cui mi sfugge II signifi¬ 
cato, dal momerflo che è del 
tutto ovvio che nessuno é in¬ 
dispensabile. Non voglio tutta¬ 
via credere che si sia trattato 
di una inutile scortesia. Siamo 
sicuri che il nostro atteggia¬ 
mento non può che essere 
compreso e apprezzalo da 
tutte le forze socialiste e de¬ 
mocratiche europee». In effetti 
Willy Brandt, Intervistato dal 
Tg3. ha usato un tono che è 
appareo meno freddo di quel¬ 
lo del leader del Psi. iLa lette¬ 
ra è un’jnizJalJva cosiruftiva — 
dice Brandt —, naturalmente 
qui non si decide della sinistra 
in Europa occidentale, tuttavia 
è importante constatare che le 
posizioni dei comunisti e dei 
socialisti italiani siano quasi 
identiche». Craxi peraltro, 
conversando con i giornalisti, 
non ha nnunciato ad un'altra 
battuta polemica; «lì nuovo 
Pei - ha detto - molto spesso 


si comporta p^io de) vec¬ 
chio, come abbiamo visto re¬ 
centemente». 

Nel summit ci sì è confrwj- 
tati anche sulle «due velocità» 
nei rapporti con 1’^ eurc^ieo. 
Ne accenna Claudio Martetii, 
conversando con ì giomaiisU 
prima delia conferenza stam¬ 
pa di Brandt e dì Craxi «Le 
trasrormazìonì politiche «i at¬ 
to ad Est — dice il vacare»- 
dente de) Consilio italiano— 
possono avviare quello che 
Brandt considera ancora |»e- 
maturo ma che forse prema¬ 
turo non è più. (a riunificazio¬ 
ne del movimento def lavoro 
europeo dopo decenni di ses¬ 
sioni e contrappo^kmi». Un 
tema che Maitelli aveva af¬ 
frontato anche al congresso di 
Milano del Psi. Vuol dire che 
anche in Italia il muto contro 
muro tra comunisti e socialisti 
è finito? «Non c’è sempre mu¬ 
ro contro muro, ma folate di 
intolleranza e di settarismo al¬ 
le quali è doveroso reagire. Da 
parte comunista — aggiunge 
— c'è una sorta di fncwfezza 
non tanto sulla direzione di 
fondo ma tra lusinghe e illu¬ 
sioni forse dì un neocomuni- 
smo e un netto approdo so¬ 
cialdemocratico». Due veloci¬ 
tà, dice impiicitamenre Martel¬ 
li, vengono teonzzate anche a 
proposito degli aiuti all'Ex. 
'Troppa prudenza potrebbe 
far rischiare al nrovimento so¬ 
cialista di venire Kavalcato 



Bettinc Craxi e Willy Brandt alla riunione del feadereurosoclaHsti 


dagli avvenimenti sempre più 
tumultuosi di regimi comunisti 
che sempre più sono postco- 
munisti*. «Ad Est dice Mar¬ 
telli — possono esserci regres¬ 
sioni. involuzioni autoritarie, 
ma anche iniezioni di capitali¬ 
smo selvaggio». È i! rischio del 
neoltberìsmo thatcheriano di 
cui ha parlato Delors. «Ebbene 
— dice Martelli — va dunque 
agitata la tentazione socialde¬ 
mocratica, un'opzione fonda¬ 
ta sui diritti cMli, le libertà po¬ 
litiche, la modernizzazione 


economica, le garanzie socia¬ 
li». 

Al termine della conferenza 
stampa fa domanda «imperti¬ 
nente» di un collega spagnolo. 
«Residente Brandt, cosa ne 
pensa di Felipe Gonzalez co¬ 
me futuro presidente dell'In- 
lemazlonale?», «Non ha senso 
occuparci ora di questo, ciò 
che conta è che Gonzalez è 
un membro importante del- 
rintemazionale e noi siamo 
lieti del suo successo elettora¬ 
le in Spagna». 


ItaliaRadio 
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L’IMPEGNO DEI COMUNISTI 
NELLA COMMISSIONE PARUMENTARE 
D’INCHIESTA SULLA RICOSTRUZIONE 
DEL DOPO TERREMOTO 

■ perché sì avvìi subito 

a lavoro della Commissione 

■ in difesa dei diritti 
dei terremotati 

■ per completare la ricostruzione 
e avviare uno sviluppo nuovo 
della Campania 

Lunedì 6 novembre, ore 17 
HOTEL JOLLY 
Via Tuoro Cappuccini - Avellino 
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Politica Interna 



Comincia tra difficoltà e reticenze 
l’indagine parlamentare 
Ascoltati Misasi, Lattanzio e Ruffolo 
e i presidenti delle Regioni terremotate 


Inchiesta hrpìnia 
Sfilano i ministri, troppi «non so» 


Il paese 
diCalabnlto 
in provincia 
PI Avellino 


L'inchiesta parlamentare sul dopo-terremoto dell'lr- 
pinia parte fra difficoltà e reticenze, ieri a San Macu- 
to ministri e presidenti di Regione non hanno aiutato 
la commissione presieduta da Oscar Luigi Scalfaro a 
orientarsi nel groviglio delle cifre, delle competenze, 
delle leggi. Come sono state impiegate le decine di 
migliaia di miliardi stanziate per le aree disastrate? 
Intanto ì baraccati affrontano il nono inverno. 


FABIO INWINKL 


H ROMA San Maculo, owe- 
ro II palazzo dei misteri. Nel 
«tempio» delle commissioni 
sulla mafia, sulle stragi, sui 
servizi segreti, scosso negli ul¬ 
timi tempi dalle mille verità su 
Ustica, si è aperta un'altra pa¬ 
gina inquietante della nostra 
storia recente. È l'inchiesta su¬ 
gli interventi in Irpinia e nelle 
altre zone della Campania e 
della Basilicata devastate dai 
terremoti dell'SOe dell‘81. 

Diciamolo subito. Fare 
chiarezza sugli sperperi e sui 
ritardi che segnano questa vi¬ 
cenda appare altrettanto ar¬ 
duo che stabilire certezze sui- 
l'abbattimento deiraereo a 
Ustica. 

L'inchiesta parlamentare 
sul dopo-terremoto è stata de¬ 
cisa con una legge che reca la 


data del 7 aprile di quest'an¬ 
no. otto anni e mezzo dopo le 
tremende scosse che, il 23 no¬ 
vembre '80, sconvolsero le zo¬ 
ne interne della Campania e 
della Basilicata. La terra tremò 
ancora, il 14 febbraio '81, e al¬ 
la fine si contarono 2735 mor¬ 
ti e quasi novemiia feriti. In¬ 
genti distruzioni si sovrappo¬ 
sero a storiche arretratezze. 

Oggi, mentre incombe i) 
nono inverno daH'inizio del si¬ 
sma, non c'è abitato, tra i 687 
Comuni danneggiati, che non 
ospiti ancora gente nelle ba¬ 
racche. In ritardo le opere edi¬ 
lizie, i servizi, le iniziative per 
un nuovo sviluppo. Eppure lo 
Stato ha investito decine di 
migliaia di miliardi. 

Che fine ha fatto questo im¬ 
ponente liutne di denaro? t 



Oscar Luigi Scalfaro 


quello che la commissione 
d'inchiesta - venti senatori e 
venti deputati, dodici mesi di 
tempo per concludere i lavori 
- dovrebbe appurare. Insedia¬ 
ta di recente, sotto la presi¬ 
denza di Oscar Luigi Scalfaro, 
ieri ha ascoltato i ministri Mi¬ 
sasi, Lattanzio e Ruffolo e i 
presidenti della Campania, 
Ferdinando Clemente, e della 
Basilicata, Gaetano Michelti. 


'-tv ' 



Riccardo Misasi 


Se il buon giorno si vede 
dal mattino, crediamo che ci 
vorrà molta volontà e fermez¬ 
za da parte del presidente 
Scalfaro e dei commissari per 
venire a capo di qualcosa. Per 
ora, palleggiamento di re¬ 
sponsabilità, balletti di cifre, 
rinvio delle risposte a future 
documentazioni. 

Il pomato della reticenza 
spetta al presidente deila 


Campania. «Sono in carica da 
cinque mesi La ricostruzione 
in questa regione attraversa 
una fase di grave ristagno. È 
colpa soprattutto della disin¬ 
formazione. che ha creato un 
clima di larga incomprensio¬ 
ne*. L’aw. Clemente se la 
prende con la Finanziaria '89. 
che ha interrotto il flusso dei 
fondi, e con i ritardi del Teso¬ 
ro nelle erogazioni 

Qualcuno vuol sapere se le 
risorse sinora decise saranno 
sufficienti. L'ospite risponde 
che ci vogliono altri soldi, che 
non si sa ancora a quanto 
ammonti il danno. Un com¬ 
missario chiede se è vero che 
i vertici regionali, prima di 
passare la mano al commissa¬ 
riato stiaoedinario per Napoli, 
hanno utilizzato gli stanzia¬ 
menti attraverso contratti già 
stipulati e concessioni a tratta¬ 
tiva privata. Un altro ricorda la 
destinazione di tre aree indu¬ 
striali a Sant’Angelo dei Lom¬ 
bardi nella fase in cui questo 
Comune «esprimeva» due as¬ 
sessori regionali. «Non credo - 
replica Clemente - di poter 
fornire spiegazioni*. 

E subito SI sollecita la con¬ 
vocazione del suo predeces¬ 


sore. Antonio Fantini, che è 
stato anche commissano per 
la ncostruzione. Porse lui 
chiarirà l'arcano dei due pro¬ 
grammi integrativi per Napoli 
- seimila miliardi l'uno - vara¬ 
ti senza copertura finanziaria. 
O il senso di costose infra¬ 
stnitture, come il tratto di cir¬ 
convallazione nella zona del 
lago Patria, ai di fuori della zo¬ 
na sinistrala. 

Il presidente della Basilicata 
gira e ngira su quei tremila 
miliardi arrivati dalle sue parti 
(su un totale di quasi trenta¬ 
mila, senza tener conto delle 
provvidenze per l'emergenza 
e di quelle per Napoli e il suo 
hinterland). Parla delle 69 Ini¬ 
ziative industriali avviate per 
un complesso di 1887 unità 
occupate. Insomma, 27 addet¬ 
ti per impresa, ma già un cen¬ 
tinaio sono in cassa integra¬ 
zione. Quando si allude ai co¬ 
sto di ciascun posto di lavoro, 
cala il silenzio. 

Il presidente Michelti arìlan- 
eia» ricordando che il flusso 
vero delie risorse è iniziato 
nell'85 e che gli amministrato- 
n si dibattono tra gli innume¬ 
revoli provvedimenti vaiati dal 
Parlamento, spesso con nor¬ 


me in contrasto tra di loro. 
«Un tenemoto di leggi», com¬ 
menta ironico Scalfaro. E ri¬ 
corda di aver richiamato i pre¬ 
sidenti delle Camere a vigilare 
sulle leggi all'esame per la 
Valtellina; «Meglio evitare altre 
commissioni d'inchiesta*. 

Il irappotto Misasi» dovreb¬ 
be aggiornare i commissari 
sullo stato della ricostruzione. 
Ma il ministro («Ho quest'in¬ 
carico da appena tre mesi») 
legge dati che non vanno oltre 
febbraio, e sono già stati di¬ 
vulgati da altri documenti par¬ 
lamentari. Bisognerà aver pa¬ 
zienza. E convocare gli ex mi¬ 
nistri, quelli che «c'erano*; De 
Vito. Zamberletti. Signorile. 
Scotti, Gasparì. 

Fa capolino anche la Banca 
Irpina, uno degli epicentri de¬ 
gli scandali intessutì su questa 
calamità nazionale. Come 
mai i contributi finivano sem¬ 
pre negli stessi istituti di credi¬ 
to? Banco di Napoli, Banca 
dcirirpinia. Banca di Pescopa¬ 
gano. C vi restavano per anni, 
per un giro peiverso di ritardi 
buroaatici, di collaudi fasulli, 
di interventi delta magistratu¬ 
ra? Ci sarà il tempo per ripar¬ 
larne. 


Appello: «A Roma sabato 18» 

«Da tutta Italia insieme 

contro la legge 

del governo sulla droga» 


■1 ROMA «La legge governa¬ 
tiva contro la droga, preve¬ 
dendo il principio della puni¬ 
bilità per i tossicodipendenti e 
per 1 consumatori di sostanze 
stupefacenti è una legge con¬ 
tro chi soffre e come tale va 
combattuta». Cosi comincia 
l'appello per una manifesta¬ 
zione nazionale, di lotta e di 
solidanetà. lanciato da un si¬ 
gnificativo pnmo gruppo di 
personalità. «Pure appartenen¬ 
do ad aeree politiche, cultura¬ 
li e religiose differenti, noi 
pensiamo - si legge nell'ap¬ 
pello - sia giusto chiamare 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica, i giovani, coloro che sì 
dedicano ai tossicodipendenti 
e al loro reinserimento socia¬ 
le. chi subisce direttamente le 
conseguenze di questa situa¬ 
zione a manifestare la propria 
opposizione». 

La legge governativa è «mo¬ 
ralmente incaccetlabile» per¬ 
ché, colpendo le vittime («l'a- 
nello più debole nella catena 
del grande traffico crimina¬ 
le*) , ottiene l'effetto di «punire 
la sofferenza con altra soffe¬ 
renza»; ed è «giuridicamente 
pericolosa perché affiderà di 
latto agli uffici di polizia e alle 
aule giudiziarie, senza alcuna 
garanzia, il "recupero" dei 
tossicodipendenti». Infine, è 
•socialmente pericolosa per¬ 
ché rende ancora più clande¬ 
stina la condizione dei consu¬ 
matori di drc^he spingendoli 
ad evitare ogni rapporto con 
le strutture sanitarie o còmu- 
nitarìe che potrebbero aiutarli, 
e impedendo di fatto una effi¬ 
cace prevenzione dell'Aids*. 

■Una legge giusta su questo 
teneno deve invece tutelare la 
sfera del diritto alla salute, al- 
l'assistenza, alla cittadinanza 
per centinaia di migliaia di 
giovani. Non sanzioni allora 
ma servizi, strutture e l'effetti¬ 


va realizzazione di una rete di 
solidarietà, fino ad oggi caren¬ 
te anche a causa della man¬ 
cata applicazione della legge 
685, tale da ricostruire delle 
opportunità di vita degne dì 
ciascuno. Per tutto questo 
proponiamo - chiude l'appel¬ 
lo - una manifestazione na¬ 
zionale che contribuisca a fer¬ 
mare questa legge, da tenersi 
a Roma \\ 18 novembre, nei 
giorni in cui il Senato si appre¬ 
sterà ad iniziare la discussione 
in aula della proposta gover¬ 
nativa». 

Ed ecco i firmatari deii'ap- 
petlo: Vittorio Agnoletto, Gian¬ 
carlo Amao, Aierto Asor Rosa, 
Massimo Bnitti, Giuseppe Cal- 
darola, Luisa Capitummino 
(Gioventù aclista Sicilia), 
Onofrio Cascìani (coordina¬ 
mento Comunità puMillche), 
Camilla Cedema. don Luigi 
Ciotti, fianco Corleone, Tito 
Cortese, Gianni Cuperio. Tul¬ 
lio De Mauro, Giovanni Deva¬ 
stato. Giuseppe Di Lello (ma¬ 
gistrato), Alfonso Di Nola, 
Gianfranco Dosi, Luigi Ferra¬ 
ioli, Franco Ferrarotti, Franco 
Fortini, Giovanni FVanzoni, 
Franco Gianpìccolì, BiaiKa 
Guidetti Serra, Paolo Flutter. 
Franco Ippolito, Ida Magli, 
Franco Marras (Gioventù acli¬ 
sta Sardegna), Eugenio Me¬ 
landri, Fabio Mussi, Franca 
Ongaro Basaglia, Valentino 
Parlato. Mario Petrella (Pro¬ 
getto Aieph Napoli), Agc^no 
Pirella, Giampiero Rasimelli, 
don Gino Rigoldi, Aldo Rizzo, 
Stefano Rodotà, Giovanni Rus¬ 
so Spena. Michele Serra, Ste¬ 
fano Vecchio (progetto Aieph 
Napoli), Tiziano Viachetli 
(Associazione famiglia di Vii- 
la Maraini • Roma), Gianfran¬ 
co Amendola, Roberto Di Gio- 
vampaolo, Vauro, Vincine. Al¬ 
fredo Galasso, Fausto terti- 
notti, Giuseppe Vacca, Luigi 
Laratta, Mario Santi. 


I gesuiti: «L'unità politica dei cattolici è indifesa» 

De Mita: «Il vertice de 
remissivo con Craxi» 

Invitato dai gesuiti di Palenno aiVinaugurazione 
del corso di (otmazione politica dell'Istituto Artu- 
pe, De Mita attacca Craxi, ma soprattutto i nuovi ti¬ 
monieri della De che gli lasciano spazio. Per farlo 
si lancia in una difesa dell'.unità politica dei catto¬ 
lici», accusando il vertice de di svenderla alle pre¬ 
tese socialiste, infine giustifica le magagne della 
De: «Siamo come il popolo di Dio,..», 


Bolzano 

È morto 
il sindaco 
Pasquali!! 

M BOLZANO Si è accasciato 
sulta scrivania, appena giunto 
nel >uD ufficio di pruno caia* 
dino. Valentino Pasqualin, 59 
anni, moglie e due figli, sinda¬ 
co di Bolzano da soli cento 
giorni, è morto ieri mattina 
per infarto. 

Pasquaim era stato eletto 
sindaco, alla prima votazione, 
il 4 agosto scorso, a tre mesi 
dalle eiezioni comunali del 7 
maggio scorso. Aveva assunto 
la carica di primo cittadino 
dopo un anno di regime com¬ 
missariale al comune di Bol¬ 
zano, determinatosi in seguito 
allo scioglimento del Consi¬ 
glio provocato da un ricorso 
di illegittimità di un esponente 
repubblicano. Guidava una 
giunta a sei: pentapartito più 
laSvp, 

Uomo di spicco della cor¬ 
rente dorotea della De altoate¬ 
sina, Pasqualin, che era nato 
a Ospedaletto Euganeo (Pa¬ 
dova), si era trasferito molto 
giovane in Alto Adige imboc¬ 
cando quasi subito la carriera 
politica. Nella scorsa legislatu¬ 
ra era stalo eletto al Parla¬ 
mento. 



Ciriaco De Mita 


■i PALERMO De Mita vola 
lontano da Roma e gioca m 
casa. Lo ascolta una gran fot¬ 
ta, nella sala dell'Istituto Pedro 
Arrupe di Palermo, dove si 
inaugura it nuovo anno acca¬ 
demico del corso di formazio¬ 
ne politica dei gesuiti. Quei 
gesuiti che hanno usato tutto 
il loro peso per sostenere uno 
dei frutti più contestali del set¬ 
tennato demitiano: la giunta 
Orlando. De Mita sceglie que¬ 
sta platea per sferrare un at¬ 
tacco ai nuovi timonieri della 
De, accusandoli di essere su¬ 
balterni a Craxi. Ma per farlo 
rimette in pista un cavaìio di 
battaglia un po' logoro, r«uni- 
tà politica dei cattolici». 

La tesi di De Mita è questa; 
Craxi contesta l'unità politica 
dei cattolici (attorno alta De) 
e a piazza del Gesù, anziché 


tirare dalla parte opposta, c'è 
chi gli dà una mano, non rea¬ 
gendo e, anzi, mettendo il 
partilo in rotta di collisione 
col mondo cattolico, il pnmo 
fendente e sulla vicenda elet¬ 
torale romana, segnata dalle 
difficoltà per la formazione 
della lista e dalle polemiche 
con il Vicarialo. Quello che è 
accaduto, dice De Mila, «è di 
un livello cosi basso che non 
onora la De» Subito dopo il ti¬ 
ro si sposta sul segretano del 
Psi. che ritiene giunta alla fine 
l'unità politica dei cattolici. Il 
presidente della De afferma 
che SI è trattato di una grande 
scelta di libertà per i cattolici, 
«senza la quale oggi l'onore¬ 
vole Craxi non avrebbe fatto 
in tempo ad intra{)rendere la 
revisione del Partito sociali¬ 
sta». Poi Si nvolge ai nuovi do- 
rotei: «Sono sorpreso - dice - 


che i dirigenti della Oc non 
abbiano sentito it dovere di n- 
spondere. La velleità del Psi di 
rivedere tutto denunciando gli 
errori degli altri ma non i suoi 
peccati non è tollerabile da 
nessuna persona di buon sen¬ 
so. Siamo di fronte a un tenta¬ 
tivo di distorsione che va re¬ 
spinto. Per coltaborare - ag¬ 
giunge - non c’è bisc^no di 
nnnegare la propria identità, 
si tratta invece di far convivere 
identità diverse, e del resto è 
questa la grande lezione stur- 
ziana». 

Giacché ha citato Craxi, De 
Mila non sì lascia sfuggire 
l'occasione per rinfacciagli 
gli attacchi che il leader del 
garofano gli riservò quando, 
soltanto pochi mesi fa. egli 
propose una specie di «piano 
Marshall» in soccorso dei pae¬ 


si dèiVEst impegnati nelle ri¬ 
forme. Fu «una saccenterìa 
provinciale», dice, visto che 
oggi «Craxi ^ invece deil’opi- 
nione che quel sostegno deb¬ 
ba essere offerto». Ma sono le 
vicende di casa de che più in¬ 
teressano De Mita, che infaUi 
riprende il suo tema: «La De - 
dice - senza un raccordo con 
il mondo cattolico non è un 
partito popolare di ispirazione 
religiosa. Non per i voti, che 
sono la conseguenza, ma per 
la natura ideale del partito 
che nella scelta della laicità 
tuttavia si amcchisce avendo 
come referente proprio il 
mondo cattolico. C'è it rìsdiio 
per la E)c - sostiene De Mita - 
di diventare una femnazione 
politica irrilevante, non per 
necessità ma per libera scel¬ 
ta». 

Ma infine De Mita ha qual¬ 
cosa da dire anche ai cattoli¬ 
ci. E precisamente al gesuita 
padre Pintacuda: un partito 
popolare, spiega, non può es¬ 
sere un partito di elite, dì vir- 
fuori, ma deve essere «come il 
popolo di Dio in cui ci sono i 
rirtuori che danno l'esempio 
e quelli che debbono essere 
trainati». Come a dire: non in¬ 
fierite sulle nostre magagne. 


Per l’«Avanti!» 
la Camera 
è «sconclurionata» 


A Savona il Psi 
Élla vittima 
e lascia le giunte 


MI ROMA «La riforma degli 
enti locali langue in questo 
sconclusionato e inconclu- 
dente autunno della Camera 
dei deputati...». Scrive cosi sui- 
r«Avanti!B di c^gi il presidente 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali Silvano Labriola 
polemizzando con un articolo 
di Augusto Barbera che sul- 
('«Unità» aveva sottolineato la 
necessità di una riforma elet¬ 
torale per gli enti locali da at¬ 
tuare prima delle consultazio¬ 
ni amministrative del 1990. 
Labriola naturalmente non è 
d'accordo. «È lecito - si chie¬ 
de neH'articoIo sul quotidiano 
socialista - a pcchi mesi dalle 
elezioni ^nerali amministrati¬ 
ve cambiare le regole del gio¬ 
co. se manca un generale 
consenso sul merito delle rì- 
fwme?». Secondo il dirigente 
del Psi non esistono affatto 
punti su cui può esserci un 
accordo. «Noi ~ spiega - non 
ne vediamo nessuno. Forse il 
Pei ora abbraccia la proposta 
deiì'on. De Mita di un patto 
preventivo di coalizione da 
sottoporre agli elettori, sche¬ 
ma che raccoglie il peggio di 
tutte le proposte, ingessa il si¬ 
stema politico e inaugura una 
democrazia per leghe, estra¬ 


nea in ogni senso aiia cultura 
politica occidentale, che è poi 

- tiene a specificare Labnola 

- la sola sopravvissuta alle 
macerie di altre culture». 

In queste condizioni, quin¬ 
di, non si dovrebbe ifrenare» 
la riforma delle autonomie lo¬ 
cali che tra l'altro è pronta ed 
ancora perfettibile. Ma in 
quella legge, com'è noto, non 
SI parla affatto di nforme elet¬ 
torali, mentre un po' tutti i 
partiti (ancora di più dopo il 
•caso* di Roma), hanno chie¬ 
sto di rivedere i meccanismi e 
di arrivare a un sistema che 
pemietta agli elettori di sce¬ 
gliere programmi, alleanze e 
sindaco. Una lìnea che non 
piace al Psi il qrnle finora ha 
continuato ad insistere su un 
non meglio specificato «sbar¬ 
ramento». Quindi, niente rifor¬ 
ma elettorale, si vada avanti 
con la legge sulle autonomie: 
quel testo, dice Labriola, deve 
essere votato respingendo la 
•interdizione del I^i» che dan¬ 
neggia Comuni e Proiànce 
che rischiano nel loro prossi¬ 
mo mandalo di tenersi ancora 
l’abito sdrucito e sbrindellato 
di una legge a scacchi alberti- 
ni e fascisti com'è quella di 
oggi». 


■I GENOVA Dopo W conve¬ 
gno contro l'egemonia dei 
i^i», i socialisti savonesi han¬ 
no deciso di aprire la ci^i nel 
Comune e nella Provincia. Il 
direttivo provinciale del garo¬ 
fano ha infatti volalo all'una¬ 
nimità la proposta (caldeggia¬ 
ta dal segretario provinciale 
Gioigio Baldo, da quello re¬ 
gionale Delio Meoli e dal re¬ 
sponsabile nazionale degli 
enti locali, Giusi La Ganga) di 
far dimettere tutti i rappresen¬ 
tanti socialisti negli enti focaii; 
vkesindaco e due assessori in 
Comune, e il presidente nella 
I^ovincìa. 

In un comunicato stampa il 

annuncia d'aver dato man¬ 
dato ai propri gruppi consiliari 
di valutare di volta in volta gli 
atteggiamenti da assumere 
nelle rispettive assemblee. De¬ 
lio Meoli, conversando con i 
giornalisti, ha spiegato che «il 
Pei pretendeva di disconosce¬ 
re al nostro partito II ruolo di 
interlocutore legittimo. Inoltre 
è risultata ostica per noi l'in¬ 
gerenza nelle mende interne, 
net vecchio tentativo di sepa¬ 
rare i buoni dai cattivi». 

Nel Comune di Savona go¬ 
verna una maggioranza ^ì. 
PSi, Prì mentre nella Provìncia 


agU stessi tré pattiti sVa^n» 
ge anche il Psdl. In Cofitunr il 
Pei, da solo, dispone di Ì9 
consiglieri su 40 e II 

Pri rimanesse in giunta esiste¬ 
rebbe comunque la maMtP' 
ranza necessaria, anche senta 
il Psi. Diversa la situazione In 
Provincia dove, fra l'altro, a di¬ 
mettersi è il presidente e dove 
esiste anche la possibilità teo¬ 
rica dì ma^ioran^ diverse. 

Pacate le reazioni in casa 
comunista. Armando Magiiot- 
to, segretario delta federazio¬ 
ne, osserva che «è una ctW 
immotivata e deterininatà da 
conflitti interni al Psi. L'apertu¬ 
ra detta crisi ha portato 'id 
una normalizzazione nell'ain- 
bito del partito socialista dopo 
te dure polemiche che fave- 
vano diviso. Siamo comunque 
di fronte ad una conferma del 
tipo di campagna elettorale 
che a primavera farà il Psi, tut¬ 
ta sotto il segno dell'anticon¬ 
formismo. 

A Savona, come nel resto 
de) nostro pa^, il è il pa^' 
tìto che - in rapporto al pro¬ 
prio peso elettorale > dispone 
di un peso polìtico e di un po¬ 
tere di gran lunga superiore a 
quello dì qualsìa^ altro parti-, 
to. 



era presidente 


A Re^io Emilia un convegno di studi sul dirigente comunista che fu espulso nel '51 per «titoismo» 

Valdo Magnani, Teretico visto dal nuovo Pd 


Il titolo è quasi provocatorio; i «magnacucchi», È così 
che. negli anni 50, I comunisti italiani, dopo averli 
espulsi, bollarono Aldo Magnani e Aldo Cucchi, ac¬ 
cusati di «titoismo» perché in dissenso con Stalin. Ma¬ 
gnani poi tornò nel Pei e oggi un convegno a Reggio 
Emilia discute la sua eredità. C'è chi lo vede come 
un precursore del «nuovo corso». Magnani, ricorda 
Paletta, fu soprattutto un comunista. 

DAL NOSTRO fNVIATO 

BRUNO UQOLINI 


BB REGGIO EMIUA t come 
guardare le viscere del Pci, gli 
«anni di ferro», come li chiama 
Pajetia, e scoprire che. in lar¬ 
ga misura, sono anche quelli 
del Psj. tra stalinismo ideologi¬ 
co e riformismo pratico. È un 
convegno indetto dalla Lega 
delle cooperative, con l'ade¬ 
sione di numerose associazio¬ 
ni. dedicalo, appunto, att ere- 
dilà lasciala da quel <aso» 
che porta i nomi di Valdo Ma¬ 
gnani e Aldo Cucchi. Entram¬ 
bi sono morti, entrambi ven¬ 


nero espulsi nel 1951 dai Pci e 
fatti oggetto di una odiosa 
campagna La loro colpa’' 
Erano contro la concezione 
deirUrss come Stato-guida, 
non condividevano perciò la 
condanna di Stalin nei con¬ 
fronti di Tito e dell’esperienza 
iugoslava. Sono posizioni da 
tempo fatte proprie dal Pei E 
Magnani nel Pei rientrò, senza 
tanti clamori, nel 1961 
Ed ecco una fotta di studio¬ 
si, ma anche di militanti detta 
sinistra (per i) Pci è presente 


Giuseppe Chiarante) nftetlere 
su quella vicenda Arrivano i 
telegrammi prima di Achille 
Occhetto. poi di Bettino Craxi. 
Beppe Vacca e Glorio Spini 
presiedono la discussione 
L'apertura è per Nilde lotti. La 
presidente detta Camera ha 
invialo una lettera. Il Pci. ricor¬ 
da. diede ragione a Magnani e 
Togliatti parlò di «felix culpa». 
E come si può riassumere l'e¬ 
redità lasciata dai due' Erano 
I più coerenti interpreti delle 
idee di Togliatti, sembrano ri¬ 
spondere gii storici Francesco 
Barbagallo e Stefano Bianchi¬ 
ni. E ricordano le elaborazioni 
togliatiiane sulla •democrazìa 
progressiva», le contraddizioni 
con la pratica staliniana II pe- 
nodo in cui fu espulso M^na- 
ni fu to stesso in cui Togliatti 
dovette far fronte ai tentativi di 
spedirlo a Mosca a dingere il 
Cominiem. Una fase comples¬ 
sa. difficile, ncca di episodi, 
come quello relativo aH’Unità 


messa sotto accusa, con In- 
grao costretto a difendersi da 
chi sosteneva che il giornale 
mostrava «un eccesso di obiet¬ 
tività*. 

C'è in questo convegno una 
strumentalizzazione della 
•memona»'' Lucio Libertini, 
uno che lavorò per anni con 
Magnani, mette in guardia da 
una feitura "moderata* dell'e¬ 
sperienza di quegli anni, con 
un messaggio di «rassegnazio¬ 
ne e rinuncia*. Una intenzio¬ 
ne, questa, che non troviamo 
certo nelle parole del giovane 
Marco, 36 anni È il figlio di 
Valdo ed è comunista. Mio 
padre, dice in sostanza, ha la¬ 
sciato in eredità il gusto de! 
coraggio, il gusto di conselva- 
rt • la propna libertà intenore». 
Sono atteggiamenti difficili da 
mantenere oggi - aggiunge - 
m un mondo dove predomina 
la tendenza all'autocensura. 
C'è un lungo applauso finale, 
li più lungo della giornata, 


quasi liberatorio. Allora è que¬ 
sta l'eredità di Valdo? I) far 
prevalere ie propne idee sulla 
«ragione di partito»? È anche 
quello che pensa il giovane 
segretano della federazione 
del Pei di Reggio Emilia, Fau¬ 
sto Giovannelli. Questo, com¬ 
menta, è il convegno sul «ri¬ 
formismo reale», quello prati¬ 
cato in Emilia Romagna, è la 
nsposta aH'incontro promosso 
da! Psi sul «comuniSmo reale». 

Ma ecco, in serata, venire la 
risposta di Gian Carlo Pajetta, 
una testimonianza sofferta, se¬ 
vera. L'eredità di Magnani, 
sembra dire, sta netta sua mo¬ 
destia, nel suo aver saputo ri¬ 
tornare al Partito comunista. 
Certo, sostiene, a quell'epoca 
ci fu uno scontro senza esclu¬ 
sione di colpi, da una parte e 
dall'altra. Eravamo solidali 
con l'Urss, «ci accontentava¬ 
mo di una autonomia nostra». 
E che cosa è stato lo stalini¬ 
smo? Stalin appariva allora, ri¬ 


corda Paletta, come l’uomo 
della vittoria, ma alle spalle 
aveva la decapitazione del¬ 
l'Armata rossa, di tanti com¬ 
pagni. Il «ragazzo rosso» rifiuta 
di considerare, atta luce di 
questo sfondo intemazionale, 
io scontro con Magnani alia 
guisa di un dispetto di un 
gruppo di potere. Eravamo 
convinti, sostiene, che cosi fa¬ 
cendo non rinunciavamo a 
lottare per il nostro paese, per 
mantenere l'unità con altre 
forze democratiche, per man¬ 
tenere la nostra forza. Anche 
se, riconosce, allora si usaro¬ 
no parole (Cucchi e Magnani 
vennero definiti due «pidocchi 
sulla criniera di un cavallo») 
che oggi «non appartengono 
più al nostro vocabolario». 
Erano gli «anni di ferro» e Pa¬ 
jetta non mostra i! cordoglio 
del «pentito», rammenta episo¬ 
di in cui. con Amendola, fece 
la sua parte nella lotta politica 
antistalinista. Ecco perchè, se¬ 


condo Pajetta, non blsc^na ri¬ 
cordare Magnani per la sua 
■eresia», ma per la sua Figura 
di partigiano, di militante che, 
dopo una esperienza nella se- 
greteria del Partito socialista, 
scelse di tornare nel Pei. Una 
scelta, questa ultima, che, po¬ 
co prima, il sòcialisla Umdoin 
aveva trovato immotìvata, in- 
spiegabile. Applausi anche 
per Pajetta. 

Ma i cronisti cercano il^ fi¬ 
glio di Valdo Magnani. Marco, 
gli chiedono perché non ha 
applaudito, atta fine, U disco^ 
so di Paletta. «Non condivido 
questa impostazioneo, rispon¬ 
de, «perché è di una genera¬ 
zione a cui non appartengo*. 
E nel suo intervento, prima di 
Pajetta, era stato esplicito Fin¬ 
ito a non rimuovere, a non 
usare la frase: «Ognuno ha fat¬ 
to i suoi errori». Il convegno 
verrà concluso oggi dal presi¬ 
dente detta Lega delle Coop 
Lamberto Turci, La disputa 
sulla vera eredità conUnua* 


lìllll 
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IN ITALIA 


Aiecs e Aied 

«I 

libertà 
alle donne» 


■1 I^MA. Particolarmenle 
soddisfatti dell'iniziativa del 
sottosegretario Elcna Marinuc» 
ci, c^c vuole favorire la regi* 
strazipne in Italia della pillola 
RU sono i presidenti del* 
t'Moes (Associazione educa* 
zione contraccettiva e sessua* 
le), tulfii De Marchi e del* 
l'Aied[ (Associazione per l'e* 
duca^ione demografica). Lui* 
gi LaTalta, A giudizio di De 
Marcni «rintrbduzione del far* 
macd pottcbbc avviare a solu¬ 
zione'li problema aborto, re¬ 
stituendo alla donna la realiz¬ 
zazione della sua liberta in 
camTO riproduttivo e paralle¬ 
lamente togliere allo Stato il 
monqpollo detta questione». 
Laratta invece afferma che «su 
questà pillola si conosce an¬ 
cora troppo poco. Non si sa 
quali componenti possano fa* 
re male e quali bene. Ecco 
pctch|d una maggiore cono* 
scenza è indispensabile. Ma 
ammettendo che sia efficace 
- aggiunge ancora Laratta - 
non riteniamo giustificato op¬ 
porsi, alla richiesta della Mari* 
nucci^ Qui, infatti, non si deve 
più discutere né del problema 
elico,; né della questione di 
principio, e cioè se si debba 
abortire o no. Quel che conta 
è cha le donne possano farlo 
in tutta sicurezza. E se ciò è 
garantito, se la metodica è 
mossa a punto in modo cor¬ 
retto,; non ci possono essere 
neanjphe problemi sul iuc^ 
dovfij viene ; impiegata. Basti 
pensare *- conclude il presi¬ 
dente delt'Aicd - che oggi la 
•pillola del giorno dopo» è la^ 
gamente usata e nessuno se 
ne preoccupa, anche se inve¬ 
ce andrebbe regolamentata». 


□ NILPCI [ 

Lunedì 

direttivo 

deputati 


(nWirilM di «SRI. Anglut, 
Bresgla: Cniarante. Reggio 
Emilia: 'Turco; Varani: Orai- 
ner, IvsiWMi Magno, PoMn. 
ta: Mlnuecl. Torino: Zanona- 
lo. Bluitallei. 

0«nknl,',.Zan«naio. Bruni* 

lei. i •. , v'- 

UnMl.v..-,Cinetll, Fellon|ci 
(ar|:|Caraohl, Plea: Qralnar, 
Veniilàt1>adova: Nicchi, Ci¬ 
gliar]; Pilllnarl. Anta: Rodi¬ 
no, MllMfl Schlltinlr Bolo- 
gni-pirmi. 

Il comltito diratllvo del grup¬ 
po dpi deputiti comunlitl è 
convpcilo, per lunedi d na¬ 
vemira alla ore 18. 

I deputiti'comunlitl cono te¬ 
nuti ad dilire preaenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
•ediD’i pamirldlana di mer- 
coliè S noyemhre i illd sa* 
dute^l giovedì 3 novembre. 

I etrùtori del gruppo comunl- 
eteej>notenutlidoi»eropre- 
•entfeenca eccezione a per- 
tire dilli èeduM pomirldlina 
alle ire t? di lunedi 8 novem¬ 
bre (|egga:i|nanzlaria). 
L'aaieniblei del gruppo del 
eenitori comunlitl è convo¬ 
cata-'per lunedi d novembre 
alla fra 19 presio l'aula con¬ 
vegni. 


Mentre il Papa riconferma il no all’aborto 
si scatena l’offensiva degli integr^isti 
La Marinucci polemizza con l’azienda francese 
che non vuole vendere la Ru 486 all’Italia 

«Niente pillola: 
non siete affidabili» 




1. 

- ; 


Papa Giovanni Paolo II 


Un terremoto che ha scosso subito la Chiesa. E il 
Papa in persona scende in campo. Senza mai no¬ 
minare la pillola abortiva, Giovanni Paolo li, nell'u¬ 
dienza di ieri, ha richiamato le coppie cristiane a 
respingere «la quotidiana contestazione di principi 
etici nel campo della famiglia, del rispetto della vi¬ 
ta e del bambino già concepito». A Casini e Formi- 
goni il «compito» della protesta e delle minacce. 


ANNA MORELLI 


MB ROMA. Sulla Ru 488. la 
pillola francese che provoca 
rinterruzione (U gravidanza in 
48 ore. si fronteggiano ora i 
due «partili» tradizionali: il cat¬ 
tolico integralista che apre su¬ 
bito un fuoco di sbarramento 
e quello laico, per fortuna 
molto più ampio e possibili¬ 
sta. Il Papa qsorta le coppie 
cristiane a «non dare violenza 
alla condizione naturale della 
sessualità umana che è dono 
di Dio e a non dichiararsi pa¬ 
droni del diritto di vivere dei 
bambino già concepito», men* 
tre monsignor freccia, diret¬ 
tore del Centro di bioetìca del¬ 
l'Università cattolica del Sacro 
Cuore, addirittura si fa porta¬ 
voce di tutto il mondo cattoli¬ 
co e a suo nome dichiara che 


la proposta del sottosegretario 
alla Sanità Marinucci «è un at¬ 
to di rottura e di conflitto con 
la propria coscienza religiosa 
e civile». Non potevano man¬ 
care, all'interno di questo 
fronte, Carlo Casini e Roberto 
Formigoni. Il leader del Movi¬ 
mento per la vita, minaccia di 
farsi promotore di un'obiezio¬ 
ne fiscale di massa (per non 
contribuire agli impegni eco¬ 
nomici a servizio dell'aborto) 
e di propagandare l'obiezione 
di coscienza tra i potenziali 
produttori e distributori disar¬ 
maci abottì\i. Casini annuncia 
anche un «dossier» sui «danni 
prodotti dalla Ru 486». Formi- 
goni, leader di Cl.,preferisce 
invece gli insulti: «È l'idea di 
una folle - dichiara -, questo 


comporta un passo in avanti 
sull'idea della responsabiliz¬ 
zazione. Non è una misura di 
libertà ma di ulteriore schiavi¬ 
tù per la donna». 

W Movimento popolare in¬ 
vece ritiene che il farmaco Ru 
486 apre la via a una determi¬ 
nazione totalmente individua* 
listica deli'aborto. che verrete 
bc ridotto a puro contrailo 
delle nascite e sottratto anche 
alla normativa della '‘194V E 
puntuale arriva anche l'inter¬ 
pretazione «politica» della pro¬ 
posta della Marinucci. L'altro 
sottosegretario alla Sanità, la 
de Marta Pia Garavaglia, subi¬ 
to avverte che non si tratta 
<eitamente di un'iniziativa di 
pacificazione Ira gli alleati di 
governo» e dichiarandosi «im¬ 
preparata» e «spiazzata» la ri¬ 
tiene «inopportuna», anche 
dal punto di vista del metodo, 
dal momento che è il governo 
stesso a sollecitare una casa 
farmaceutica a commercializ¬ 
zare un farmaco. Un altro de¬ 
mocristiano, l'on. Volponi, 
della commissione Affari so¬ 
ciali, si spinge ancora oltre e 
afferma che i promotori della 
proposta «non hanno alcuna 
volontà di prevenire e possi¬ 
bilmente sconfiggere l'aborto. 


Alle donne in difficoltà - ag¬ 
giunge - offrono arteora una 
soluzione drammatica, anche 
se mascherala da una forma 
di eutanasia intrauterina» e 
conclude che •finalmente si 
ammetta come sia stata pura 
ipocrisia la difesa della *'194"». 

•Non vorrei che polemiche 
ideologiche - afferma Roma¬ 
na Bianchi, ministro ombra 
dei Pei per le Pari opporutrtità 
- sull eventuate uso delia pil¬ 
lola abortiva servissero solo a 
mascherare problemi tuttora 
aperti». Nel merito la deputata 
comunista ritiene che suU'in- 
iroduzione della pillola Ru 
486 in Italia debba e^rimersi 
anche la comunità scientifica 
• per mettere le donne e il 
personale sanitario in condi¬ 
zioni di valutare, con tutte le 
informazioni, una tecnica 
nuova, se questa serve a sai- 
vaguaidate meglio la salute 
della donna, affrontando in 
modo meno difficile 11 ricono 
alla ‘‘194’'». Romana ^nchl 
condhnde la posiziofte della 
Marinucci sui fatto che la pil¬ 
lola debba comunque essere 
somministrata solo in ospeda¬ 
le «perché - dice - l'eventuaie 
uso non solo non è fuori dalla 


legge "194’*, ma semmai può 
aiutare per una sua più corret¬ 
ta applicazione». Per il radica¬ 
le Corleone «è positivo che 
suH'aborto i laici tornino a 
parlare non solo per respinge¬ 
te gli attacchi integralistici di 
Ci», mentre il liberale Patuelli 
ritime che «se rutilizzuione 
dei nuovo prodotto sarà am¬ 
messa dalle autorità scientifi¬ 
che. potrà essere un metodo 
di inteivento meno traumatico 
per la donna». 

Ma il mondo scientifico, ge¬ 
neralmente evocato e interro¬ 
gato, che pensa della Ru 486? 
•Il preparalo funziona bene - 
dice Piergio^io Croslgnani, li- 
loiare della terza clinica gine¬ 
cologica dell’Università di Mi¬ 
lano, che sta partecipando al¬ 
ia ricerca coordinata a Gine¬ 
vra dall'Oms > e un risultalo 
positivo si è avuto nel 9S% dei 
casi», il professore, nel ricor¬ 
date che ogni anno nel mon¬ 
do gii aborti sono 35 milioni e 
che 200mila donne muoiono 
in conseguenza delle pratiche 
abortive, osserva che «l'assen¬ 
za di una pratica di tipo ma¬ 
nuale o strumentale rende 
meno traumatica l'operazio¬ 
ne, per ammissione delle stes¬ 
se pazienti». 


Ma per ora la pillola aborti¬ 
va in Italia non arriverà. L'a¬ 
zienda francese che la produ¬ 
ce, la «Roussel Uclaf», fa sape¬ 
re che nel nostro paese non cl 
sono «condizioni tali da ga¬ 
rantire una diffusione della 
pillola solo sotto stretto con¬ 
trollo di ospedali e consultori, 
condizione essenziale per 
mettere al riparo da rischi di 
mercato nero e di abusi». Im¬ 
mediata la reazione della stes¬ 
sa Elena Marinucci che ritiene 
le affermazioni della casa far¬ 
maceutica «gravemente deni¬ 
gratorie del sistema sanitario 
e, più in generale, del sistema 
istituzionale italiano. Non cè 
alcuna ragione di temere - re¬ 
plica il sottosegretario - che la 
pillola non sarebbe debita¬ 
mente distribuita allo stesso 
modo in cui è conettamente 
applicato ogni altro metodo 
abortivo in Italia. Al contrario 
in mancanza di una registra¬ 
zione de) farmaco potrebbe 
instaurarsi un mercato clande¬ 
stino di prodotti similari, ma 
non sperimentati. Non sarà 
conclude la Marinucci - che 
la "Roussel Uclaf" sia piutto¬ 
sto preoccupala delle ritorsio¬ 
ni minacciate dal Movimento 
per la vita?». 


Il Tribunale della libertà rivela la cifra pattuita con il Vaticano 

Il faccendiere sardo potrebbe aver avuto i documenti direttamente dal banchiere 

La boKsa Calvi venduta per 41 mìliaiffi 


I 




La «borsa dei misteri» valeva per il Vaticano 41 mi¬ 
liardi. Lo affermano i giudici del Tribunale della li¬ 
bertà che hanno mantenuto in carcere Carboni per 
la truffa, annullando però il mandato di cattura per 
la ricettazione. «I documenti potrebbero es^re stati 
ceduti volontariamente da-Roberto ;Càl«», hanno 
spiegato i giudici. Che però, tramite Hnilica, la bor¬ 
sa sia andata Oltréteiete é ormai una ceitezza. ' 


ANTONIO CIPRIANI 






Flavio Carboni 


H ROMA. Nella borsa Valex- 
tra consegnata al Vaticano 
c'erano soltanto documenti. 
In quella consegnata dal Vati¬ 
cano c'erano soldi, e tanti: 41 
miliardi, era il prezzo pattuito. 
Per coprire quali storie? Il «ca¬ 
so Calvi» $1 arricchisce di un 
altro tassello assai signlitcaU* 
vo. La trattativa tra i monsi¬ 
gnori, Carboni e altre persone 
per il momento sconosciute ci 
fu; andò in porto, furono pa¬ 
gati diversi miliardi come anti¬ 
cipo. e i documenti del ban¬ 
chiere milanese attraversaro¬ 
no il Tevere. Queste ultime ri- 
veiazioni sono contenute nel¬ 
l'ordinanza emessa ieri dal 


Tribunale della libertà che ha 
esaminato gli atti deH'inchle- 
sta del giudice istruttrm Mario 
Almerìghi decidendo di man¬ 
tenere in carcere Flavio Car¬ 
boni. 

I giudici del tribunale di rie¬ 
same hanno ritenuto valido il 
marrdato di cattura emesso 
per la doppia truffa bancaria, 
mentre hanno annullato quel¬ 
lo per la ricettazione della 
borsa. Con quali motivazioni? 
È Interessante quanto ha scrit¬ 
to il collegio dei magistrati, 
presieduto da Luigi Saraceni, 
per negare la ricettazione sot¬ 
tolineando Invece l'esistenza 
della compravendita della 


borsa. «Neppure può conside¬ 
rarsi elemento suffici^temen* 
te indiziarne, U pressante e 
preoccupato interesse che per 
quei documenti mostra, come 
emerge con sufficiente chia»^ 
rezza dagli atti, il coimputafo 
Hnilica che finanziò Carq^i... 
L'interessamento da parte'àel- 
l’Hnitica e il 8ucce»iro conse¬ 
guimento del documenti sono 
infatti compatibili con un tito¬ 
lo legittimo da parte del fond- 
tore«. Che cosa signifìca? Che i 
giudici del Tribunale della li¬ 
bertà non contestano la tesi 
accusatoria del giudice ]Mme- 
righi e dei sostituti rmxufàtori 
FVancesco De Leo e Olga Ca¬ 
passe, ma sostengono che 
Carboni possa esere entrato in 
possesso della borsa di Calvi 
in modo non illecito. 

«Il ponesse di documenti 
da parte di Carboni - afferma 
il Tribunale della libertà * ò 
compatibile con un atto di vo¬ 
lontaria disposizione (conse¬ 
gna a persona di fìducia)». 
Cioè l'ex presidente del Banco 
Ambrosiano, prima di morire. 


potrebbe aver deciso di cede¬ 
re i suol documenti a) faccen¬ 
diere sardo. Non sarebbe per¬ 
tanto provata la ipravenienza 
delittuosa» che fa scattare il 
reato di ricettaziqne.; In più il 
presidente de) trlburi^ di rie¬ 
same, Luigi Saraceni, ha dedi¬ 
cato' una parte delle mótlvà-- 
zioni alla vicenda della pre¬ 
sentazione in TV della borsa 
di Calvi, portata dal senatore 
missino Pisanò ad Enzo Biagi 
neil’aprile dell'S?. Secondo gii 
inquirenti il fatto di aver mo- 
^ralo in televisione la Valex- 
ba con gli effetti personali del 
banchiere trovalo- morto a 
Londra rappresenterebbe la 
prova del furto o della sottra¬ 
zione Illecita. Secondo il tribu¬ 
nale di riesame si può Invece 
parlare di un'opera di depi- 
staggio, operata da chi non ha 
intenzione di fare chiarezza 
caso Calvi». / 

Al di là deH'anaiisi dei det¬ 
tagli giuridici sull’esistenza o 
meno delia ricettazione, si af¬ 
ferma. sempre di più, lo roe- 
nario di un intrigo intemazio¬ 
nale con la partecipazione di 


prelati polacchi, cecoslovac¬ 
chi. monsignori, faccendieri, 
cardinali, politici e chissà chi 
altro. In questo quadro così 
composito e misterioso, ci so¬ 
no però dei punti fissi. Il fatto 
che padre PaveI Hnilicà, presi¬ 
dente della «Pro Iratribus» ab- 
bìi me^só in moto fa sua 
struttura, coinvolgendo altri 
confratelli gesuiti, padre Virgi¬ 
lio Rotondi e Casimiro f^zyda* 
lek, responsabile dei pellegri¬ 
naggi provenienti dalla Polo¬ 
nia fino al 1984. Che Ravio 
Carboni e Giulio Lena si siano 
attivati nell'operazione «recu¬ 
pero» della borsa di CaM; che 
le trattative siano finite positi¬ 
vamente e i documenti conse¬ 
gnati a padre Hnilica. II gesui¬ 
ta cecoslovacco lo ha anche 
ammesso nel corso deU’inter- 
rogalorio, precisando però di 
aver capilo che i documenti 
acquistati erano quelli della 
borsa di Calvi, soltanto dopo 
aver visto in TV la trasmissione 
di Enzo Biagi... Un po' para¬ 
dossale, soprattutto conside¬ 
rando il pacchetto di miliardi 
che la borsa costava. 


Lo sciopero contro il direttore e Gervaso 


«n Giorno» non è in edicola 


Oggi II Giorno non sarà in edicola: al termine di una 
lunga assemblea di redazione è stato approvato con 
107 voti a favore, 2 contrari e 4 astenuti un docu¬ 
mento presentalo dal comitato di redazione nel qua¬ 
le si'critica duramente il comportamento del diretto¬ 
re, Francesco Damato, per aver affidato una rubrica 
a) piduista Roberto Gervaso, e in segno di protesta si 
proclama una giornata di sciopero. 


INNIOCLCNA 


m MILANO. Com'era prevedi¬ 
bile la tracotanza con la quale 
Franci^^ Damato ha risposto 
alle .ctiikhe della redazione 
per |a,'decisione di affidare 
unaà.1 noto piduista 
Robertq Gervaso, ha provoca¬ 
to la f^a reazione dei glor- 
nalistl de-// Giorno con la pro¬ 
clamazione di una giornata di 
sciopero^ 

Ner documento si respinge, 
innabi:i tutto, «nel tono e nella 
soslariza le rtspoala del diret¬ 
tore Raricesco Damato all’or- 
dine,dèi iglomo con 11 quale 
veniva,denunciata una grave 
violaplone del contratto e del¬ 
lo "Statuto" dei giornalisti del 
Cìoiiio violazione confer¬ 
mata dàllaFederazione nazio¬ 
nale della stampa e dall'asso¬ 


ciazione lombarda dei giorna¬ 
listi - e si sollevava una que- ' 
stione di natura etica, partico¬ 
larmente rilevante per un quo¬ 
tidiano pubblico, riguardo alla 
preannunciata rubrica di Ro¬ 
berto Gervaso». Come abbia¬ 
mo riferito, alle proteste della 
redazione Damato ha rispo¬ 
sto: voi criticate la mia scelta? 
Bene, pensavo ad una colla¬ 
borazione saltuaria di Geiva- 
so; adesso ho deciso di ren¬ 
derla fissa. Una risposta per¬ 
fettamente aderente allo stile 
Damato¬ 
li documento del Cdr pren¬ 
de polemicamente «atto che il 
direttore responsabile di un 
giornale di proprietà pubblica 
si dichiara inspiegabilmente 
refrattario agli inteirogativl 


morali e deontologici - la cui 
leggìmità è riconosciuta dal¬ 
l'Ordine nazionale e lombar¬ 
do dei giornalisti - legali alla 
vicenda della P2 di Ucio Gelii, 
in particolare in un settore 
cruciale per lo Stato democra¬ 
tico, e cioè quello dell'infor¬ 
mazione». 

Sull'argomento aveva preso 
posizione in giornata il presi¬ 
dente dei giornalisti iombardi, 
Francesco Abruzzo i! quale 
aveva chiesto al ministro delie 
Partecipazioni statali. Fracan- 
zani, se aveva ragione il mini¬ 
stro Ruffolo che aveva licen¬ 
ziato un ammiraglio piduista 
o Damato che invece voleva 
utilizzare un giornalista della 
P2 «con molo attivo nella log- 
ga eversiva». Il presidente del- 
l'Ordine nazionale. Guido 
Guidi, aveva ricordato che 
l'Ordine giudica che l'apparte¬ 
nenza «ad un'associazione se¬ 
greta, peraltro vietata dalla 
Costituzione repubblicana, è 
comunque in contrasto con 
l'aulonomla professionale del 
giornalisti». 

I redattori de lì Giorno de¬ 
nunciano anche «il tentativo 
senza precedenti al Giorno di 
lacerare le relazioni sindacali 
calpestando elementari nor¬ 


me di correttezza «e chiama¬ 
no in causa la stessa proprietà 
pubblica del giornale, t'Eni, 
perché risponda tanto alla 
questione etica sollevata a 
proposito della P2, quanto ai 
problemi posti dal rapido de¬ 
terioramento delle relazioni 
sitvdacali e dalla violazione di 
accordi, oltrelulto richiamati 
davanti al pretore di Milano». 

Dopo aver affermato che «la 
risposta negativa del direttore 
aggrava il malessere della re¬ 
dazione già denuncialo nella 
assemblea del 4 oi(obre« 
(quella in cui si espresse soli¬ 
darietà ad un redattore censu¬ 
rato da Damalo), nel docu¬ 
mento si ribadisce «la ferma 
determinazione di arrivare in 
tempi brevi ad una definitiva 
soluzione delie molte e gravi 
questioni poste». 

Oltre alla proclamazione 
della giornata di sciopero, 
l'assemblea si riserva altre 
azioni di lotta e si convoca 
per questa mattina alle undici. 

È da prevedere, che se non 
cambierà atteggiamento, tem¬ 
pi altrettanto duri attenderan¬ 
no Damato, convento, perché 
sponsorizzalo, di potersi com¬ 
portare da padrone autorità- 


Crotone, gli Usa tagliano i fondi 

«Cara la base de^ F16 
375infla doUsd rettaro» 


In forse il trasferimento dei cacciabombardieri 
FI 6 americani dalla Spagna alla base italiana di 
Crotone, in Calabria, il governo americano ha 
deciso di ridurre la propria quota di spesa di 
ben ilo milioni di dollari. Li dovrebbero pagare 
ritalia e la Nato. Gli americani sostengono che 
42 milioni di dollari per 1200 ettari (375mila 
dollari a ettaro) «per una zona remota e rurale» 
siano eccessivi. Che farà malia? 


H ROMA, li Congre^ degli 
Stati Uniti ha approvato il tra¬ 
sferimento del cacciabombar¬ 
dieri FI 6 dalla Spagna all'lta- 
lia. Ma ha imposto un tetto di 
spesa alia quota di partecipa¬ 
zione americana al costi per 
l'allestimento delta base italia¬ 
na che dovrebbe sorgere a 
Crotone, in Calatma. fi limite 
di spesa di irecentosessanla 
milioni di dollari è stato impo¬ 
sto dalla commissione mista 
Camera-Senato degli Stati 
Uniti lenendo conto del bilan¬ 
cio della Difesa per il 1990. 

II presidente della commis¬ 
sione forze armale del Senato, 
il democratico Sam Nunn, é 
stato molto esplicilo. «Abbia¬ 
mo posto un tetto - ha detto - 
e i contrilHientl americani non 


dovranno pagare più di tre- 
centosessanta milioni di dolla¬ 
ri. li resto dovrà venire dai fon¬ 
di della Nato per le infrastrut¬ 
ture, sempreché il progetto va¬ 
da avanti. La decisione di por¬ 
re un tetto potrebbe richiede¬ 
re nuovi negoziati con i 
partner della Nato». 

li trasferimento in Italia del 
401" stormo era stato negozia¬ 
to dopo la decisione del go¬ 
verno spagnolo di sfrattare dal 
proprio territorio i cacciabom¬ 
bardieri FI 6. Gli aerei sareb¬ 
bero dovuti essere ospitati in 
Italia nel 1992. L’operazione 
sarebbe dovuta costare In tut¬ 
to ottocentottanta milioni di 
dollari a carico della Nato. Po¬ 
co più della metà della spesa, 
cioè quatirocentosettanta mi- 


Informatica a scuola 

Il computer didattico 
(Genova dà lezioni 
ad esperti giapponesi 


■i GENOVA. Quindici fra i 
maggiori esperti di informati¬ 
ca giapponesi hanno visitato 
la scuola media statale «don 
Milani» per vedere come si 
possa utilizzare il computer a 
scopo didattico. Al termine 
della visita li professor Taka- 
shi Sakamoto. uno dei mag¬ 
giori esperti giapponesi del 
settore, ha detto che il sistema 
Italiano sembra risolvere pro¬ 
blemi didattici che nel suo 
paese sono ancora insoluti. 
La «don Milani» è un istituto 
del centro cittadino di tipo 
sperimentate (ne esistono so¬ 
lo altri sei in Italia) ma è l'uni¬ 
co dove la sperimenlàzione 
ruoli attorno alla alfabetizza¬ 
zione informatica e aH'uso de) 
computer come sussidio nel- 
l'apprendimento disciplinare. 

«L'informatica da noi non è 
una materia aggiuntiva, come 
può accadere ed accade an¬ 
che in altre scuole - dice 
Maddalena Ronconi, inse¬ 
gnante di materie letterarie al¬ 
la «don Milani» - ma è una di¬ 
sciplina trasversale, che coin¬ 
volge tutte le materie, anche 
quelle umanistiche. L'elabora¬ 
zione aiuta i ragazzi nella ri¬ 
cerca deite informazioni fon¬ 
damentali aumentando la lo¬ 
ro autonomia e la capacità di 
autoi^anizzazione del sape¬ 
re». 

Particolare non marginale, 
l'uso de) computer si è rivela¬ 
to produttivo al massimo per 
risolvere i problemi di ragazzi 
con gravi difticoUà di scrittura 


e di lettura. 

In Giappone, come ha spie¬ 
gato ^kamoio, l'uso del mini- 
calcolatore nella scuoia venne 
deciso agli inizi di questo de¬ 
cennio da) ministero de) Com¬ 
mercio intemazionale e del¬ 
l'Industria. Aiiualmenfe il 20% 
delle scuole elementari, il 45% 
delle medie ed il 96% delle su¬ 
periori lavorano col computer 
sui banchi. «Purtroppo - so¬ 
spira il professor Sakamoto - 
siamo indietro rispetto all'Eu¬ 
ropa. soprattutto il Régno Uni¬ 
to e la Francia ma anche ad 
esperienze come questa italia¬ 
na che abbiamo visto». 

Il guaio della scuota giap¬ 
ponese è che si va perdendo 
il contatto umano nella tra¬ 
smissione del sapere. I ragazzi 
sono interrogati da) visore e 
schiacciano un tasto per ri¬ 
spondere. Molti insegnanti si 
ribeiiano dicendo che la scuo¬ 
la. è stata trasformata in una 
fabbrica e la creatività viene 
mortificata a favore della ripe¬ 
titività, la più conformisUca 
possibile. Il ministero delia 
Pubblica istruzione nipponico, 
lo scorso anno, ha «formato» 
16mita nuovi insegnanti per 
l'uso dei computer e lì ha 
mandati In pro^ncia per tra- 
Merlre le competenze ài colle¬ 
ghi attraverso corsi dì fmma- 
zione. «Ma il vero problema - 
conclude Sakamoto » è l'uso 
creativo del computer. In que¬ 
sto l'esperienza italiana è più 
avanzata di quella glappone- 


Concessa la semilibertà 

Primo giorno di lavoro 
per Corrado Alunni 
ex leader di Prima linea 


MBEROAMO. Hè preso VàU- 
lobui, è arrivalo aite 9.30 nel- 
l ufficio di via San Bernardino, 
si è chiuso in archivio per co¬ 
minciare a lavorare, ffotrebbe 
sembrare la giornata di un Im¬ 
piegato normale, ma non lo è: 
é itala la prima giocata di se¬ 
milibertà di Corrado Alunni, 
l'ex terrorista che ieri mattina 
ha potuto uscire dai carcere 
bergamasco di via Cleno per 
recarsi alla cooperativa «Achil¬ 
le Grandi», legala alle Acli. Il 
leader storico di Prima linea 
ha ottenuto rauiorizzaztone 
dai giudice disoiveglianza no¬ 
nostante non fosse ancora 
stata completata la sua prati¬ 
ca presso l'ufficio di colloca¬ 
mento: air«Achille Grandi» 
Corrado Alunni farà l'aichM- 
sia e si occuperà in particola¬ 
re de) materiale per 1 corei di 
formazione profe»iona)e. 
Tutte le sere, ovviamente, do¬ 
vrà rientrare in carcere. 

Corrado Alunni era stato 
catturato nel settembre del 
1978 nel covo di via Negroii a 
Milano, insieme a Marina Zo- 
ni. A quel tempo il fondatore 
di Prima linea — che prima 
aveva militato nelle Formazio¬ 
ni comuniste combattenti — 
aveva collezionato una lunga 


serie di azioni violente, come 
rapine e gambizzazioni (tra le 
quali quella di Francesco Già- 
comazzi. dirìcente delia Mon- 
tedison). Nella primavera del 
1980 Alunni fu protagonista di 
un gesto clamoroso; insieme 
ad un gnippq di compagni 
evase dal carcere di San Vitto¬ 
re. accodandosi a Renato Val- 
lanzasca, I) capo della banda 
della Comasina. Fu ripreso su¬ 
bito, dopo una sparatoria nel 
corso della quale rimase féiì- 
to. e al processo contro Prima 
linea fece la sua comparsa di¬ 
steso in barella: in quel pro¬ 
cesso fece scalpore la risala di 
Alunni quando in aula venne 
dato l'annuncio deH’assassi- 
nio del giornalista Walter To- 
bagl. Ma questi ormai sono 
anni lontani, l'ex leader di Pri¬ 
ma linea da tempo si t disso¬ 
ciato dalla lotta armata, il suo 
nome in agosto per una curio¬ 
sa coincidenza è tornato alle 
cronache per una vecchia sto¬ 
ria; Tomlcidio del poliziotto 
Cuatrà, avvenuta a Milano nel 
maggio del 1977. Quel sforno 
Corrado Alunni ebbe il com¬ 
pito di portare le armi al cor¬ 
teo degli autonomi, e per que¬ 
sto l'accusa ha chiesto il suo 
rinvio a giudizio per concorso 
in omìciaìo. 






Doni dì dollari, sarebbe stala a 
carico degli Stati Uniti: 231 
milioni per le infrastrutture, 58 
milioni per i costi del trasloco 
e 181 per la costruzione di 
2.507 abitazioni destinate ai 
militari americani. Quest'ulti- 
ma somma sarebbe stata anti¬ 
cipata agli Usa dalia Nato con 
un prestito senza interessi, 
rimborsabile in dieci rate an- 
nuati.Con ta riduzione dell'o¬ 
nere a carico de^li Stati Uniti 
rper essere precisi, in prece¬ 
denza, alia Camera dei rap¬ 
presentanti, era stalo deciso 
in prima istanza di ridurre dra¬ 
sticamente a duecentocin- 
quanta milioni di dollari la 
quota dì partecipazione ame¬ 
ricana) ii traslerimento della 
base aerea dalla Spagna in 
Calabria potrebbe essere mes¬ 
so in discussione, con grande 
soddisfazione delta popola¬ 
zione locale e dei pacifisti Ita¬ 
liani. 

Perché la commissione mi¬ 
sta della Camera e del Senato 
Usa ha ridotto il finanziamen¬ 
to delia loro quota? Le obie¬ 
zioni sollevate al Congresso 
erano di varia natura, Oltre al¬ 
l’opportunità di investire in 
un'operazione che un accor¬ 
do a Vienna sulle armi con¬ 
venzionali potrebbe far revo- 


■ 


Una recente manifestoiorte cofìtro HMtiflàziong daoH F16 a Crotona 


care,, alla Camera erano state 
avanzate perplessità su) costi 
del teireno su cui sorgerà la 
base: «Crotone è una zona re¬ 
mota e rurale delt'ftalia», a>«- 
va detto il presidente della 
sottocommìssione per l'Euro¬ 
pa, Lee Hamilton, durante il 
dibattito a Washington, chie¬ 
dendosi se i milioni di dollari 
richiesti, pare quarantadue, 
non rappresentino un prezzo 
troppo alto per milleduecento 
ettari di terreno agricolo. 

Se la spesa è quella che di¬ 
ce il presidente della sotto- 


commissione americana, si 
tratta di 375mi)a dollari a etta¬ 
ro, una somma abbastanza 
ragguardevole per una «zona 
remota e rurale ^èU'ttaUa». 

Da qui le obiezioni solleva¬ 
te dal Congresso americano. 
Ora attendiamo quelle dei 
governi dell'alleanza Nato e. 
soprattutto, di quello italiano, 
Soprattutto attendiamo di 
conoscere le posizioni degli 
abitanti di Crotone e della Ca¬ 
labria e di lutti coloro che 
hanno a cuore le sorti della 
pace. 


rUnità 

Sabato 

4 novembre 1989 
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IN Italia 


«Cè una bomba chimica a Cengio 
Superata di 70.000 volte la soglia limite» 
Gli abitanti della valle denunciano 
i risultati del test effettuato in Usa 


«Il ministro si dimetta, ci aiuti la Cee» 
Replica il titolare deU’Ambiente: 
«Dagli esami in Italia non risultava» 
La Montedison: «Si strumentalizza» 



Ruffolo è sotto tiro e ordina nuove analisi 



Mille chili dì diossina nell’area dell'Acna. Per l'As* 
sociazione Val Bormida è un calcolo prudenziale. 
La denuncia in Parlamento confermata al congres¬ 
so della Lega ambiente, a Siena. Mussi: «C’è una 
bomba chimica sotto Cengio. L’Acna va chiusa». 
In serata Ruffolo ha replicato che solo dalie analisi 
deirUniversità di Genova risultano tracce di diossi¬ 
na, ma in quantità molto bassa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MIRELLA ACCONCIAMBSSA 


H SIENA. Almeno mille chili 
di diossina, ma quasi sicura¬ 
mente molti di più sarebbero 
presenti nel sito dell'Acna di 
Cengio. Sotto ia fabbrica e 
nell'acqua del Bormida, quel¬ 
l'acqua con la quale fino ad 
agosto si innaffiavano le pro¬ 
duzioni agricole della vallata e 
che ancora allaga le prime ri¬ 
saie della zona. Già ieri l'Unità 
ha dato ampio rilievo alla de¬ 
nuncia presentata a Monteci¬ 
torio. Ieri mattina, qui a Siena, 
al congresso della Lega Am¬ 
biente la parola è stata data 
per primo (subito dopo la re¬ 
lazione introduttiva di Ermete 
Realacci) proprio a Renzo 
Fontana dell'Associazione 


della rinascita delta Val Bor- 
mida. La denuncia è stata pre¬ 
cisa; CI sono almeno mille chi¬ 
li di diossina nell'area dell'Ac- 
na. E anche la richiesta; chie¬ 
diamo che Ruffolo se ne vada. 
1 risultati delle analisi condot¬ 
te dai laboratorio deirUniver¬ 
sità del Missouri, altamente 
specializzato in questo tipo di 
ricerca e al quale si sono rivol¬ 
te le Usi di Acqui, Carcore e 
Savona, sono chiarì: tutti i sei 
campioni di acque sotterra¬ 
nee presentano tracce di dios¬ 
sina superiore alla sc^lia limi¬ 
te prevista. In un campione, in 
particolare, la concentrazione 
è risultata 68.440 volte supe¬ 
riore alla soglia limite. Il ricer¬ 


catore ne ricava che nel terre¬ 
no sovrastante, e nei nfiuti in 
esso depositati, ci sia una 
concentrazione media che ve¬ 
rosimilmente è maggiore di 5- 
lOmita volle di quella riscon¬ 
trala nella matrice acquosa 

1 rappresentanti della Val 
Bormida non hanno fiducia in 
Ruffolo. Chiedono un monito¬ 
raggio della salute di tutti ì cit¬ 
tadini delta zona e una com¬ 
missione di garanti della Co¬ 
munità europea che v^ili sul¬ 
l'azione di nsanamento che 
va compiuta nella vallata. 
Quello che non si spigano è 
perché il ministero dell'Am¬ 
biente non abbia fatto e^ui- 
re questo tipo di analisi in Ita¬ 
lia e sono chiari anche sul- 
l'impossibilttà di smaltire i ri¬ 
fiuti con un eventuale irM:ene* 
ritore: «Per i rifiuti Acna occor¬ 
re costniire sob ed 
esclusivamente dei saicrrfagì*. 
Come a Cemobyl. Chiedono 
infine a Cardini di dim(»trare 
la sua sensibilità ecc^gica 
addossandosi le spese dei 
danni ai cittadini, come la Q- 
vaudan ha fatto per Seveso. 

Fabio Mussi,della se^teria 
del Pei, intervenendo al con¬ 


gresso di Siena > appiauditis- 
simo - ha detto che «se fosse¬ 
ro vere quelle induzioni ci tro¬ 
veremmo di fronte ad un caso 
di calamità naturale*. E ha ag¬ 
giunto: «Notizie allarmanti si 
sono succedute a notizie tran¬ 
quillizzanti; un modo sconsi¬ 
derato. questo, di rapportarsi 
airopmbne pubblica». Ha poi 
dichiarato che «se anche ve¬ 
nisse confermata la previsione 
di Ruffolo che l'Acna può es¬ 
sere messa a regime con tassi 
d'inquinamento accettabili, il 
(atto vero è che. sotto quella 
fatorica, c'è una bomba chi¬ 
mica». Il problema vero per 
Mussi è «un massiccio piano 
di bonifica deH'area. L'Acna 
va chiusa e basta. Ma le fab¬ 
briche si mettono m liquida¬ 
zione. i lavoratori no. La que¬ 
stione però non deve nguar- 
dare solo il sindacato e il Pei. 
ma anche gli ambientalisti». 

Infine in serata Ruffolo che 
aveva riunito il greppo tecni- 
<x>-scientìfico del comitato 
Stato-Regioni ha detto la sua. 
In pratica che del monitorag¬ 
gio dell'Acna si occupa l'Isti¬ 
tuto supenore di Sanità. Ag¬ 
giunge che tutte le rilevazioni 
sinora condotte da laboratori 


pubblici non hanno messo in 
evidenza presenza di diossi¬ 
na. Ma ammette che altri ac¬ 
certamenti, fatti dairUniversità 
di Genova, «hanno rivelato 
tracce di diossina in quantità 
inferiore a quella che possa 
qualificare i rifiuti oggetto del 
campionamento». It greppo 
tecnico-scientifico ha espres¬ 
so nserve sulla significalività 
dei dati e ancor più sulla toro 
valu fazione, hocederà, co¬ 
munque, ad un approfondi¬ 
mento e consegnerà un rap- 
p^o oggi ai ministri della Sa¬ 
nità e deH'Ambiente. Sono 
stati predisposti inoltre nuovi 
prelievi e nuove analisi. 

Non poteva mancare una 
smeniUa dell'Acna: «AnaUsi 
eseguite da un ente esterno su 
più campioni del suolo dello 
stabilimento escludono la sus¬ 
sistenza del problema diossi¬ 
na», ha detto la Montedison, e 
ha aggiunto: «Siamo in pre¬ 
senza di una strementalizza- 
zione ecologica». Se veramen¬ 
te è così c'è da chiedersi per¬ 
ché la Montedison non abbia 
rmesso all'Associazione Val 
rmida di fare i prelievi da 
inviare all'Università del Mis¬ 
souri. 


In Val Bormida adesso 
è di nuovo guerra 

Diossina ali'Acna: dopo l'esito del test effettuato nel 
Missouri le reazioni in Val Bormida. C'è chi chiede 
la chiusura definitiva dello stabilimento. L'Acna ac¬ 
cusa le «strumentalizzazioni in materia ecologica». 

Giornata campale l'S novembre, quando il caso ar¬ 
riverà in Parlamento: a Roma 100 sindaci piemon¬ 
tesi diranno «basta con l'Acna». a Milano corteo di 
chi chiede la ricapitalizzazione dell'azienda. 

OALl* NOSTBA HEOAZIONS " 

PIWOlOIIOIOBnTI 


■i TORINO. Ora anche fon. 
Ruffolo ha i dati a disposizicv 
ne« L'esito del test commissio¬ 
nato all'università statunitense 
del Missouri, da cui risultano 
«concentrazioni marcatamen¬ 
te anormali» di diossina sotto 
l'Acna e nellG acque del Bor¬ 
mida, è stato recapitato in 
mattinata ai ministeri dell'Am¬ 
biente c della Sanità, poche 
ore dopo la conferenza stam¬ 
pa tenuta aH'UsI di Acqui. 

Nella Vai Bormida piemon¬ 
tese ieri non s'è parlato d'al¬ 
tro. La conferma - stando alle 
analisi americane e alla loro 
•lettura» da parte dei tecnici 
del Sca Marconi Technologies 
- che il sottosuolo dell'azien¬ 
da Enlmont nasconde i più 
micidiali veleni chimici, viene 
considerata come il colpo di 

e 'a alla tesi della compati- 
ambientale delio stabili¬ 
mento di Cengio: «A questo 
punto - si dice -- ia chiusura 
dell'Acna diventa inevitabile». 


E circolano battute polemiche 
per la «gaffe» (o presunta ta¬ 
le) dell'on. Ruffolo che alla 
Camera aveva smentito l'arri¬ 
vo dei dati sulla diossina al* 
l'UsI di Acqui, contestando le 
affermazioni dell'on. Laura Ci¬ 
ma. La stessa parlmentare del 
gruppo verde ha replicato con 
durezza: «Evidentemente Ruf- 
foto era male informato. Ora 
che sa deila diossina dovrà 
chiedersi perché il suo greppo 
di esperti non l'ha ancora tro¬ 
vala e perché, pur avendo la 
possibilità di fare prelievi sul 
teneno. che l'Acna non ha 
permesso aU'Usl. non il ha fat¬ 
ti, Il ministro deve procedere 
alla chiusura definitiva deU’a- 
zienda». 

Di parere analogo l'on. Mil¬ 
via Boselli, prima firmataria 
delta mozione pei che la chiu¬ 
sura della «fabbrica dei vele¬ 
ni»: «Dovrà anche essere im¬ 
mediatamente avviata una 


grande opera di bonifica degli 
impianti e del sito per liberare 
tutta l'area dalle materie in- 
uinanti». Un altro deputato, it 
c Patria, afferma che tocche¬ 
rà ora al governo «confermare 
o meno la presenza di diossi¬ 
na ed assumere le decisioni 
conseguenti». E il greppo co¬ 
munista alla Regione Piemon¬ 
te, In un'interpellanza urgen¬ 
te. sollecita -dalla giunta infor¬ 
mazioni dettagliate sui possi¬ 
bili rischi e sui provvedimenti 
cautelativi che si intendono 
assumere allo scopo di preve¬ 
nire perìcoli per la salute pub¬ 
blica. Secondo l'Acna, Invece, 
il pericolo starebbe solo nelle 
«strumentalizzazioni in mate¬ 
ria ecologica» perché le «ana¬ 
lisi eseguite da enti esterni su 
più campioni rappresentativi 
del suolo dello stabilimento 
escludono la sussistenza dei 
problema diossina». Diossina 
o no, comunque, i problemi 
non mancano se è vero che I 
lavori di compietamento delle 
barriere del percolato, che si 
davano per ultimati entro ot¬ 
tobre. dovranno proseguire 
per almeno altri trenta giorni: 
pare che i coìlaudatori del mi¬ 
nistero abbiano trovato tracce 
di percolato ai di là dei muri 
di contenimento, richiedendo 
ulteriori inteiventi. 

A questo punto le attese si 
coagulano sut dibattito che si 
svolgerà in Parlamento l'S no¬ 
vembre. Con speranze di se¬ 



gno opposto. L'Associazione 
pqr la nnascila ha proclamato 
per quel giorno uno sciopero 
generale in Val Bormida e sta 
organizzando una presenza 
•di massa» nella capitate per 
appo^iare la ricniesta dì 
chiusura dell'Acna. Anche sul¬ 
l'altro versante appenninico è 
partito l'appello alla mobilita¬ 
zione. L'assemblea svoltasi al- 
l'Acna coi dirìgenti sindacali 
ha deciso una manifestazione 
a Milano, «obiettivo» l'Eni- 
mont, per reclamare la ricapi¬ 
talizzazione dell'azienda e an¬ 
che per porre in termini scien¬ 
tificamente rigorosi la questio¬ 
ne diossina: si dia luogo - 

Q uesta la richiesta • a un'in- 
agine «garantita* dall'Istituto 
superiore di sanità. Il 7 no¬ 
vembre, sindacati e istituzioni 
deita Liguria (la Regione ha 
sollecitato la ripresa «a tempi 
bieiri dell'attività ali'Acna) in¬ 
contreranno a Roma i gruppi 
parlamentari. 


Storia d’un veleno 
dal Vietnam a Seveso 


RilTROQRBCO 


M La diossina ha comincia¬ 
to davvero male la sua came¬ 
ra: usata come defoliante da¬ 
gli americani nella «sporca 
guerra» del Vietnam (hiroiK> 
impiegati 65 milioni dì litri di 
«agente orange» contenenti 
i aO chili di dio^na) si è con¬ 
quistata sul campo la sinistra 
(ama di arma chimica, (^an¬ 
dò poi nel 1976 a Seveso 
37mlla persone si trovareno 
all'Improvviso esposte a note¬ 
voli quantità della bianca pol¬ 
verina, fu giocoforza assodare 
il nome diclina a quello di 
«disastro ecologico*. 

Sebbene molte altre sostan¬ 
ze chimiche siano ben più 
tossiche per l'uomo, la diossi¬ 
na non é mai stata dimentica¬ 
ta. Anche perché è d'improv¬ 
viso napparsa a Reims, in 
Francia, nel 1985 c<m l’esplo¬ 
sione di un trasformatore con¬ 
tenente policiorobifeniii 
(pcb). E soprattutto perché 
agli inizi degli anni Ottanta ha 
messo in crisi l'immagine del¬ 
l'inceneritore che stava impo¬ 
nendosi come bacchetta ma¬ 
gica in grado dì ridare un ro¬ 
busto colpo di ramazza al pia¬ 
neta-pattumiera risolvendo il 
problema dello smaltimento 
del rifiuti solidi urbani li noto 
ecologo canadese Bany Cmn- 
moner dimostrò che negli in¬ 
ceneritori (allora privi di ca¬ 
mera di po5«ombu5tione) 


una insana reazione tra la li¬ 
gnina (contenuta nella catta) 
e i composti organici ctorurau 
genera diossina. Sotto il nome 
diossina si cela una intera 
classe ricca di ben 75 compo¬ 
sti aromatici clonirati diversi 
tra cui il più tossico è quel 
.3.7,8 letracloro di benzo-pa- 
ra-diossina che si spfigionò a 
Seveso). E talvolta, impropria¬ 
mente, anche una classe di 
composti molto simile, quella 
dei [wlicloro di benzo (urani. 

Oltre che nei vecchi incene¬ 
ritori (ma Commonerdice an* 
c^e in qualcuno dei nuovi) la 
diossina si forma, come sotto- 
prodotto di reazione, nel cor¬ 
so della sintesi industriale de) 
triclorofenolo quando la tem¬ 
peratura del reattore sale da 
160 ad olire 200 gradì. Il triclo- 
Tofenolo trova largo impiego, 
usato direttamente come 
bioacido per acque industriali 
di rigenerazione e nella con- 
senrazione del legno, e come 
sostanza base per la produ¬ 
zione dell’acido sllvex. usato 
come erbicida e defoliante, 
dell’esaclorofene, usalo come 
antlmicrobico in saponi, den¬ 
tifrìci ed altri cosmetici. Not- 
malmente neH’ambiente é 
presente in poche parti per 
miliardo, a) di sotto delta so¬ 
glia di tossicilà. Tuttavia la 
diossina tende ad accumulaisi 
perché non è biodegradabile 


ed è motto resistente sia agli 
aggressivi chimici che alle alte 
temperature. La diossina si è 
rivelata in laboratorio estre¬ 
mamente pericolosa per gli 
animali: è sostanza teratogena 
(tossica per gli embrioni) e 
mutagena (provoca mutazio¬ 
ni nel Dna). Le analisi delle 
popolazioni esposte, sostiene 
l’americano Fred Tschirley, 
hanno dimostrato che per 
l'uomo' la diossina é meno 
tossica. Provoca certamente 
lloracne. Ma non è dimostrato 
che provochi il cancro. 

Sìa o meno cancerogena, la 
diossina resta un prodotto 
sìmbolo del «rischio cnimico». 
Come liberarsene? Gli scien¬ 
ziati consìBliano tre metodi. 
Pér via chimica; facendola 
reagire per due ore a 70 gradi 
con iarossido di potassio 
(deidroclorurazione) la dios¬ 
sina è distretta al 99,95%. Per 
via fotochimica, iiraggìandota 
con luce ultravioletta. E so¬ 
prattutto incenerendola. La 
più grande operazione di in¬ 
cenerimento è stala compiuta 
dall'esercito americano: dieci¬ 
mila tonnellate di «agente 
Grange» contenenti diossina 
sono stati bruciati nel 1985 in 
due forni incerreritori a tem¬ 
peratura compresa tra 1000 e 
1500 gradi. L'operazione è av¬ 
venuta sulla nave «Vulcanus», 
in pieno oceano Pacifico. Evi¬ 
dentemente trattandosi di 
diossina la prudenza non è 
mai troppa. 


Forse in Polonia 
i rifiuti 
ospedalieri 
difìrenze 



Potrebbero finire in Polonia le 1.400 tonnellate di rifiuti 
ospedalieri da tempo stoccati a Firenze e al centro di accese 
polemiche e di proteste che hanno bloccato l'ipotesi di un 
incenentore mobile per il loro smaltimento nella zona di 
Novoli Nei prossimi giorni probabilmente si recherà a Var¬ 
savia una delegazione della «Fiorentmambienle», l'azienda 
per la nettezza urbana, al fine di verificare in loco una pro¬ 
posta che si dice vantaggiosa, avanzata da una ditta di Mila¬ 
no. la De Battolommeis. Si tratta delia stessa az’ienda che co¬ 
struì l'mcenentore dei rifiuti urbani, poi precipitosamente 
chiuso negli anni scorsi. La proposta pct ì rifiuti ospedalieri è 
stata presa in considerazione dal presidente della «Fiorenti- 
nambiente», Lorando Ferracci, secondo il quale l’operazio¬ 
ne sarebbe alquanto rapida e avrebbe costi competitvi: in 15 
giorni potrebbero essere smaltite tutte le 1.400 tonnellate di 
sacchi rossi ammassati al «Foderacelo», alla periferia di H- 
renze. In ogni caso, rileva ancora Ferracci, tutto dovrà essere 
condotto in porto a^icurando la più assoluta trasparenza. 


Numerose piccole aziende 
artigianali della zona di Boh 
go San Frediano nell'Oltrar¬ 
no Fiorentino sono fuori leg¬ 
ge secondo una inchiesta 
aperta dai pretore di Firenze 
Tommaso Picazio. Esse 
emettono cioè fumi tossici 


Fumi tossici 
Sotto inchiesta 
artigiani fiorentini 


inquinando l'aria in quanto sprovviste di impianti dì depura¬ 
zione. 1 titolari di tre aziende sono ^ati raggiunti da altrettan¬ 
te comunicazioni giudiziarie per emissione di fumi pericolo¬ 
si e per le condizioni igieniche su) posto di lavoro. Inoltre, 
una impresa è stata chiusa, mentre un'altra ha riatto per¬ 
ché ha provveduto alla installazione dell'Impianto di depu¬ 
razione. L'inchiesta ha coinvolto alcune aziende galvaniche 
che producono fibbie per lecinture. per le borse e bottoni ri¬ 
fornendo quasi tutte le case di moda e di abbigliamento: es¬ 
se adoperavano soluziom acide, nichet, trielìna, cianuro e 
freon (una sostanza responsabile del buco dell'ozono) sen¬ 
za avere gli impianti di depurazione. Da qui le carenze igie¬ 
niche all'mtemo del laboratorio e rinquinamenlo dell'ana 
con fumi tossici. 


Un comunicato 
del Comitato 
di redazione 
di Paese Sera 


Primo aereo 
italiano 
atterrato 
in Antartide 


Il comitato di redazione di 
Paese Sem, che da ieri firma 
il giornale per garantirne le 
pubblicazioni, ha espresso 
•profonda indignazione» per 
dei dubbi avanzati da un 
greppo di colleghi sulla tra- 
sparenza e l'auionomia alle 
quali si ispirano i comportamenti dell'organismo sindacale. 

! colleghi ai quali si riferisce il comitato di redazione (18 su 
48) contestano ia decisione del comitato di redazione di as¬ 
sumere ia firma del giornale e la validità delle assemblee al¬ 
te quali hanno partecipalo i redattori che hanno incarichi dl- 
TìgenziaU nel consorzio cooperativo di fttese Serti. Essi han¬ 
no anche chiesto l’inteivento della Federazione della stam¬ 
pa «La sola ragione che anima il comitato di redazione - si 
legge nella nota di replica al greppo dei 18 - à la salvezza 
del giornale in una situazione di drammatica emergenza». 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria deH'aeronautica italiana, 
un C-130 della 46* brigata 
aerea di stanza a Pisa, è an¬ 
dato in Antartide e precisa¬ 
mente nella base americana 
di McMurdo. Vi ha portato 
personale e due elicotteri 
per conto de)r«Enea» che a Terranova, sempre in Antartide, 
ha una base. Entro questo mese, sempredl^upporto all'^E- 
nea» - conio informa il generale Luciano Battisti, coman¬ 
dante l'aeroporto militard.pisano -« ci saranno altré tre voli. 
per trasporto di materiale e uomini. Il C-Ì30 ha un equipag¬ 
gio formalo dal tenente colonnello Alberto Plerolli, dal cas¬ 
tani Vittorio Maccabruni (secondo pilota) e UicianoCicclO' 
ne (istruttore navigatore), dai tenenti Massimo Scolelta 
(navigatore) e Carlo Russo (ufficiale tecnico deila spedizio¬ 
ne) e da) personale tecnico di volo. 

Un morto e tre vìgili de) hio- 
co feriti è il bilancio di una 
esplosione che ha avuto «>- 
me protagonista un camion- 
dno aumentato a gas. L’inci¬ 
dente è accaduto lungo la 
corsia sud dcil'auKxttrada 
Adri 

atica in territorio di Loreto. Per cause ancora da accertare M 
camioncino ha tamponato un furgone fermo nella corsia di 
emergenza, ribaltandosi. I) conducente è rimasto intrappo¬ 
lalo tra le lamiere e per tirarlo fuori la polstrada ha provve¬ 
duto a fare intervenire i vigili de) fuoco di Osimo. Ali’anfvo 
dei pompieri una delle tre bombole che alimentava il ca¬ 
mioncino è esplosa investendo tre di loro, mentre i| condu¬ 
cente del mezzo è deceduto tra le fiamme rimanenÀ» ca^ 
bonizzalo. 


QIUSEPPB VITTORI 


Esplode 
camion a gas 
Un morto 
etre feriti 


Napoli. Bormida e Seveso 

387 miliardi stanziati 
per il bacino del Po 
e tre «aree a rischio» 


Ignoti Robin Hood delle bestie attaccano un allevamento: è l’Alf? 

Tornano ì «temnìsti animalisti» 

A Pordenone Éinno evadere 600 visoni 


L’ambiente secondo Rubbia 

«Lo sviluppo costa troppo 
Abbiamo cinquant’anni 
per salvare il pianeta» 


Seicento giovani visoni fatti fuggire da un alleva¬ 
mento nella Destra Tagliamento, nel primo anniver¬ 
sario di un analogo colpo dì mano che aveva porta¬ 
to alla «liberazione» di circa duemila bestiole. L'a¬ 
zione non è stata rivendicata ma forte è il sospetto 
che si possa trattare di una nuova iniziativa deli'Ani- 
mal Liberation Front molto attivo nel Pordenonese. 
Tre fuggitivi su quattro sono stati ricuperati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO OORUPPI 


■■ ROMA. Circa 387 miliardi 
sono stati assegnati dal mini¬ 
stero deir Ambiente a progetti 
che riguardano tre aree a ri¬ 
schio (Napoli. Val Bormida. 
Lambro, Seveso e Olona) ed 
il bacino del Po. Questo quan¬ 
to stabilisce una sene di de¬ 
creti del ministero dell'Am¬ 
biente. I progetti riguardano 
per la maggior parte interventi 
di disinquinamento, depura¬ 
zione. bonifica di discariche, 
acquedotti e fognature in par¬ 
ticolare. Per quanto nguaxda 
l'area a rìschio della provincia 
di Napoli i fnanziamenti con¬ 
cessi sono di circa 56 miliardi 
per otto progetti, quello di 
maggiore entità (20 miliardo 
riguarda la nuova rete fogna¬ 
ria di Nàpoli. 14 progetti con 
un fìnanziamenlo dì 63 miliar¬ 
di riguardano invede il Lam- 
bro-Seveso-Olona. (n partico¬ 
lare più di 15 miliardi sono 
destinali a due progetti di bo¬ 
nifica della discarica di (ìeren- 
zano, 6 miliardi per due pro¬ 
getti di disinquinamento e rì- 
^alizzazione del poto chimi¬ 
co di Pioltello-Rodano di Pero, 
tre miliardi per il piano delia 
qualità dell'arca, mentre molti 


progetti riguardano la forma¬ 
zione e l'informazione. Per la 
Val Bormida sono stati stan¬ 
ziati circa 30 miliardi, nove 
per progetti della regione Li¬ 
guria e 21 per quelli del Pie¬ 
monte. per sei progetti. Un 
progetto della regione liguria 
per cui sono stati stanziati 650 
milioni riguarda un sistema di 
monitoraggio nell'area del- 
j’Acna di Cengio. Il Piemonte 
ha invece destinato circa due 
miliardi e mezzo per il moni¬ 
toraggio del fiume Bormida. 
mentre gli altri progetti pie¬ 
montesi nguardano la messa 
in sicurezza di discanche. 

La parte più cospicua dei fi¬ 
nanziamenti assegnati, circa 
240 miliardi, è stata destinata 
a progetti per ii risanamento 
dei bacino del Po. I finanzia¬ 
menti sono stali ripartiti fra le 
regioni Piemonte (59 miliar¬ 
di), Lombardia (101), Emilia 
Romagna (42,5), Veneto 
(37). Sono 14 i progetti pie¬ 
montesi. Riguardano la Lom¬ 
bardia diciassette progetti. Al 
Veneto sono stati assegnati 37 
miliardi. Circa 43 miliardi so¬ 
no andati a 10 progetti dell'E- 
milia Romagna. 


■i PORDENONE Non hanno 
fatto m tempo a firmare il 
colpo di mano con lo spray, 
ma la coincidenza della libe¬ 
razione di seicento visoni 
proprio neiranniversario di 
un'analoga azione portala a 
termine da un «commando» 
dell'Alf, il fronte di liberazio¬ 
ne degli animali, lascia pochi 
dubbi sui responsabili di 
questo episodio. Gli animali 
sono stati fatti fuggire dalle 
gabbie dell'allevaroento 
«Marzifull» a Marzinis di Fiu¬ 
me Veneto. Sono state aper¬ 
te tutte le gabbie in cui erano 


ospitati singolarmente fattrici 
e maschi da riproduzione. 
Probabilmente per l'abbaiare 
dei cani gli ignoti auton del 
colpo di mano non sono riu¬ 
sciti ad aprire anche le gab¬ 
bie multiple, cosi sono «'eva¬ 
si* solamente seicento dei 
settemila ospiti deU'alIeva- 
mento. Dei fuggitivi 450 sono 
stali ricuperati, gli altri vengo¬ 
no dati come dispersi, morti 
per fame, freddo o altri moti¬ 
vi. 

Il fatto è avvenuto l'altra 
notte e ad accorgersene è 
stata la moglie del proprietà¬ 


rio dell'allevamento. Ezio 
Cancìanì. che solamente ieri 
mattina, quando fatto il suo 
quotidiano giro dì controllo, 
ha trovato molte gabbie spa¬ 
lancate e desolatamente vuo¬ 
te. È probabile che l’azienda 
dì Rume Veneto sia stata 
presa di mira perché l'alleva¬ 
tore colpito dall'Alf l’anno 
scorso, neirappros^matsi 
del pnmo anniversano della 
«liberazione» aveva assunto 
invece alcune guardie giurate 
che, evidentemente, sono 
valse a dirottare gli amici de¬ 
gli ammali dediti a) «lenxm- 
smo ecologico». Del fallo si 
stanno occupando i carabh 
meri di Fiume Veneto. 

Per le sue azioni TAIf, che 
come si è detto prc^bit- 
mente è l’autore anche del¬ 
l’azione dell'altra notte a 
Marzinis, oltre che il Padova¬ 
no e Rrenze ha scelto ripetu¬ 
tamente la zona delia (^tra 
Tagliamento. Nella provincia 
di Pordenone sono staU fatti 
fuggire dapprima circa due¬ 


mila >risoni. nella notte del 3 
novembre dell'anno scorso, 
dall'allevamento di Antonio 
Bottos a San Vito al Taglia- 
mento. Tutte bestiole super- 
produttrici, fretto di tre de¬ 
cenni di selezioni, tutte nate 
in cattività. Appena alcuni 
mesi più tardi, neH'ultimo 
giorno d'inverno, con un al¬ 
tro colpo di mano - sempre 
firmato dall'Alf - in località 
Vìtiotta di Chions, quasi al 
confine con il Veneto, circa 
un migliaio di fagiani, nati e 
vissuti in cattività, sono stati 
fatti fuggire da un allevamen¬ 
to di proprietà di Luigi Mar- 
zola. 

L'attività dell'Anima) Libe¬ 
ration Front - che sembra 
abbia un grosso nucleo ope¬ 
rativo in F^uli-Venezia Giulia 
e sia in collegamento con 
analoghe o^anizzazioni in¬ 
glesi e di altri paesi europei - 
è stata anche al centro di 
una puntala di inizio d'anno 
per «Io confesso», la trasmis¬ 
sione condotta su Raitre da 


Enza Sampò. Una ragazza si 
è presentata e coperta dall'a¬ 
nonimato ha rivendicato i 
(atti. La Digos ha sequestrato 
la videocassetta e successiva¬ 
mente sono stati denunciati 
a piede libero per danneg¬ 
giamenti due giovani coniugi 
triestini. Gli inquirenti avreb¬ 
bero infatti ritenuto di indivi¬ 
duare nella ragazza la ven¬ 
tottenne Loredana Jerman, 
studentessa di legge e leader 
del Comitato per la liberazio¬ 
ne animale e della lega per 
la abolizione della caccia. 
Successivamente però, pur 
ribadendo le proprie posizio¬ 
ni «animaliste», la Jerman 
aveva escluso di poter essere 
identificata con la ragazza 
che si era presentata alla (e- 
levinone. AU o altri, resta il 
fatto che nella nostra regione 
da un anno a questa parte 
oltre ai visoni ed ai f^iani, 
oggetto di attentali liberatori 
sono stati anche alcune cen¬ 
tinaia di piccioni, i «teiToristi 
degli animali» continuano a 
colpire. 


■i VENEZIA. Il progresso 
scientifico e tecnologico «ha 
avuto anche cons^uenze ne¬ 
faste per l'uomo e il suo am¬ 
biente». L’ha dichiarato ieri it 
premio Nobel per la fisica 
Carlo Rubbia parlando agli 
studenti dell'università vene¬ 
ziana. E in questo contesto, 
ha detto Rubbia, che si inserì- 
sce la formula magica di «au¬ 
mentare il profitto e ridurre ì 
costi, più spesso scaricando 
questi ultimi altrove e più pre¬ 
cisamente sugli altri, innanzi 
tutto sui paesi in vìa di svilup¬ 
po e soprattutto suU'ambìen- 
te». L'aumento dei gas di serra 
che potrebbe aumentare negli 
anni a venire di tre gradi la 
temperatura media della Ter¬ 
ra ( + 15 gradi) provocando 
lo scioglimento dei ghiacci 
potan con conseguenze disa¬ 
strose per molti paesi, il gros¬ 
so buco nello strato dì ozono 
che protegge le forme viventi 
dagli effetti dell'lrradazlone ul¬ 
travioletta, i depositi acidi sul 
terreno, i la^hì e ^lì alberi si¬ 
tuati presso 1 centri industriali: 
tutto questo non è di ciò che 
la conseguenza più palpabile. 

«Misure su larga scala devo¬ 


no essere prese per ridurre le 
emissioni di ossidi di zolfo e 
di azoto degli impianti termici, 
motto costose, ma indù^nsa- 
bili». - ha sostenuto quindi 
Rubbia, che ha afùontato peri 
it problema chiave delle ruo^ 
se energetiche. E possibile 
che tra mezzo secolo dica 
non ci sìa più pelroto, ma gas 
naturale e caibone permeUe» 
rebbero al mondo modàno 
di proseguire con te sue altM- 
là per circa due secoli alme¬ 
no. Mtora bisognerà asscriìrta* 
mente dispone di nuove fonti 
di energia, ha spiegato. Ma 
l’effetto serra potrebbe obbli- 
gare l'uomo ad abbarfoonàie 
r combustibili fossili «più rapi¬ 
damente e molto prima m 
loro naturate esaurimento - 
ha aggiunto io scienziato • 
forse tra meno di venti o tren- 
('anni*. Rubbia non rinuncia 
all’idea di un «nucteaie» che. 
•diversamente da quello attua- 
te», riesca a soddisfare \ biso¬ 
gni energetici. E aggiunge che 
nuove conquiste della sctenia 
permetterebbero di ottenere 
da un metro cubo di acqua 
l'equivalente energetico (h 
300 tonnellate di petnrito 
greggio. 
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IN ITALIA 


DuomoOivieto 
Il ministro 
«Serve una 
nuova legge» 

MROMA. )) ministro dei 
Beni culturali Pacchiano è 
intervenuto sui problemi del 
Duomo di Orvieto, che sta 
letteralmente cadendo a 
pezzi, sottolinea che il con¬ 
tributo annuo è fissato per 
legge e, quindi, è necessario 
un nuovo provvedimento le¬ 
gislativo per modificarne la 
misura assolutamente inade¬ 
guata alle attuali, effettive 
esigenze. 

Il ministro - sottolinea 
una nota - è impegnalo a 
sostenere riniziativa, sia go¬ 
vernativa sia parlamentare. 
Per quanto riguarda i restau- i 
ri e in particolare le pitture, ' 
le sculture e le opere mobili 
il ministro precisa che la so- | 
prinlendenza opera con fon¬ 
di ordinari, e non disponibi* | 
li. La legge per Todi e Divie¬ 
to (L. 545/87) include tra j 
gli interventi anche il Duo¬ 
mo e il finanziamento previ- | 
sto di i20 miliardi per lo Sta- ' 
Io, è stato ripartito, neli'im- 
porto allo stato attuale di¬ 
sponibile, in 20 miliardi, as¬ 
segnali alle soprintendenze 
competenti, e 30 miliardi 
per lavori affidati in conces¬ 
sione alla società bonifica, 
con atto stipulato tra il mini¬ 
stro del tempo e la società 
suddetta, il 5 luglio scorso. 

Bologna 

La morte 
di Giovanni 
l4villi 


MBOUXINA. AH'età di 80 
anni à morto il professor Gio¬ 
vanni Favilli, patologo di fama 
internazionale c decano del 
consìglio comunale dove era 
stato eletto nel 1956 nella lista 
Due Torri (Pel e Indipenden¬ 
ti) e riconfermato in tutte le 
successive elezioni. Era nato a 
Greve (Firenze) e si era lau¬ 
reato In medicina e chirurgia. 
Aveva diretto l'istituto di pato¬ 
logia generale dell'Università 
di Bologna dal 1949 al 1971. 
Era stalo socio di numerose 
società italiane e intemazio¬ 
nali tra cui l'Accademia dei 
Lincei e la Royal Society of 
Medicine di Inghilterra. Fu vl- 
ceslndaco di Bologna dai 
1966 al 1970. NeM9Sl II Co¬ 
mune gli aveva conferito l’Ar- 
chlglnnaslo d'oro per l suol 
contributi scientifici In nume¬ 
rosi campi e per II suo impe¬ 
gno nella vita civile e demo¬ 
cratica delta città, per la pace 
e la libertà dei popoli. Il sinda¬ 
co Imbeni ne ricorderà la figu¬ 
ra lunedi prossimo. I (unerall 
si svolgono In forma stretta- 
mente privala. 


Omicidio alle porte di Vicenza 

Era stato Tultimo a uscire 
da un locale frequentato 
soprattutto da militari Usa 


Assassinato a colpi di bastone 

Negli ultimi mesi penosa odissea 

da un ospedale all’altro 

per un grave esaurimento nervoso 


Violenza nuosista a Roma 

Aggredito e picchiato 
dal «padrone» 
sotto gli occhi dei CC 


Qovane nero ucciso in discoteca 


Stringeva in pugno 3.000 lire ed aveva la testa fra¬ 
cassala da due colpi vibrati violentemente con 
un’asse di legno. Così è stato trovato ieri mattina, 
aH’uscIta di una discoteca vicentina, Johnny Boa- 
teng, un ragazzo del Ghana da tre anni in Italia. 
Forse il razzismo non c’entra. La polizia propende 
per un omicidio maturato occasionalmente aH’in- 
terno della discoteca, frequentata da soldati Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i VICENZA. Pioverò John¬ 
ny Boateng nato a Kpong, 
un villaggio del Ghana, e ve¬ 
nuto a morire ammazzato a 
32 anni a Torri di Quarteso¬ 
lo, un altro villaggio appena 
iuon Vicenza. Il suo corpo lo 
ha trovato sdraiato sull'erba, 
a poche decine di met ri 
dall'ingresso della discoteca 
Paliadium. un bidello che si , 
recava al lavoro ieri mattina 
poco dopo le 7, Silvio Cavi- 
nato. Lo ha \dsto, si è avvici¬ 
nato ed è inorridito. Johnny 
aveva la testa squarciata da 
due colpi, uno alla tempia 


sinìs tra e l'altro alla nuca, 
inferti usando un'asse di le¬ 
gno da cantiere lunga un me 
tro e mezzo. L'asse, trovata 11 
vicino, era stata manovrata 
con tanta violenza da rom¬ 
persi in due. In mano, il ra¬ 
gazzo negro stringeva 3.000 
lire In portafogl lo ne aveva 
200.000. 

Una storia che. per la po¬ 
lizia, sa poco di razzismo. 
«Un fatto nato in discoteca, 
non premeditato», è l'opi¬ 
nione prevalente della Mobi¬ 
le. li Paliadium è un cubo a 
due piani al fondo di una 


stradina di campagna, un'in¬ 
segna a stelle e strisce; è na¬ 
to soprattutto per i militari 
Usa della vicina base statu¬ 
nitense. la megacaserma 
Ederle. Davanti una cascina 
di contadini, di fianco una 
pizzeria, una casa dove abi¬ 
ta il proprietario degli edifici, 
Aldo Penazzato, un'altra vil¬ 
letta in costruzione poco più 
in là. Il corpo era aH'ingresso 
del cantiere, ma le tracce di 
sangue Iniziano a 3 metri 
dall'uscita del Paliadium. 


Hanno spostato 
il cadavere 


Chi lo ha ucciso ha poi 
spostato il cadavere, o forse 
la stessa vìttima è riuscita a 
trascinarsi avanti. Johnny 
Boateng era arrivato al Palia¬ 
dium alle 20.30 di giovedì. 
Per un'ora aveva atteso l'a¬ 
pertura seduto sui gradini, 


poi era entrato suscitando 
parecchia curiosità. Alto, 
•molto beilo», ma come 
spaesato. Nessuno l'aveva 
mai visto. Per tutta la serata 
ha gironzolato fra 1 tavoli, tu¬ 
ta blu e scarpe tipo Timber- 
land, ascoltando la musica 
punk, non ha bevuto alcolici. 
Appena una Coca Cola. Ha 
avvicinato con frasi sconclu¬ 
sionate qualche avventore, 
prevalentemente soldati Usa. 
Ad uno. nero come lui, ha 
detto; «Prateiio, tl stavo aspet¬ 
tando». «lo non ti conosco*, 
gli ha risposto raltro. che poi 
ha spiegato alla polita: «Ho 
avuto il sospetto che fosse un 
omosessuale in cerca di 
clienti». Johnny è uscito da 
solo poco prima delie due di 
notte. Dentro era rimasto so¬ 
lo un miiitare statunitense, 
un bianco. Poi se n’è andato 
anche lui. Alle 3 sono usciti, 
per ultimi, i due gestori del 
Paliadium, Gianfranco Dolci 
e Roberto Verniero, senza 
notare nulla di strano. E pa^ 


che Johnny sia morto attorno 
alle S dei mattino; o è riuscito 
a sopravvìvere per qualche 
ora, oppure aveva avuto un 
appuntamento con qualcu¬ 
no. 


Era in Italia 
dal 1986 


li ragazzo del Ghana era in 
Italia dai gennaio 1986. La 
solita trafila, poi un permes¬ 
so regolare di lavoro (sareb¬ 
be scaduto il prossimo lu¬ 
glio) coi quale si era presen¬ 
tato. la scorsa primavera, ad 
Altissimo, un paesino dei vi¬ 
centino. Aveva trovalo impie¬ 
go in un'officina locale, una 
casa in affitto solo per lui - 
•Abbiamo una trentina di ra¬ 
gazzi iwri in paese, la gente li 
ha sempre ben accolti», dice 
il sindaco Paolo Monchelato 
- ed ottenuto ia residenza. 
Ma a giugno se n'era andato. 


A fine settembre è ricompar* 
so poco distante, ad Arzigna- 
no, e si è fatto assumere In 
una conceria. «Gii ho procu¬ 
rato una stanza, gli ho dato 
dei vestiti. All'inizio era vo¬ 
lonteroso, poi discontinuo», 
ricorda il titolare della Em* 
mevi. L't i ottobre Johnny si 
è iicenzìato. «Turbe psichi¬ 
che». un pesante esaurimen¬ 
to nervoso, (falche giorno 
prima lo avevano trovato in 
stato confusionale a Padova, 
e ricoverato brevemente. 

•t W destino di tanti come 
lui», commenta amaro don 
Antonio Roravanzo. diretto¬ 
re delia Caritas vicentina, 
«nelle concerie e in altri posti 
trovano un lavoro impossibi- 
te per 1 nostri, figuriamoci per 
loro. Se Johnny non lo aveva 
prima, un esaurimento dove¬ 
va per forza venirgli». Proprio 
alla Caritas il ragazzo del 
Ghana aveva confidato \ì suo 
ultimo sogno: riuscire ad 
iscrìversi ad Architettura, stu¬ 
diare, laurearsi. 


■i ROMA. «Vai via, che cì 
state a fare qui, voi negn siete 
la merda del mondo». Cosi, 
urlando ed agitando una pala, 

I Francesco Rermarini tre gior¬ 
ni fa ha aggredito Nouraemi 
I Bello, 32 anni rifugialo politi¬ 
co proveniente dalla Repub- 
: blica cenlraflcana del Benin. 
Lavorava da quello «sfascia¬ 
carrozze» alla periferia di Fiu¬ 
micino da qualche settimana. 
■La p^a è buona», gli aveva¬ 
no detto, e Nouaremi (un di¬ 
ploma in storia e filosofia e la 
I perfetta conoscenza di sei lin¬ 
gue) si era sentito In qualche 
I modo garantito. In Italia dove¬ 
va rimanere pochi mesi, giu- 
I sto il tempo di poter finalmen¬ 
te raggiungere i suol amici in 
I Canada. Aveva contrattato 
25mila lire al giorno per quel 
. duro lavoro («inuùavo alle sei 
I del mattino e staccavo alie 
undici di sera», dice), con 
I l'aggiunta di un posto dove 
dormire, una vecchia roulotte 
I dello scasso senza un vero let¬ 
to e senza neppure una co- 
I peita. Ed è stala proprio la ri- 
! chiesta dì una coperta con la 
I quale combattere l'umidità e 
I il freddo, che ha scatenato la 
collera del suo datore di lavo- 
I ro. Una aggressione c'era sta¬ 
ta già quattro giorni fa, in oc- 
I casione della giornata di pa¬ 
ga, quando il Piermarinl aveva 


deciso di dare a quel suo di¬ 
pendente solo 20mila lire ai 
giorno. «Questo è un salario 
da sfruttamento», aveva repli¬ 
cato Nouraemi, la riposta era 
stala quella di sempre; «Tor¬ 
nate da dove siete venuti, 
sporchi negri». «Piermarinì mi 
saltò addosso stringendomi 
forte il collo, e si calmò rac¬ 
conta Nouaremi - solo grasce 
all’intervento del suo socio e 
dei carabinieri». Ma solo mo* 
mentaneamente. la mattina 
dopo, infatti, alla richiesta di 
una coperta per la notte. Pier- 
marini perde la testa, imbrac¬ 
cia una pala e con tutte le sue 
Ione colpisce il giovane ripe¬ 
tutamente. Prima alia testa, 
staccandogli quasi un orec¬ 
chio. poi sul traccio sinistro. 
«Sono scappato, ho paura, an¬ 
che i carabinieri non hanno 
fatto nulla», racconta Nouare¬ 
mi incontrato davanti all'O- 
steito della Caritas. «QuelFuo- 
mo mi colpiva con violenza, 
per uccìdermi, non voglio fini¬ 
re come Jerry Masslo», confe» 
sa emozionato il giovane. 

Neirambutatorio delia Cari- 
las gii hanno ingessato il brac¬ 
cio e medicato l'orecchio, ma 
nessuno potrà mal cancellare 
la violenza ed i) disprezzo su¬ 
biti. E il futuro? «Amo tanto l'L 
tatia - dice - ma voglio subito 
partite per il Canada». □ 


Al consiglio dei ministri prevale la cautela, ma il Pri attacca polemico 
«Sequestrato» da quattro giorni il tecnico italiano. Non si sa dove sia 

Giallo di Trìpoli, il governo prende tempo 


Denuncia del Pei a Torino 

«Ecco perché i malati 
di cancro sono costretti 
a vergognose attese» 


Governo cauto in attesa degli eventi, e nebbia fitta 
su Tripoli. Il giallo deU’assassinio di Roberto Cecca- 
to pare ad ogni istante ad una svolta e invece gli in¬ 
terrogativi non si sciolgono. U governo, almeno uffi¬ 
cialmente, appoggia la linea prudente del ministro 
De Michelis (che ieri è intervenuto al Consiglio dei 
ministri). Ma il Pri soffia sulle polemiche. Intanto a 
Trìpoli prosegue il sequestro del tecnico italiano. 

TÒNI FONTANA 


I M ROMA. Doveva essere la 
gitMnata delia svolta, almeno 
sul versante politico e diplo- 
‘ malico. Invece l’attesa riunio- 
. ne dei Consiglio dei ministri 
che doveva calibrare l'atteg- 
I gimenlo e la risposta italiana 
di fronte all'altalenante inda¬ 
gine dei libici, è stata liquida¬ 
ta con una battuta dal mini¬ 
stro degli Esteri Gianni Oe Mi¬ 
chelis. «L'argomento più deli¬ 
cato discusso at consiglio dei 
ministri?» gli è stato chiesto 
mentre cercava di lasciare ia 
riunione «dribblando» ia 
stampa. «Non credo proprio» 
ha risposto ostentando tran¬ 
quillità. E le fonti di palazzo 


Chigi assicurano che il gover¬ 
no ha incoraggiato il ministro 
degli Esteri a proseguire sulla 
strada Intrapresa, cioè in so¬ 
stanza sulla linea «della fer¬ 
mezza e delta piudenza». 

L'impressione è comunque 
che ii governo non sappia 
che pesci pigliare mentre da 
Tripoli arrivano notizie sem¬ 
pre più sconcertanti. E nella 
maggioranza te acque sono 
tult'altro che tranquille. Sono 
sempre i repubblicani a gui¬ 
dare la pattuglia del partiti 
che chiedono di alzare il to¬ 
no con Gheddafi. Ieri la Voce 
RepuU)lìcana ha ripetuto le 
accuse dei giorni scorsi ac¬ 


centuando però il taglio pole¬ 
mico. «La collaborazione del¬ 
le autorità libiche - scrive il 
giornale del Pii riferendosi al¬ 
le indagini - non può essere 
giudicata accettabile». 

Ricordando le innumerevo¬ 
li «stranezze» dell'indagine li¬ 
bica (in primo hic^ il ritro¬ 
vamento del terzo proiettile 
nel corso dell'autopsia ese¬ 
guita a Padova) i repubblica¬ 
ni mettono In guardia contro 
una «linea di basso profilo*. 
Dello stesso avviso il ministro 
liberale Ecidio Sterpa. A pa¬ 
lazzo Chigi la pnidenza è 
prevalsa sulle polemiche e 
De Michelis si è trovato tra le 
mani un'altra cambiale in 
bianco. Ma l'ostentazione di 
saldezza di nervi del governo 
deve in realtà nascondere 
forti preoccupazioni. La Far¬ 
nesina si affanna per spiega¬ 
re che la convocazione dei- 
l'ambasciatore italiano a Tri¬ 
poli Giorgio Rettane (che ieri 
ha ragguaglialo De Michelis) 
è stata decisa solo per una 


scambio dì opinioni. II diplo¬ 
matico però $1 tratterrà a Ro¬ 
ma lino a domenica, torse in 
attesa che succeda qualcosa 
a Tripoli. 

La polizia libica assicura 
che le indagini si muowno in 
tutte te direzioni. I fatti però 
smentiscono. Umberto Bian¬ 
chi il tecnico italiano la¬ 
vorava net cantiere della Pac¬ 
co è stato letteralmente se- 
quesuato dai libici. Da ieri 
mattina non si sa neppure 
dove la polizia lo abbia por¬ 
tato. Perfino U console gene¬ 
rale italiano a Tripoli France¬ 
sco Mannucci è disr^ientato; 
ha chiesto notizie m Bianchi 
alla Criminalpol libica e ha ri¬ 
cevuto in cambio intasa¬ 
mento e assicurazioni, però 
non ha ottenuto t'aulorizza- 
zione ad incontrare II «seque¬ 
strato». Gli interrogatori sì sus¬ 
seguono ormai da quattro 
giorni senza assistenza legale 
o presenze di nosUl diploma¬ 
tici. Per cui risulta difficile de- 
fintte la posizione dì BianctU. 


In uno Stato di diritto si parle¬ 
rebbe di «fermato» o «arresta¬ 
to». In Libia si sparisce senza 
spiegazioni. Si sa solo che gli 
investigatori vogliono sapere 
che cosa hanno fatto Bianchi 
e II filippino (jamboa tra le 20 
e le 21 della sera del delitto e 
che le domande vertono an¬ 
che sulla vita privata e le co¬ 
noscenze di Roberto Cecca- 
Io, il capocantiere assassina¬ 
to. Un poliziotto libico avreb¬ 
be detto che Oamboa (prele¬ 
vai e intenogato anche ieri) 
é un personaggio «da proteg¬ 
gere». Da chi non si sa. Ma a 
questo punto vien da pensare 
che oltre ad una verità da 
spiattellare alla stampa sì stia 
cercando a tutti costi una 
confessione. Ahrimenti non si 
spiegherebbe il comporta¬ 
mento d^ll agenti libici. 
Bianchi di tanto in tanto ri¬ 
compare al campo delia Pac¬ 
co sotto scorta e guardato a 
vista. Giovedì è stato portalo 
al campo addirittura due vol¬ 
te. La prima nel pomerìggio. 


la seconda in serata. In qUe- 
sl’ultima occasione ha potuto i 
telefonare alla madre e alla ' 
moglie e le ha rassicurate sul | 
suo stato di salute, ha cenato ' 
e si è fatto una doccia. Poi è 
stata caricato su un'auto del¬ 
la polizia ed è nuovamente 
sparilo. A giudizio di Luigi 
FÌnco, titolare delle Officine 
Pacco da alcuni giorni in Li¬ 
bia, Bianchi «era tranquillo e 
disteso, ha assicurato che vie¬ 
ne trattato bene, ha rifiutalo 
la nostra offerta di metterli a 
disposizione un avvocato, ha 
detto di non avere nessun 
problema e ha raccomanda¬ 
to di non preoccuparsi». Una 
conversazione «osservata» dai 
poliziotti che certo non sono 
una presenza discreta e cor¬ 
diale. Di fronte a tutto questo 
la diplomazia italiana a Trì¬ 
poli continua a mantenere un 
atteggiamento cauto. Ma pri¬ 
ma o poi i fiblct dovranno 
scoprire ie loro carte, fugan¬ 
do il sospetto che quello In 
atto sia un sequestro in piena 
regola. 


B TORINO. Dopo la lettera- 
denuncia di Pietro Bima, It 
pensionato affetto da un tu¬ 
more allo stomaco, che solo 
dopo una drammatica attesa 
di quaranta giorni ha final¬ 
mente ottenuto il rrcovero per 
essere operato d’u^nza, co¬ 
me gli avevano prescritto i 
medici, l'ospedale torinese 
San Giovanni Vecchio, spe¬ 
cializzalo in cure oncologi¬ 
che, 6 precipitato in questi 
giomi nell’occhio di un tur¬ 
bolento ciclone. Pungolato 
dalla lettera angosciata del sì-, 
gnor Bina, si è finalmente 
messo anche il ministro detta 
Sanità che ha disposto una 
■immediata ispezione per in¬ 
dividuare eventuali carenze 
funzionali nell'erogazione 
deirassistenza». Sono anni 
ormai che il S. Giovanni Vec¬ 
chio «è lascialo decadere in 
uno scandaloso stato di ab¬ 
bandono». Còsi infatti in un 
documento della federazione 
comunista di Torino, che già 
una decina di giorni or sono, 
anticipando quindi la lettera 


del Bima, denuiKiava i gravi 
problemi della situazione sa¬ 
nitaria cittadina, tra cui la 
sempre più accentuata ca¬ 
renza di personsaie parame¬ 
dico. 

In quel documento, oltre al 
problema delle sempre più 
lunghe «liste d'attesa» di ma¬ 
lati di tumore, venivano de¬ 
nunciale: la chiusura da ben 
4 anni dett’unlca divisione dì 
oncologia medica di Torino; 
la chiusura, da aicuni)nl^, 
del tv piano deil'óifpéd^, 
sede, di «divisioni, 
che»; la riduzione defl'oraw 
di apertura del Day Hospital, 
per carenza di person^e; la 
riduzione al minimo di motti 
servizi indispensabili causa la 
totale incuria degli organi di 
gestione. Il documento con¬ 
cludeva riclUedendo per ogni 
ospedale «prestazioni corrette 
ed una moderna ricerca di 
base associata alla cliniCà 
specialistica. Questo, e rion 
operazioni di facciata e spe¬ 
culative. si attendono gli arq- 
malati». 


A Bologna depone il neofascista 

Delle Ghiaie: «La strage? 
È opera dei servirì» 


Interrogatorio di Stelano Delle Ghiaie al processo 
d'appello per la strage del 2 agosto 1980. L’ex lea¬ 
der di «Avanguardia nazionale» ripete la sua «verità»: 
la strage è di Stato. Chi l'ha gestita sono i servizi se¬ 
greti. A tutte le contestazioni che gli vengono mosse, 
Dalle Ghiaie replica proclamando la propria estra¬ 
neità. Le sue argomentazioni, tuttavia, non convin¬ 
cono i legali della parte civile e II pg di udienza. 


IBIO PAOLUCCI 


■I BOLOGNA. La strage è di 
Staio e chi l'ha gestita sono 1 
servizi segreti. Ci vuol tanto a 
capirlo? Chi fa queste afferma¬ 
zioni è Stefano Delle Ghiaie 
nell'àula del processo d'ap¬ 
pello per ia strage del 2 ago¬ 
sto '80. Dopo Melìoii e Pachi- 
ni, ieri, è stata, infatti, la sua 
volta. Assolto per insufficienza 
di prove dal reato di associa¬ 
zione sovversiva, Delle Ghiaie 
dove ora passare il secondo 
esame. Fra Taltro, col nuovo 
rito, non sarà più possibile ri¬ 
correre alla formula del dub¬ 
bio: o innocente o colpevole, 
senza più sfumature. 

Delle Ghiaie, 53 anni, chia¬ 
mato Caccola, venne arrestalo 
a Caracas 11 31 marzo del 
1987. dopo 17 anni di latitan¬ 
za, trascoi^i prima nella Spa¬ 
gna di Franco e successiva¬ 
mente in vari Stati dell’Ameri¬ 
ca latina. Il 9 manto dei 1987 
venne ascoltato alla Commis¬ 
sione stragi della Camera e 
già in quella sede li vecchio 
leader di «Avanguardia nazio¬ 
nale» proclamò estraneità, de¬ 


nunciando i servjzi segreti; 
«Sono loro - disse - che han¬ 
no depistato le indagini, attri¬ 
buendo a noi la responsabilità 
degli attentati». 

Di avviso ben diverso la 
pubblica accusa, che. invece, 
gli ha contestato quell'asso¬ 
ciazione sovversiva, che 
avrebbe operalo nel contesto 
da cui scaturì il massacro del 
2 agosto. Un'associazione dì 
cui assieme a Delle Ghiaie 
avrebbero fallo parte Celli, 
Musumeci. Pazienza, Belmon- 
te. Signorelli, De Felice, «Tutte 
balle», dice il Caccola, che ri¬ 
tiene, anzi, allucinante la par¬ 
te del processo che lo riguar¬ 
da. Afferma Delle Ghiaie. «C'è 
la prova che nella valigia col¬ 
locata dai servizi segreti sul 
treno per inquinare l'inchiesta 
c'erano documenti c'he tende¬ 
vano a far ricadere sui fascisti 
e quindi anche su di me tutte 
le colpe. Poi però da calun¬ 
nialo mi trovo coimputato con 
i miei calunniatori Musumeci. 
Pazienza e Belmonle. Non è 


allucinante tutto ciò, signor 
presidente?». 

Ci sono, tuttavia, testimo¬ 
nianze di pentiti de) teirorì- 
smo nero e anche documenti 
trovati in varie sedi che vanno 
in direzioni diveise. Delle 
Ghiaie rigetta tutto; «Mai cono¬ 
sciuto Geili, mai conosciuto 
Pazienza. Che si vuote da me? 
Sono vent'anni che mi si ac¬ 
cusa di tutti i mali del mondo. 
A Catanzaro dovevo addirittu¬ 
ra rispondere di concorso nel¬ 
la strage di piazza Fontana, 
ma sono stato assolto con la 
formula piena. Ora si insiste 
sui miei rapporti con i servìzi 
segreti. Eb^ne. io non ne ho 
mai avuti, fatta eccezione di 
due incontri co) capitano An¬ 
tonio Labruna, del Sid, che 
venne a cercarmi in Spagna 
per propormi, provocatoria¬ 
mente. di far fuggire Preda e 
Ventura per poi nasconderli 
da qualche parte». 

È però, fra le molte altre 
contestazioni, l'awocato dello 
Stato. Fausto Baldi, gli mette 
sotto il naso un documento 
che è stalo sequestrato nella 
sua abitazione di Caracas, do¬ 
po la sua cattura. Nel docu¬ 
mento lo stesso Delle Ghiaie 
scrive di avere saputo che 
suoi camerati avevano ricevu¬ 
to danaro ed esplosivi dal mi¬ 
nistero degli Interni e dal Sid. 
Delle Ghiaie protesta vigorosa¬ 
mente, ma riconosce come 
proprie alcune correzioni a 
mano apposte nel documen- 



Per ì giudici di Palermo legati i due omicidi eccellenti 

Dritti Rrìna e Mattarella 
«Lo stesso killer, Fioravanti» 



Un filo di sangue legherebbe gli omicidi Rejna e 
Mattarella commessi a Palenno tra il 1979 e il 1980. 
In entrambi i casi a sparare sarebbe stato il neofa¬ 
scista Giusva Fioravanti. Lo affermano i giudici di 
Paterno nel mandato di cattura spiccato contro lo 
stesso Fioravanti e Gilberto Cavallini, per romicidio 
del presidente della Regione siciliana. La drammati¬ 
ca deposizione del ministro Sergio Mattaretia. 


FRANCESCO VITALE 


Stefano Delle Ghiaie al processo sulla strage alla stazione di Sdogna 


lo. Poi dice che è stanco di 
sentirsi ripetere le stesse do¬ 
mande e che se le cose conti¬ 
nueranno in questo modo fi¬ 
nirà con rawalersl della facol¬ 
tà di non rispondere. «Piutto¬ 
sto - dice - perché anziché li¬ 
mitarsi alla costatazione che 
c'è stata una deviazione dei 
servizi segreti, non si appro¬ 
fondisce questo capitolo?». 

Delle Ghiaie, insomma, con 
le sue affermazioni sdegnate, 
con le sue proteste di estra¬ 
neità. intende offrire l'Immagi¬ 
ne della vittima. Ma stanno 
proprio cosi le cose? Non tutto 


è limpido nel suo racconto. 
Sono motte le cose - sottoli¬ 
neano i legali della parte civi¬ 
le e il pg - che non convinco¬ 
no. 

Presenti ieri nella gabbia 
anche Phancesca Mambro e 
Valerio Fioravanti. Interpellato 
sulle accuse che gii vengono 
mosse in riferimento agli omi¬ 
cidi di Mattareta e di Rejna. 
Giusva replicB dicendo di non 
aver ricevuto alcuna comuni¬ 
cazione giudiziaria per l'ucci¬ 
sione di ^jna. E per Mattarel¬ 
la? Su questo, dopo il manda¬ 
to di cattura, preferisce non 
dire niente. 


EH PALERMO. Giusva Fiora¬ 
vanti, il killer nero accusato di 
aver ucciso il presidente della 
Regione siciliana PiersanU 
Mattarella, avrebbe avuto un 
ruolo anche in un altro omici¬ 
dio eccellente commesso a 
Palenno: quello di Michete 
Rejna, segretario provinciale 
della De. ucciso da due killer 
la sera del 9 marzo 1979. Nel 
mandato di cattura contro 
Fioravanti e Cavallini per l'o¬ 
micidio Mattarella, i magistrati 
palermitani aifermano di esse¬ 
re in possesso di elementi cir¬ 
ca «la possibile implicazione 
dei Roravantt nel delitto Rej¬ 
na». A mettere i giudici su 
questa pista sono state alcune 
testimonianze, le analogie 
nella dinamica dei due delitti 
ed infine le rivelazioni de) 
neofascista palermitano Al¬ 
berto Voto legato da una stret¬ 
ta amicizia con un altro ele¬ 
mento di spicco dell'estrema 
destra palermitana, quel Cic¬ 
cio Mangiameli uccìso a Ro¬ 
ma dallo stesso Fioravanti. 
Racconta Alberto Volo ai giu¬ 
dici palermitani; «Secondo 


Mangiameli anche Vomicìdio 
Rejna era da ascrìvere alla 
medesima causale. L'omicidio 
Mattarella era stato dpeiso 
perchè quello Rejna non ave¬ 
va sortito gli efteti sperati». A 
quale strategia fa riferimento 
volo? Alla combinazione me¬ 
fitica tra massoneria, mafia e 
certi ambienti dell'estrema de¬ 
stra. Secono ii neofascista pa¬ 
lermitano, l'omicidio Mattarel¬ 
la sarebbe stato deciso in casa 
di Lido Celli. Dichiarazioni, 
quelle di Volo, che i giudici 
prendono con le pinze visto 
che in altre circostanze l'estre¬ 
mista palermitano aveva rive¬ 
lato particolari inaltendibiii. 
Ma ) giudici Falcone, Guamot- 
(a e Natoli nel disegnare ii 
possibile contesto n«^ionate 
in cui maturò l'omicidio di 
Mattarella, affermano: «tfn fat¬ 
to è certo, dalia fine degli anni 
70 si assiste ad una radlcaliz- 
zazione detta lotta antisìsie- 
ma; un numero sempre cre¬ 
scente di giovani viene irrever¬ 
sìbilmente inserito nella spira¬ 
le di violenza. Il capo militare 
indiscusso è il Fioravanti, as¬ 
sertore dello spontaneismo». 


Nel mandato di cattura dei 
magistrali palermitani, Fiora¬ 
vanti viene presentato come 
uno strumento di una strate¬ 
gia che mira «a tult’altro che 
alla rivoluzione ma a mante¬ 
nere, invece, fermi certi equili¬ 
bri istituzionali, a favorire cer¬ 
te altre mire presidenzialiste 
di oiganizzazioni occulte». 

E l’ombra dei poteri occulti 
ì magistrati di Palermo la rin¬ 
tracciano ariche nei numerosi 
tentativi di depistaggio ai quali 
viene dedicato un capitolo del 
mandato di cattura. Piersanti 
Mattarella, in Sicilia, costituiva 
certamente un ostacolo al di¬ 
segno di destabilizzazione in 
alto a cavallo tra la line del 
1979 e l’inizio del 1980. Ne è 
convinto il fratello Sergio Mat- 
tarella, ministro alla ^bblica 
istruzione, che con la sua co¬ 
raggiosa deposizione davanti 
al giudice Falcone ha indicato 
alcuni scenari entro i quali 
potrebbe essere maturato l'o¬ 
micidio de) presidente della 
Regione siciliana. Si tratta di 
una deposizione lucidissima, 
una radiografìa puntuale della 
situazione politica siciUana in 
quei periodo. Ma quello dei 
ministro alla hibblica istruzio¬ 
ne è anche un durissimo giu¬ 
dizio politico e morale sugli 
ambienti istituzionali regionali 
a quei tempo «intrisi di mafio- 
sità». 

«Mio fratello - racconta Ser¬ 
gio Mattarella - è stato uccìso 
per tutta una serie di fattori fra 
loro concatenanti che hanno 
ispirato la decisione di elimi¬ 
narlo». Proprio pochi mesi pri¬ 


ma di essere assassinato Pier- 
santi Mattarella aveva caid^- 
giato l'approvazione di due 
leggi regionali di grande im¬ 
portanza. Una sulla regoli* 
mentazione della spesa pub^ 
blica ed una sui pubblici ap¬ 
palti. Quest’ultima normativa 
che avrebbe dovuto rendere 
più trasparenti le gare in SÌci^ 
lia per i grossi appaltL venne 
approvata dall'assemblea re¬ 
gionale alla fine del 1978, in 
un clima rovente, e non primi 
di essere stato in parte modlf^ 
calo. 

«Ricordo che mio fratello 
dice Se^o Mattarella - dovet¬ 
te constatare che in taluni 
punti l'originarlo disegno dì 
legge era stato modificato in 
senso peggiorativo rispetto al¬ 
la finalità delia legge stessa 
L'ansia di rinnovamento e Tati 
tlvità politica di cui era dotato 
mio fratello non era gradita à 
chi pensava di utilizzare col» 
laudati equilibri di potere per 
fini exlraistituzionali». Ma Pier¬ 
santi Mattarella visto dal fratet^ 
lo. attraverso i gelidi verbaS 
giudiziari, è anche un politica 
lanciato verso la vicese^terlà 
nazionale della De. Un pi^ 
getto caro ad Aldo Moro. Pr« 
prio alcuni mesi prima di e,al 
sere rapito dalle Brigale rossei 
Moro incontrò Piersanti Matta? 
rella che aveva espressamente 
convocato a Roma. «Un collgh 
quio sul cui contenuto miq 
fratello, che solitamente mi tetj 
neva al corrente di lutto, noti 
mi uteri nulla», ha sostenuto 
davanti ai magistrati Se^io 
Mattarella. 





















IN ITALIA 


Mafia 

M^o (Pd): 
più controlli 
sui subappalti 


M ROMA. Michele Magno, 
responsabile della sezione 
meridionale del Pei, in una di¬ 
chiarazione sulle nuove nor¬ 
me del subappalto, approvate 
in sede legislativa, in via di 
principio, dalla commissione 
Giustizia della Camera nel- 
l'ambito della riforma della 
legge Rognoni-La Torre, ha 
,dello che esse «rischiano di 
essere travolte daH’opposizio- 
ne di un partito trasversale 
che va dai grandi costruttori 
edili a settori della De e del 
^Psi. Queste norme, e in parti¬ 
colare quelle che fissano la 
quota massima di lavori su- 
bappatiabili e il prezzo mini¬ 
mo praticabile - ha aggiunto 
Magno - rappresentano la 
condizione necessaria, anche 
se non sufficiente, per argina¬ 
re le infiltrazioni malavitose 
nell'aggiudicazione delie ope¬ 
re pubbliche e nel sistema 
delle Imprese. Ove fossero 
smantellate - ha proseguito - 
si aprirebbe una contraddizio¬ 
ne ingiustificabile tra l'esigen¬ 
za, a parole riconosciuta da 
tutti, di privilegiare le ragioni 
deH'imprenditorialità e l'avallo 
indiscriminato a tutto ciò che 
produco, comunque, con 
meccanismi molto permeabili 
all'influenza maliosa, reddito 
.e lavoro. Ma la vera posta in 
gioco è un'altra; essa - ha 
^dcUo ancora t’esponente co¬ 
munista - è costituita dai po¬ 
teri di direzione e controllo 
sull'esecuzione delle opere 
pubbliche. Tali poteri - ha 
concluso - devono essere ri¬ 
condotti alla piena responsa¬ 
bilità delie pubbliche ammini¬ 
strazioni, sia nella fase di pro¬ 
gettazione, che di realizzazio¬ 
ne. 


Sicilia 

<A Vittoria 
ora vogliono 
Sica» 


■1 PAl£RMO, L'intervento 
.dell'alto commissario per la 
lotta contro In malia Domeni¬ 
co Sica viene sollecitato con 
una lettera dall'on. Rita fìartoli 
Costa (Pei) per porre un argì- 
Ho' ^Irondala di criminalità 
'ihbfiosa che rischia di travet- 
^ro 'Il contesto ecónomico 
produttivo di Vittoria, un pae- 
tw della provincia di Ragusa. 
La lettera prende lo spunto 
^dat secondo attentalo alla vita 
dubito dal presidente della 
(cooperativa «Rinascila* di Vit¬ 
toria, Giovanni Cannizzo, 40 
ianni, sfuggito mailedl scorso 
alla morte in un agguato teso¬ 
gli da due killer a bordo di 
.una motoclcletla. 

, I deputati regionali del 
.gruppo comunista atrassem- 
.blea siciliana, hanno presen¬ 
talo Inoltre una interpellanza 
(primo llrmatario l’on. Aiello) 
al presidente della Regione. 

Ncirinlerpelìanza si rileva 
che la presenza della coope¬ 
rativa «Rinabcitax in una delle 
aree di maggiore produzione 
siciliana e meridionale degli 
ortofrullicoti rappresenta, or¬ 
mai da 25 anni, un punto di 
riferimento per i produttori e 
gli operatori commerciali. 


Da un mese non si hanno più 
notizie di un pentito catanese 
preso in consegna dagli 007 
deiralto commissario antimafia 


È il figlio del capoclan 
dei «tocagnusi», ucciso 
dagli uomini del boss Santapaola 
Ha deciso di vendicarsi? 


Evasione o foga «pilotata»? 


Dal 7 ottobre scorso è sparito nel nulla. Anche se 
ufficialmente non si dovrebbe sapere: neppure 
l'avvocato assegnatogli d'ufficio ha più avuto sue 
notizie. È comunque certo che del mafioso pentito 
catanese Sebastiano Mazzeo sono state perse le 
tracce, in modo Inspiegabile. E inquieta soprattut¬ 
to il fatto che se lo sia lasciato sfuggire - chissà co* 
me - l'alto commissario antimafia Domenico Sica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 




B CATANIA Sebastiano 
Mazzeo ha appena venl'anni. 
Però a Catania è assai noto- 
suo padre Francesco era uno 
dei boss dei «Cursoli» e capo 
indiscusso del clan dei «Car- 
cagnusi» prima che due anni 
fa tosse massacrato dai sicari 
al soldo del rivale Nillo Santa¬ 
paola. Dall'eslate scorsa il gio¬ 
vane Mazzeo era stato trasferi¬ 
to nei carcere di Paliano, un 
piccolo comune collinare in 
provincia di Prosinone dove 
spesso vengono ospitali i ma¬ 
fiosi sulla strada del penti¬ 
mento. Dietro le sbarre del 
penitenziario laziale stava 
scontando, tra un interrogato¬ 
rio e l'altro, una condanna de¬ 
finitiva per rapina e tentato 
omicidio: sarebbe dovuto tor¬ 
nare in libertà il 29 febbraio 
1992. Tuttavìa il mese scorso 
gli era stata offerta l'opportu¬ 
nità di respirare un po' aH'aria 
aperta. Il giudice di sorve¬ 


glianza di Prosinone gli aveva 
accordato un permesso di 
dieci giorni a partire dal 4 ot¬ 
tobre. Quel giorno Mazzeo 
usci dal carcere per ritrovarsi 
di fronte alcuni agenti della 
Criminalpol di Roma, i quali 
gli dissero che avrebbe dovuto 
seguirli. E il giovane si ritrovò 
nella capitale, ospitato in un 
alloggio messogli a disposizio¬ 
ne dall'alto commissario Do¬ 
menico Sica. 11 7 ottobre il 
pentito scomparve nel nulla. 

Che fine ha fallo? È stato ra¬ 
pito? È fuggito? Gli è stato 
consentito di andarsene? Mi¬ 
stero. È certo invece che la 
notìzia della sua scomparsa 
da Roma non è mai stata resa 
pubblica, come non si è mai 
saputo che il 13 ottobre Maz¬ 
zeo non ha fatto ritorno in 
carcere ai termine del per¬ 
messo, diventando cosi, for¬ 
malmente, un evaso. Non lo 
ha saputo neppure il suo av¬ 



vocato catanese. Le ragioni di 
questa cappa di silenzio do¬ 
vrebbe conoscerle, almeno in 
parte, l'alto commissario anti¬ 
mafia Sica. Il quale di sicuro è 
preoccupato in questi giorni 
durante i quali, nei pressi del¬ 
la città di origine del suo ex 
•ospite», sono stati trovati i ca¬ 
daveri carbonizzati e irricono¬ 
scibili di ben cinque persone. 

Che genere di pentito è Se¬ 
bastiano Mazzeo? A quanto 
pare il pentimento risale a 
non più oi due o tre mesi fa. E 
i suoi familiari hanno conside¬ 
rato a dir poco riprovevole 


quella scelta. Tanto che sua 
madre Gaetana Conti, 38 an¬ 
ni. nel corso di una telefonata 
lo ha rimproverato duramen¬ 
te. Mazzeo dunque era mollo 
isolato. Tuttavia aveva comin¬ 
ciato a parlare dei traffico di 
stupefacenti in cui era coin¬ 
volto e di una serie di omicidi 
commessi da ahri: aveva forni¬ 
to date e nomi di luoghi e per¬ 
sone. Gli inquirenti di lui si 
occupavano i sostituti procu¬ 
ratori catanesi Carmelo Peiro- 
lia e Ugo Rossi - avevano ini¬ 
ziato da poco a cercare ri¬ 
scontri e a fare verifiche, in vi- 


L’alto 

commissario 
per la lotta 
alia mafia 
Domenico Sica 


sta di eventuali mandati di 
cattura. 

Questa la storia più recente 
di Mazzeo. In precedenza di 
lui si era parlato soprattutto a 
causa del padre Francesco, 
leader di una delle famìglie 
«storiche* di Catania e nvale 
dei Santapaola e dei Feriilo. 
Pu ucciso il 26 maggio 1987. 
Tre falsi carabinieri si fecero 
aprire il cartcello di villa Dolo¬ 
res, la faraonica e blindata re¬ 
sidenza che sorge ad Agnone 
Bagni, a metà trada tra Cata¬ 
nia e Siracusa. 11 boss dei Car- 
cagnusi vi scontava gli arresti 


A Catania da martedì scorso trovati cinque cadaveri carbonizzati 


Altri tre omìddì «firmati» col fiioco 
Bande giovanili nel mirino ddla mafia 


Ieri, a Catania, ritrovati altri tre cadaveri carboniz¬ 
zati, Due erano stati scoperti nei giorni scorsi. As* 
sai probabile il collegamento tra le cinque vittime. 
Una organizzazione criminale emettente elimina¬ 
ta perché aveva invaso territori non suoi? Sono 102 
i morti ammazzati daU’inizio dell'anno. Nella mat¬ 
tinata di ieri, un altro omicidio, in provincia di Si¬ 
racusa: ucciso un pregiudicato di 53 anni. 


NINNI ANDRIOLO 


m CATANIA. La solita telefo¬ 
nata anonima, poi la corsa 
delle volanti. A sirene spiega¬ 
te. fino a via delle Camelie, tra 
le case abusive di Vaiverde, 
nella zona pedemontana del- 
rhintcrland, alla periferia del¬ 
la città. Quando i carabinieri 
sono giunti sul posto, alle 8,30 
di ieri mattina, le lamiere della 
macchina erano ancora fu¬ 
manti. Dentro la vettura, una 
Fiat Tipo, forse di proprietà di 
una delle vìttime, i resti di tre 
cadaveri martoriali dalle fiam¬ 
me. Nel bagagliaio dell'auto, 
accanto ad uno dei corpi, un 
orologio semidislnitlo con le 
lancette ferme sulle 11.30, for¬ 
se l'orario della strage avvenu¬ 


ta nella tarda serata di giove¬ 
dì. Due delle vittime giaceva¬ 
no nel sedile posteriore della 
Tipo: accanto qualche bran¬ 
dello di stoffa e quattro bosso¬ 
li di una 7,65. 

Colpiti a morte e poi bru¬ 
ciati? È ancora troppo presto 
per stabilire la dinamica del¬ 
l'esecuzione. Non è facile l'i¬ 
dentificazione delle vittime di 
questo atroce, triplice omici¬ 
dio che fa satire a 102 il nu¬ 
mero dei morti ammazzati di 
quest'anno, in provincia di 
Catania, la media è di un omi¬ 
cidio ogni tre giorni. Una vera 
e propria mattanza, una lunga 
catena di sangue, un record 
anche rispetto air82, alla 


grande guerra di mafia tra i 
clan rivali di Nitto Santapaola 
e di Giuseppe Ferlito. L'anno 
scorso, le esecuzioni sono sta¬ 
te 98. Ieri gli omicidi sono stati 
addirittura quattro. A Priolo, 
alle porte dì Siracusa, alle 
7,30, a cadere ;»ttO'i colpi di 
un killer solitario è stato un 
pregiudicalo di 53 anni, Vin¬ 
cenzo Germano. £ la trentu¬ 
nesima vittima di questi mesi. 
Gli hanno sparato con un fu¬ 
cile a canne mozze: un unico 
colpo atta testa, per lui non 
c'è stato scampo. A Catania, 
dieci morti in dieci giorni. Sei 
in quest’ullima settimana. 
Martedì mattina era toccato a 
Giuseppe Sorrentino e a Santo 
Buccheri, 18 anni l'uno, 20 
l'altro, poco più che ragazzini. 
Li hanno trovati in un bosco 
di Trecastagni, un comune 
deU'hinterland. anche loro 
carbonizzati, anche toro den¬ 
tro una macchina divorata 
dalle fiamme. Ci sono voluti 
due giorni per identificarli. 
Sorrentino era un pregiudica¬ 
lo, aveva compiuto una rapi¬ 
na a quindici anni. Buccheri 
non aveva precedenti penali. 

Cinque morti ritrovali car¬ 


bonizzati in pochi giomi, a 
pochi chilometri di distanza, 
con modalità d'esecuzione 
che sembrano analoghe fan¬ 
no supporre un collegamento. 
£ a questo che danno credito 
gii inquirenti, che pensano ad 
una organizzazione criminale 
emergente che ha compiuto 
uno sgarbo, per esempio una 
rapina, in leiritori rKm suoi. 
Secondo i dirigenti della squa¬ 
dra omicidi, una parte consi¬ 
stente degli uccisi apparter¬ 
rebbe al clan di Salvatore Bl- 
lera, il boss in carcere anche 
per ie accuse di un pentito, 
Salvatore Lo Puzzo. Sar^^ 
lui uno dei mandanti e d^U 
esecutori della strage dì \ia 
deli'Irìs (cinque morti), avve¬ 
nuta a Catania neli'83 contro 
U clan di Benedetto Santapao¬ 
la. Dopo l'arresto di Bllerà, si 
sarebte scatenata una feroce 
lotta, a suon di omicidi, per la 
supremazia dentro la sua «fa¬ 
miglia*. una delle tre più ^es¬ 
se o^anizzaztont criminali 
delia città. 

Le altre due. i co^dt^i 
cursoti* e le cosche legate a 
Santapaola. sembrano oggi 


gestire, con un certo accordo, 
compiti e ruoli diversi. Più 
•imprenditoriali* quelli di «Nit¬ 
to* (attività commerciale, ten¬ 
tativo di gestire finanziamenti 
pubblici, eccetera). Più legati 
al traffico della cocaina (quel¬ 
lo deH’eroina resterebbe nelle 
mani dì Santapaola), quelli 
dei <ursoii>. Questa sorta di 
pax mafìosa tra i due clan, 
d'altra parte, lascerebbe spa¬ 
zio anche a scambio di favorì, 
come quelli dell'eliminazione 
dei soggetti più compromessi 
o più scomodi. Sempre a det¬ 
ta degli inquirenti, ai clan 
maggiori, si affiancherebbero 
oggi bande criminali giovanili 
che, cercano di autonomiz- 
zarsi dalle «famiglie* più adul¬ 
te, pagando, però, a caro 
prezzo certi sgarri. A Catania 
dairinizio dell'anno sono cen¬ 
tinaia gli uomini arrestati per 
possesso illegale di armi da 
fuoco. «Si è sviluppala una cri¬ 
minalità violenta e sanguina¬ 
ria - dicono al comando dei 
carabinieri -, anche quello 
che una volta si poteva risol¬ 
vere ccHt una cazzottala, si 
può invece risolvere con l'o¬ 
micidio*. 


domiciliari. Lo freddarono sul 
patio, dove il capocosca li at¬ 
tendeva su una sedia a rotelle: 
era paralizzato dal 1978, 
quando era stato ferito a Mila¬ 
no durante una sparatoria. I 
killer risparmiarono la moglie 
e ì figli Concetta, allora 19en- 
ne, Sebastiano, 18 anni, e Do¬ 
lores. 12. 

>£ stato Santapaola. Ma pa¬ 
gherà. i Cursoti non dimenti¬ 
cano». urlarono allora gli uo¬ 
mini del suo clan dalle gabbie 
del maxi processo di Tonno, 
dove anch'egli figurava tra gli 
imputati. Secondo il pentito 
Salvatore Parisi, Francesco 
Mazzeo era responsabile di 
decine di assassinii e di fatti di 
sangue. A uno di questi con¬ 
tribuì proprio Sebastiano, al¬ 
l'epoca quattordicenne. Disse 
in aula il pm torinese France¬ 
sco Saluzzo: «Malgrado la feri¬ 
ta alla lesta e la paralisi suc¬ 
cessiva... Francesco Mazzeo 
volle eseguire personalmente 
una condanna a morte contro 
uno della sua banda sospetta¬ 
lo di aver fallo la spia», il figlio 

10 accompagnò all'appunta- 
mento concordato con l'igna¬ 
ro «traditore» a bordo di una 
vettura guidata da un «curso- 
to>. E gli passò il revolver con 

11 quale il boss, sparando dal 
finestrino deH'automobite, 
freddò l'uomo che gli era an¬ 
dato incontro salutandolo con 
la consueta, e dovuta, defe¬ 
renza. 


Brindisi 

Uccisi 
un boss 
e il killer 


■I BRINDISI. Duplice omici¬ 
dio la notte scorsa in località 
«Radula* ad un chilometro da 
San Vito dei Normanni (Brin¬ 
disi) . Le vittime sono France¬ 
sco Federico, di 36 anni, un 
pregiudicalo con numerosi 
precedenti penali, ed uno dei 
killer che gli hanno teso l'ag- 
guato, non ancora identificato 
perché sfiguralo dai suoi com¬ 
plici. 

A scoprire i cadaveri stama¬ 
ni. davanti alla villa di proprie¬ 
tà del Federico, sono stati due 
contadini che si stavano re¬ 
cando al lavoro. Il pregiudica¬ 
to era ancora alla guida della 
sua «Opel Kadett Gsi* compra¬ 
ta da alcuni mesi mentre il kil¬ 
ler aveva il passamontagna ed 
alle mani guanti da chirurgo. 
Gli investigatori - sul posto so¬ 
no giunti ) carabinieri del re¬ 
parto operativo e la squadra 
mobile - ritengono che i killer 
(almeno quattro) abbiano at¬ 
teso il ritorno del pregiudicato 
ed abbiano poi sparato da en¬ 
trambi i lati prima che uscisse 
dalla vettura: il Federico è sta¬ 
to raggiunto al torace da due 
colpi di pistola e da un colpo 
di fucile caricato a panettoni. 


Indagine sulle «protezioni» del clan Nuvoletta : spunta fuori il nome del titolare del Viminale 


Le «relazioni pericolose» del ministro Cava 


All'indomani della fine in burletta del processo per 
l’affare Cirillo, i nomi dei protagonisti de di quell ln- 
chiesta - ed in particolare quello del ministro deH'In- 
ierno, on. Antonio Cava - saltano fuori da un altro 
fascicolo: l’inchiesta del giudice di Napoli Paolo 
Mancuso suH’impero mafioso del clan Nuvoletta. 
Una rubrica telefonica, un biglietto da visita, una rac¬ 
comandazione elettorale: i boss nella sua «corrente». 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


EM NAPOLI. L'inchiesta dura 
dair83. Due anni fa. a marzo, 
partì una ralfica di mandati di 
cattura. Eppure tre mesi dopo 
a Santa Maria Capua Vetere. il 
comune de affidava giusto al¬ 
le aziende di quei pericolosi 
esponenti del clan mafioso- 
camotrlsta di Lorenzo Nuvo¬ 
letta il lucroso appalto delia 
pulizìa dei locali del munici¬ 
pio e persino del Tribunale. Il 
sen. Ferdinando imposimalo 
ha tempestalo, suH'argomen- 
tó, di Interrogazioni il ministro 
deirintemo, on. Antonio Ga- 
v'a. Nessuna risposta. Ed ecco 
^Uar fuori da quel fascicolo 
giudiziario - all'indomani del¬ 
la conclusione farsesca del 
processo per l'affare Cirillo - 
tra gli altri, proprio il nome di 
Cava. È lui, anzi, l'uomo poli¬ 
tico nel quale, di riffa o di raf¬ 
ia, gli inquirenti sembrerebbe¬ 


ro essersi imbattuti con più 
frequenza, indagando su ca¬ 
morra e istituzioni. 

Vediamo: il braccio econo¬ 
mico miliardaTio del clan è 
costituito dai due imprendito¬ 
ri. Luigi Rorjnano e Vincenzo 
Agizza, che si sono visti, mal¬ 
grado l’arresto, confermare gli 
appalti di S. Maria Capua Ve¬ 
tere. Ed un intero capitolo del¬ 
le 309 pagine dell ordinanza 
di rinvio a giudìzio firmata dal 
giudice Paolo Mancuso il 29 
luglio scorso è dedicalo pro¬ 
prio ai corposi indizi di un 
rapporto quanto meno di con¬ 
fidenza di questi personaggi 
con settori del potere politico. 
Scrive il giudice Mancuso che 
grazie alla sua «disponibilità 
di capitali praticamente illimi¬ 
tata* l'associazione maliosa di 
Lorenzo Nuvoletta (il napole¬ 
tano della Nuova famiglia che 


le inchieste hanno ormai indi¬ 
cato come uno dei compo¬ 
nenti a pieno titolo della 
•commissione* di Cosa no¬ 
stra) incide su un «settore po¬ 
litico amministrativo» pervaso 
•da illegalità diffusa», ipersen¬ 
sibile «al richiamo del dena¬ 
ro». Le pagine che seguono 
sono un drammatico spaccalo 
della scalala delle società ca¬ 
pofila della camorra, la Bitum 
Beton, la Calcestruzzi, Tllalser- 
vizi, la Sudappalli, ai grandi 
appalti del dopoterremoto e 
dei servizi dei più diversi gan¬ 
gli della pubblica amministra¬ 
zione. Diventano i beniamini 
delle banche, dal Banco di 
Napoli, al Monte dei Paschi. 

I soci consortili dei più gros¬ 
si gruppi operanti nel settore 
del cemento e deile opere 
pubbliche, dal cavaliere del 
lavoro catanese Costanzo a 
Raul Cardini, fino alla coope¬ 
rativa dell'edilizia Cmc. San¬ 
gue, ricatti, estorsioni, incor¬ 
porazioni di società «pulite": 
gli affari si sviluppano nei 
grande pascolo delia spesa 
pubblica. Tanta paura nella 
società, tra le «parti lese», tra 
gli imprenditori •sani», lo stes¬ 
so sindacato. Ma quel che più 
inquieta il giudice è la «inca¬ 
pacità di reazione» registrata 
da parte di «pezzi dello Stato 
democratico». Ed ecco che si 


arriva ai rapporti tra «il gruppo 
ed il mondo politico ammini¬ 
strativo istituzionale». Essi ri¬ 
guardano soprattutto Roma¬ 
no, definito nellordinanza 
•uomo<emiera» tra camorra, 
società civile e società politi¬ 
ca. «Gli episodi che potrebbe¬ 
ro interessare questo ‘ sotloin- 
sieme"». senve Mancuso, «so¬ 
no una miriade e solo la lettu¬ 
ra di tutte le intercettazioni te¬ 
lefoniche potrebbe dame una 
efficace idea». 

Il magistrato procede cosi a 
citare «quelli più significativi» 
precisando che ciò viene (atto 
•al di là di condotte che inte¬ 
grano specifiche ipotesi crimi¬ 
nose». 

I ) La rubrica telefonica tro¬ 
vata in possesso del boss im¬ 
prenditore Luigi Romano al 
momento della cattura; «Se ne 
possono dedurre i suoi con¬ 
tatti diretti con tutti gli uomini 
politici più rappresentativi del 
Napoletano e del Casertano, 
dai più modesti livelli locali a 
quelli più aiti, nazionali, spe¬ 
cie appartenenti al partito di 
maggioranza». Romano e i 
suoi soci, i coimputati Agizza, 
fa notare Mancuso. «sono 
iscritti alla sezione democri¬ 
stiana di Poggioreale ed ti pri¬ 
mo colloca i cognati ed il suo¬ 
cero nella corrente gavianea». 
E nella rubrica Romano non a 


caso tiene di questi personag¬ 
gi «numeri telefonici di uffici e 
di casa, anche riservatissimi*, 
tì giudice affida a questo pun¬ 
to alfordinanza alcune rifles¬ 
sioni caute ma anche piutto¬ 
sto amare che danno un’idea 
del citma che » respira dc^ 
la campagna de di delegilti- 
mazione del giudice del caso 
Girilo. Carlo AJemi. «Il giudice 
istruttore ha ritenuto - né il 
pm ne ha fatto richiesta - di 
non dover sentire tutti questi 
personaggi per l'owta consi¬ 
derazione che essi avrebbero 
riferito di aver conosciuto il 
Romano nella sua veste pub¬ 
blica di imprenditore, e non in 
quella privata, di faccendiere 
di Lorenzo Nuvoletta (anche 
laddove per uno di tali uomini 
politici a quei numeri di tele¬ 
fono vanno aggiunti i dati ul¬ 
teriori di una lettera trovata a 
casa di Lorenzo Nuvoletta che 
ne sollecitava il voto in suo fa¬ 
vore scrìtta da un avvocato. 
noiKhé il biglietto da visita nel 
portafc^lio dei latitante Do¬ 
menico Di Maro (un altro 
coimputato), a sua volta però 
imprenditore e consigliere co¬ 
munale de di Marano)». 

Chi è quest’uomo politico 
di cui esistono tali tracce «ag¬ 
giuntive» sospette? Indiscrezio¬ 
ni consentono di affermare 
che a tratta proprio di Cava. 


Raccomandazioni elettorali in 
suo favore avrebbe inviato al 
boss Nuvoletta un certo «avvo¬ 
cato Palumbo*. E suo sarebbe 
il biglietto da visita in posses¬ 
so di Di Maro. In quanto al 
maiKalo approfondimento in 
sede giudiziaria della questio¬ 
ne il giudice fa presente «la 
necessità di non criminalizza¬ 
re necessariamente e gratuita¬ 
mente ri/rit gli interlocutori 
delle organizzazioni criminali 
allorché queste operino con 
le modalità sopra descritte». 
Ma anche «per convereo», sot¬ 
tolinea, «l'insufficienza degli 
strumenti operativi per affron¬ 
tare questo livello di indagini». 
In sostanza riflessioni e giudizi 
sul sospetto di una qualche 
collusione tra il ministro del¬ 
l'Interno ed ambienti delia cri¬ 
minalità organizzata vengono 
rimessi dall'autorità giudizia¬ 
ria a livello politico. 

Il magistrato, tuttavia con- 
tinmua ad elencare: 

2) Una telefonata in cui Ro¬ 
mano che possedeva i numeri 
delle utenze riservale dei mi¬ 
nisteri dei Trasporti e dette Po¬ 
ste. paria con un altro imputa¬ 
lo di «un incontro con un im- 
precisaio sottosegretario per 
una sicura comizione». 3) 
L’Hotel Castelsalandra (di 
proprietà del clan) frequenta¬ 
to dagli sle^i personaggi «ec¬ 


cellenti» per manifestazioni e 
vacanze. 4) Il caso dì un se¬ 
gretario, poi per questo rimos¬ 
so, dell'on. Giuseppe Galasso 
(Pri) che si dava da fare per 
)'«Agizza spa». 5) Contatti con 
un «generale della Guardia di 
finanza» che trapelano da una 
intercettazione telefonica e 
soffiale da parte della stessa 
Arma prima di un controllo 
della «madama». 6) Altre 
agendine con nomi e numeri 
■eccellenti», 7) Lo scempio 
paesaggistico delia zona di 
Castelsalandra compiuto con 
la connivenza dei pubblici 
amministratori. 

Ma una «perla» riluce: la 
giustificazione di stampo 
•maoista» addotta da Aldo 
Beffa, ex segretario provincia¬ 
le delta De napoletana e se¬ 
gretario dell’on. Vincenzo 
Scotti, per i suoi rapporti con 
la banda anche in ore nottur¬ 
ne ed a costo di strapazzi e 
febbroni. «Il Boffa dichiara che 
questi rapporti rientrano nella 
concezione di "servi del po¬ 
polo" all'interno della quale si 
muovono tanti politici». Il giu¬ 
dice nella sua requisitoria con 
flemma aveva scritto che una 
simile dichiarazione «per mo¬ 
tivi che non è questa la sede 
per approfondire, ma facil¬ 
mente intuibili, non può che 
far sorridere». 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
FARMACIE DI BRESSO 


IL PRESIDENTE rendp noto che è indetto pubblico 
concorso per la copertura dì N. 1 posto di Farmieitta 
Collaboratore. Termine di presentazione delle doman¬ 
de ore 18 del 17 dicembre 1909. Per ulteriori informazio¬ 
ni rivolgersi all'Ufficio Amministrativo in via Bologna 4 
-20091 Bresso(Mi). 

IL PRESIDENTE Fortunate ZInnI 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
FARMACIE DI BRESSO 


IL PRESIDENTE rende noto che è indetto pubblico 
concorso per la copertura di N. 1 posto di Coadiutore 
Specializzato di Farmacia. Termine di presentazione 
delle domande ore 18 del 17 novembre 1989. Per ulte¬ 
riori informazioni rivolgersi all'Ufficio Amministrativo in 
via Bologna 4 - 20091 Bresso (Mi). 

IL PRESIDENTE Fortunato Zliml 


abbonatevi a 



AVVENIMENTI m edicola 


Elezioni ROMA CAPUT IMMUNDI 

Perché sono piaciute le merondine di Giubilo e Sbani9lla 


INCONTRI CON «AVVBNIMBNTIi» 

NOVEMBRE 

venerdì S • ROVIQO, oro 21 - Hotel Corona Ferrea • Prasan» 
tazione di «Avvenimenti», con Lidia Manapaea. 

SABATO 4 • VERONA, ora IMO - C/O Centro dei Diritti • Pre¬ 
sentazione di «Avvenimenti», con Udii Manapaea. 
GIOVEDÌO • COMO,ort20,4S-CircoloAltritalia-Associazio¬ 
ne culturale Centotiorl • Sala circoscrizione 6 - Via A. Gran¬ 
di - Presentazione del libro di Sergio Turone «Il Sindacato 
dell'Italia del benessere» (Laterza) e dibattito su «Awanl» 
menti: un anno dopo», con Sergio Turone. 
venero! io • CERNUSCO SUL NAVIGUO (Mlltiw), oro ». 
Presentazione del libro di Sergio Turone «il Sindacato dal¬ 
l’Italia del benessere» (Laterza) e dibattito su «Awan^ 
L manti: un anno dopo», con Sergio Turone. j 


£ molto ieri, dopo una dolorosa ma¬ 
lattia 

MARCO VIUARt 

ai suoi genitori, al nonno Rosario, al 
nosuo compagno di lavoro, Marcel¬ 
lo e a tutti i familian giungano le af- 
lettuose condoglianze della reda¬ 
zione economica e sindacale del¬ 
l'Unità. 

Roma. 4 novembre 19S9 


Tutti gli amici della Casa editrice La- 
terza si stringono forte a Lyda e ai 
suoi cari pensando teneramente ai 
piccolo 

MARCO VIUARt 

Roma, 4 iKA'embre 1989 


Vito Laterza insieme a Antonella, 
Giuseppe e Karìna 6 vicino con tut¬ 
to il suo affetto alla carissima Lyda e 
alla famiglia Villarì per l'immatura 
perdila de) piccolo 

MARCO 

Roma, 4 novembre 1989 

Le Presidenze nazionali della Con¬ 
federazione Alci e Arci Nova; le 
compagne e ì compagni tutti sono 
vicini al compagno Francesco Villa- 
ri per la prematura e dolorosa scom¬ 
parsa del figlio 

MARCO 

esprimono a Francesco e ai familia¬ 
ri il più profondo cordoglio. 

Roma, 4 novembre 1989 


Nel 6^ anniversario della scomparsa 
del compagno 

FLORO EVANGEUSn 

la famiglia e ì parenti tutti lo ricorda¬ 
no con affetto a compagni ed ami¬ 
ci. Sottoscrivono per ('Unità. 

Roma, 4 novembre 1989 


Itingraziamo e abbracciamo le 
compagne, i compagni, gli artisti e 
gli amici che ci sono stati vicino. 
Non scorderemo mai il vostro salu¬ 
to a 

GILBERTO 

perché ha significalo riconoscimen¬ 
to ed apprezzamento delle sue doti 
umane e della sua sensibilità politi¬ 
ca. Patrìzia Isotta Ftancesca. 

Roma, 4 novembre 1989 


Tiziana piange la perdita della caris¬ 
sima nonna 

IOLANDA FRASSONI 
ved. CHIUSI 

Roma, 4 novembre 1989 

I compagni della sezione «Aerìtalia» 
si uniscono al dolore di Miki per la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per tVniià. 

Torino. 4 novembre 1989 


Nel quinto anniversario delta scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI CANNEVA 

la moglie Gina e il figlio Elio io ricor¬ 
dano sempre con rimpianto c im¬ 
mutalo affetto a compagni, amici e 
conoscenti. In sua memona sotto¬ 
scrivono per IVnilà. 

Genova, 4 novembre 1989 


I compagni delle sezioni «Abico* e 
ifiei» di Milano, annunciano con do¬ 
lore la scomparsa dei compagno 
ERMANNO SACCHI 
stimato cittadino ecomunista esem¬ 
plare. In sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Milano, 4 novembre 1989 


È deceduto nella gìontata di marte¬ 
dì scorso 

GIOVANNI PASTORE 

di 85 anni, figura di spicco del movi¬ 
mento democratico biellese. Fonda¬ 
tore del Pei nel 192) Paslofe venne 
condannato per la sua atlmià a un¬ 
dici anni e 4 mesi di reclusione dal 
'Tribunale speciale in una delle sue 
p'rìme sentenze. Scontò sette anni di 
carcere accanto a dirigenti comuni¬ 
sti quali Secchia e Scoccimarro. Di- 
ngente del CIn di Stroma e membro 
di rilievo di tutta la vallala Pastore di¬ 
venne sindaco di Strona, comune a 
forte occupazione tessile e svolse 
questo incarico fino al 1970. La sua 
scomparsa è un lutto per tutti i de¬ 
mocratici e comunisti bwllesì. 
Biella, 4 novembre 1989 


La sezione del Partito comunista ita¬ 
liano di Strona annuiKia la scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI PASTORE 
1 funerali si terranno oMi pomerig¬ 
gio alle ore 15 in Strona Biellese par¬ 
tendo dalTabitazione in Inazione 
Boero. 

Strona Biellese, 4 novembre 1989 


Enrico Carbotta ringrazia commos¬ 
so i compagni ed i colleghi che han¬ 
no partecipato al suo dotare per la 
scomparsa del padre 

FRANCESCO 

nel cui ricordo sottoscìve per l'Uni¬ 
tà 

Torino, 4 novembre 1989 


Le famiglie Bonino e Chiovaitaro 
partecipano al grande dolore della 
famiglia per ta immatura dipartila 
del compagno 

VINCENZO MAGUOCCO 

Sottoscrivono in sua memoria por 
l'Unità 

Torino, 4 novembre 1989 


1 compagni della zona Borgo Vitto- 
na-Madonna di Campagna-Lucen- 
to-Val)eite porgono sentite condo¬ 
glianze alla famiglia Magliocco per 
la prematura perdita dei caro com¬ 
pagno 

VINCENZO 

I funerali si svolgeranno (^[gi saba¬ 
to 4 c.m. alle ore 14 dalt'Ospedaie S. 
Luigi ed alle ore 14.30 in corso To¬ 
scana 114. In sua memoria sottoscri¬ 
vono per l'Unità. 

Torino, 4 novembre 1989 


I compagni delia sezione di Alpette 
annunciano la scomparsa del com¬ 
pagno 

ALOOSICAUNI 

e partecipano al dolore del figlio, 
compagno Carlo e della famiglia 
tutta. Sottoscrivono in sua memoria 
per l'Unità. 

Alpeiie (To), 4 novembre 1989 
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NEL MONDO 


Nicaragua 

I contras 
accettano 
di trattare 


H WASHINGTON. | contras 
hanno accettalo la proposta 
del presidente Daniel Ortega 
per l’awio di trattative dirette 
nella sede delle Nazioni Unite. 
Questo l'annuncio (atto ieri 
dal portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Marlin Filzwater, che ha 
voluto precisare come le trat¬ 
tative potrebbero iniziare già 
la prossima settimana. 

il portavoce della Casa 
Bianca, Inoltre, ha voluto sot¬ 
tolineare l’Iniziativa di pace 
del presidente del Nicaragua. 
«È senz'altro un segnale positi¬ 
vo - ha detto - il fatto che Or- 
icga duo giorni dopo aver di¬ 
sposto di riprendere la lotta 
contro 1 contras, sospendendo 
un cessate il fuoco che durava 
dall'aprile dello scorso anno, 
abbia proposto per il 5 e il 6 
novembre un incontro tra le 
forze in campo*. In pratica 
Daniel Ortega aveva inviato i 
contras e i rappresentanti del- 
l’Honduras, deH'Onu, dell’Or¬ 
ganizzazione degl) Stati ame¬ 
ricani e il vescovo di Mana- 
gua, Miguel Obando Y Bravo, 
ad un incontro che ponga fine 
alia guerra in corso. 

Per Fitzwater l'accettazione 
dei contras ad avviare le trat¬ 
tative con i sandinisti potreb¬ 
be portare ad una sospensio¬ 
ne delle ostilità. «Spariamo 
die questi passi positivi - ha 
affermato il portavoce della 
Casa Bianca > portino alla 
reintroduzione del cessate il 
fuoco e conducano Ortega a 
creare un clima favorevole al¬ 
la democrazia e al rimpatrio 
del contras nella loro terra». 

Se questa è la posizione 
dclla'Casa Bianca è anche ve¬ 
ro che il dipartimento di Stato, 
da parte sua, non è molto en¬ 
tusiasta della pro|k)sla di Or- 
tega. Secondo fonti vicine al 
segretario di Staio, infatti, la 
prOMsta di Daniel Ortega di 
avviare trallalivc in sede Onu 
con la partecipazione di tutte 
le parti coinvolte nel conflitto 
sarebbe soltanto una mossa 
propagandistica. D'altra parte 
non si sa quale protrebbe es- , 
sere la posizione di Washing¬ 
ton nel caso che le trattative | 
non vadano in porto e Ortega 
mantenga la sua decisione di 
riprendere le ostilità. Lo stesso 
i: presidente Bush non ha voluto 
prétisare se chièderà al con¬ 
gresso nuovi stanziamenti per 
i contras. «Non sappiamo fino 
a duftlè pdAtd -À ha dichiarato 
Bush'^'Ortega'inténga spin- 
sorsKAflta sua campagnamif 
■Ilare. Noi dobbiamo lasciare 
aperta ogni opzione e decìde¬ 
re di conseguenza». 

Se questa è lai posizione di 
Washington è anche vero che 
la proposta di Ortega ha rag¬ 
giunto un primo importante ri¬ 
sultato, E riuscito, infatti, con- 
trarfaihenie a quanto si preve¬ 
deva, a costrì'ngéré i cóntras a 
sedere al tavolo della trattati¬ 
va.' 


Domani si vota in Grecia 
A quattro mesi dalla sconfitta 
il leader del Pasok 
vuole una rivincita politica 


Mitzotakis cerca un trionfo 
per governare in solitario 
«È un obiettivo difficile 
ma stavolta possiamo farcela» 


Papandreu, ultima chance 


Domani 8 milioni di greci tornano alle urne. Il cli¬ 
ma politico è cambiato. Nuova Democrazia sicura 
in una sua vittoria che le assicurerà la maggioran¬ 
za sui seggi. I comunisti della coalizione di sinistra 
sostengono che il loro lavoro vena premiato. An¬ 
dreas Papandreu ha attaccato per difendersi da 
una sicura sconfitta. La gente sente il bisogno che 
qualcosa cambi. 


H ATENE. Sono trascorsi 
quattro mesi soltanto. E la 
Grecia toma a votare. Nel 
giugno scorso, né Nuova de¬ 
mocrazia né il Pasok avevano 
ottenuto la maggioranza as¬ 
soluta dei seggi. In teorìa, già 
il mese successivo si poteva 
ritornare alle urne, ma il cli¬ 
ma politico aveva bisogno di 
una cura disintossicante dagli 
otto anni di governo sociali¬ 
sta e dagli scandali imputati 
alio stesso primo ministro Pa¬ 
pandreu. 

Prese vita dunque il gover¬ 
no della «katharsis». appog¬ 
giala da Nuova democrazia e 
dai comunisti. Ha lavorato 


esattamente cento giorni. Nei 
tre mesi, il parlamento ha de¬ 
ferito Andreas Papandreu al 
tribunale speciale per lo 
scandalo Koskotas. Adesso si 
ritorna a votare. Ma il clima 
non è più lo stesso. Atl'lnqui- 
namento acustico delle ele¬ 
zioni del giugno scorso è su¬ 
bentralo un democratico 
quanto civile dibattito. L'uni¬ 
co a voler riscaldare l'atmo¬ 
sfera è stato Andreas Papan¬ 
dreu. ii quale sente odore di 
sconfitta. L'ultima «stoccata» 
l'ha ricevuta dal presidente 
della coalizione di sinistra, 
che, in televisione, ha letto i 
resoconti dei colloqui, avve¬ 


nuti aH'inizio di quest'anno, 
tra James Baker e ì’aUora pri¬ 
mo ministro greco sul futuro 
delle basì americane. 

Otto milioni di greci, dun¬ 
que, domani, » recheranno 
alle urne per giudicare il lavo¬ 
ro svolto dar due partiti che 
hanno sostenuto il governo e 
le nuove promesse di Papan¬ 
dreu. «Il Pasok è qui», sosten¬ 
gono i loro manifesti elellora- 
W. «MerUiamo una Grecia mi¬ 
gliore», rispondono quelli di 
Nuova democrazia, la quale 
ha impostato tutta la sua 
campagna elettorale sul «pro¬ 
gramma di governo» che il 
suo presidente intende appli¬ 
care. «1 greci, nel 1985, hanno 
votato per ‘'giorni migliori" 
promessi dal Pasok e tre mesi 
dopo si sono trovati a p^are 
il prezzo deirausterità», so¬ 
stiene Mitzotakis. E aggiunge: 
«Preferisco dire la verità e so¬ 
stenere che il nostro governo 
dovrà stringere i cordoni del¬ 
la borsa». 

Nuova democrazia punta 
dunque tutte le sue carte su 


una vittoria che. le assicura ìa 
maggioranza sui seggi (151). 
Jannis Vultepsis, p(^avoce di 
Milzoiakis, sostiene che l’o¬ 
biettivo verrà sicuramente 
raggiunto. «È difficile», gli fa 
eco Leonidas Kyrkos, il qua¬ 
le. ieri a pranzo, ha invitato, 
nel più grande albergo della 
capitale, tutti gli artisti e gli in¬ 
tellettuali comunisti. L’atmo¬ 
sfera era alquanto rilassata e 
spensierata. «Lunedi saremo 
più forti», sosteneva il giorna¬ 
lista Nikos Tsagris. Negli uffici 
del Pasok l'aria ha l’odore 
della sconfitta, nonostante le 
fiere dichiarazioni di «atto¬ 
ria». A Paparrdreu servono as¬ 
solutamente almeno 121 s^- 
gi per non uscire dal gioco 
politico, quando si dovrà 
eleggere il presidente della 
Repubblica. Ieri l'aeroporto 
era affollato di ateniesi che si 
recavano a votare nei rispetti¬ 
vi villaggi. «Voglio pensarci 
ancora un po'. Sono ^uro 
però che questo paese deN« 
cambiare», ha dichiarato 
stasLiokis. DSier.Co. 


Kyrkos «Dopo la katharsis 
comunisti e Pasok al governo» 


«Una seconda sconfitta del Pasok sarebbe una buo¬ 
na terapia per l'intera sinistra». Leonidas Kyrkos, se¬ 
gretario della coalizione di sinistra, ama parlare 
chiaro; «Con Papandreu non avverrà alcuna discus¬ 
sione politica fino a quando it Tribunale speciale 
non avrà emesso il suo verdetto». Incontrare Kyrkos 
non è facile. In questi giorni il suo aspetto è affatica¬ 
to perché sta battendo tutte le contrade del paese. 


SIROIOCOaOIOLA 


■i ATENE. «Net coreo dei 
miei giri eiettoràiì:- esordisce 
- ho. ricavalo un’impressione 
che la còàllzione otterrà un 
notevole succe^». 

Segretario, faedaroo un pas¬ 
to indietro. Perché la sini¬ 
stra ha collaborata con Nuo¬ 
va democrazia? 

Noi avevamo proposto un go¬ 
verno di unità nazionale. Ma il 
Pasok ha sempre respinto que¬ 
sta soluzióne. D'altra parte la 
questione morale della «Ka- 
iharsis* era un problema fon¬ 


damentale. Dovevamo arrivare 
a risolvere questo nodo politi¬ 
co, attrimentl per i pipssiml 
vent'anni metà dei.gréci avreb¬ 
be qualificato come «ladri» l'al¬ 
tra metà. Senza un governo, il 
Parlamento si sarebbe sciolto, 
le responsabilità degli scandali 
prescritti, e saremmo andati a 
nuove elezioni con un clima di 
violenta polarizzazione che 
avrebbe premiato soltanto 
Nuova democrazia. 

Quindi voi escludete una 
nuova coUidiorazIone con 


Nuova demorrazla? 

Nel modo più assoluto. Quella 
collaboraziohe è un'esperien¬ 
za conclusa, perché nata da 
una situazione politica di 
emergenza. Dopo le elezioni 
noi potremmo coKaborare o in 
una formazione di unità nazio¬ 
nale, oppure soltanto con ì! 
Pasok. ma alla condizione che 
Papandreu è gli altri ex ministri 
attualmente^ sotto inchiesta 
non facciàrro parte del futuro 
governo. 

Ip fu|^, M prevede^ mui 
coUabpraizioae tta comuni¬ 
sti e soclaltitl? ' 

Certamente, perché II Pasok 
non è spitàntó Papandreu. Il 
Pasok é costituito da dirìgenti 
che, per ora solo in privato, 
non si esprìmono con l'esa¬ 
sperata demagogia del loro ca¬ 
po. Alcuni dì loro, sempre in 
privato, ammettono che Pa¬ 
pandreu costituisce una palla 
al piede per il partito. Ma pri¬ 


ma di una qualsiasi fòima di 
collaborazione con i socialteti 
noi pretendiamo che venga 
condannato k> spirito para-fa¬ 
scista di una parte dei s^uaci 
di Papandreu. 

QnaU SODO te «uè prevlslont 

dei dopo elezioni? 
lo credo che nel caso in cui 
Nuova democrazia non rag¬ 
giunga la maggioranza dolu¬ 
ta dei seggi, non le sarà co¬ 
munque diffìcife formare un 
governo grazie al ^tegno di 
alcuni tram^ghi del Pasok. 
Papandreu io^e avrà grossi 
problemi nel càso in cui il par¬ 
tito subisca una secca sconfit¬ 
ta. Ma neppure Mitzotakis, se 
non riuscirà a vincere netta¬ 
mente, potrebbe essere conte¬ 
stato. In effetti, se il voto 
di giugno si fossero indette su¬ 
bito nuove elezioni è indut^io 
che Nuova democrazia le 
avrebbe vànte. Ma non so per¬ 
ché Mitzotakis ha preferito la 



parentesi trimestrale del gover- 
rK> Tzannetakis; forse per far 
raffreddare il clima politico, 
(orse per portare in trit^nalé il 
suo rivale Papandreu, l'uomo 
che lo ha insultato per venti¬ 
cinque anni o forse per un 
rore di calcolo politico. 
Partiamo delle basi america¬ 
ne... 

Se saremo ail'opposizione noi 
sostenerne che le basi devono 
essere smantellale. Ma nel ca- 


‘ periodo di proroga della loro 
permanenza, in attesa dei 
cambiamenti che stanno avve¬ 
nendo nella politica mondiale. 

Che cosa penu di Mllzola- 
Ids e del ano progninma 
economico? 

Mitzotakis è una persona intel¬ 
ligente. Nei nosUi confronti si è 
comportato da politico onesto: 
ha fatto ciò che ha promesso. 


Con lui hai un interlocutore 
che ti ascolta, con Papandreu 
no. Mitzotakis vuole importare 
il modello inglese, ma in Gre¬ 
cia non avrà nessun risultato: 
non c'è W clima sociale adatto, 
non ci sono industrie. 

Qual è il prtndpate proble¬ 
ma che dovrà affrontoK il 
paese? 

La crisi economica. Il milione 
di drCM:me pro-capite che l’al¬ 
legra amministrazione sociali¬ 
sta ha caricalo sulle spalle del¬ 
la gente costituisce un pesante 
fdraeito la sbclelà è per la 
produzione. Questa-é una tra¬ 
gedia che prima o poi dovre¬ 
mo alfronlare. B si si vuole in¬ 
vertire queste tendenze, si do¬ 
vrà riorganizzare la base pro¬ 
duttiva del paese e recuperare 
la competitìvilà dei nostri pro¬ 
dotti. Ma per attuare questa 
politica dovrà essere il mondo 
del lavoro a prendere decisioni 
e non ii vert^lismo e la dema¬ 
gogia. 


so In cui il paese abbia la ne¬ 
cessità di qn govetno unil^ .. 
nazionale poi àccetteremo un 



Londra ora dice 
«Siamo disponibili 
a pariate con lira» 

Colloqui fra Londra e l’Ira? «È possibile», dice il mi* 
nistro inglese dell’Ulster, ma prima deve esserci un 
cessate il fuoco. Londra allude anche alla posslbi* 
lità di ritirare le truppe dalle contee nordirlandesi, 
I protestanti loyalisis condannano l’ouverture del 
ministro mentre II partito Sinn Fein, che rappre¬ 
senta il braccio politico dell'Ira, non è disposto ad 
accettare condizioni. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. Per la prima voi- 
ta in 14 anni il governo ingle¬ 
se ha indicato la sua disponi¬ 
bilità ad aprire un dialogo con 
l'Ira (Irish Republican Army) 
l'esercito clandestino reputi 
bticano nordirlandese che 
chiede la riunificazione dell'i¬ 
sola e il ritiro delle imppe bri¬ 
tanniche. V 
La sorprendente mossa è 
stata annunciata da! ministro 
britannico per l'UIster, Peter 
Brooke. Rivolgendosi ai parti¬ 
to Sinn Fein, che rappresenta 
l'ala politica dell'Ira, Brooke 
ha detto che se i militanti del- 
l'organizzazione rinunciano 
alia violenza Londra è dispo¬ 
sta ad intavolare discussioni. 
Ha alluso alla possibilità di ri¬ 
tirare le truppe inglesi dalle 
sei contee nordiriandesi at¬ 
tualmente sotto il governo di 
Londra; «Dobbiamo ricordare 
i passi che facemmo ai tempi 
dell'indipendenza di Cipro, ex 
colonia britannica. Eravamo 
abituati a dire "mai", ma alla 
fine dovemmo ritirarci da 
quella posizione». Brooke ha 
ìqolire ricppo^>,(tQ che l’Ira 
hpf) ;può ,e^ré .sconfitta mili- 
tamtente ’dàìl'eseieito biitan- 
; nlco, cosa che è stala affermè- 
I la da) suo predecessore e da 
I vari esperti. Solo tre settimane 
I fa alla conferenza annuale dei 
I /ories la Thatcher ha descritto i 
' militanti dell'Ira come dei «co¬ 
muni assassini». Lo scorso an¬ 
no, nel tentativo di «togliere 
l'ossigeno della pubblicità» al¬ 
l'Ira, il governo britannico ha 
varato una legge che proibisce 
alte catene televisive di man¬ 


dare in onda Interviste con i 
membri del Sinn Fein. Da allo¬ 
ra ogni dichiarazione viene lèf* 
ta da attori. Gli stessi docu¬ 
mentari storici filmati prima 
della legge oggi non possono 
più essere trasmessi per Intero. 

Davanti a direttive cosi dure, 
nessuno sì attendeva dal go^ 
verno inglese un invito al ^a* 
logo, né tanto meno H riferi¬ 
mento ad un'altra isola, Cipro* 
dove un feroce conflitto ierrni- 
nò solo con rindipendenza ot¬ 
tenuta nel 1960 (l'Inghilterra 
mantiene solo alcune ba^ ml- 
litarì neH'area). I Asyo^^nOr- 
dirlandesi, protestanti pio-bri¬ 
tannici, hanno subito accusato 
Brooke di «tradimento», men¬ 
tre i rappresentanti del Sinn 
Fein hanno detto che pur ap¬ 
prezzando 11 tono moderato 
del ministro, non som disposti 
ad accettare condizioni. L’uHi* 
ma volta che il governo inglese 
intavolò un dialogo con l'Ira lu 
ne) febbraio del 1975 quando 
l'esercito repubbllcario clait- 
destlno accetto un cessàtè II 
fuoco. AH'epoca gli Incontri Id* 
rot» tenuti segreti. è)>^ 
ro àlcùn esito e il confliùip ri* 
prese più cruento dì primaria* 
che perché diede luqn 9Ìi» 
nascila di un’àia ancora piP 
estremista deii'lra, l'IrishNiH^ 
na) Liberation Airriy* III quew 
ultimi mesi l'ira è tomatà a cól- 
pire bersagli militari sla Indef^ 
mania che in InghìHerm èaK 
cuni mesi fa speciali sbaiva- 
menti metàllici elèttronic) aorìp 
stati installati sotto lì selclatd di 
Downìng Street per piote^^ 
la residenza deilà Tna^her. i 


Jugoslavia 
Perdura 
la tensione 
nel Kosovo 

:iÉ PRISTINA. ISempre più in¬ 
candescente la situazione ne! 
Kosovo, dopo l'uccisione, da 
parte della polizia, di tre ma¬ 
nifestanti. Le autorità di Bel¬ 
grado hanno deciso di proce¬ 
dere con la mano dura e non 
tollerano manifestazioni di 
sorta che possano in qualche 
modo Intaccare il principio 
che 11 Kosovo è una provincia 
serba dove ta maggioranza al¬ 
banese non può mettere a re¬ 
pentaglio l'integrità della re¬ 
pubblica serba. 

Le manifestazioni dì prote¬ 
sta che hanno caratterizzato 
questi giorni si sono accentua¬ 
le dopo l'inizio del processo 
contro Azem Vlasi, il leader 
albanese già a capo della Le¬ 
ga dei comunisti del Kosovo. 
Vlasi, come si ricorderà è sta¬ 
lo rinviato a giudizio sotto 
l'accusa di capeggiare le ri¬ 
vendicazioni deiretnia, alba¬ 
nese. 1) dibattimento è stato 
rinviato per l’eccezione solle¬ 
vata dai suoi difensori nei 
confronti del presidente del 
tribunale e del pubblico mini¬ 
stero.'Da allora il Kosovo è 
percorso da manifestazioni di 
protesta, di scioperi e di scon¬ 
tri con la polizia. L'altra sera, 
cpmf si ricorderà, due perso¬ 
ne sono rimaste uccise nel 
co^ dell'attacco sferrato dal¬ 
la polizia contro gli occupanti 
di un edificio. Un’altra perso¬ 
na, un giovane operaio, inol¬ 
tre è stato colpito a molle du¬ 
rante una manifestazione con 
migliaia di persone. 

«La violenza non cesserà - 
ha affermalo un attivista alba¬ 
nese - lìn quando non ci sarà 
gararilita maggiore libertà e 
un quando Vlasi e gli altri no- 
irtri fratelli non saranno rila¬ 
sciati». Prkitlna, infine, è pattu¬ 
gliata dai reparti speciali anti- 
sommólsa 



Hanno su) volto una masche¬ 
ra mortuaria questi ecologisti 
polacchi, che protestano con¬ 
tro la costruzione di una cen¬ 
trale nucleare. La manifesta¬ 
zione si è svolta ieri davanti 
alla sede del ministero dell'In¬ 
dustria. da cui dipende la 
scelta di dare o meno libero corso al progetto riguardante rim¬ 
pianto dì Zarnoviec. Dimostrazioni di questo tipo possono ave¬ 
re luogo anche in Polonia grazie al nuovo clima democratico 
che da qualche tempo vi si respira. Del resto la Polonia è uno 
dei paesi europei ove la distruzione deU'ambienle ha fallo pur¬ 
troppo passi da gigante. Come hanno sperimentato ad esem¬ 
pio. assieme agli uomini, anche i pesci del fiume che aitraversa 
Varsavia, là Vistola, oramai priva praticamente di qualunque 
forma di vita ittica. 


Ecologisti 

polacchi 

contro 

centrateli 


' .. Sempre più dura la repressione israeliana 

Ottobre di sangue nei territori 
Onquanta morti d’ìntìfiida 


Il mese di ottobre è stato forse il più sanguinoso 
dall’inìzio della «intifada», quasi due anni fa: fonti 
giornalistiche dànno un totale di 50 palestinesi uc¬ 
cisi. ivi compresi alcuni collaborazionisti. E ia cate¬ 
na di sangue continua: un ragazzo è stato ucciso 
ieri a Nablus, un altro era caduto mercoied) presso 
Hebron. Il numero delle vittime palestinesi della 
repressione supera la media di un morto al giorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


H GERUSALEMME!. Alia fine 
di ottobre, dopo 692 giorni di 
«inlifada» (il 24“ mese inizierà 
giovedì prossimo), il totale 
dei palestinesi uccisi dai sol¬ 
dati o dai coloni israeliani, ha 
raggiunto la cifra di 706, più di 
uno al giorno. Ottobre è stato 
forse il mese più sanguinoso. 
Fonti giornalistiche danno un 
totale di almeno 50 morti, 
compresi alcuni collaborazio¬ 
nisti «giustiziali» dagli allivisii 
degli shebab, i «gruppi d’urto» 
giovanili della sollevazione; 
fonti palestinesi indicano in 
almeno 34 il numero degli uc¬ 
cisi dal fuoco dei soldati. E 
con l'inìzio di novembre la 
media, se cosi si può dire, 
continua ad essere rispettata: 
un ragazzo di 16 anni è staio 
ucciso ieri nella aisbah di Na¬ 
blus, un altro di 20 era stato 
ucciso l'altroìeri nel villaggio 
di Bell Awa, presso Hebron. 

Quesl'ultlma uccisione è 
particolarmente significativa 
deirulterìore «salto di qualità» 
che la repressione ha compiu¬ 
to con )e istruzioni impartite ai 
soldati appunto il mese scor¬ 
so. Il ventenne Nasr Sweiti è 
stalo ucciso mentre, con il vol¬ 
to mascherato, dava fuoco a 
dei copertoni per sbarrare la 
strada di accesso a) suo villag¬ 


gio. I soldati che gii hanno 
sparalo non erano dunque «in 
stato di pericolo». Ma il 18 ot¬ 
tobre il procuratore militare, 
generale Amnon Strashnow. 
aveva ammesso che ì militari 
sono stati autorizzati a sparare 
contro i giovani mascherati, 
anche se non stanno commet¬ 
tendo atti di violenza e se non 
sono in corso scontri, poiché 
coloro che portano la ma¬ 
schera (il più delle volte la 
tradizionale kufiyah palestine¬ 
se avvolta in modo da coprire 
il viso) «rappresentano il nu¬ 
cleo duro degli attivisti della 
intifada». fi generale ha nega¬ 
to che sì tratti di una vera c 
propria licenza di uccidere, 
precisando che i soldati sono 
autorizzati a «sparare alle 
gambe». Ebbene, anche giove¬ 
dì a Beìt Awa. come in tanti 
altri casi analoghi, secondo le 
fonti ufficiali i soldati hanno 
•tiralo alle gambe». 

La sproporzione fra il «rea¬ 
to» e la punizione inflitta, se in 
questo caso è particolarmente 
drammatica, è tuttavia una ca¬ 
ratteristica costante di questi 
23 mesi di repressione. Le or¬ 
ganizzazioni israeliane per i 
diritti dell'uomo denunciano 
infatti resistenza di «due giu¬ 
stizie» nei territori occupati, 
una per i palestinesi e una per 



i soldati e i coloni, con la ap¬ 
plicazione di pene clamorosa¬ 
mente squilibrate. Così ad 
esempio davanti alle corti mi¬ 
litari un ragazzo colpevole so¬ 
lo di aver lanciato sassi rischia 
fino a due anni di reclusione 
anche se non ha colpito nes¬ 
suno (perché - dice l'esercito 
- «i sassi possono uccidere»), 
mentre i pochissimi coloni e 
soldati processati per uccisio¬ 
ni «ingiustificate» (e non solo 
potenziali) se la sono sempre 
cavata con pene di pochi me¬ 
si. In questa situazione - am¬ 
monisce un esponente del 
movimento per i diritti civili - 
•la maggiore vittima della ri¬ 
volta rischia di essere la de¬ 
mocrazia israeliana», giacché 
l'impiego sistematico di simili 
pratiche corrode i fondamenti 
stessi delia società, e non solo 
nei tenitori occupati. 

Gli esempi concreti non 
mancano, ne citiamo solo 
due emblematici. Di recente 
un motociclista Israeliano fat¬ 
to segno di un lancio dì sassi 
a Gaza ha sparato uccidendo 


una studentessa palestinese; 
processato per «omicidio col¬ 
poso». gli è stata ìnfiitta una 
pena di sette mesi con ia con¬ 
dizionale. In uno dei casi che 
più hanno fatto rumore, tre 
soldati processati per avere 
picchiato a morte un prigio¬ 
niero palestinese dì 43 anni, 
sono rimasti in carcere soltan¬ 
to per sei mesi; la Corte ha ri¬ 
tenuto che i loro ufficiali aves¬ 
sero impartito degli ordini «il¬ 
legali». ma nessuno di quegli 
ufficiali è stato punito. Tutto 
questo, insistono le tonti mili¬ 
tari, é «conforme alle leggi» 
(magari quelle britanniche 
del periodo coloniale, mante¬ 
nute in vigore) e in ogni caso 
- aggiungono - tutti gli altri 
eserciti di occupazione «si so¬ 
no comportati molto peggio» 
di quello israeliano. «Ma tutto 
dipende - ribatte il deputato 
Dedi Zucker, del movimento 
per i diritti civili - dallo stan¬ 
dard di partenza; il nostro è 
uno standard democratico e 
non ho alcuna intenzione di 
vederlo gettare dalla finestra». 


Nuove polemiche in Francia 

La battaglia del chador 
divide anche a sinistra 
«Vietarlo è progressista?» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

GIANNI MARtlLU 


B PARIGI. Danielle MiUe^ 
rand non demorde, anzi rin¬ 
cara la dose e si fa nuovi ne¬ 
mici e soprattutto nemiche. E 
nel frattempo la «guena del 
chador», che sembrava rias¬ 
sorbita. infiamma e divide la 
sinistra francese. La consorte 
del presidente aveva già 
espresso un paio di settimane 
fa il suo giudizio; se lo deside¬ 
rano, se Ta parte di costumi e 
tradizioni, le ragazze musul¬ 
mane dovrebbero poter porta¬ 
re a scuola il fazzoletto che 
nasconde capelli e coilo la¬ 
sciando scoperto soltanto l’o¬ 
vale del viso. La first lady non 
ci vede alcuna minaccia alia 
laicità. Ieri, in un'intervista ri¬ 
lasciata al settimanale L'&C’ 
press, ha ribadito le sue con¬ 
vinzioni: «È proprio in nome 
della laicità cme auspico la tol¬ 
leranza. E la toro tradizione, 
perché non rispettarla (e vice¬ 
versa)? Ciascuno ha il diritto 
di trovarla retrogada, ma in 
questo caso lasciamo le inte¬ 
ressate evolvere. Senza fa^li 
fretta in modo così brusco». 
Danielle Mitterrand dichiara 
inoltre di non temere l'insor¬ 
genza degli integralismi in 
Francia: <I francesi sono suffi¬ 
cientemente informati al ri¬ 
guardo». E insomma tra i po¬ 
chi socialisti che appoggiano 
il ministro dell'Educazione ed 
ex segretario del partito Lionel 
Jospln, che in Parlamento si è 
dichiarato fautore di un «ne¬ 
goziato» con i genitori interes¬ 
sati, ma comunque contrario 
al divieto disciplinare di porta¬ 
re ii chador. 

Non la pensa cosi Gisele 
Alimi, notissimo avvocato, 
fondatrice di Sos Racisme dal 
quale si è dimessa nei giorni 
scorsi. A suo avviso ii chador 
(o fazzoletto islamico) è il 


simbolo della condizione dt 
arretratezza e repressione del¬ 
la donna, e in quanto tale non 
è accettabile nelle-scuole di 
Francia. Le sue dimissioni só> 
no dovute alla postai^ àii- 
sunta da Har)«n DéMri lifeih 
dente deH'organìzzazh^ àrf 
lirazzista, il quale ritiene inve¬ 
ce che la scuola non debba 
escludere nessuno^ tantome¬ 
no a causa di un faóolettod 
cui significato è tutto da ani* 
lizzare. Ma ta frattura non pas¬ 
sa soltanto al vertice di So5 
Racisme. Se il govenìo condi¬ 
vide ratteggiamentodi Jospin. 
sono numerosi i depujàU 99^ 
cialjsii che lo contestaiìo 
apertamente, Due dì esàì sòlìo 
arrivati al punio da préseittaisi 
alTAssemolea nazionale ridi¬ 
colmente avvolti nel chador. E 
diffusa la convinzicme che la 
lakiità vada difesa con tutti i 
mezzi e che il chador rappre¬ 
senti una seria minaccia |rèr I 
sacri (laici) principi della 
scuola pubblica francese. Cin¬ 
que intellettuali dì ^do (Eli¬ 
sabeth Badinter, Regis Débw* 
Alain Ftnkielkraul, Elisabeth 
De Fontenay e Catherine 
Kintzier) hanno lancialo un 
appello agli insegnanti: 
capitoiiamoi». E nvolgono cn- 
liche durissime alia Scelta d) 
Lionel Jospin. Anche YwHe 
Roudy, che per il Rs è retpoo- 
sabile del settore femminile, 
non si risparmia: non solo U 
chador piUilsce la donna, ma 
al fine di «rafforzare II nostro 
messaggio laico deve sparite 
prima che si varchi ia soglia 
della scuola, come tutti 1 segni 
simbolici di una qualsiasi ap¬ 
partenenza reiigipsa». Dànietlè 
Mitterrand, a sinistra, ha dun¬ 
que meno alleali del previsto. 
E a destra, ovviamente. nbO 
ne ha nessuno. 
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NEL Mondo 


Alla vigilia della grande manifestazione 
voci di un terremoto ai vertici 
Secondo indiscrezioni della Rfg 
mercoledì r«ora X» del cambiamento 


Suspense per il Plenum del Cc 
dal Politburo fuori la vecchia guardia 
Ha rimesso l’incarico anche 
il borgomastro comunista di Lipsia 


Berlino, a dimetterà il governo? 


Alla vigilia di una manifestazione di massa a Berlino 
che molti ritengono sara il momento culminante del¬ 
la mobilitazione per la democrazia e le riforme della 
Rdt, SI moltiplicano le voci su un imminente terremo¬ 
to ai vertici della Sed e dello Stato Mentre le pnme 
leste cominciano a cadere si parla di dimissioni in 
blocco del governo Intanto continua il flusso dei 
profughi ma si profila anche un «controesodo» 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


tÈÈ BONN Arriva il giorno 
(fella verità La mobilitazione 
pppolare per la democrazia e 
le riforme che da settimane 
scuole la Rdt dovrebbe trova 
re stamane il suo momento 
culminante proprio nel cuore 
dello Stato sotto i palazzi del 
potere nel centro di Berlino II 
corteo che attraverserà la citta 
per concludersi in piazza del 
I Accademia è stato accurata 
mente preparalo e perfino le 
autorità, che pure nei giorni 
scorsi avevano cercato di por 
re un argine all epidemia del 
le manifestazioni che si susse 
ncKio dall inizio di ottobre 
nanno fatto buon viso a catti 
va sorte il corteo berlinese 
non ha alcuna «autorizzazio¬ 
ne* (istituto che peraltro non 
esiste giacché fino a qualche 
settimàna fa non esisteva nep 
pure il problema) ma sarà 
•tolleralo» cd è stato addmttu 
ra preannunciato dalla stam 
pa ufficiale L unica condizio 
ne che la polizia c la sicurez 
za di stato nanno posto e che 
stdtà acceltdid è una modi 
lita dell itinerario predisposto 
Ih un primo momento che 
avrebbe portalo i manifestanti 
troppo vicino al muro 
Quanti saranno oggi a Ber 
lino? Nessuno fa previsioni 
Ma la sensazione diffusa è che 
culla manifeslazione potrebbe 
venire una spallata decisiva 
ber td crisi che precipita con 
ritmi sèmpre piu rapidi Verso 
nuovo assetti di potere al ver 
^0 delio Stato e della Sed 
Ormai il peso delle svolte poh 
fiche lo si misura In termini di 
giorni di ore il corteo di Berli 
no farà da preludio a un altro 
wnro che potrebbe modifi 
<Vtdin termini radicali la sce* 
«b pìMica della Kit '<il pie» 
num del Cc della Sed che si 
nunirà mercoledì giovedì e 
forse venerdì della settimana 
entrante tallesa è enorme 
dalla riunione dovrebbero 
dseire profondamente rima 
neggiati gli eouilibn al vertice 
della SetT ed è lutto da vedere 
il senso delle modifiche Se 
condo le previsioni dal polii 
bpro dovrebbero andarsene 
p&rccchl esponenti della vcc 
chià guardia (dei 21 membri 
alluafi due il responsabile 
deli Economia Miltac e quello 
delta Propaganda Hermann 
sono già dimissionari e altri 
cinque verranno sostituiti) e 
al neosegrerarlo generale 
Egon Krenz dovrebbe essere 
aitiancato un certo numero di 
uomini nuovi dirigenti locali 
che sono riusciti a non farsi 
travo^re dalla marea delle 

R roieste «apparalcniki» che 
anno saputo mettere in prati 
ca la linea del «dialogo» come 
Il segretano di Berlino GUnter 
Schabowski (uno dei pochi 
membri del ^lilburo attuale 
che non dovrebbe rischiare il 
posto) sostenitori della ne 
cessità di una «pereslrojka te 
riesca* da prima che anche 
Krenz. a Mosca scoprisse le 
^tù dt quella sovietica come 
il popolare dirigente di Dresda 
Hans Modrow 
il terremoto dovrebbe scuo 
lere non solo la Sed ma an 
Che i vertici dello Stalo le or 
iganizzazioni di massa il mon 
do dell Inlormazione Secon 


do indtscrezion dellocciden 
tale -Bild» mercoledì si dimel 
terebbe m massa 1 intero 
governo ii cui capo il setlan 
tacinquenne Willi Stoph ver 
rebbe estromesso anche dal 
politburo della Sed Per la sue 
cessione si fanno i nomi del 
suo attuale vice GUnther Kiei 
lier de) direttore generale del 
1*1 Zeiss di Jena Wolfgang 
Btermann sostenitore di una 
certa liberalizzazione econo¬ 
mica e dello stesso Mcxlrow 
che coronerebbe cosi una 
spettacolare rimonta politica 
visto che solo nel giugno scor 
so era dato per politicamente 
spacciato Nel nuovo governo 
entrerebbero il presidente del 
partito liberale Manfred Gerla 
eh che 1 altro giorno ha attac 
cato duramente il carattere 
antidemocratico dell attuale 
sistema elettorale l abile ne 
gozialore dei crediti dalla Re 
pubblica federale Schalck Go- 
](xJkowski e I ex capo del con 
trospionagflio Markus «Mi 
scha* Woii un personaggio 
che g(xte fama di rinnovatore 
(o non dell ullim ora) e so 
stiene la necessità di controlli 
parlamenlan sull apparato 
della sicurezza di stato 

Mutamenti di vasta portata 
insomma che d altronde so¬ 
no in parte già in corso L al 
tro giorno SI è dimessa dal 
ministero dell Educazione 
Ma^ Honecker mentre Art 
nells Kimmel ha preso alla 
guida delta potente federazio¬ 
ne sindacale Fdgb ri posto rii 
Harry Tisch anchegli tra i 
membn del politburo della 
Sed che rischiano il posto ac 
cosato di aver piegato gti inte 
ressi sindacali a quelli del pa^ 
tiro Ue dimìssioiii'di Hemdch 
Homann e di Gerald Gomng 
capi del partilo nazionalde 
mocratico e cnstiano-demo 
cratico dalla vicepresidenza 
del Consiglio di Stato preludo¬ 
no a mutamenti importanti 
anche nel massimo organi 
smo istituzionale della Repub¬ 
blica mentre corre voce di 
imminenti sostituzioni alla di 
rezione della tv e dei giornali i 
CUI responsabili sarebbero pe 
santemente contestati dalle 
redazioni len ha nnunciato al 
suo incarico anche it botgo- 
mastro comunista di Lipsia 
Bemd Seidel ha cosi reagito 
alla perdila di fiducia delia cit 
(admanza 

Riuscirà questo ampio n 
maneggiamento a conquistare 
ai prot^onisti delta svolta il 
consenso che finora in mcxfo 
cosi drammaticamente evi 
dente è mancato'^ Gli aweni 
meni! dell ambasciata della 
Repubblica federale a Praga 
I esodo che è ripreso massic 
CIO appena è stato riaperto il 
confine con la Cecosiovac 
chia semt^'ano indicare di 
no pur se comincia timida 
mente a delinearsi un con 
Iroesodo» che ha un certo si 

g nilicato politico Secondo la 
rocc rossa occidentale 200 
profughi tedesco-onentali 
nelle ultime ore sarebbero 
tornati «di là» e le autorità di 
Berlino parlano di 25 nenln al 
giorno Molti insomma sta 
rebbero ritrovando la speran 
za e tornerebbero per parteci 
pare ai cambiamenti in corso 



A Piagci i profughi 
occupano dì nuovo 
l’ambasciata RÈ 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ BONN In poche ore si è 
ncreata nell ambasciata della 
Repubblica federale a Praga 
la situazione drammatica dal- 
I inizio di ottobre quando la 
sede diplomatica tu presa 
d assalto da migliaia di ciiiadi 
ni della Rdt che chiedevarro di 
emigrare all Ovest È bastato 
che le autontà di Berlino revo- 
ca^ro I obbligo del visto per 
chi si vuole recare in Cecoslo¬ 
vacchia che era stato intro¬ 
dotto nel momento più acuto 
della cnsi perché te sale e i 
giardini di palazzo LobkowiU 
die ospita I ambasciata lor 
nassero a nempirsi di aspiran 
h profughi 

len pomenggio secondo le 
autontà federali ce n erano 
almeno 4mila e se ne attende 
vano ancora molti visto che tl 
flusso di passaggi alla frontie 
fa tra la Rdt e la Cecosiovac 
chia continuava ad essere 
pamcolarmente intenso A dii 
ierenza di quanto era accadu 
to all inizio di ottobre quando 
i) numero dei profughi si avvi 
cinò ai 1 Ornila la situazione 
non rischia di creare gravi len 
sioni diplomatiche tra Bonn e 
Berlino e tra Bonn e Praga 
Stavolta infatti il governo del¬ 
la Rdl non obietta in alcun 


modo al trasfenmento diretto 
dei profughi ad Ovest Lam 
basciala di Berlino a Praga 
anzi provvede a ntasciare es 
sa stessa i documenti di espa 
trio 

La lentezza con cui i amba 
sciata della Rdt consegna i 
documenti (non più di 60 al 
giorno) e I prevedibili nuovi 
amv) rischiano di creare una 
situazione insostenibile tanto 
piu che le autorità cecoslo¬ 
vacche avrebbero nfiutato se 
condo fonti federali di mette 
re a disposizione locali dove 
sistemare i profughi 

La Croce rossa ledesco-fe 
derale intanto ha comunica 
lo di aver aiutato 200 cittadini 
delta Rdt a tornare m patna II 
numero di quanti hanno chie 
sto di neniiare sarebbe co¬ 
munque più elevato e le auto¬ 
ntà di Berlino parlano di 25 
rientn ai giorno La stessa Cro¬ 
ce rossa ha fornito len le cifre 
deli esodo nei pnmi nove me¬ 
si di quest anno nella Repub¬ 
blica federale si sono trasfenti 
161 456 cittadim delia Rdt dei 
quali circa ÌDOmila con rego¬ 
lare autonzzazione Altn 
262 000 cittadini di orbine le 
desca sono arrivati dagli altn 
paesi dell Est DPSo 


Rdt prova del nove per le riforme 
centinaia di migliaia in piazza 

DAL NOSTRO INVIATO * 


rAMmOfKmDOUNO 


H BERLINO EST Pbtrebbe 
essere la più grande manife 
stazione nella stona delia Ger 
mania EsL C^gi a Berlino cen 
tinaia di migliaia di persone 
scenderanno in strada a dife 
sa degli articoli 27 e 28 della 
Costituzione che garantisco¬ 
no le libertà politiche e civili e 
che restano tuttora inapplica 
tl Tra I gruppi di opposizione 
molte speranze e una convin 
zione non bastano mutamen 
tl di facciata la Rdl deve di 
ventare uno Stato di diritto 
•Scendere m piazza non è 
I unico modo per far valere le 
propne posizioni ma certo é 
un importante forma di con 
fronto politico* Johanna 
Schall attrice del «Deutsches 
Theater^ di Berlino Est spiega 
perché oggi con migliaia di 
altre persone percorrerà le 
strade della capitale della Ger 
mania orientale Le parole di 
Johanna Schall sono significa 
tive L impegno degli intellet 
tuali e degli artisti a fianco del 
movimento di protesta è infat 
tl una novità di queste ultime 
settimane Spezza un silenzio 
di anni e inveite una tenden 
za anziché andarsene alla 
spicciolata nella Repubblica 


federale con il tacito assenso 
del regime anche i intelligen 
zia sceglie di restare £ si 
schiera per le nforme 

La manifestazione di oggi 
che potrebbe essere la più 
grande nella stona della Rdt é 
stata infatti indetta propno 
dall Unione degli atton e dei 
registi teatrali che si è eman 
cipata dal controllo della Sed 
(li partito comunista) ha nn 
novato I propn organi dingen 
tl e oggi è parte di quel vasto 
aicipelago di foi 2 e gruppi as¬ 
sociazioni che ammano uno 
scenano politico fino a len 
apparentemente uniforme È 
stata la repressitme delle ma 
nifestazidni del 6 e 7 ottobre 
scorso (di CUI propno 
Kienz allora responsabile per 
la sicurezza, é il principale 
protagonista) a far scattare 
anche tra gli uomini di cultura 
la molla della protesta 
atton SI sono ora uniti gli scnt 
lon e gii artisti E i filosofi nu 
nili a congresso da martedì 
temono «operazioni di faccia 
ta* 

Se li mondo intellettuale é 
in fermento I attività dei grup 
pi di opposizione é frenetica 
Dopo un lungo tira e molla il 


governo ha deciso di autonz- 
zare la manifestazione Ma ha 
predisposto un «cordile sani 
tano* lungo la FVìednchslras- 
se a cinquecento metn dalla 
Porta di Brandeburgo che se 
para le due Berlino per impe¬ 
dire a chiunque di raggiunge¬ 
re il Muro Quakiuno teme m 
cidenli o provocazioni Lc^ 
posizione replica nv^dican 
do il carattere pacifico e non 
viotenlo dell iniziativa (come 
di tutte quelle che I hanno 
preceduta) «Niente violenza» 
é lo slc^an che gli arttsu mea 
ncati di assicurare d servizio 
d ordine porteranno impresso 
su una fascia al braccio 11 
corteo partirà da Prenziauer 
Berg quartiere fatiscente e si 
concluderà nella Alexander 
platz con gli interventi dei 
promoton della manifestazio¬ 
ne 

All ultimo piano di un pa 
lazzo del centro Poppe 
spiega i motivi deila manile 
stazione È uno dei leader di 
•Iniziativa per la pace e i dintti 
umani* Sul corteo di oggi 
Poppe non vuote fare previ 
sioni ma sa che è una tappa 
decisiva «Il diatelo - spiega - 
non basta oggi tutti ne parta 
no è diventata la parola ma 


gica con cui ia Sed cerca di 
nascondere i problemi reali 
del paese e te richieste con 
crete che noi avanziamo» il 
•dialogo* significa una certa 
vivacità nella stampa e nella 
tv un po di «glasnost» (ieri la 
radio ha trasmesso in diretta 
la seduta del Consiglio comu 
nate di Berlino) molti gli m 
contn pubblici con te autontà 
(domenica solo nella capitate 
se ne terranno quindici) Ma 
d) nforme ai di là dell annun 
ciala libertà di espatrio anco¬ 
ra non vè traccia «Della 
svolta pochi SI fidano > dice 
Poppe - A cominciare da 
Krenz gli uomini della svoi 
ta sono gli stessi di poma. 
Cè mollo scetticismo - ag 
giunge > tanto che attraverso 
la Cecoslovacchia é ncomin 
ciato } esodo verso Ovest» 
L impressione é che ri partito 
comunista punti ai riassorbì 
mento del dissenso m parte 
ccm «operazioni cosmetiche» 
che permettano una certa li 
beltà di movimento ai celi in 
lelletluali in parte incanalan 
do la protèsta nelle strutture 
della Chiesa evangelica che 
ha assunto una linea di mode 
razione «Sperano di cambiare 
li meno possibile - è il giudi 
ZIO dell opposizione - perché 


non carnU nulla» 

Pt^pe dubita che una poli 
tica di questo tipo possa avere 
successo Ed eterica te que¬ 
stioni ormai all ordine de) 
gioino* una nuova legge sulla 
stampa la legalizzazione di 
tutti i gruppi naU in questi me 
SI una rifonna etettorale in 
senso pluralistico Insomma 
la creazione di uno Stato de- 
mocralKo in cui «i dinlti - di¬ 
ce ' siano garantiti e non 
concessi dall allo a seconda 
di come lira ri vento» E Ibraim 
Boehme leader del neonato 
partilo socialdemocratico 
chiede una commissione pari¬ 
tetica govemo-t^posizione 
che elabon una nuova Costi 
luzione da sottopone poi a 
referendum 

A Berlino Est oggi manite 
sierà anche ri segretario della 
Fgci «Siamo convinti - dice 
Gianm Caperlo - che la do¬ 
manda di demixrazia e di ri 
forma profonda sia ormai in 
dilazionabile E non é un caso 
- aggiunge ■> se questa do 
manda viene in pnmo luogo 
da quei giovani che sono nati 
e cresciuti all interno di que 
sto modello di socialismo e 
che oggi rivendicano un futa 
ro diverso di libertà e di giusti 
zia sociale» 


Beirut 
Aoun 
fa marcia 
indietro 



li generale cristiano maronita Michel Aoun (nella foto) ha 
fatto marcia indietro Nella conferenza stampa tenuta len si 
è mostrato più conciliante e malleabile E cosi evitando i to¬ 
ni duri dei giomi scorsi pur ribadendo i) suo «no» alla «solu 
zione di Taif» ha promesso che non boicotterà come aveva 
m nacciato I assemblea parlamentare fissata per oggi per 
eleggere il nuovo presidente Aoun tuttavia ha fatto appello 
ai «deputati di buon senso» a nflcttere sull opportunità di 
partecipare all assise alia quale lui stesso si é impegnato a 
garantire la massima sicurezza «Assicuro la protezione - ha 
detto npetutamente il generale - a tutti i deputati che entre¬ 
ranno m parlamento anche da eventuali aggressioni di cit 
ladini scontenti • Il comandante maronita ha definito il 
patto di Taif siglato il 22 ottobre scorso dai 62 parlamentari 
libanesi numti m Arabia Saudita un «trattato di resa» «Non 
siamo stati ancora sconfitti perché dobbiamo accettare lan 
tl compromessi Io nfiuto assolutamente la logica che mi é 
stata imposta dai sauditi del prendere o lasciare» 

Una lettera per chiedere che 
in occasione delle eiezioni 
politiche in Cile (si terranno 
ri 13 dicembre) sia inviala 
nel paese dell Amerxa lati 
na «una delegazione del no¬ 
stro Senato rappresentativa 
dei suoi diversi gruppi politi 
CI» è stata indinzzala dal presidente del gruppo comunista 
di palazzo Madama UgoPecchioli e dal senatore Giuseppe 
Beffa (Pci) ai presidente de) Senato Ciovanm Spadolini 
Nella lettera di sottolinea come «una presenza autorevole di 
osservaton politici stranien possa avere un effetto positivo 
sulla regolantà del voto cosi come certamente lo ebbe la 
nutnta presenza di parlamenlan e giornalisti di ogni parte 
del mondo sul referendum di un anno fa» Spadolini ha ri 
sposto di aver già pred^posto I invio di una delegazione 

Manifestano 
a Manila 
i sostenitori 
di Marcos 


Il Senato 
invierà 

una delegazione 
incile 



È Stata la più massiccia di 
mostrazione in favore del 
1 ex presidente delle Filippi 
ne Ferdinand Marcos da di 
versi anni a questa parte A 

Manila erano in 25 000 a protestare contro la decisione del 
capo dello Stalo signora Corazon Aquino di non permette¬ 
re il nmpatno delle spoglie mortali di Marcos, deceduto i) 28 
settembre scorso a Hocrolulu Uimaiutesiauone cuimmedi 
una marcia iniziala ) ) giorni fa nella provincia natale dell ex 
dittatore ha coinciso con la vigilia (tella partenza de) pres»- 
dente per gli Stati Uniti e ri Canada FTa i partec^ianii vi era 
anche il vicecapo di Stato Salvador Laure) (nella foto) che 
SI è molto alla (olla chiedendo se accettava ri rientro del cor¬ 
po di Marcos in patna. 1 manifestanti hanno risposto con 
un unica voce e Laurei ha pios^iio «OreèchiaiDciòche 
ri popolo vuote Voi rappresentale una ^nde (orza. Il go¬ 
verno deve conformarsi alla volontà popolare a)tnmentl,voI 
sapete cosa fare» 


Giovane 
dato per morto 
eraancora 
vivo 


Era ancora vivo^ ma il suo 
corpo lo stavano inHIando In 
una cella frigorifera in attesa 
di essere sottoposto ad auto¬ 
psia Enc V, un giovane 
handicappato meniate di 19 
anni in un momento di 
sconforto aveva tentato il 
suicidio ingerendo una forte dose di medicinali accompa¬ 
gnandola con molto alcool Il medico ne aveva riconosciuto 
la morte con la redazione dei documenti di nlo La magistra 
tura ne aveva ordinato 1 autopsia auegnado ri cadavere alla 
camera mortuaria del cimitero di Blois. Ma ri becchino Di¬ 
dier Galtet da quindci anni addetto ai servizio acquisendo 
quindi una certa esperienza, si rese conto che seppure Ile- 
biimente ri pomo d Adamo del giovane si muoveva e con 
più attento approlondimento che ri «cadavere» respirava 
ancora Provvedeva al ncovero in ospedale e il giovane ^ 
V é ora uscito dallo stalo di coma Un inchiesta è stata aper 
ta dalla magistratura 

Una nave per iKerehe man¬ 
ne della società Unocoal 
Corp laiSeacret» imp^a 
ta in prospezioni petrolifere 
nel golfo di Thailandia è di 
persa da len m quelle stese 
acque A bordo vi sono 67 
lecniet e manttimi thailande¬ 
si e altn trenta membn di equipaggio di diverse nazionalità 
Ogni contatto dalla nave è interrotto da len notte dopo che 
ri passaggio di un tifone ha sconvolto ri tratto di mate del goi 
lo di Thailandia con venti che sodavano alla velocità di )6Ò 
chiiomein all ora Inutile ogni tenlativD delle autontà marine 
thailandesi di mettersi m (.(Nilatto con la ■Seacrest» Le ricer 
che inizieranno forse questa mattina non appena le condi¬ 
zioni del mare lo permetteranno 


Dispersa nave 
inThailandia 
A bordo 
97 persone 
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' Per la prima volta in Urss un’intervista all’uomo della «Primavera» 

Dubeek da g li schermi tv dì Leningrado 
omdaima Pìnvaaone dell’agosto ’68 


Attesa per il discorso di Zhivkov al Cc 

D/B^ìaia in fdazza a Sofia 
Volto di glasnost in Bulgaria? 


Dubeek alla televisione sovietica Per la prima voi 
la dall invasione della Cecoslovacchia nel 1968 i 
cilladini dell Urss ascoltano dalla viva voce del 
protagonista delta Primavera praghese come si 
•svolsero quei drammatici avvenimenti È la tv di 
‘Lemrtgrado a trasmettere un intervista a Dubeek 
tratta da un film appena girato da un regista bielo 
-russo Imbarazzo al Cremlino 


m MOSCA Lunedi scorso a 
Leningrado migliaia di perso 
ne hanno fatto conienpora 
mcamenie un salto sulla sedia 
Il vblto di Aleksandr Dubeek 
era comparso improwisamen 
té sugli schermi televisivi il 
leader della Primavera di Pra 
gé nspondeva alle domande 
di un intervistatore e racconta 
va nel dettaglio gli awenlmen 
^ che 21 anni fa precedettero 


accompagnarono e seguirono 
i invasione sovietica in Ceco¬ 
slovacchia Dalla voce di Dub 
cek i lelespettaton udivano 
parole di condanna senza ap¬ 
pello per l Intervento armato 
delle truppe del Patto di Var 
savia e per il conscguente sof 
focarnento di quell espen 
mento di «socialismo dal volto 
umano» che aveva fatto spera 
re e sognare tutta la sinistra 
democratica m Europa 


Un interferenza’ Uno scher 
zo’ Assolutamente no Si (rat 
lava di una trasmissione di cui 
i dingenti della televisione di 
Ijeningrado erano perfetta 
mente a conoscenza come 
ha affermato il regista di 
•Quinta ruota» il programma 
nel CUI ambito Imieivista è 
andata in onda -Per la din 
genza della televisione di Le 
ningrado ha detto infatti Mi 
khait Falkin - non è stata una 
sorpresa Del resto noi non 
facciamo nulla che sia vietato 
ma non chiediamo nemmeno 
permessi prima di trasmettere 
li nostro programma» 

E stato lo stesso Falkin a 
diifondere ieri la notizia che 
seppure limitatamente ad una 
porzione specifica (Lenmgra 
do) del territorio nazionale 
Dubeek aveva potuto essere 


veduto ed ascoltato dai pub 
blico sovietico mentre con 
dannava 1 intervento dell ago 
sto 1968 Subito chiamato m 
causa dai giornalisti il porta 
voce del ministero degli Esteri 
Vadim Perfilev non ha nasco¬ 
sto un certo imbarazzo da 
parte dei governo «È assoluta 
mente evidente che ri soggetto 
della trasmissione televisiva 
non aveva alcuno status uffi 
ciale e che non si era a cono¬ 
scenza della trasmissione pri 
ma che andasse in onda Ccr 
tamenle I appanzione sugli 
schermi di trasmissioni cosi 
improvvisate suscita una certa 
sorpresa perché si tratta di 
problemi politici di non picco¬ 
la importanza che concerno 
no t nostn rapporti con i paesi 
socialisti Noi - ha concluso 
Perfilev - non interferiamo ne 


gl atlan interni di nessuno 
naturalmente neanche in 
quelli dei paesi socialisU» 

Nell intervista Dubeek rac 
conta come fu arrestato e 
condotto a Mosca come da 
vanti a lui nella sede dei Co¬ 
mitato centrate fu ucciso un 
uomo come fu strappato ri fi 
lo de) telefono per impedirgli 
di lelefonctre come fu coslret 
to a inforcare (xchiaii scun a! 
finché la gente non lo ncono 
scesse mentre k> portavano 
via L intervista è stata tratta 
da un film grato quest anno 
dal reg ta bielorusso Arkadi 
Ruderman Ohre alla versrone 
di Dubeek è stala mandata m 
onda anche quella diametra) 
nenie opposta espressa in 
un altra intervista dai generale 
Mazurov che gu dò le truppe 
sovietiche in Cecoslovacchia 


■i SOFIA II vento della pere 
stroika soffia anche a ^fia’ 
Segnali d apertura arrivano 
anche dalla Bulgana di Todor 
Zhivkov len migliaia di perso¬ 
ne hanno manifestato per te 
strade della capitale bulgara 
Il corteo era stato o^anizzato 
dal movimento ambientalista 
«Eco Glasnost» contro la co 
struzione di due centrali 
idroelettnche Ma i dimostran 
tl hanno gndato anctie per la 
democrazia e le riforme E per 
la prima volta la polizia non é 
intervenuta contro i dimo¬ 
stranti La manifestazione era 
stata autorizzata dal governo 
La televisione ha dato ripe 
tutamente informazioni sul di 
battito contro te centrali evi 


tando però di parlare delle n 
chieste di democrazia Una 
delegazione dègli ambientali 
sti ha potuto consegnare una 
petizione al Parlamento 
La manifestazione dell uni 
co movimento di opposizione 
finora rullato nell itlegalità 
arriva m un momento di atte 
sa per li discorso che (leve 
pronunciare Todor Zhivkov in 
Comitato centrale il 10 no¬ 
vembre prossimo L anziano 
leader bulgaro secondo un 
rapporto anticipato dal quoti 
diano Pabontnichesko Deio 
ncoROsceià che «ri paese non 
è nuscito ad adottare cambia 
menti sulla linea di Corba 
ciov» e prometterà qualche ri 
forma tra cui ri decentramen 
to di alcuni poten finora tenuti 


saldamente dal Comitato cen 
trale Anche la Bulgana è dun 
que pronta a quelle aperture 
auspicate da Gorbaciov’ Se¬ 
condo osservatori occidentali 
Zhivkov sarebbe nmasfo mol 
to colpito dalla caduta de) 
leader tedesco onenlale Eric 
Honecker e vonebbe ora 
adottare una linea di caute n 
forme concedendo qualche n 
conoscimento al movimento 
•Eco glasnost» 

Alcuni cambiamenti sono 
stati introdotti ma questa non 
è una novità in Bulgaria an 
che nella gestione dell econo¬ 
mia e dei sen/izi Dopo 17 an 
ni di «sanità di Stato» i cittadi 
ni bulgari potranno tornare a 
scegl ere un dentista o un me 
dico di fiducia una decisione 


del governo ha infatti in prati 
ca npristinalo la medicina 
privata L agenzia ufficiale 
«Bta» ha annunciato che me 
dici e dentisti avranno la fa 
coltà di svolgere la libera pro¬ 
fessione foimando anche 
cooperative «per garantire 
un assistenza sanitana inte¬ 
grativa» 

La Bulgana aveva messo al 
bando ogni forma di medici 
na pnvala nel 1972 Ora cè 11 
ritorno di questa attività alla 
legalità II governo dì Sofia ha 
anche annuncialo che dal I 
gennaio prossimo lutti l citta 
dini de) paese e tutti gli sira 
meri che risiedono in Bulgana 
saranno soggetti ad una assi 
curazione sanitaria obbligato¬ 
ria 
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Cera una volta Taranto 
Così si distrugge 
una città del Sud 


LUCIANO MINBO* 


«€ O era una 
' volta un’i¬ 
sola feli¬ 
ce», Così 
potrebbe 
comincia¬ 
re una storia di Taranto che 
avesse inìzio dai primi anni 
60, cioè dagli anni dello svi¬ 
luppo industriaie e deii’arri- 
vo del colosso siderurgico. 
Le forze di sinistra hanno 
sempre polemizzato con la 
definizione di «isola felice» 
perché hanno sempre visto 
- devo dire con lungimiran¬ 
za - la debolezza stnilturale 
di quello sviluppo che si 
concretizza esclusivamente 
nell’insediamento del quar¬ 
to centro siderurgico. Negli 
anni successivi all'insedia¬ 
mento del centro sidem^i- 
co la sinistra è stata portatri¬ 
ce di una proposta di radica¬ 
le diversificazione dello svi¬ 
luppo: agricoltura e ambien¬ 
te, trasporti e portualità, uni¬ 
versità e ricerca. Si sono 
persi quasi trent'anni. I vari 
governi che si sono succe¬ 
duti hanno fatto orecchio da 
mercante. Oggi le poche 
aree che venivano definite, 
sia pure erroneamente, «iso¬ 
le felici», sono precipitate in 
una situazione drammatica. 
Ecco (e cifre nude e crude 
dei dramma di una città che 
conosceva ben altra condi¬ 
zione sino a qualche anno 
fa: 12.000 posti di lavoro in 
meno neU'industria dal 
1980; 700.000 ore di cassa 
integrazione solo negli ulti¬ 
mi trenta giorni; 68.000 
l.scrilti nelle liste di colloca¬ 
mento. 

Altro che dramma! Partia¬ 
mo di una città letteralmen¬ 
te in ginocchio; di una città 
che aveva un reddito pio ca- 
i pile tra I più alti del Mezzo¬ 
giorno; che aveva livelli oc¬ 
cupazionali molto più alti 
del reato del Sud; che aveva 
una notevole compattezza 
del tessuto sociale, basato 
essenzialmente sul lavoro 
dipendente e operalo, 

. Ofigl. Taranto non va solo 
indietro. Precipita nel bara¬ 
tro. Migliaia di licenziali e di 
prepensionatf irrompono fn 
un mercato del lavoro som¬ 
merso 0 nel terziario. Le ten¬ 
sioni sociali ai acuiscono no¬ 
tevolmente; e in questo qua¬ 
dro le prospettive di lavoro 
per i giovani sì allontanano 
sempre di più. Cosi ha attec¬ 
chito e messo radici la mala- 
pianta della criminalità. In 
questi ultimi tempi la violen¬ 
za criminale ha fatto un no¬ 
tevole salto di «qualità»; do¬ 
po I regolamenti di conti tra 
le bande rivali, sono stati uc¬ 
cisi, prima, un capoturno 
delt'llva per aver ostacolato 
una attività illegale nello sta¬ 
bilimento siderurgico, poi, 
un ragazzo di 14 anni. Si uc¬ 
cide. si spara all ìmpazzata 
per le strade, davanti ai bar, 
si fanno esplodere ordigni 
ad allo potenziale vicino al¬ 
le abitazioni di gente iner¬ 
me, rischiando stragi vere e 
proprie, il traffico della dro¬ 
ga ha raggiunto livelli im¬ 
pensabili sino a qualche an¬ 
no fa. Il racket e le estorsioni 
sono capillarmente diffusi. 

Ma c'è di più: la criminali¬ 
tà è penetrala nell'econo¬ 
mia. Nel settore della com¬ 
mercializzazione e della di¬ 
stribuzione dei prodotti agri¬ 
coli; ma anche in quello del¬ 
la Imprenditoria che opera 
intorno e dentro il IV centro 


siderurgico. 

Di fronte a tutto questo 
qual è la risposta del potere 
polìtico ed istituzionale? La 
Provincia conosce la ve^o- 
gna dì una giunta composta 
dalla De, dai fascisti del Msi 
e da due transfughi. La giun¬ 
ta comunale <■ sorretta da un 
quadripartito De, Psi, Psdi, 
Pii - è ormai una delle cause 
fondamentali del degrado. 
Una giunta che non solo è 
inerte nella lotta alla crimi¬ 
nalità. ma nella quale si an¬ 
nidano aree che hanno rap)- 
porti con personaggi ed or¬ 
ganizzazioni della malavita. 

E comunque una giunta 
che, attraverso l'uso spregiu¬ 
dicato delia trattativa privata 
e della concessione per 
committenza, ha allargato le 
maglie attraverso le quali 
settori criminali possono pe¬ 
netrare negli appaiti pubbli¬ 
ci. Il governo nazionale ha 
letteralmente ignorato e 
continua ad ignorare questa 
grande realtà del Mezzogior¬ 
no. C'è un silenzio da far 
paura. 

Nessuna risposta credibi¬ 
le sul terreno delio sviluppo 
e deU'occupazione è venuta 
dal governo. Anzi, quale è 
stata ed è la risposta? Si è 
tentato, prima, di mandare a 
Taranto la Deep Sea Carrier, 
la nave dei rifiuti tossici. 

S I è tentato di far¬ 
la attraccare ad 
un molo non an¬ 
cora ultimato, 
mettendo addi¬ 
rittura in perico¬ 
lo l’occupazione di coloro 
che cf stavano lavorando e 
che cì avrebbero in futuro 
lavorato. Oggi, si vuole co¬ 
struire la nuova Base navale 
a Mar Grande. Una base 
quasi certamente della Na¬ 
to, destinata ad ospitare le 
prime portaerei itaUarre con 
un ruolo non di difesa della 
sovranità nazionale, ma di 
•gendarmi» nel Mediterra¬ 
neo. Una base che compor¬ 
terebbe il massacro urbanì¬ 
stico della città e che ridur¬ 
rebbe ancora di più, se pos¬ 
sibile, il livedo detta qualità 
della vita. 

Taranto, la città conosciu¬ 
ta per tanti decenni come la 
città dei due mari (Mar Pic¬ 
colo e Mar Grande), colle¬ 
gati Ira di loro da un ponte 
girevole, vedrebbe pratica- 
mente precluso il suo acces¬ 
so al mare da un lato dall'l- 
talsider In crisi, dall'altro dal 
vecchio arsenale militare e 
dalla vecchia base navale, 
infine dalla nuova base che 
vedrebbe la occupazione di 
poche decine di maestran¬ 
ze. Ma ciò che più colpÌKe 
nell’atleggiamenio del go¬ 
verno è il silenzio verso l’e¬ 
splosione della criminalità. 
F^r prevenire e recidere ii fe¬ 
nomeno della criminalità, 
Taranto chiede sviluppo e 
lavoro, ma anche potenzia¬ 
mento dei mezzi e degli or¬ 
ganici della magistratura e 
delle forze dell'ordine. Si¬ 
lenzio anche su questo ver¬ 
sante. Cava va avanti come 
se il dramma di una città in 
preda alla criminalità non 
esistesse. Anzi, il ministro 
Vassalli è venuto a spiegarci 
che non c'è poi tanto da 
preoccuparsi; che 22 morti 
ammazzati sono in fin dei 
conti roba da poco. 

• deUaSegreterìa 
Pc\ Taranto 


1 . 1 . .Tir partita per ottenere maggiori 

rioonosciinenti eoonomid e di autonomia 
richiede anche una più moderna cultura di impresa 
e un più democratico mondo del lavoro 

Ingegneri, aziende, sindacato 


M Cari compagni, ho letto con 
molto interesse l'articolo dell’on. 
Nacheri comparso domenica 1 otto¬ 
bre, dal titolo «L'ingegnere*. Condivi¬ 
do l'esistenza di un pericolo, eviden¬ 
ziato dal compagno Margherì: che gli 
ingegneri, pur scoprendo alcune con¬ 
traddizioni della nostra società, si 
chiudano aristocraticamente a riven¬ 
dicare i privilegi del passato anziché 
inserirsi nel mowmento più comples¬ 
sivo che, puntando a rinnovare e a 
democratizzare la società e i luoghi 
di lavoro, rivendica anche il diritto di 
esprimere nel lavoro le proprie capa¬ 
cità e la propria professionalità, non¬ 
ché le proprie idee. 

Non sono contraria di principio al- 
l'introduzkme di livelli intermedi, an¬ 
che se ritengo che questo non debba 
avvenire prima della rifonna della 
scuola secondaria. Tale introduzione 


sarà, d'altronde, inevitabile ne! mo¬ 
mento in CUI l'unificazione europea 
metterà a disposaior>e delle aziende 
personale con qualifiche diversifica¬ 
ie. 

La mia preoccupazione è, però, 
che. attraverso questo passaggio, si 
faccia strada l'idea che la sottoutiliz- 
zazìone e la mancala realizzazione 
professionale degli ingegneri e, in ge¬ 
nerale, dei laureati dipendenti sia at¬ 
tribuibile al fatto che, soprattutto nel¬ 
le imprese, ciò che è utile, in genera¬ 
le, è solo un bagnilo tecnico un po' 
superiore a quello r^giunto <^gì dai 
periti e non una più vasta capacità di 
iniziativa e di proposta, un’imposta¬ 
zione aperta al cambiamento, una 
propensione a discutere e analizzare 
tutte le possibili soluzioni ai proble¬ 
mi. 

La partita del riconoscimento, an¬ 


che economico, e dello sviluppo del¬ 
la professKinatità, che non può non 
voler dire sviluppo innanzitutto del- 
l'autonomia professionale, della re¬ 
sponsabilità. della libertà di espres¬ 
sione, è però una partita che non si 
vince da soli. Richiede una più mo¬ 
derna cultura di impr^ nel pubbli¬ 
co e nel privato, che renda più de¬ 
mocratico al suo interno il mondo 
del lavoro dipendente: la formazione 
di dirigenti capaci; ma richiede an¬ 
che lo sviluppo di una moderna cul¬ 
tura sociale del lavoro. 

Ritengo che queste questioni coin- 
volg^o più in generale la sfera della 
democrazia ali’int^no delle aziende, 
e si inquadrino ali'intemo della batta¬ 
glia avviata c<m 0 caso Fiat Parados¬ 
salmente possiamo sostenere che c^- 
gi più etevaio è il livello professiona¬ 
le. minoro è la libertà di espressione 


ali'intemo delle grandi aziende, sia 
perché iJ riconoscimento delia pro¬ 
fessionalità costituisce un più pesan¬ 
te elemento di ricatto, sia perché le 
organizzazioni sindacali non hanno 
ancora acquisito la capacità di rap¬ 
presentare questa fascia di lavoratori. 

I prossimi contratti dell'mdustria 
devono, a parere mio, contenere ele¬ 
menti di novità su questo fronte, an¬ 
dando a incidere sull'organizzazione 
del lavoro a tutti i livelli, sui criteri di 
inquadramento, sulla trasparenza dei 
melodi di valutazione della prestazio¬ 
ne dei lavoratori; in definitiva sui di¬ 
ritti. in concreto, dei lavoratori nelle 
aziende. 

Ritengo che il sindacato non potrà 
eludere questo nodo, attraverso il 
quale passa la sua stessa capacità di 
naggregare i lavoratori. 

Ing. Ivana Bonché. IHrenze 


Oggi impossibile 
pensare a un 
comuniSmo senza 
rispetto della vita 


M Caro direttore, ma come 
fa Valentino Gerratana (mi ri¬ 
ferisco atrarticolo del 26/9 su 
Paolo Spriano, storico che pu- i 
re apprezzo) a parlare dello 
stalinismo come «fenomeno 
essenzialmente controrivdu- 
zlonario»? ' 

È risaputo che losil V. Sta¬ 
lin, detto «uomo d'acciaio», 
non solo non era un controri¬ 
voluzionario ma riuscì a con¬ 
solidare la grande rivoluzione 
socialista d'Ouobre, prima ri¬ 
voluzione delta storia a non 
essere seguita da restaurazio¬ 
ne incresciosa e indecente, e 
a battere U nazifascismo nel 
più grande scontro militare di 
tutti i tempi portando la glo¬ 
riosa Armata sovietica fino a 
Berlino, schiacciando fa follia 
omicida del pazzo Hitler. 

Anche se il suddetto conso¬ 
lidamento della R'ivoiuzione è 
avvenuto con mezzi che non 
implicavano il rispetto della 
vita umana, purtuttavia l'Urss 
ha costniìto il comuniSmo e la 
Rivoluzione è risultata invinci¬ 
bile sia daH’intemo che dall'e- 
stemo; perché quindi /Vni/à 
pubblica simili baggianate? 

Mi presento: sono uno stu¬ 
dente di Architettura di Napo¬ 
li. iscritto al Centro Pace defla 
Fgci di Napoli dal 198S. e dal 
1986 anche al Pei. 

danni RIglUo. Napoli 

Caro Rigillo, una volta le opi¬ 
nioni da te espresse erano condi¬ 
vise da tutti, o quasi tutti, i comu¬ 
nisti italiani e da gran parte degli 
stessi socialisti. Più o meno cosi 
in rutto il mondo. Venne poi ■ tre 
anni dopo la morte di Stalin - il 
XX Congresso (1956). Cominciò 
allora la .discussione forse più 
animata del seooh: su! ^niftea- 
to dello sfti/inismo esu//a natura 
del regime costruito e diretto con 
I metodi di Stalin. Tu non eri an¬ 
cora nato, e non puoi ncordare la 
vivacità di quelle discussioni: ma 
forse hai conosciuto qualcuno 
che ad esse ha partecipato in mo¬ 
do diretto e passionale Sta di fal¬ 


lo che le posizioni da te difese so¬ 
no sempre più diventale del tulio 
minoritarie. Perché? 

Vi è forse più di una ragione. 
KU limito, per breiMd, a indicare 
quella che a me sembra la più im¬ 
portante. Tu scrivi che •IVrss ha 
costrutto il comuniSmo*, anche 
se •con mezzi che non implicava¬ 
no il rispetto della vita umana*. 
Dopo il XX Congresso è divenio- 
10 sempre più diffìcile pensare 
die ciò sia possibile: pensare che 
sia concepibi/e un comuniSmo 
costruito senza rispetto della vita 
umana 

Mi auguro àie tu stesso, prima 
o poi, finirai col conci i^er^ne; 
arrivando cosi ad altre conclusio¬ 
ni nella valutaziòne dello stalini¬ 
smo e dei rapporti Ira stalinismo 
eoomunismo. 

a VALENITNO CERMTAM 


Pazienza 
era lontano 
(eppure aveva 
«accompagnalo») 


onorevole direttore di smen^ 

I immediatamente la suddetta 
; oscena falsità in modo chiaro e 
I corretto. 

' aw. Giuseppe De Gmì. Roma 

Fuori per lavoro, soltanto ora 
posso rispondere all'awoaiio dì 
Pazienza. Nel mio pezzo a pagi- | 
na 9 del 20 ottobre scorso, si par¬ 
la di Pazienza •accompagnatore* 
di Calvi a Londra usando le vir- \ 
golette, proprio per far capite ' 
che, a differenza di Carboni, il • 
faccendiere spezzino non era fisi¬ 
camente presente nella capitale 
inglese, ma àie •seguiva* ugual¬ 
mente ogni passo del bmchierc 
con gli strumenti cfxgli oenivano 
dd fatto dì essere un ottimo spio¬ 
ne e capo del ^upersi^iX 
L‘*esimiogiornalista*, caro av¬ 
vocata De Cori, conosce gli atti, 
non SI preoccupa Tenàenàosó? 
Nutro • e non solo io • legiltimi 
dubbi sui •finti* raaontati do 
Francesco Pazienza ai magistTati. 
Owiamenle, sono aaira che d 
faccendiae abbia quanti testimo¬ 
ni senxmo, pronti a giurare e 
spergirurare die lui si trovaua in 
Costarka 0 tri qodunque 
posto della Terra nelle ore in cui 
Calvi moriva. Rimangono, però, 
tutta una serie di fatti oscuri egra- 


vfssùni su quella fuga di Calvi a 
Londra. 

Pazienza, comerisultaaglìatli, 
èinquelladtiàvenerdì ÌOgiugno 
e tlsdxuo mattina prenci un ae¬ 
reo per Neu) Fonb La sera, dalla 
capitale inglese, tàehna rn IiqIìq 
al dmt Umberto Pederico D'A¬ 
mato, capo delWffiao affari r^ 
servati dei minisiero delTInlemo, 
dal quale apprende della scom¬ 
parsa di Calvi. Lo notizia, in pra- 
ttco, è ancora spreto, ma Pazien¬ 
za è subito avvertito. Anzi, esisto¬ 
no dubbi se siri sfato D 'àmato ad 
informare Pazienza o Pazienza 
od informare H più importante 
funzionario del mintsfero delTJn- 
temo di quel periodo. ' 

Pazienza, comunque, telefimo 
immediatamente a Washington 
olla àgnora Calvi (*depa5iZione 
davanti alla Commissione P2. ne- \ 
gli Stali Uniti) e poi richiama il 
dori. D Amato. Viene invìlolo a 
chiamare, e Roma, il don. Sica 
che SI occupa delle indoli sulla i 
scomparsa di Colui e convince \ 
anche la moglie del baichiete a 
fefefonore allo stesso magistrato 
perché •Roberfo è stufo portato 
via e lAbindotato. Poi una volta 
che lo hanno portata fuori ne 
tannò quel che vogliono*, spiega. 

Naturalmenle, Pazienza rtgi- 
Sfra (peraiutareSico, diràpoi) le 


telefonate con Cobi. Siamo tra il 
9 e il IO giugno. Pazienza, dun¬ 
que, è ù Londra otto giorni prima 
che il banchiere venga ritrovato 
morto (t! J8 giugno Ì9S2) sotto 
il Ponte dei Frati neri. Come si è 
visto ha già annuncialo alla mo¬ 
glie del presidente de//Ambrosia¬ 
no che suo marito potrebbe •pas¬ 
sare grossi guai*. Qualcuno osa 
anatra dire che Pazienza non 
•accompc^na* (con le virgolet¬ 
te). a modo proprio, la fuga di 
Calvi? In pratica non lo ha mai 
perso di vista un momento e, una 
settimana prima della morte si 
trova, per puro e semplice coso, 
nella capitale inglese dove il ban¬ 
chiere sarà impiccato. 

Ma c'è di più. Il gìomolirta 
Landò DeUAmko, deponendo 
davanti al giudice Sica (8 dicem¬ 
bre 1983) dice testualmente: •Ri¬ 
cordo àie il giorno prima delia 
notizia della morte di Calvi, il Pa¬ 
zienza mi fe/efond da Londra per 
conoscere te reazioni nell'am- 
biente giornalistico rommo alla 
smmparsa del banchiere Non mi 
disse perché ara a Londra... *. 

Tral’altro. dopo 

vi si scopre che Pazienza era an¬ 
che in possesso del vero.,passo- 
porto del banchiere. indagini, 
in seguito, permetteranno persi¬ 
no di accertare che Flavio Carbo¬ 


ni. dopo aver mollalo Calvi a 
Londra, da Zurigo aveva chiama¬ 
to al telefono, a Roma, Mazzotta, 
il fido aiutante di Pazienza Ep¬ 
pure Ita Carboni e Pazienza c 'era 
una ben nota e •uffiaale* inimici¬ 
zia. Che cosa i due si siano detti 
non SI è mai saputo. 

Come SI vede Francesco Pa¬ 
zienza. nelle ore in cui Calvi vie¬ 
ne ucciso, è ben lontano, ma non 
cessa mai un momento di •ac¬ 
compagnarlo* e di occuparsi di 
lui Le •oscene falsità* vengono, 
dunque, da ben altre parti e non 
certo dallVrwìà. 

nw.s 


Al distributore 
di benzina 
con isoidi 
di tutti 


■■ Cara Unità, sono di servi¬ 
zio sull'autostrada. Qui da noi, 
al distributore di benzina, ogni 
giorno arrivano 100 copie del 
Giorno, giornale di proprietà 
statale, che dobbiamo dare in 
omaggio ai clienti. Cosi (accio 
propaganda contro dì noi, lo i 
capile? 

Non passa giorno che non ci | 
sia in prima pagina un attacco ! 
contro il nostro partito e io, con | 
un bel sorriso, sono costretto ' 
(da circa 2 mesi) a regalare 
questo giornale per invc^liare la 
gente a lermaisi a fare riforni¬ 
mento... I 

Provate ad immaginare che I 
cosa provo ogni volta che lo 
porgo al cliente. Altro che ripu¬ 
gnanza! 

Angelo Bonetti. 

Peschiera sui Carda (Verona) 


H Gemile direttore, pregola 
smentire la notizia falsa e ten¬ 
denziosa apparsa suW'Unita a 
pagina 9 nj^'aiticolo a firma 
Wladimìro Settimelli. Nel corpo 
del predetto elaboralo infonna- 
Uvo, l'illustre gìwnalista indica 
quale accompagnatore di Calvi 
a Londra il dott. Francesco Pa¬ 
zienza. mio assistito. 

Il suo collaboratore farebbe 
bene, oltre che ad astenersi dal¬ 
l’uso di terrriinì impropri, ad an¬ 
darsi a leggere gli atti proces¬ 
suali nell'inchiesta giudiziaria, 
nonché quelli presso la Procura 
della Repubblica di Roma da 
cui risulta ii punto fermo che il 
dott. Francesco Pazienza non 
poteva accompagnare Roberto 
Calvi in nessun posto perché si 
trovava a diecimila chilometti di 
distanza, precisamente in Co¬ 
starica ospite del presidente 
della Repubblica Alberto Mon- 
ge. inoltre risulta sempre dagli 
atti giudiziari che il dote Pazien¬ 
za era in contatto telefonico • 
esattamente (re telefonate rego¬ 
larmente registrate - con il ma¬ 
gistrato titolare dell'inchiesta. 

Al fine di evitare altri poco 
ediFicanti episodi di sciacallag¬ 
gio ìnfomiatìvo, come quello 
per esempio della Bnl, la prego 


LAFOTODIOOOI 



sollievo a quelle persone che 
I considerano la peggiore delle 
! ignomìnie la condanna a morte 
I di esseri inermi ed innocenti. 
Però su queste creature • stipale 
nel l^^er di Porta Portese come 
in tanti analoghi «rifugi» ed im¬ 
ploranti fiduciose un «padrone» 
• continua ad incombere un'al¬ 
tra atroce realtà: la maledetta vi¬ 
visezione. Infatti, finché a tutti i 
canili pubblici e privati non si 
; estenderà una fitta rete di con¬ 
trolli, qualsiasi individuo, spac¬ 
ciandosi per «cinofilo», potrà «ri¬ 
scattare» uno o più cani per sot¬ 
toporli ad «esperimenti». 

Mi rendo conto di non dire 
defie novità in quanto i caniti, 
nolenti o volenti, hanno sempre 
costituito un serbatoio per la vi¬ 
visezione. Questa lettera ha 
quindi come fine solo quello di 
non far illudere troppo: nel «rifu¬ 
gi» i cani e i gatti, andranno pur 
sempre incontro a) rtehio di fi¬ 
nire nell'inferno della vMsezio 
ne. 

LUIana Rai e Aditami VehiH. 

Roma 


Maschere tristi per le strade (fi Città del Messico per celebrare il «giorno dei morti» e di «tutte le anime» 


Cassonetti, 
panchine, 
scuobbus, 
UssI distante.. 


■I Caro direttole, c'è un Co¬ 
mune (Pievalie per l’esattezza, 
4200 abitanti Chea, ammirtistra- 
zione de) che potrebbe eaiere 
additato come esempio: 

- cassonetti rifiuti differenziati: 
inesistenti;. 

- assistenza, soprattutto ad 
anziani inabili o portatori dì 
handicap; inesistente, esclusi al¬ 
cuni miniappaitamenli per au- 
losuffic lenti; 

• panchine pubbliche: inesi- 
stenti; 

- scuolabus: inesistente. 

In compenso si aggrega la 
popolazione aH'Ussl 40 (20 km 
distante), iitveceche alla 39 (4 
km distante). 

D'accordo che quanto sopra 
è a livello locale; ma dimostra 
un modo dì gestire )a cosa pub- . 
bfica in senso asociale. | 

&vMiiloBcttlocQlÌ. I 
Prevalle (Brescia) 


Rimane il rischio 
di finire 
neirinfemo 
della vivisezione 


B Signor direttore, nel canile 
municipale di Roma non si sop¬ 
prìmono più i cani: questa di¬ 
sposizione chàle e tanto attesa 
ha (atto tirare un gran sospiro di 


Un Paese 
«libero» 
e gli interessi 
di un privato 


■i Cara Unità, è andato in vi¬ 
gore li decreto «voluto» da 
Agnelli e c. sul ripristino dei 130 
all'ora in autostrada. Non sono 
bastate le statistiche di quest'an¬ 
no Q pocq più in cui è rimasto 
in vigore il decreto Ferri sui 110, 
statistiche che hanno stabilito 
che «almeno» un migliaio di 
persone si sono salvate dalla 
strage da automobile «anche» 
grazie ai decreto dei 110, Il 
«grande ricusatote» ha deciso 
che per {suoi interessi 1110 so¬ 
no un (reno, eppevtanto via alla 
pretesa dei 130.’ 

Ancora una volta questo Pae¬ 
se «libero» soggiace agli inHsessi 
di un privato, con la connivenza 
di 242 poveri cristi che hanno 
dovuto votare «si» al disopra del¬ 
le loto coscienze. (In verità, in 
alcuni casi, questo problema 
nonsisaràpoatoR). 


San Lazzaro & (Bologna) 

Quatbe cinlure - 
egmiitralOto, 
qiiattra prezzi 
diversi... 


B Cara Unità, ho letto il 25 
U.S. l'articolo inioimativo suQe 
cinture di sicurezza da installale 
sulle vecchie auto. Ho speràto 
ci fosse un accenno ancho'al 
costì di tali cinlwe che devono 
essere installate cfobUgaloiia- 
mente Xe aggiungo, gnistapien- 
te), r^ione per la quale do¬ 
vrebbero avere un prezzo stabi¬ 
lito. 

Su quattro fornitori interpella¬ 
ti. per normali cinture senza a^ 
rotolatore della ..stessa marea e 
omologate, sono risutlati quat¬ 
tro prezzi diversi: L 9D.OOIb - L. 
70.000-U. 65.000-L 45.000. 

Per il printo fornitore, nuova¬ 
mente interpellato aHa vigHìa 
deli'obbliga le SOtOOO iniziali 
diventavano 120.000. 

Cf stiamo inte^ando anche 
in questcrcampo, per cui non ri¬ 
leviamo la poca serietà wil'ap- 
plkare un sistema cecnomiCo 
libenstico. tanto Ubero perehè 
tanto comodo? 

Marlò'Vezzelll. Genova 


CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITAUAi la fascia di basse 
pressioni collegata alla grande depressione 
dell'Europa nord-occidentale che si esten¬ 
deva dalle isole britanniche al Mediterraneo 
occidentale, si è spostata verso levante ed 
allo stato attuale comprende ta nostra peni¬ 
sola dove è presente un centro depressio¬ 
nario secondario localizzato sulla Sarde¬ 
gna. La perturbazione collegata a tale cen¬ 
tro depressionario interesserà le nostre re¬ 
gioni centrosettentrìonaìi. Dopo un breve in¬ 
tervallo che seguirà ai passaggio della per¬ 
turbazione ne è attesa una seconda 
proveniente dalla Francia. 

TEMPO PREVISTOt sulle zone alpine e 
prealpine cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni, a carattere nevoso oltre i 
1800 metri di altitudine. Sulle regioni dell'I¬ 
talia settentrionale cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge diffuse. Sulle regioni 
centrali nuvolosità irregolare tendente ad 
intensificarsi durante il corso della giornata 
con successive precipitazioni. Per quanto ri¬ 
guarda te regioni dell'Italia meridionale al¬ 
ternanza di annuvolamenti ed ampie zone dì 
sereno. 

VENTI! deboli o moderati provenienti dal 
quadranti meridionali ma tendenti ad orien¬ 
tarsi da Ovest ad iniziare dalla fascia occi¬ 
dentale della nostra penisola. 

MAAli mossi o molto mossi i bacini occiden¬ 
tali, leggermente mossi o mossi gli altri ma- 
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Notliiarl otri] ora e sommari ogni mezz'ora dalli S30 aBe 12 a 
dalle is alle 18,30. 

Ore?,30 Rassegna stampa con A Melone deirUflltLB3ù Nomi. 
ncCaiaccntappaturto ParfaSF BooFiini.g'nSttngentediog. 
gt a processo penale Wusirato da L VMuda. 10: Aborto; arriva 
la plltolal Con 0. Zuffa, E. Fattoilni e L Laratta; 11,30 Dana parte 
dell'Est che cambia Parlano A Occtietto « C. Napolttano; 16. p 
v'oto del cattolici 

i M iiimaueaiiiOfiia ii a tt aciaAtartentitei 


FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950; Ancona 105200; 
Arezzo 99 800. Ascoli Piceno 92 250 1 95 250, Bari 87 600, Be^ 
luno 101 550 Bergamo 91 700; Biella 106 600; Bologna 94 500 
1 94 750 / 87 500, Catana 105 250. Catanzaro 104 500; ChietI 
10&300. Como 87 600 / 87 750 / 96.700; Demona 90 950 Em¬ 
poli 105 800. Ferrara 105 700, Firenze 104.7S0; Foggia 94 600; 
rotti 107100. Fresinone 105 550, Genova 6B550, Grosseto 

93 500- Imola 107100- Imperia 88200- LAquIta 99400; U 
Spezia 102.5501105300, Latina 97 600; Lecco 87 900; Livor¬ 
no 105 SOO; Uicca 105 800; Macerata 105.550 /102Z00; Mas¬ 
sa Carrara 105 700 1 102 SSD. Milano 91000, Modera 94.500; 
Monfateone 92100; Napoli 88000; Novara 91.350; Pa^a 
1Q7 750. Parma 92 000; Pavia 90 9S0; Palermo 107.750; Peru¬ 
gia 100700 I 98900 / 93.7Q0. Pesaro 96200; Pescara 
106.300. Pisa 105800; Pistola 1047Dà Ravenna lOZ.lOft 
Reggio Calabria 69050; Reggio EmlHa 96200 1 97.000, Roma 

94 800 r 97 0001105.550. Rovigo 96 SSO: RIet1102.200, Saler¬ 
no 102650 M03 500; Savona 92.500; Stara 94900. Teramo 
106300, Terni 107 60Q; Torino 104000; Trento 103.000 / 
103300 Tneste 103250 / 105250. Udba 96.90a Verese 
96 400, Viterbo 97.050, Vlareggie 105 600 VaMailw 99 800 
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enumeri L231.000 
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Annuo Semestrale 
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L 231.000 LUT.000 
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L.508.009 U2^000 

«mento sul c.c.p. n. 4Si«Q7 in¬ 


testato a/t'l/nita. viale FUlVio Testi. 7S • 20(62 Mt- 
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propaganda delle Sezioni e Federazioni del fe l 
Tariffe pubbBcHMle 
A mod. (mm.39 K 40) 
Commerciale feriaioL 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 
Finestrella pagina feriale L 2.313.000 
Rnestrelia I« pagina festiva U 2.985.000 
Manchette dì testata ù 1.500.000 
Redazionali L 4ÒO.QOO 
Finanz.-Ugalì.-Concess.-Aste-Appaltt 
Feriali L 400.000-Festivi L. 485.0Ìm 
Apaiola: NecTologte paii-lut(oL2.TO0 
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Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertoia 34. Torino, tei. Oli / 57S31 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spai direzioRe e uflici 
viale FulvioTestV7S, Milano 
Stabilimenti; via Cino da Pi^a 10,Milano 
vìa dei Pelasgi 5^ Roma 
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Respìnta la proposta di Donat Cattin 
Il governo non presenterà 
emendamenti alla legge per garantire 
i servizi pubblici essenziali 


Palazzo Chigi: varare subito le regole 
su cui c’è convergenza coi sindacati 
e con l’opposizione. Cgil e Uil 
la definiscono una «saggia decisione» 


Diritto di sdopero, attacco fellito 


Ghezzi: 
«Tentato 
un colpo 
di mano» 


VH MILANO. C quakKA bi re* 
golatnentazione venisse 
•espTofAlata» al Parlamento 
per diventare una «questione 
al governo», una materia su 
cui decidere dall'alto, come 
vorrebbe Donat Cattin? «Sa* 
rebbe molto grave», dice Glor* 
gio Ohezzi, vicepresidente co* 
munista della commissione 
Lavoro della Camera nonché 
relatore delia proposta di leg* 
ge del Pei. Molto grave per* 
ché, osserva Gheul, senza ne* 
gare al governo il diritto di 
esprìmere giudizi e proporre 
emendamenti, (I ricorso alle* 
ventuale «colpo di mano» sa* 
reb^ in flagrante contraddl* 
zione con fi metodo del con* 
fronto stretto e permanente 
tra legislatóre e sindacati, un 
crìtfirìo conetto che Pormica 
avéVa lonoralo, rispettando la 
originaria elaborazione prò* 
MfiiaiU dai sindacala unilarìo. Il 
metodo del confronto ha faci* 
liiaiQ.|a llbbra^iiscMi^mé/Jl^el 
merito. Il professor mzzi rì* 
tiene inUivbttólablU alcuni pun* 
Il del disegnp di legge che, sia 
pure con'^qòalche difiérenzia* 
zionc, i partiti hanno indivi* 
dualo come i caplsaldì da 
consolidare. Innanzitutto il cri* 
terio fondamentale, ossia II 
pritKipio del contempera* 
mento tra esercizio del diritto 
di sciopero e godimento dei 
difilli della persona costituzio* 
. nalmente garantiti. Per Ghezzi 
pertanto è inaccettabile > anzi 
sarebbe una evidente altera* 
i^ione dell'attuale impianto le* 
gislalivo ■> l'eventuale esten* 
sione della tutela anche ad in* 
tcrcssi economici e patrìmo* 
niali. Proprio in base a questo 
presupposto - spiega ancora 
Glorio Ghezzi - il comitato ri* 
stretto della Camera ha reso 
esplicito II metodo contratlua* 
le nella individuazione delle 
•prestazioni indispensabili»; il 
principio per cui I lavoratori - 
del cui dirìtlo di sciopero si di* 
scute « possano esprìmerà 
toh I) referendum, nelle forme 
e nei modi stabiliti dalia com* 
missione di garanzia, onde 
evitare contrai separati di mi* 
noranza. Sulla nemna che al* 
Irìbuisce ai presidenti deile 
Camere e non al governo la 
•momina della commissione di 
garanzia. Ghezzi è plenameit* 
le d'nccordQ. Non per diffi¬ 
denza preconcetta, ma per¬ 
ché quando si tratta di servizi 
2 pubblici il governo è contro* 
. parie. Mentre H Pel si oppone 
a che il potere di precetlazi<> 
-f ne^ venga 'affidato ai prefetti: 
fi anche in questo caso non per 
ì pregiudizi ideologici, ma per 
I pfl^legiare le procedure ga* 
, ràntiste che esaltano le auto¬ 
mi nbmìe fegionalì e locali, di cui 
1 11 testo prevede la consuUazio* 
hei’Una procedura di cui il Pei 
^ige la massima osservanza. 
Fjeimo, Inoltre, l’opposizione 
comunista alla pretesa di ne* 
^re in modo diretto o indirei* 
/lo l’esercizio del diritto di 
^'sciopero al singoli Javoratori 
ed alle loro organizzazioni, 
j comprese quelle non tradizio* 
da respingere - perché 
,.^J|.l^lva della titolarità del diritto 
mir '»na tecnica giuridica che. 
'mmànche in modo mediato, finis* 
§ |'»e per circoscrivere l'esercizio 
u>|di questo diritto ai soli sìnda* 
i l’l cati firmatari del contratto, o 
’f l'^eilano aderenti a organiz* 
pazionall. Infine, in 

1 di cornportamento anti* 

. 1 , sindacale da parte dello Stalo, 
ja competenza non é del Tar, 



Palazzo Chigi ha bloccato Donat Cattin sulla legge 
che regola lo sciopero nei servizi pubblici essenziali. 
I) ministro del Lavoro ha proposto che il governo 
presentasse i suoi emendamenti a) testo in discussio¬ 
ne alia Camera, il Consiglio di gabinetto ha risposto 
no: si ritarderebbe l'approvazione della legge e si 
pregiudicano le convergenze con le forze sociali e 
con l'opposizione. I sindacati: «Saggia decisione». 


fUULWITTINBIRO 


Carlo Donat Cattin 


■■ ROMA Se n'è andato 
sbattendo la porta di palazzo 
Chigi, mollando la riunione 
del governo, il ministro del la¬ 
voro Carlo Donat Cattin dopo 
che il Consiglio di gabinetto 
aveva rifiutato di far propri i 
suoi emendamenti al delica* 
Ussimo disegno di legge sulle 
re^ie per gli scioperi nei ser¬ 
vizi pubblici essenzlaU. da 
tempo in discussione in Parla¬ 
mento. Ne aveva di motivi per 
essere furioso. 11 Consiglio di 
gabinetto, che ha preceduto 
ta riunione del gommo, era 
stalo apposta allargato al mi¬ 
nistro del Lavoro e a quello 
dei Trasporti Cario Bernini, 
proprio per ascoltare la pro¬ 


posta di Donat Cattin, l cui 
contenuti erano stati anticipati 
ai giornali il giorno prima. Il 
ministro voleva che le modifi¬ 
che al testo varato dalla com¬ 
missione ristretta della Came¬ 
ra lo scorso 1 agosto (di cui 
l’intera commissione Lavoro 
ha approvato il primo artico¬ 
lo) diventassero emendamen¬ 
ti del governo. E invece U ga¬ 
binetto, evidentemente dopo 
le reazioni negath’*' anche 
nella maggiomaza a quelle 
proposte che avrebbero spo¬ 
stato alle caiende greche il va¬ 
ro della le^e, lo ha bloccato, 
li governo non proporrà alcun 
emendamento al testo in di¬ 
scussione: se vuole lo farà il 


ministro, com'è sua facoltà. 
Seguendo però degli «indiriz¬ 
zi» suggeriti dal ^n^lio di 
Gabirretto: far presto, col mas¬ 
simo consenso possibile, non 
solo delle forze sociali ma an¬ 
che deiropposizlorrc. Come 
ha detto il sottosegretario ^la 
presidenza Crislofori. di te^o 
a cui fa riferimento il governo 
è quello approvato dal comi¬ 
tato ristretto» il cut lavoro va 
sostenuto daU'&ecutivo affin¬ 
ché si giunga a «una rapida 
approvazione» della legge. 

Di fronte alla questione de¬ 
gli emendamenti, dice Cri^o- 
forì, si è preferito dare degli 
«indirizzi al ministro dei Lavo¬ 
ro che ha piena facoltà di pro¬ 
porre modifiche». Eccc^ pri¬ 
mo, il disegno di legge «nasce 
dal Parlamento dopo un am¬ 
pio confronto ccm le forze so¬ 
ciali». Come dire che sulle 
modifiche è bene che siano 
d'accordo sindacati e datori di 
lavoro. Secondo, «su quel te¬ 
sto si è realizzata una conv^- 
genza che va oltre la maggio¬ 
ranza». Come dire che U con¬ 
senso del Pei è importante per 
talare gli scioperi nei servìzi 
essenziali in tempi brevi Ol¬ 


tretutto si tratta di una materia 
che ha «delicate implicazioni 
co^ituzionali». 

Comunque, ora la commis- 
sta discutendo «in sette 
referente», per cui in plenaria 
può esser cambialo tutto: vale 
a dire che la delicata conver¬ 
genza» a cui si è giunti potreb¬ 
be anche saltare, e con essa i 
tempi della legge. Ma pare 
die la commissione intenda 
chiedere la «sede redigente» 
con l’aula che approva o re¬ 
spinge l’intero disegno di leg- 
B ti governo, invece di pro¬ 
pone emendamenti, valuterà 
caso per caso quelli avanzali 
dalle varie forze politiche. 

Com'è noto Donai Cattin 
vorrebbe che a ordinare la 
precettazione per garantire i 
servizi pubblici essenziali sia il 
prefetto e non il commissario 
governativo presso le Regioni; 
che la Commissione di garan¬ 
zia che indica le prestazioni 
indispensabili sia nominata 
dal governo e non dai presi¬ 
denti delle Camere; e poi, in 
sostanza, che la regolamenta¬ 
zione si estenda oltre ai servizi 
pubblici essenziali, in quanto 
l'arco di tutela «dei diritti costi¬ 


tuzionalmente protetti», nel te¬ 
sto delta Camera, è limitato 
•alla persona»; e il ministro 
vorrebbe superare questo li¬ 
mite, cancellando il rifenmen* 
to «alla persona». 

Prime reazioni alla notizia 
di ieri da palazzo Chigi: sia il 
numero due della Cgil Otta¬ 
viano Del Turco che il leader 
della Uil Giorgio Benvenuto 
hanno definito «saggia» la de¬ 
cisione del governo. Del resto, 
ha detto il segretario delta Cgil 
Antonio Leltieri, «un interven¬ 
to del governo a questo punto 
sarebbe sbaglialo e inaccetta¬ 
bile perché romperebbe un 
delicato equilibrio» che per¬ 
mette, con aggiustamenti «di 
buon senso», di approvare la 
legge «in due o tre settimane». 
L'importante è per Leltieri che 
il campo d'intervento della 
precettazione non sia esteso 
oltre «i diritti fondamentali 
della persona», e che tutti, 
non solo i sindacati più rap¬ 
presentativi. possano ricoirere 
al pretore contro la precetta¬ 
zione. Inoltre la commissione 
di garanzia deve per Lettieri 
poter indire un referendum tra 
i lavoratori in caso di dissenso 
fra sindacati. 


Pochissime novità daUìncontro tra Fiom, Firn e Uilm 

1 meccanici «rallentanp» la polemid» 
ma f contratto è ancora da inventare 


Cala fa tensione tra i metalmeccanici. Ma solo un 
po'. Neanche l'incontro di ieri tra i segretari di Bom, 
Bm e Uilm ha portato grosse novità per ciò che ri* 
guarda la piattaforma. Unica cosa, la riproposizìone 
a Moftillaro dì una proposta per cambiare la struttura 
contrattuale. Sì attenua, ma non sì spegne dei tutto, 
anche ta polemica in casa Bom. Replica e controre- 
plica di Cerfeda e Franco. 


SWANO MCCONITTI 


■■ ROMA. La quiete, ma sot¬ 
to ancora un po’ di tempesta. 
Il tema è sempre lo stesso: il 
contratto metalmeccanici. Ieri, 
sì sono incontrate per la se¬ 
conda volta nel giro di pochi 
giorni, le segreterìe di Fiom, 
Firn e Uilm. iT primo «round» - 
Ire giorni fa - era stato inutile. 
Troppo lontane le posizioni. 
Dall'incontro di ieri, invece, 
■qualcosa» è uscita fuori. Tal¬ 
mente piccola, che non si può 


neanche parlare dì piattafor¬ 
ma. Siamo alle premesse. Ai- 
roldi, Cerfeda (Rom). Italia 
f F»m) c Lotito (Uilm) hanno 
deciso di chiedere a Mortilla- 
ro. assieme al rinnovo del 
contratto, la riforma delle «re¬ 
gole del gioco», (n sindacalese 
sì chiama «riforma della strut¬ 
tura contrattuale». Non è una 
richiesta nuova. I sindacati 
metalmeccanici avevano già 
presentalo una proposta su 


questi temi ad aprile. La Pe- 
dermeccanlea non ha mai ri¬ 
sposto. Ora Rom, Firn e Uilm 
«rilanciano» quell'idea. Che in 
due parole é questa. Il con¬ 
tratto nazionale - <^gì dura 4 
anni - si ^lungherebbe» fino 
a quattro anni. FVa una intesa 
e l'altra, però, cì dovrebbero 
essere le vertenze dì azienda. 
La cosiddetta contrattazione 
articolata, che - se la propo¬ 
sta sindacale venisse accetta¬ 
ta- dovrebbe riguardare tutte 
le imprese, anche quelle pìc¬ 
colissime. Dove adesso non sì 
fanno intese. 

Sulla riproposizìone del do¬ 
cumento sulla contrattazio¬ 
ne» c'è piena intesa tra le tre 
sigle sindacali. Non é mollo, 
ma non é neanche pochissi¬ 
mo. Fiom, Rm e Uilm stanno 
discutendo - meglio: comin- 
ceranno da lunedi in due 
commissioni - non solo sui te¬ 
mi del contratto (orario, sala¬ 


rio. inquadramento) ma an¬ 
che e soprattutto di quantità. 
Quanti soldi, quante ore dì ri¬ 
duzione. Cifre che ovviamente 
cambiano - e dì molto - se 
un lavoratore sa di potere 
coniare solo sul contratto na¬ 
zionale o se, al contrario, può 
fare affidamento anche sulle 
vertenze di fabbrica. Quindi, 
Fiom-Rm-Uilm ricominciano 
dalle «relazioni industriali», 
dove già esiste una posizione 
unitaria. Ma ci si ferma H An¬ 
che ieri, al (eimine del «verti¬ 
ce», i segretari non si sono ne¬ 
gati le difficoltà. «Inutile na¬ 
sconderselo, sarà faticoso va¬ 
rare la piattaforma», ha soste¬ 
nuto Airoldi. E sarà ancora 
più faticoso vì^o che la tiatia- 
tiva tra le confederazioni e Pi- 
ninfarìna non a^rui (jd 
proposito Anoldi ha 
to:«Non mi pare molto credi¬ 
bile un n^ziato che si ag¬ 
giorna di 40 giorni in 40 ^r- 
ni...»). Sarà un lai^xo faticoso. 


quello per la piattaforma, diffi¬ 
cile. Ma alla fine «pagherà». 
Perché l’unico cosa certa che 
1 segretari sindacali hanno vo¬ 
luto ieri dire ai giornalisti é 
stala: «Comunque, Moitillaro 
non s'illuda. Entro l’anno avrà 
le proposte unitarie». 

A) momento, però, la hase 
suona solo come «dichiarazio¬ 
ne di intenti». Insomma, nono¬ 
stante le buone intenzioni, le 
polemiche continuano. Anche 
dentro i vari sindacati. E la più 
colpita» dalle diatribe è pro¬ 
prio la Rom. 1 meccanici Cgil 
hanno votato a maggioranza, 
in comitato centrale, una 
■bozza» di piattafmma. il vice 
segretario, il socialista Certe- 
da, s'è astenuto. Al momento 
del voto disse però di voler ri¬ 
spettare le scelte dell'assem¬ 
blea. Salvo ripensarci subito e 
sparare a zero sulla piattafor¬ 
ma. L’altro giorno la replica di 
Franco («stai esagerando...»). 



Londra sempre più in difficoltà per l’economia interna e il rifiuto verso lo Sme 

La «Babele monetaria» della Thatcher 


■1 ROMA. John Major, nuo¬ 
vo cancelliere (ministro del 
Tesoro e delle Finanze) nel 
governo di Londra, vuole ven¬ 
dere sterline in Italia in con¬ 
correnza con la lira. In alter- 
nativà alla moneta europea 
(parallela a quelle nazionali 
ma unica), propone una Co¬ 
munità nella quale circohno 
in ogni paese tutte le dodici 
monete nazionali (più il dol¬ 
laro ovviamente). Ogni italia¬ 
no, a sua volta, potrà scegliere 
di approvvigionarsi delia me¬ 
desima moneta in un altro dei 
dodici paesi. Questa Babele, 
John Major lo chiama «ap¬ 
proccio evoluzionista», costru¬ 
zione deU’unione monetarla 
europea dal basso, convinto 
com'è che ci penseranno i 
singoli a far prevalere la mo¬ 
neta migliore. 

Col briciolo dì humour che 
ancora gli rimane John Major 
tuttavia non dice proprio que¬ 
sto: con la sterlina svalutata 
del 1056 nei giorni scorsi, gra¬ 
vata da un interesse base del 
15% e da un pesantissimo di¬ 
savanzo di bilancia estera, la 
proposta del «chi ha più filo, 
tesserà» appare un po’ suici¬ 


da. Il nostro cancelliere una 
volta tanto non ambisce ad 
essere preso troppo sul seno. 
Sostiene che la gara servirà a 
spingere i governi a fare politi¬ 
che monetarie rigorose per 
rendere accettabile ia propria 
moneta nazionale all'interno 
e all’estero. Ma se propno 
questo succedesse, saremmo 
punto e a capo una Comuni¬ 
tà con dodici valute alla pan. 
ognuna circolante in 12 paesi, 
una Babele. 

L'aspetto curioso è che 
mentre propone questa gara il 
ministro inglese non si prepa¬ 
ra alla corsa Per due anni - ci 
sono volute le dimissioni del 
suo predecessore, Nigel Law- 
son, per dirlo - il suo governo 
ha agonizzato sulla proposta 
di entrare nel Sistema mone¬ 
tario europeo (Accordo di 
cambio) che avrebbe consen¬ 
tilo, a detta di Lawson, di sta¬ 
bilizzare la sterlina ad un co¬ 
sto minore, ad esempio con 
un lasso d’interesse inferiore 
al 15%. E in ogni caso con me¬ 
no inflazione 11 Partito Con¬ 
servatore si è spaccato, in ap¬ 
parenza, sopra una questione 
filosofica deve essere il lasso 


BINZO STEFANEUl 


di cambio di una moneta par¬ 
te del libero mercato oppure è 
un elemento delta disciplina 
di questo mercato? 

Noi italiani, strisciando più 
terra terra, la metteremmo co¬ 
si- è la moneta una merce co¬ 
me le altre oppure è un «bene 
pubblico» in quanto misura di 
tutte le altre merci, come tale 
da amministrare nell'interesse 
della generalità dei cittadini'^ 
Domanda tutt'altro che ozio¬ 
sa, visto che anche in Italia c’è 
chi vuole un mondo nel quale 
ia moneta può essere mano¬ 
vrata solo da chi la possiede 
quale strumento fmanziario 
(merce come le altre) mentre 
chi la usa per comprarci pane 
e salame deve prendere solo 
quel che trova. 

Ci fa piacere che il dubbio 
abbia preso il celebralo ex 
cancelliere Nigel Lawson. Fu 
lui, aH'indomani di una delle 
nunioni del Gruppo dei Sette 
a margine dell'a^mblea del 
Fondo monetario, che disse 
inpubblico ciò che tutti dice¬ 
vano in privato - e cioè che la 
fluttuazione dei cambi impo¬ 


sta dagli Stati Uniti negli anni 
Settanta aveva creato solo 
guai > per cui bisognava tor¬ 
nare alla disciplina dei camhi. 
Dichiarazione nor) disinteres¬ 
sata, peraltro, visto che il suc¬ 
cesso della sua gestione della 
sterlina dipende^ da una tale 
disciplina. Quindi dall'entrata 
nel Sistema monetano euro¬ 
peo. Ma se il capo del suo go¬ 
verno, signora Thatcher, era 
di opinione opposta, perché 
Lawson è rimasto al suo posto 
per vedere franare, in 18 mesi, 
tutti i tentativi di stabilizzazio¬ 
ne cercati col solo mezzo del¬ 
l'aumento dei tassì? Tanto più 
che la sua dive^enza « esten¬ 
deva al ruolo della Banca 
d'Inghilterra, per la quale ave¬ 
va proposto la riforma, in mo¬ 
do appunto da attribuirgli un 
compito nella disciplina dei 
cambi. 

La risposta di alcuni dei 
SUOI pnncipali sostenitori è 
che Lawson è un odd man. un 
uomo strano, fuori delt'ordi- 
nano. Tutti d sentiamo un po’ 
odddi fronte a questi signori dì 
Londra. Alla testa di una de¬ 


mocrazia sofisticata, di grande 
tradizione giurìdica e pragma¬ 
tica, in un paese in cui con la 
parola libertà si condiscono i 
più ardui discorsi di economia, 
i ministri sono considerati co¬ 
me valletti, il Governatorato 
della Banca d'Inghilterra ap¬ 
partiene ad un famiglio. Certo, 
CI SI appella alla ttadlzione giu¬ 
ridica che vuole la Vecchia Si¬ 
gnora (cc^ chiamano la Ban¬ 
ca) sdiiava degli organi costi¬ 
tuzionali; non ci vuole però 
troppa malizia per capire che 
« tratta di un argomento di co¬ 
modo. 

Gli esponenti del tipo Law¬ 
son vogliono entrare nella Co¬ 
munità europea a pieno titolo 
per introdurvi più largamente 
la propria influenza politica e 
istituzionale. Devono essersi 
accorti, tuttavia, che dell'attua¬ 
le politica e delle abitudini del 
Parlilo Conservatore c’è poco 
da esportare. L'unico punto 
buono, un atteggiamento di 
sfida verso le difficoltà e una 
volontà di apertura sul «resto 
del mondo» proclamala ogni 
giorno, rischia di annegare in 
un mare di acnmonie. Perché 
quando il ministro del Tesoro 
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Alt'Unìone industriale si è svolto ieri l'annunciato incontro 
«di chiarìmento»con la Rom sulla questione degli infortuni. I 
dirigenti del sindacato metalmeccanico hanno posto innan¬ 
zitutto un problema di metodo, definendo anomala la pro¬ 
cedura adottata che non prevedeva ia presenza della con¬ 
troparte, la Fiat, e giudicando «anomalo» anche U ricorso 
agli incontri separati. La Rom intende porre innanzitutto il 
tema del potenziamento delle sale mediche nei maggiori 
stabilimenti e della prevenzione, applicando gli accordi esi¬ 
stenti. L’Unione industriale ha dichiarato che la Rat -che ha 
già avvialo una trattativa con Firn, Uilm e Sida - non avrebte 
intenzione di escludere la Fiom ed è disponibile a un incon¬ 
tro. Cesare Damiano, segretario regionale de! sindacato dei 
metalmeccanici, ha detto: «Chiederemo un incontro a Rm. 
Uilm e Sida per discutere le proposte e trovare una sintesi 
per una trattativa unitaria con la Fiat». 

Ld «P0p0l3f€» La Banca Popolare di Bre- 
HI RmctÌa ^ costretta a riassu* 

ui DI Ermanno Legena. il la- 

n3S$lll1l6 voratore handicappato li- 

rilAllHirAnnalA cenziato per «scarso rendi- 

I nanaicappaio Legena ^ ^as- 

sunto ed indennizzato per il 
perìodo di inattività forzata. 
Commentando in termini positivi il clima di «solidarietà au¬ 
tentica e diffusa» che ha coinvolto l'opinione pubblica, la 
Cgil di Brescia rilancia ta lotta per l’integrazione delChatidi- 
cap. 

Bancari: stop i sindacati dei lavoratori del 

Sii A credito hanno proclamato 

di negocidiv ,o sciopero generate della 

SCiOpftfO categoria su tutto il territorio 

il 2Q nOVemhrR nazionale per l'intera gio^ 

II AU novemure 20 e n blocco im¬ 

mediato degli straordinari. 
L'annuncio - peraltro atteso 
- è giunto al termine dell’incontro con le organizzazioni im¬ 
prenditoriali, Acri e Asslcredito, per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Già nelle scorse settimane i sindacati avevano de¬ 
nunciato l’atteggiamento di netta chiusura delle controparti 
di fronte a tutte te richiesle avanzate nel corso de) negoziato. 
Lo sciopero riguarderà tutte te aziende del credito, compre¬ 
se quelle parabancarie e te esattorie. 

Lateiza: Ci sono buone possibilità, 

AAv il cInHaratA secondo il sindacato, che si 

per II SinaaCdlO cessione di Uterza a 

forse si salva Leonardo e Sansoni. Lo ha 

rautailOllliA detto Ruggero Rore della R- 

i ainonomia incontro con Vi¬ 

to Laterza: «Le orosDettìve 
sono buone, si pensa di ri¬ 
solvere la questione». Il piobtema a questo punto è quello 
dei tempi tecnici perché gli azionisti rimasti in minoranza 
possano esercitare quel diritto di prelazione che lo statuto ri* 
conosce loro. 

Da lunedì Lunedi te quote di risparmio 

K Dui della Bn) faranno la loro ri* 

^ comparsa in Borsa dopo la 

IQnid sospensione decretata dalia 

in KAren Consob lo scorso 5 àéttem* 

iiiDuraa bre. Poco prima deU’apertu- 

ra dei listini sarà lo stesso 
presidente della commisslo* 
ne a dare via libera, visto che nella giornata di domenica la 
Bnl adempierà agli ultimi impegni formali. Con un’ìnserzlo* 
ne sui giornali la Bnl tornirà al mercato un’informativa in cui 
verrà ribadita la nuova posizione patrimoniale. 


Bancari: stop 
al negoziato 
Sciopero 
il 20 novembre 


Lateiza: 
per il sindacato 
forse si salva 
l’aiitonomla 


Da lunedì 
la Bnl 
toma 
in Borsa 


Angelo Airoldi 


ferì, la controreplica di Cerfe¬ 
da, in un articolo per YAvantì. 
L'aggiunto fa il solito numero 
sull «intolleranza» comunista, 
e poi a^ìunge di augurarsi 
che «la discussone con Rm e 
Uilm porti ad una evoluzione 
delle posizioni Rom, che se 
restassero rigide porterebbero 
all'isolamento». Contro-replica 
di Franco: «Da Rm e Uilm an¬ 
diamo per difendere le propo¬ 
ste volate». 


SidiBorghIni La delibera del Cipi sulla Se- 

all’inaiMCA ^ giudicata positi- 

EH ingresso comunista 

0611 In Gianfranco Boi^hini, re- 

InSElACO sponsabite per te attività 

•IP produttive del governo om¬ 

bra. «La delibera - osserva 
Borghini in una nota - non 
mi pare si presti alle critiche che te sono stale rivolte da varie 
parti. Innanzitutto non vi è un conferimento puro e semplice 
all'Irì. Airiri il Cipi ha chiesto di fare uno studio di fattibilità: 
di esaminare cioè se esistono te condizioni per una positiva 
integrazione deila Seleco neirelettronica Iraq. Se tali condi¬ 
zioni esistessero e l'irì dovesse acquisire il controllo della Se¬ 
leco - prosegue Borghini - ciò consentirebbe indubbiamen¬ 
te di potenziare la struttura produttiva nazionale in un setto¬ 
re di decisiva importanza quale quello dell’alta definizione». 


FRANCO BRIZZO 

Cinque tegole anticomputer 

Così Wall Street dichiara 
guerra alla speculazione 


degli Stati Uniti, allora James , 
Bakerd, disse «basta la fluttua- , 
zione del dollaro», la Thatcher i 
fu in prima fila ad accettare la | 
concertazione nel C^ppo dei | 
Sette. Una provvisorietà che 
sta diventando sistema per l'in¬ 
capacità di andare sia avanti 
che indietro. Special relation' 
shtp fra Regno Unito e Stati 
Uniti o dipendenza? Un certo 
grado di dipendenza, il fatto di 
essere il lato più corto di una 
laiga interdipendenza, ogni 
paese medio e piccolo lo deve 
accettare. Questo però implica 
dei mutamenti qualitativi. L'U¬ 
nione monetana europea è 
l'opportunità che divide gli in- > 
gtesi fra un passato morto e un 
futuro in costruzione, mentre 
la borsa di Tokio ha rapporti 
sempre più diretti con tutti i 
mercati (saltando quindi Lon¬ 
dra) e la Germania sta facen¬ 
do di Francofotte una piazza 
finanziaria mondiale. 

Il Mercato comune europeo 
va dunque costruito modifi¬ 
cando te attuali strutture ed 
istituzioni economiche: la crisi 
della sterlina ha solo dimostra¬ 
to quanto ciò sia urgente an¬ 
che per Londra. 


M NEW YORK. «Abbiamo di¬ 
chiarato guerra agli eccessi di 
volatilità»: è cosi che il presi¬ 
dente del New York Stoòi Ex' 
change, John Phetan, ha an¬ 
nunciato un piano in cinque 
punti per limitare gii eccessi 
della contrattazione compute¬ 
rizzata. Tra te misure più im¬ 
portanti un invito a investitori 
istituzionali e grandi agenzie 
perché esercitino un'«auto-re¬ 
golazione» e un’«auto-limita- 
ztone» nell'uso dei programmi 
di compravendita automatici, 
una sospensione di 15 minuti 
nelle contrattazioni via com¬ 
puter quando l'indice Dow Jo¬ 
nes scende di 30 punti, di 30 
minuti se scende di 75 punti, 
di 1 ora se scende oltre 100 
punti (il venerdì 13 ottobre 
l'indice era sceso di quasi 200 
punti in 75 minuti). 

Per alcuni è uno sposta¬ 
mento importante nella batta¬ 
glia feroce che contrappone 
la «vecchia guardia» tradizio¬ 
nalista di Wall Street alla 
«nuova guardia» dei «maghi 
dei computer» e degli «strego¬ 


ni dei Ritures», quelli che rie¬ 
scono a spremere soldi dalle 
differenze di pochi secondi 
nella quotazione delle azioni 
e delle scommesse sul kMo 
valore «futuro». «Non posso 
crederci... è molto più dì quel 
che mi attendevo», dice Ro¬ 
bert Kirby, che è a capo dei 
Capitai Guardian IrtJsL Per al¬ 
tri si tratta di uno spostamento 
del tutto marginale, che non 
garantisce una guarigione del 
mercato: «Qualsiasi provvedi¬ 
mento che non sia una so¬ 
spensione tout court della 
contrattazione vìa computer é 
un. palltativo», dice Hugo 
Quackenbush, funzionario del 
più importante agente di cam¬ 
bio «di massa», la Charles Sch¬ 
wab & Co. 

Phelan dà un giudizio che 
sì colloca a metà tra questi 
due estremi: «Sì tratta di azio¬ 
ne a medio termine per ga¬ 
rantire che i mercati non si 
trasformino in arena di specu¬ 
lazione». li che confenna che 
«a lungo termine* cì vuote ben 
altro. 






















Economia e Lavoro 


Ambiroveneto 

Schlesinger 
airattacco 
di Agrìcole 


■i Deciso contrattacco della 
Banca Popolare di Milano in 
risposta all iniziativa del Credit 
Agricole Nel giorni scorsi l i 
stltuto francese avr^a chiesto 
il sequestro del pacchetto 
azionario del Nuovo Banco 
Ambrosiano (135% del capi 
tale) detenuto dalla Popolare 
pacchetto che la stessa banca 
milanese si era impegnata a 
vendere all Agricole 1 legali 
dell istituto presieduto da &h 
lesinger avevano a loro volta 
presentato una istanza di se 

a ro giudiziario dei 283 mi 
depositati dal Credit 
Agricole presso la Cariplo per 
garantirsi la conclusione della 
transazione Ieri la Popolare 
ha ribadito la propria opposi 
alone nel confronti del seque* 
stro deile proprie azioni e ha 
proposto nel caso questo 
venga concesso * che il giudi 
ce obblighi I Agricole a versa* 
re una cauzione di 300 mliia^ 
di U inhtiatìva ribalta la posi¬ 
zione neutrale sino ad 
mantenuta dalla Popolare nel 
la vicenda Ambroveneto 


■ORSADIMIUNO 


L.uui\umiM c L.» vunu 


Indagine Istat sui conti economici regionali dall’SS airsi Cresce il Nord, il Sud arretra inps, accordo con i sindacati 
•w t Wé t é Arriva il primo patto 


Le due Italie 


Arriva il primo patto 
integrativo aziendale 
Salta lo sciopero del 6 


Tra le regioni del Centn>Nord e il Mezzogiorno si sta 
creando un abisso economico che causerà non po 
chi problemi all Italia del 93 Chi lo dice è I inchiesta 
dell Istat SUI conti economici regionali riferiti al peno 
do 83-87 In questi 5 anni il Pii del Nord è cresciuto 
con una media dell 118% contro il 10 8% del Sud 
L'Aita Italia ora contnbuisce al prodotto nazionale 
per il 75,4%, il Mezzogiorno solo per il 24 6% 


MAURO CURATI 


■1 ROMA È un Indagine 
piuttosto articolata questa 
dell Istat che aggiunge alla 
comune convinzione m un di 
vano sempre più gigantesco 
tra Nord e Sud il duro reali 
smo delie cifre Secondo 1 Isti 
tufo centrale di stali^ica I evo¬ 
luzione economica tra 183 e 
i 87 6 la buona fotografia di 
una tmdenza forse inarresta¬ 
bile unveroepiopfkiyoccuse 
alla politica condotte per il 
Mezzogiorno in questi ultimi 
40 anni In appena cinque an¬ 
ni il prodotto bitemo lordo 
(Pii) delle regioni del Centro- 


Nord è cresciuto infatti con 
una media annua dell 11 6% 
mentre il Mezzogiorno s è ac 
contentato di uno stnmmzito 
108% in questo quadro i mci 
denza delle regioni da Roma 
in su sul Pii nazionale è salita 
dal 74 7% (alt inizio del quin 
quiennio) al 75 4% mentre il 
Sud scende dal 25 3% al 
24 6% 

Quale la causa di tutto que 
sto? L indagine Istat dà una 
parziale risposta anche per 
che il modello statistico usalo 
in questo studio si differenzia 


In parevo il fìne settimana 


da analisi precedenti introdu 
tendo sensibili innovazioni 
concettuali Tra queste la di 
zione di unità di lavoro (pn 
ma SI parlava di occupati) la 
revisione del valore aggiunto 
delle piccole imprese mdagi 
ni campionane condotte pres 
so le famiglie eccetera 
In pratica ne viene fuon che 
le regioni del Centro-Nord 
producono un F^l superiore ai 
loro consumi e ai loro investi 
menti la cui differenza va tutta 
a vantaggio delle esportazioni 
mentre per il Sud la situazione 
è esattamente ji contrario La 
Lzimbardia è la regione che 
esporta di più (24 650 miliardi 
pan al 60% di tutto il Centro- 
Nord) mentre quella che im 
porta di più à la Sicilia con 
U627 miliardi (il 26% del 
I import del Mezzc^iomo) se* 
fluita da Campania e Catabna 
Sul fronte del consumi finali, 
infine il tasso medio di mere 
mento di tutto io Stivale e sta¬ 
to calcolato in un 116% eb¬ 
bene la regione in lesta a tutte 
le altre è la Puglia seguita an 


INDICI MIB 


cora dalia Calabna dalla Sar 
degna dagli Abruzzi e dalla 
Campania 

Tacendo poi uguale a 100 il 
Pii per abitante la Lombardia 
(dati 87) si colloca sempre al 
pnmo posto con 22 milioni e 
476mila lire a testa seguita 
dalla Valle d Aosta e dall 
Emilia Romagna Quella più 
bassa è invece la Calabna con 
9 milioni e 613mila lire prece¬ 
duta dalla Basilicata e via via 
tutte le altre regmnt dei Sud 
Stessa cosa se cl si nfensce ai 
dall del Pii per unità di lavoro 
(il distinguo è impotunte {rer 
ché rispetto a quello per abi 
tante rileva la quota di reddito 
prodotto da ciascuno m una 
regone) ebbene ia Lombar 
dia à sempre pnma (quasi SI 
milioni) seguita dalia tiguana 
(48) Lazio (47), Piemonte 
(45) ed Emilia Romagna 
sempre con 45 La patte bassa 
di questa classifica veóe inve¬ 
ce la Basilicata (29 milioni) 
preceduta dalla Calabria e du 
Molise con 31 milioni 

Nel settore dei consumi H 


nah interni per abitante (cioè 
popolazione residente) la 
differenza tra Nord e Sud si di 
mostra lampante It valore più 
elevato è della Valle d Aosta 
con poco più di 17 milioni se 
guita da Trentino Liguna 
Emilia Romagna Fnuli Vene 
zia Ciutia e Lombardia men 
tre la Basilicata continua a la 
re la pane del fanalino di co¬ 
da Idem negli investimenti fis 
SI lordi II Centro Nord ad 
esempio dedica j) 3 7% de) to¬ 
tale all agricoltura il 31% al 
I industria il 562% ai servizi 
destinati alla vendita e solo il 
71% ai servizi non destinati al 
la vendita Nel Mezzogiorno le 
stesse VOCI hanno invece que 
sto andamento agricoltura 
106% industria 267% 50 5% 
seivizi destinati alla lendiia e 
12 2% servizi non destinati alla 
vendita Valutando poi il tota¬ 
le degli investimenti fissi lordi 
di ciascuna regione si arriva 
alla s^uente classifica Lom¬ 
bardia Lazio Remonte. Ve¬ 
neto e Emilia Romagna, 
infine gli occupati Tra 183 


e 187 le regioni che hanno in 
crementato di piu rispetto alla 
media nazionale sono state la 
Puglia con un più 91% poi la 
Toscana (6%) il Lazio 
(5 7%) li Veneto (4 8%) e la 
Sicilia con il 4 7% Chi è calato 
è stato i) Piemonte (meno 
2 4%) e la Campania (meno 
1 4%) La regione che ha più 
occupati è comunque nean 
che a farlo apposta la Lom 
bardta seguita dal Lazio dal 
Veneto da) Piemonte dall E- 
milia Romagna e dalla Cam 
pania 

Per quanto riguarda i setto 
n li maggior numero di occu 
pati in agricoltura è al Centro 
Nord (52 7%) mentre nell m 
dusina la percentuale sale al 
78 1% Idem nei servizi desti 
nati alla vendita (70 9%) ed il 
65% in quelli non destinati alia 
vendita La percentuale più 
bassa di occupati nell indù 
stna SI hanno nel Lazio in Ca 
iabrta tn Sicilia e in Campa¬ 
nia La più alta percentuale di 
occupati in agricoltura si regi- 
sira invece in Calabna 


, MROMA I 40000 dipen 
ì denti dell Inps se nspetleran 
no gii standard di produttività 
previsti dall accordo di len n 
ceveranno nella busta paga di 
marzo 1 milione 390mila lire 
in più per 5 mesi lavorativi pa 
'li a 278mila lire mensili da no 
vembre a marzo Lo stabilisce 
li patto integrativo firmato len 
dall inps e da Cgil Cist Uil 
Cisai Confsal Cisnal Confe 
dir e rappresentanze di base 
CisI Uli e Cisal hanno di con 
seguenza sospeso io sciopero 
previsto per il 6 novembre 
L accordo segue la legge 88- 
89 che prevede per gli incen 
tivi alla produttività e per la 
nuova occupazione un fondo 
dello 010% di tutte le entrate 
complessive dell Inps. Il fondo 
pan a circa ISO miliardi servi¬ 
rà a coprire le spese deila pro¬ 
duttività (55 miliardi e 517 mi¬ 
lioni più circa un terzo di one¬ 
ri nflessl) e le spese per las- 
sunzione con contratto di for 
mazione lavoro per circa 600 


persone L accordo compren 
de anche un incentivo per chi 
accetterà la mobilità per 
quella permanente ci sarà una 
tantum di due milioni per 
quella temporanea di 900miia 
lire 

Per 1 inps «1 accordo realiz¬ 
za una sene di progetti spe¬ 
ciali diretti a migliorare ulte- 
normente la situazione prò 
dutliva in taluni settori tra i 
quali ia liquidazione delle 
pensioni la registrazione delle 
dichiarazioni contributive del 
le aziende la definizione del 
te domande di riscatti contri 
butivi e gli accertamenti sani- 
tan per pensioni di invalidità 
Soddisfazione è stata anche 
espressa da Antonio Pellegri¬ 
no della FpCgiI giudizio posi 
livo sull intesa, «sia per i cm- 
tenuti economici indirizzati al 
dipendenti sia per gii obietti 
vi di nievanie interesse per 
i utenza, presenti nell accor¬ 
do» 


eONVERTIBlU 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Hi MIUNO Pia^a Aliati $ nuscila nel llnale 
a patagglare I Indicf Mlb tipetto a Ieri dopo 
Mn apertura ahjiilm «ye 11 ismm un 
■4|6% 1, alUvIUi appare sentpre ri<iatM WuHi- 
rpb wdulB della aetlimana ha coniemiaio 
queato irand debole e aoaianaiairiwnte gi^ 
li lllolq princlpald^l mereelOi || Rai, regna 
una Heaiiona di oHre l’IK resulto a nota da 
(Jenenll con lo 0,91% Deboli reno riiuliaw 
anni» Montedlaon, Or, Plmlkme * Enlnwnt 
U SAla, doM il torte balio di gioredl, anca- 
trano dell 1,77% Inwmmt dopo due wduie 
di bello, graale wprattuno alle rtaipeFAire del 
ribaulill tome di nuovo a piovere anehe re 


1 Indice conte si è dello rimedia nel tinaie la 
cendo leva su alcuni lltoll a scarso floltante e 
chlU^ndo cosi a pan e patta I titoli più 
ÌMOlblali sono nsullali Nuovo Baneo Ambro 
siano che presenta un nuovo aumento del 

2 49% e In misura minore, Generali e Credit 

che dopo cedimenti inialall e nuscllo a recu 
parare e a chiudere con un aumento 
dell'],79%. Sempre nel barKari in evidenza 
ancore una volta Cattolica del Veneto il cui tl 
lolo ordinario aumenta del 2 60% Buone 
chiusure anche per i cartari'ediloriali di De 
Benedetti Espieréo, Ante Fin me, e Cartiera 
Ascoli Offe 





























































































































































































































La soddisfazione di combattere e vincere intrighi, mafie e camorre. La soddisfazione di battere pentapartiti e governi 
falliti. La soddisfazione di avere giustizia fiscale. Di vedere affermati i diritti di donne, lavoratori, giovani, pensionati, 
La soddisfazione di far crescere la democrazia e l’equità sociale. La soddisfazione di un’Italia dove è bello respirare, 
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Ricerca 
sul cancro 
premio Steiner 
a 2 americani 


Una trappola 
per le api 
«assassine» 


Rallenta Tavanaata delle «api assassine», una specie di origi¬ 
ne africana che costituisce una minaccia per l'agricoìiura 
nelle zone de! sud degli Siali Uniti. Da tempo gli scienziati 
hanno ingaggiato una lotta accanita contro questo tipo di 
api, importate in Brasile verso la metà degli anni cinquanta, 
perché le api europee non davano risultati soddisfacenti ai 
Tropici. A contatto con l'ambienle della giungla brasiliana, 
te api deirAfnca hanno dato vita a una specie molto aggres¬ 
siva, che danneggia i raccolti. Gli sciami muovono verso il 
nord, gli ultimi sono stati avvistati a circa 320 chilometri da 
Browsville, nel Texas, e visto che si muovono a una velocità 
da 32 a 65 chilometri al mese, è stato calcolato che dovreb¬ 
bero arrivare negli Stati Uniti tra la metà del 1990 e i primi 
mesi dei 1991. Le «api assassine» hanno rallentato la loro 
corsa verso il nord da quando i governi americano e messi¬ 
cano hanno concordato una linea di difesa comune. Sono 
stali installali più di 40mila alveari-trappola a Veracruz. nel 
golfo del Messico, e vicino Puerto Escondido, nel Pacifico. Si 
tratta di alveari dove le api vengono attirate con sostanze 
particolari: ogni settimana si controllano gli alveari e si soffo¬ 
cano con la plastica le api rimaste impngionale. 

Il premio Joseph Steiner per 
la ricerca sul cancro è stato 
attribuito a Berna a due ri¬ 
cercatori americani, il dottor 
Lance Dotta del National 
cancer institute (Bethesda) 
e il dottor Isaiah Pidler det- 
l'Anderson cancer center 
doU'università de) Texas (Houston) per i loro lavori sulla 
disseminazione del cancro. (1 premio Josef Steiner, dal no¬ 
me del dottore in farmacia che ne è il fondatore, è il premio 
più ricco del mondo nel campo delta ricerca; 400.000 fran¬ 
chi svizzeri, cioè quasi 350 milioni di lire. È la quarta volta 
che esso viene attribuito e secondo la volontà di Josef Stei¬ 
ner, deceduto quest'anno, l'intera somma deve essere mes¬ 
sa al servizio della ricerca sul cancro. Il dottor Lance Dotta 
ha partecipato in modo determinante airidentificazione dì 
una serie di proteine e dei loro geni che favoriscono o proi¬ 
biscono la formazione di metastasi nell'onanismo. Se fosse 
possibile imitare il secondo tipo di proteine, capaci di ridur¬ 
re le attività distruttrici delle cellule cancerose, si potrebbe 
allora mettere a punto una medicina capace di frenare la 
disseminazione de) cancro in modo durevole. Il dottor 
Isaiah Pidler ha osservato la differenza tra cellule cancerose 
dotate di proprietà metastatiche e cellule prive di questa 
proprietà. ^11 ha inoltre identificato alcune sostanze capaci 
di attivare le cellule di difesa del nostro organismo. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria deH'aeronautca italiana, 
un C/1S0 delia 46* brigata 
aerea di stanza a Rsa è an¬ 
dato in Antartide e precisa- 
mente nella base americana 
di McMurdo. Vi ha portato 
personale e due elicotteri 
per conto deil'*Enea» che a Terranova, sempre in Antartide, 
ha una base, Entro questo mese, sempre di supporto air«E- 
nea«, cl saranno altri tre voli per trasporto di materiale e uo¬ 
mini. Partito da Pisa il ] 6 ottobre, il velivolo militare Italiano è 
arrivalo il 22 successivo a Christ Church, in Nuova Zelanda, 
dove si è trattenuto. Il 31 ottobre l'aereo tricolore é atterrato 
a MacMurdo, dove ha lasciato i due elicotteri (che, con altro 
personale, saranno poi trasferiti nella base dell'^ea* nella 
baia di Terranova). I) giorno dopo è ripartito per la Nuova 
Zelanda; Il trasferimento di mezzi e personale viene fatto nel 
quadro della nuova mis^ne scientifica italiana che prende¬ 
rà il via l'ultima settimana dì novembre, il tutto a cura deir«& 
nea*a 

Lo afferma la rivista New En- 
giand ioumal of medicine, 
che pubblica uno studio dei 
reumatologi dell'università 
flnatandese di TurRu, secon¬ 
do ì quali la poliartrite croni¬ 
ca è una malattia causata da 
una infezione proveniente 
da un altro organo e, cioè, l'intestino. Utilizzando le tecni¬ 
che di Immunofluoreacenza i ricercatori hano scoperto nel 
liquido sinoviale dei pulenll affetti da palol^le articolari 
infiammatorie degli antìgeni appartenenti a microorganismi 
del tipo Yersina. Tutti 1 pazienti, prima di sviluppare la ma¬ 
lattia reumatica, avevano avuto un'infezione intestinale da 
Yersina. 

Sono arrivate a noi intatte 
nel corso dei millenni, ed 
ora l'irrquinamento atmosfe¬ 
rico minaccia la loro integri¬ 
tà; le mummie egiziane 
sparse nei vari musei del 
mondo non godono infatti 
di buona salutee da più par¬ 
ti era stato lancialo, negli ultimi tempi, un grido d'allaime 
sullo loro condizioni. Ora dei ricercatori del Getqr conserva- 
tion institute di Marina del Rey, in California, hanno forse 
trovato una soluzione; un contenitore speciale, che sarà pre¬ 
sto adottato dal museo del Cairo, die consente una perfetta 
conservazione delle mummie in una atmosfera di azoto. 
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«Bare» d’azoto 
per salvare 
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OAMIIUAMICUCCI 


.1 problema mucàllagine 


.Eutrofizzazione 


Uno studio del centro americano Le radici storiche e geografiche 
diretto dal professor Bany Commoner del fenomeno nella <€om Belt» 

Teoria deirAdriatico 


H Alcuni degli aspetti della 
drammatica eutrofizzazione 
di quest'anno (quali la im¬ 
provvisa, imprevista e non 
necessariamente ripetibile se¬ 
crezione di mucillagini) han¬ 
no cause imperfettamente 
note che richiederanno nuovi 
studi ed approfondimenti. 
Tuttavia alcune delle consi¬ 
derazioni correnti in periodo 
estivo sul fenomeno della eu¬ 
trofizzazione (che è la causa 
anche delle mucillagini) di¬ 
mostrano una certa disinfor¬ 
mazione ed una lettura ap¬ 
prossimativa del materiale 
scientifico disponibile sull'ar- 
gomento. Mi riferisco in parti¬ 
colare alla non sufficiente at¬ 
tenzione dedicata alle misure 
del prof. Marchetti, alla scar¬ 
sa conoscenza dei dati della 
Goletta Adriatica per lo stu¬ 
dio delle acque ed alla qua» 
inesistente diffusione dei ri¬ 
sultati dì uno studio del cen¬ 
tro di Barry Commoner della 
Queens University commis¬ 
sionato dalla Regione Emilia 
Romagna e già consultabile 
alta (ine dello scorso autun¬ 
no, vari mesi prima della fio¬ 
ritura aigaie. 

È da tempo noto che il fat¬ 
tore fondamentale che regola 
Il fenomeno della eutrofizza¬ 
zione (in particolare la cre¬ 
scita non controllata di orga¬ 
nismi unicellutarì) è la con¬ 
centrazione nelle acque di 
sostanze nutritive quali azoto 
(nitrati ed ammonio) e fosfa¬ 
ti. Gli studi di Marchetti dimo¬ 
strano che le concentrazioni 
di fosfati neirAdriatico della 
costa sono abbastanza co¬ 
stanti e che il fattore limitante 
per la crescita delle alghe è 
fondamentalmente la con¬ 
centrazione di azoto. L'espe¬ 
rienza del gruppo di Commo¬ 
ner sui problemi della eutro- 
Tizzazìone ha radici storiche e 
geografiche lontane, quaiKlo 
negli anni 60 si conducono 
ricerche sulle acque superfi¬ 
ciali della «Com Belt», la gran¬ 
de fascia ^rìccia al centro 
degli Stati Uniti. Le stesse me¬ 
todiche sono state utilizzate 
vent'anni dopo per lo studio 
dell'inquinamento in Emilia 
Romagna. 

Le raccomandazioni ope¬ 
rative della relazione sono le 
seguenti; programmare im¬ 
pianti di trattamento terziario 
dei liquami per abbattere l'a¬ 
zoto ed il fosforo solubile, 
concentrare gli interventi sui 
bacini più inquinali, usare le 
deiezioni animali come ferti¬ 
lizzante (dopo opportuni 
trattaemnti, quali il compo¬ 
staggio). sostituire i fertiliz¬ 
zanti organici agli inorganici 
e ridurre l'applicazione degli 
inorganici al disotto di 30 kg 
per ettaro. Raccomandazioni 
relativamente semplici e non 
eccessivamente dispendiose 
(con l'eccezione degli im* 
pianti di trattamento terziario, 
già presenti anche se non do¬ 
vunque, che sono estrema¬ 
mente onerosi). 

Lo studio delia Queens 
University non è di facile let¬ 
tura, ma certo merita una tra¬ 
duzione in italiano ed una 
più la^a diffusione. I) suo im¬ 
patto. per adesso assai mo¬ 


desto, dimostra come non sia 
sufficiente varare programmi 
di ricerca applicala (in que¬ 
sto caso con i fondi della 
Emilia Romagna). t altrettan¬ 
to necessario avere la capaci¬ 
tà di spiegare 1 risultati e la 
volontà di diffonderli. Cerche¬ 
remo qui di riassumere la re¬ 
lazione nei suoi punti fonda¬ 
mentali. 

I dati di partenza sono una 
serie di misure e di dati rac¬ 
colti in questi anni in Emilia 
Romagna: portala dei fiumi, 
livello di inquinamento da 
azoto e fosfati, emissione di 
azoto e fosfati dagli impianti 
di trattamento dei liquami ur¬ 
bani, numero di suini e bovi¬ 
ni, applicazione di fertilizzan¬ 
ti, densità di popolazione re¬ 
ndente. Con una serie di cal¬ 
coli. sono stati ricavati i con¬ 
tributi percentuali di ogni sor¬ 
gente all'Inquinamento delle 
acque da nitrati, ammonio e 
fosfati. Tati dati possono es¬ 
sere confermati con la misu¬ 
razione diretta dei nutrienti 
nell'acqua dolce che arriva in 
Adriatico, ed in effetti le mi¬ 
sure di quest'anno della Go¬ 
letta Adriatico della Emilia 
Romagna, coordinate da Ri¬ 
naldi, confermano in pieno le 
previsioni. Sia lo studio di 
Commoner che le misure di 
Rinaldi indicano che il massi¬ 
mo della concentrazione di 
nitrati si verifica In perìodo 
primaverile, che é anche il 
perìodo delta fioritura algate. 

Prima conclusione a sor¬ 
presa del rapporto*, l'uso dei 
fertilizzanti tqqrganici è la più 
importante causa di inquina¬ 


te mucillagini deirAdriatico sono 
state battezzate evento dell’anno, 
«più grave della chiusura di dieci 
Rat», come andava lamentando 
l'on. Forlani. ma passato il perìodo 
balneare il livello di attenzione del¬ 
la stampa, deiropintone pubblica e 
dei politici suH’ai^omento sembra 


essersi notevolmente abbassato. 
Anche se non manca chi ogni tanto 
risolleva il problema. Sarebbe inve¬ 
ce opportuno che del problema si 
continuasse a discutere, pena il ri¬ 
trovarsi al prossimo appuntamento 
con l'Adriatico con un bagaglio di 
idee confuse ed iniziative sbagliate. 


mento da nitrati ed ammonio 
(38%). seguilo dalle emissio¬ 
ni degli impianti di trattamen¬ 
to dei liquami fognari (26%). 
La suinicoltura, criminalizza¬ 
ta da parte della stampa, in¬ 
fluisce solo per il 12%. Simile 
situazione si verifica anche 
per i fosfati. Datl’analisi dei li¬ 
velli di inquinamento delle 
acque emerge inoltre che la 
situazione deifEmllia Roma¬ 
gna 

non è omogenea; pochi baci¬ 
ni fluviali sono responsabili di 
più di un quarto dell'inquina¬ 
mento totale e Ira questi in 
particolare il Reno, il Panaro 
e d il Crostolo. 

Per quanto riguarda l'inqui¬ 
namento da reflui dei tratta¬ 
menti fognari, molti impiantì 
esistenti in Val Padana sono 
ancora di tipo (mmario e se¬ 
condario. costruiti per con¬ 
centrare nei fanghi e degra¬ 
dare le sostanze cttganiche 
disciotte. Tali Im^Mantì ridu¬ 
cono ii carico inquinante di 
materiale organico e la densi¬ 
tà dei mtCTorgani»nÌ pato^- 
ni. Tuttavia trasformano una 
parte (circa il 25%) delt'azo- 


PIETRO OOLAIU 

to organico in nitrato solubile 
che finisce nelle acque di 
scarico. Come si è visto sulla 
base dei catooli di Commo¬ 
ner i reflui degli impianti di 
trattamento in Emilia Roma¬ 
gna sono percentualmente 
una delle sorgenti più impor¬ 
tanti della contaminazione 
da azoto. L’unica possibile 
via per la riduzione dell’azoto 
nelle acque reflue è la costru¬ 
zione di impianti terziari, od 
il controllo dell'effettivo ab- 
batUmento di nutrienti nelle 
acque reflue degli impianti 
terzini esistenti. Soluzione 
costosa ma senza alternative. 
Per quanto riguarda ì fertiliz¬ 
zanti studi intemazk>na)i noli 
da diversi decenni dimostra¬ 
no che quando si supera il li- 
\«l!o di ^ kg per ettaro i ferti¬ 
lizzanti inorganici percolano 
nelle acque, senza un sensi¬ 
bile aumento della produzio¬ 
ne agricola. L’applicazione di 
fertilizzanti inorganici ha in¬ 
vece continuato ad aumenta¬ 
re. sia in Italia che nel resto 
de) mondo, con la illusoria 
speranza di aumentare ulte¬ 
riormente la produttività. 
Questa pratica deleteria ha 


causato la eutrofizzazione 
della maggior parte dei corsi 
d'acqua delle zone agricole, 
negli Stali Uniti e in varie par¬ 
ti del mondo, e sta contri¬ 
buendo in maniera non mar¬ 
ginale alia eutrofizzazione 
dell'Adriatico. Nella (!om Belt 
fu dimostralo negli anni 60 
che aumentando la quantità 
di azoto inorganico oltre i 30 
kg per ettaro si avevano effetti 
trascurabili sulla produttività, 
dei terreni. In compenso ir 
contenuto medio di nitrati 
nell'acqua aumentava da I a 
10 mg/l. In Italia questo feno¬ 
meno non è nolo perchè nes¬ 
suno si è messo a misurarlo. 
Che la situazione sia simile è 
dimostralo dal fatto che nu¬ 
merose «acque minerali» han¬ 
no un contenuto di nitrati su¬ 
periore a lOm^l, livello non 
accettabile per acqua potabi¬ 
le in Usa anche se inferiore al 
limite europeo, arbitraria¬ 
mente allo proprio per l'Inca¬ 
pacità o la non volontà di 
controllare l’applicazione di 
fertilizzanti inorganici (atrazi- 
na docet). 

In Emilia Romagna solo il 


33% del terreno agrìcolo vie¬ 
ne fertilizzato con una appli¬ 
cazione inferiore a 40 kg di 
azoto per ettaro, ed un di¬ 
scorso analogo (anche se 
non documentato da nessu¬ 
no per carenza di studi al ri¬ 
guardo) vale sicuramente per 
le altre regioni della Val Pa¬ 
dana. Al di sotto di questo va¬ 
lore soglia il percolamento di 
fertilizzanti nelle acque su¬ 
perficiali è praticamente tra¬ 
scurabile. La quota di inqui¬ 
namento legata ai fertilizzanti 
origina quindi da una appli¬ 
cazione eccessiva di fosfati e 
nitrati inorganici, che dovreb¬ 
be essere impedita per legge, 
con efficienti controlli sul 
campo come stanno facendo 
i tedeschi. Applicare meno 
fertilizzanti non è una pena¬ 
lizzazione degli agricoltori, 
perché la quantità in eccesso 
non viene fissala dalle piante, 
ma persa nelle acque piova¬ 
ne. È quindi una spesa ag¬ 
giuntiva a cui non si accom¬ 
pagna un aumento di produt¬ 
tività, e ciò può essere spie¬ 
gato e documentato con faci¬ 
lità agii operatori agricoli, 
senza preoccupazioni eletto¬ 
ralistiche in caso di norme di 
controllo Impositive. 

Un'altra possibile alternati¬ 
va è l'uso di fertilizzanti orga¬ 
nici. che hanno una minore 
diffusibilità e quindi un mino¬ 
re potenziale inquinante. In 
Val Padana siamo anivati al 
paradosso che si lamenta 
una eccessiva presenza di 
scarichi zootecnici, e ne) 
contempo i fertilizzanti orga¬ 
nici sono quasi irreperibili sul 
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Passeggia mezz’ora al giorno vivrai a lungo 


mercato. Può essere interes¬ 
sante ricordare che la quanti¬ 
tà di azoto prodotto in un an¬ 
no con deiezioni animali in 
Emilia Romagna (64 000 ton¬ 
nellate) è superiore alla quo¬ 
ta di fertilizzanti inorganici 
utilizzali nell’intera regione. 
In teoria tutti i concimi chimi¬ 
ci potrebbero essere sostituiti 
con fertilizzanti oiganici, al¬ 
meno in Emilia Romagna. 

L’altro aspetto interessante 
della rilevazione riguarda gli 
allevamenti animali. È noto 
che nel tentativo di ridurre il 
carico inquinante degli alle¬ 
vamenti suini sono stati co¬ 
struiti impianti di disinquina¬ 
mento. Nonostante gl! im¬ 
pianti una certa quota di 
deiezioni suine viene sparsa 
per i campi ed un'altra quota, 
incontrollata ma non trascu¬ 
rabile. viene scaricata diretta¬ 
mente nei corsi di acqua. Gli 
impianti di trattamento esi¬ 
stenti. pur migliorando l'in¬ 
quinamento microbiologico, 
peggiorano la situazione dai 
punto dì vista deila eutrofiz¬ 
zazione delle acque. Lo stu¬ 
dio di Commoner dimostra 
che un maiale produce 0,55 
kg di azoto per un anno se le 
deiezioni sono applicate sui 
campi. L'azoto infatti in parte 
viene deniirificato ed in parte 
trattenuto dal terreno. L'azoto 
che finisce nei corsi di acqua 
è invece pari a 3.89 kg (quasi 
8 volte di piùlf!) quando le 
deiezioni passano da impian¬ 
ti di «disinquinamento». Que¬ 
sti risultati sono abbastanza 
clamorosi e dimostrano 
quanto sia difficile la scelta di 
tecnologie appropriate. Inve¬ 
stire in opere di «disinquina¬ 
mento» può risolvere un pro¬ 
blema Ort questo casoi la ri¬ 
duzione degli odori e delta 
carica batterica). e crearne di 
nuovi a volle più rilevanti. 

La relazione di Commoner,^ 
basata su dati storici di alcunlil 
aqni, fornisce una serie di 
formazioni che sono del tutto 
sovrapponibili a quelle otte¬ 
nute con misurazioni dirette 
nelle acque dell'Adriatico, Lo 
studio, tuttavia, dovrebbe es¬ 
sere completalo con una ul¬ 
teriore campagna di campio¬ 
namento (alcune delle misu¬ 
re non sono ripetute e nofi 
sono egualmente .dettagliate 
per tutti i bacini fluviali). A 
quanto risulta invece nessuno 
ha sollecitalo (e tanto meno 
finanziato) la prosecuzione 
dello studio. Inoltre I dati da 
raccogliere non dovrebbero 
limitarsi all'Emilia Romagna, 
che è solo una delie teloni 
che contribuiscono all'inqui¬ 
namento deirAdriatico, e con 
tutta probabilità, per alcune 
fonti, non la più importante. 

Le informazioni contenute 
nello studio di Commoner, 
insieme ai dati di Marchetti e 
di Rinaldi, possono comun¬ 
que essere una base di par¬ 
tenza per un primo progtem- 
ma razionale di approfondi¬ 
mento e di interventi operati¬ 
vi. Sarebbe opportuno già in 
questa fase evitare studi inuti¬ 
li o interventi dannosi. Pur¬ 
troppo i progetti governativi 
di cui sì è avuta notizia non 
incoraggiano ait’ottìmismo. 


■iNEW YORK. «È una buona notizia per 
noi che non siamo portati ad essere atleti», 
commenta il dottor Steven Blair deH'Inslitu- 
iq for Aerobica Research di Dallas, che ha 
diretto là ricerca. «La gran scoperta è che 
non c'è affatto bisogno di essere maratone¬ 
ti. li massimo di beneficio viene dall'essere 
appena appena un po’ più aitivi. La diffe¬ 
renza più grossa nel rischio di mortalità si 
ha tra i sedentari assoluti e quelli che pas¬ 
seggiano per una mezz'oretta diverse volle 
la settimana», spiega un altro degli autori, il 
dottor Cari Caspersen del Federai centers 
for Oisesase Control di Atlanta. 

La ricerca, condotta seguendo oltre 
13.000 uomini e donne per 8 anni, quantifi¬ 
ca una relazione abbastanza scontata: vive 
di più chi è più in forma e fa più attività fisi¬ 
ca. 11 campione era stato diviso in 5 seg¬ 
menti a seconda del grado di attività fisica, 
dal segmento degli assolutamente sedenta¬ 
ri a quello dellharaloneli. gente che corre 
40-50 chilometri ogni settimana. Il rischio dì 
mortalità per gli uomini è 3.4 volte superio¬ 
re. per le donne 4,6 volte superiore per i se¬ 
dentari rispetto al gruppo dei più sportivi. 

La sorpresa pen^ è che mentre la diffe¬ 
renza è minima tra chi pratica diversi livelli 


di attività sportiva, diventa abissale tra chi 
non fa assolutamente niente e chi fa anche 
un minimo di moto. Ad esempio, il tasso di 
mortalità oscilla del 18,6 per 10.000 e il 
25,5 per 10.000 tra chi pratica sport agoni¬ 
stici e chi si limita a passeggiare, balza al 
64 per 10.000 per chi è assolutamente se¬ 
dentario. 

NeH’ultimo ventennio negli Stati Uniti c’e¬ 
ra stata quella che definiscono la «rivoluzio¬ 
ne nell'esercizio fisico». Accompagnala al 
generalizzarsi di un «culto del muscolon. Fa¬ 
re logging era divenuta una mania. La ma¬ 
ratona di New York, che anche quest'anno 
si terrà a fine di questo mese, è ormai un 
avvenimento che coinvolge decine di mi¬ 
gliaia di persone. Nei negozi si vende persi¬ 
no (non senza polemiche sulla incolumità 
del malcapitato bambino che la occupa) 
una carrozzina da bebé da corsa, per papà 
e mamma che (anno jogging. La mania 
non è stata temperata nemeno dalla notì¬ 
zia, qualche tempo fa, delia morte per in¬ 
farto In giovane età dell’inventore del jog¬ 
ging, E nemmeno dalle statistiche che spo¬ 
radicamente dimostrano che troppa ginna¬ 
stica fa più male che bene. 

Ebbene, malgrado la rivoluzione del jog- 


Per vivere più a lungo basta fare del 
moto. E neanche tanto. «A rompere la 
barriera che separa i tassi di mortalità 
dei sedentari assoluti e quelli di chi fa 
sport bastano 30*40 minuti di passeg¬ 
giata al giorno», spiegano gli autori del¬ 
la più recente ricerca in proposito pub¬ 
blicata sull'ultimo numero del «Joumal 


of American Medicai Association». Lo 
studio, condotto da un istituto di Dallas 
su un campione di oltre 10.000 perso¬ 
ne. nel corso di otto anni, mostra per la 
prima volta che anche appena un po' 
di molo riduce non solo i rischi di mor¬ 
te per infarto ma anche quello di morte 
per cancro. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


8IEOMUND GINZBERO 



ging, solo ii 10% degli americani che hanno 
superato i 18 anni fa regolarmente eserci¬ 
zio fisico. Cosi come, malgrado la rivoluzio¬ 
ne culturale sui rischi del colesterolo e le 
manie dietologiche, solo una minima parte 
degli americani rinuncia alla dose quotidia¬ 
na di veleno rappresentata dagli hambur¬ 
ger e dagli hot-dog, o a colare litri di burro 
fuso sul pop-corn. Lo studio di Dallas offre 
un'ultima chance al 90% dei sedentari Ba¬ 
sta che facciano regolarmente qualche de¬ 
cina di minuti al giorno di «brisk walkìng», 
passeggiate a passo sostenuto. «Abbastan¬ 
za veloce, ma non tanto da dare fastidio», 
specifica il dottor Blair. 

Anche un così leggero movimento pare 
riesca ad allungare la vita assai più che l’a¬ 
vere un basso tasso di colesterolo, o dei fu¬ 
mare o meno. Sul perché I pareri non sono 
concordi. Ma secondo il dottor Lars Jeoran- 
Ekelund, dell'Università de) North Carolina 
a Chapel Hill, autore di una ricerca più li¬ 
mitata ma con risultati analoghi a quella di 
Dallas, le due ragioni più probabili sono 
che l’esercizio fisico allarga e rende più sa¬ 
ne le arterie e che può ridurre l’accumularsi 
di detriti 

Un’altra novità dello studio dell'istituto 


per la ricerca aerobica di Dallas è che fare 
del moto diminuisce non solo i rìschi di 
mortalità per malattie cardiache e coronari¬ 
che, ma anche quelli di mortalità per can¬ 
cro. Questo risultato è talmente sorpren¬ 
dente che lo stesso dr. Blair ritiene che il 
dato vada approfondito; «Questa è una sco¬ 
perta de! tutto nuova e non siamo pronti a 
(are raccomandazioni, perché è necessario 
ampliare i dati», li progetto è quello dì sten¬ 
dere il numero di soggetti su cui viene com¬ 
piuta la ricerca (a circa 40.000) e la sua 
durata nel tempo che è ritenuta essenziale 
specie in riferimento ai dati sul cancro, do¬ 
ve per avere risultati significativi bisogne¬ 
rebbe coprire un numero di anni assai più 
ampio di quelli necessari per avere dati si¬ 
gnificativi sulle malattie coronaiiche. 

Ma c'è chi ha una possibile spiegazione 
anche pr questo risultato sorprendente sui 
rapporti esercizio-fisico e cancro. Il dottor 
John E. Vena della State Universi^? of New 
York a Buffalo ritiene ad esempio che uno 
dei fattori determinanti potrebbe essere lo 
stimolo che lo sport dà all'attività intestina¬ 
le Un buon metabolismo è ad esempio so¬ 
litamente associalo ad una minore inciden¬ 
za di tumori al colon 
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Parla Nouraeni Bello, il giovane del Benin «Voglio fuggire via, andare in Canada 
pestato a sangue a Ponte Galeria Ero un uomo libero fino a poco fe» 

dal proprietario deU’autodemolizione Ha un polso rotto e una palata 

dove lavorava da alcuni giorni gli ha staccato un pezzo d'orecchio 

«Mi avrebbe ammazzato coà...» 


Vive da quattro giorni nei terrore. Nouraeni Bello, 
ragazzo del Nord Africa, se ne sta rintanato. Il suo 
datore di lavoro ha tentato di ucciderlo, gli ha 
staccato un pezzo d'orecchio e fracassato il polso. 
Tutto perché voleva un salario e, cacciato, aveva 
chiesto d'essere accompagnato da ponte Galena a 
Roma, «Non dico nulla sull'Italia, solo che qui si 
può ammazzare e nessuno interviene». 


QRAZIA LIONARDI 


■1 la paura non t’abbando* 
nerà più, dice. Ne ha tanta 
che i tremori ^li !anno vibrare 
ancora (e mani e sbarrare gii 
occhi di continuo. «Cosa pos< 
so fare? Sto aspettando di par* 
tire per il Canada, intanto ho 
paura. Ogni ora ho paura. 
Qualcuno ha tentato di ucci* 
dermi. Possibile che *‘here 
they can kili you so”, che qui 
tl possono uccidere cosi? 
M’ha gridato sei la merda di 
Dio, e giù colpi con la pala. 
T'ammazzo, m’ha urlato, tan' 
to t'ammazzo. Ho chiamato i 
carabinieri, non hanno fatto 
nulla. Per questo ho paura», ri* 
pete (Ino alla fine dell'ìrKon* 
tro Nouraeni Bello, un ragazzo 


negro del Benin (ex stato 
Dahomey), vissuto (ino a 
quattro anni fa nel suo paese 
nordafricano. Lascia cadere 
qualsiasi domanda sull'Italia e 
gli italiani, non vuol parlare: 
«Per favore non chiedermi co* 
sa provo. In Italia ho lavorato, 
studialo e mangiato. Da uomo 
libero fino a quattro giorni fa». 
Nouraeni è diplomato in sto¬ 
na e filosofìa, ha un’ottima 
conoscenza di sei lingue, è in 
giro per il mondo. Cerca un 
futuro e aspetta da rifugiato 
politico un imbarco per il Ca¬ 
nada. Ora invece porta ai col¬ 
lo ii braccio rotto e ingessato 
e mostra sul viso i segni deile 
palate che gli hanno staccato 


un pezzo dell'orecchio sini¬ 
stro c lasciato un solco bian¬ 
co, a destra, sulla pelle nera. 11 
resto lo indica a gesti da sopra 
i vestiti, botte sulle spalle, alle 
cosce, e colpi allo stomaco 
col lungo manico di legno, 
«tanti e tanti, pensavo me lo 
avesse sfondato». Cosi tanti 
che Nouraeni è caduto a terra. 
Era sera, dalla morte l'ha sal¬ 
vato l'arrivo di altre persone. 
La feroce aggressione gliel'ha 
fatta quattro giorni fa, alta pe¬ 
riferia di Roma, a ponte Gale¬ 
na, Francesco Piermarinì, uno 
sfasciacarrozze dove lavorava. 
Nouraeni sapeva d'essere 
sfruttato, ma aveva accettato 
lo stesso, anzi aveva pregato 
per restare e avere di che 
campare e di che studiare. Ma 
«che volesse uccidermi no, 
non potevo immaginarlo 
neanche», (rema toccandosi la 
fronte. 

Ieri era il quarto giorno dal¬ 
lo scampato pencolo. Nourae¬ 
ni, ha girovagato in cerca di 
una sistemazione. S'è avviato 
dall’albergo di via Milazzo, 
dove aveva trovato il primo ri¬ 
poso, presto verso la Caritas, 
alla sede di via delle Zoccolet- 


te. La solita lunga fila eppoi it 
racconto, una tessera per 
mangiare e un passi per un 
posto airOstello vicino alla 
stazione Termini. Nouraeni ha 
ritrovato dove rifugiarsi, è qui 
che aspetterà U suo viaggio 
verso il Canada, ma «la paura 
mi accompagna, mi guardo 
intorno. Possibile che “here 
they can kill you so", che qui 
ti possono uccidere cosi?*, ri¬ 
pete come una cantilena. È 
appena uscito dalla stanzetta 
del medico, subito dopo l'in¬ 
gresso airOstello Quaranta 
giorni per il polso rotto, e 
quìndici per (caliere ì cerotti 
dall'orecchio mozzalo. «Intan¬ 
to rpi rischia, ho dolore, non 
sento, ma il dottore mi ha det¬ 
to che guarirà. Fino a ieri ho 
avuto aiKhe la (ebbre. Ora sto 
meglio. Finaimente ho trovato 
chi mi cura». L'ha trovato do¬ 
po una vìa crucis che poteva 
costagli la vita. Era stato cac¬ 
ciato dal lavoro tante volte, un 
modo per non «darmi il sala¬ 
rio», appunta Noureani. Eppu¬ 
re ha lavorato per dieci giorni 
dalla sei del mattino alle otto 
di sera. Un lavoro molto duro. 
•Ma vattene mi ripeteva il 


boss, vattene cosa vuoi ne¬ 
gro»; era la razione qw^ia- 
na. «Dammi il tempo di c^a- 
re una stanza», rispondeva il 
r^azzo. Quando l'ha trovata 
è andato dal «boss» e ha chie¬ 
sto di essere accomp^naio. 
Da ponte Qaleria doveva por¬ 
tare due vallge, non aveva ri¬ 
cevuto la paga. La risposta è 
stata una scarica di palate sul¬ 
le spaile e allo stomaco «vi¬ 
brate di fronte alla sua ragaz¬ 
za». £ caduto tramortito, {.‘ar¬ 
rivo di Tommaso, socio di 
Piermartini, t'ha aiutau> a 
scansare la morte. Ha chi^to 
di chiamare ì carabinieri, alla 
fine i'ha ottenuto dalla casa di 
un vUtino. «Hanno risposto 
che c'era un incidente, aveva¬ 
no altro da fare. Poi sono arri¬ 
vati m'hanno omsighato di 
andare a dormire nella roulot¬ 
te e dì lasciare quei posto l'in¬ 
domani. Non ho dormilo per 
il dolore. Alla mattina presto 
ho Uovato li boss davaiui alia 
roulotte. Andava su e giù. So¬ 
no uscito. Cosa fai merda an¬ 
cora qui e m’ha ripreso a pa¬ 
late. m'ha rotto U polso, si è 
avventato sulla testa. L'ho 
scansato e m’ha tagliato un 


A «Samarcanda» la vicenda della cingalese picchiata dal datore di lavoro 


Chitm è in o^Dedale 
Show razasta del «padrone» 


È Stata nuovamente ricoverata 
de Soysa, la domestica cingalese ch^a denunòato 
il suo datore di lavoro perché i’aveva picchiata. La 
donna si era sentita male durante la puntata di «Sa- 
marcandax. 1 medici sospettano che abbia una le¬ 
sione al timpano. Nella trasmissione Mario Annìbal- 
di si è difeso accusando tutti. «Vesto con eleganza 
perché sono un signore. Sono nobile e civile*. 


QIANNICIPRIANI 



■p Negli studi di ^moroan- 
(/a, il signor Mario Annibaldi si 
è presentato con piglio deci¬ 
so, per ribattere sdegnosa¬ 
mente le accuse di razzismo 
che gli erano state mosse. 
Dieci giorni fa aveva picchiato 
la sua domestica cingalese, 
Chitra de Soysa, e l'aveva cac¬ 
ciata di casa. Giovedì sera la 
donna è stata ricoverala nuo¬ 
vamente in ospedale; si era 
sentila male ne) corso della 
trasmissione. Ha una lesione 
ai timpano. Negli studi Bai. il 
produttore st è presentato ve¬ 
stendo i panni delia persona 
offesa che si è trovata al cen¬ 
tro di una campagna scanda¬ 
listica. Poi, tanto per smentire 
la sua fama di «intolleranle». 
ha inanellato una sequela di 
giudizi dlsculibih condili da 
insulti contro monsignor Luigi 


Di U^ro e Mohideen Nowler, 
ì) coordinatore de) Poesi, che 
hanno latto sobbalzare nume¬ 
rosi telespettatori. Anche alla 
redazione deìì'Untià, nel cor¬ 
so della puntata di Samarcan¬ 
da, sono arrivate diverse tele¬ 
fonale di persone indignate di 
fronte allo spettacolo offerto 
da) produttore cinematografi¬ 
co 

Chi fosse il protagonista 
della storia di pugni, calci e 
razzismo, si è capito subito 
quando Mario Annibaidi si è 
presentato. «Vesto con ele¬ 
ganza, sono un signore io. 
Appartengo ad una famiglia 
nobile, mio padre mi ha dato 
una educazione civile, mi ha 
fatto studiare e io con la mia 
intelligenza sono riuscito ad 
essere quel che sono». Poi ha 
proseguito. «Quando Chitra e 


pedo che I due litigavano e 
che il marito la picchiava, li 
marito mi ha detto che la mo¬ 
glie era un po' matta». Anni¬ 
baldi ha poi difeso i carabi¬ 
nieri di San Lorenzo in Lucina 
che non avrebbero aiutato la 
cingalese. «1 carabinieri - ha 
sostenuto il produttore - che 
sono un’arma italiana hanno 
(atto il loro perfetto dovere 
perché la ragazza non sangui- 
riava. Hanno fatto una verifica 
a casa mia e io ho consegna¬ 
lo I documenti che avevo». In- 
somma, per sua stessa am¬ 
missione, il produttore si era 
fatto consegnare dai suoi di¬ 
pendenti i documenti. Dacia 
Valent. l'europarlamentare 
comunista, è intervenuta per 
sottolineare questo aspetto. 
Annibaldi, indispettito per la 
sua gaffe, ha reagito in malo 
modo. «Lo dica a Strasburgo 
dove va a fare la deputata». 

Il produttore cinematografi¬ 
co non ha risparmiato insuiti 
per nessuno. A monsignor 
Luigi Di Liegro, direttore della 
Cantas diocesana che gli do¬ 
mandava se Chitra e suo man¬ 
to avessero un regolare con¬ 
tratto ha replicato: «Padre per 
cortesia, lei si impicci di Cristo 


che io mi impiccio éer con¬ 
tratti di lavoro. Sono due cose 
che distinguono il suo caratte¬ 
re e il suo vestito». Al coordi¬ 
natore del Focsi (là federazio¬ 
ne delle comunità straniere) 
Mohideen Nowfer ha detto: 
«Lei è un incivile, lei è un 
usurpatore dei diritti italiani, 
io denunceró lei e la sua am¬ 
basciata». 

Infine Mario Annibatdi ha 


espresso U suo pensierp 
materia dì tolteranza. «Di Ué- 
grò ha detto che tra gii immi¬ 
grati ci sono laureati, ragionie- 
n. direttori dì banca. £ fortu¬ 
nato. lo non ho mai incontra¬ 
to né un laureato, né un ragio¬ 
ni^, né un direttore di ban¬ 
ca. né gente che at^ia avuto 
una civiltà di capire che cosa 
gii ho dato, che cosa i datem 
di lavOTo gli stanrro dando». In 


pezzo d’orecchio. Quella mat¬ 
tina i carabinieri li hanno 
chiamati i vicini. Hanno visto 
^he la bottiglia di bina che 
m’aveva lanciato addosso». La 
storia dell'aggressione se la 
raccontano anche gli altri 
«ospiti» dell'Ostello. Sì ha cer¬ 
calo d'ammazzarlo perché 
non voleva pagarlo, non vole¬ 
va dargli acqua per lavarsi e 
coperte per il freddo, racconta 


a tutti un vecchietto. Chi, il pa¬ 
drone? domanda una ragazza 
indispettita, t'avrei ammazzato 
io, sentenzia, invece Nouraeni 
non pensa a vendette, vuole 
andarse presto: «Aspetterò, 
spero poco, qui non ce la (ac¬ 
cio, non ho amici. È stato im¬ 
possibile farmeli. Invece in 
Francia dove ho studiato per 
quattro anni ne avevo tanti, 
così tanti...». 



fondo la «cilie^na». «Non 
ste un problema tra nòo e 
bianco - ha sostenuto - ma 
esiste la strumentalizzazione 
del colore. Se quel problema 
fosse accaduto ad un bianco 
quel signore laggiù che lavora 
a! Manifesto e che io non vo¬ 
glio nemmeno nominare 
(Massimo Giannetti, ndr) non 
avrebbe scrìtto l'articolo e 
nemmeno gli altri giornali. Se 


fosse successo ad un porto¬ 
ghese o a uno di Acilia non 
sarebbe accaduto tutto que¬ 
sto. Esiste la strumenlalizazio- 
ne del colore». Parole che, se 
non altro, hanno avuto il me¬ 
rito di far capire con chiarezza 
chi sia Mario Annibaldi che. 
come ha detto lui stesso, non 
è razzista, ma è nobile, ele¬ 
gante e civile. Insomma un ve¬ 
ro e proprio signore. 


Natale 

ecologico 

senza 

mega-alberi 



Per qualche settimana colorano di Natale piazza Venezia e 
piazza San Pietro, ma quest’anno potrebbero non esserci. I 
verdi sono contrari ai tradizionale ailestirpenfo dei gigante¬ 
schi abeti nella capitate. «Non é questo il verde di cui ha bi¬ 
sogno Roma», protestano gli ecologisti. E per non far manca¬ 
re l'atmosfera natalizia nelle vìe delta capitale, propongono 
di addobbare qualche pianta delle ville romane e di utilizza¬ 
re le somme destinate ai mega-abeti per «rinverdire» con al¬ 
beri duraturi qualche angolo delia città. Una protesta in sin¬ 
tonia con quella degli ambientalisti ausUiaci, che in questi 
giorni si oppongono al taglio di qualche splendido esempla¬ 
re di abete da spedire a Roma. 


Notizie contraddittorie e dati 
inattendibili ancora a tre 
giorni dalla chiusura dei seg¬ 
gi. Ma non basta. Mercoledì 
scorso c'è stato anche il rì¬ 
schio di veder chiudere la 
sala stampa del Comune. 
L'Unci, rilnione nazionaii 
cronisti italiani, esprime solidarietà ai cronisti romani e defi¬ 
nisce inaccettabili i t<Mii e i modi usati daH’ufficio stampa ca¬ 
pitolino. Net ricordare che l’uffìcio stampa comunale ha il 
dovere istituzionale di facilitare il lavoro dei giomalistl, l’Un- 
ci auspica anche che la prossima amministrazione possa di¬ 
spone di oiganismi più efficienti allo scopo. 


Incertezze 
elettorali 
I cronisti 
protestano 


Mancano aule per i processi 
collettivi, c’è un solo ingres¬ 
so, sono dei tutto insufficien¬ 
ti i setvìzi generali e quelli 
igienici. I magistrati e il pe^ 
sonale amministrativo della 
sezione lavoio della Pretura 
denunciano ancora una vol¬ 
ta l’inadeguatezza dei locali della nuova sede, la caserma 
Cavour in viale Giulio Cesare. In un documento indirizzato 
alla Pretura, a) Comune, al Genio civile, a! presidenti del Tri¬ 
bunale e della Corte d’appello, magistrati e amministrativi 
chiedono assicurazioni sulla stabilità ed abitabilità dell'edi¬ 
ficio, un servìzio di vigilanza e. soprattutto, nuovi spazi e l’a¬ 
deguamento deH'oiganico. 


Sezione lavoro 
della Pretura 
alle «strette» 
«Servono spazi» 


«La terza età, conoscere per 
programmare». È il titolo di 
un opuscolo pubblicato dal¬ 
la Regione con l'obiettivo di 
fornire agli anziani tutte le 
informazioni necessarie sul¬ 
le case di ripoiso. La pubbli¬ 
cazione è articolala in due 
patti. La prima contiene norme, leggi, delibere e inieiventi 
regionali in materia di istituti di riposo. La seconda parte for¬ 
nisce invece l’elenco completo di tutte le case di riposo, 
convenzionate o meno con la Regione. 


Terza età 
Una mappa 
delle case 
di riposo 


Domani,.'In occasione della 
festa deU’unità nazionale e 
della giornata delie forze ar¬ 
mate, edifici pubblici comu« 
naHe autobus dell'Atac 
ranno imbandierali. Néllà 
mattinata, il commissario 
Barbato e una delegazione 
della Provincia depositeranno due corone d'alloro all'Altare 
della Patria. 11 vice commissario Gianni visiterà, sempre nella 
mattinata di domani, le caserme «Manara» e «De Tomaso». 


Bandiere in città 
per la festa 
delTunità 
nazioiiàle ‘ 


Verranno esperti dagli States 
per mettere a confronto il 
nuovo federalismo america¬ 
no con rautonomia Regio¬ 
nale di casa nostra. Il mee¬ 
ting è organizzato dalia re¬ 
gione Lazio e si tenà il 7 e l’S 
novembre i^el palazzo della 
giunta in vna Cristoforo Colombo. Oltre ad esperti statuniten¬ 
si, parteciperanno all’iniziativa i ministri Carlo Bernini e An¬ 
tonio Maccanico e il presidente della commissione bicame¬ 
rale per le questioni regionali Augusto Barbera. 

La giunta regionale ha ap¬ 
provato giovai scorso una 
delibera per ìi fìnanziamen- 
lo dei consultori del Lazio. A 
quelli romani spetteranno 
complessivamente un mi¬ 
liardo e 20S milioni. Ai con¬ 
sultori della piDvincia arrive¬ 
ranno, Invece, 925 milionL Altri 515 milioni sono destinati al¬ 
le strutture di Viterbo, 320 a quelle di Rieti, 485 ai consultori 
di Latina e 550 a quelli di Ffosinone. 


Dalla Regione 
quattro miliardi 
peri consultori 
del Lazio 


Forum 

internazionale 

suH’autonomia 

locale 
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Metrò a risdiio 
La linea «B» 
ancora bloccata 


G.D. diciassette anni, è scappata di casa il 22 settembre 

Senza esito le denunce della madre: «La polizia non riesce a trovarla» 

«Aiutatemi a trovaire mia figlia» 


RACHELE GONNELLI 


HB È difficile riportare a casa 
un adolescente in fuga. Capita 
allora che una madre dispera¬ 
ta SI affidi per le ricerche alla 
redazione di un giornale. Ca¬ 
terina Fenu, 37 anni, camerie¬ 
ra, dopo aver battuto per notti 
e giorni le strade malfamate 
della città alla ricerca della fi¬ 
glia diciassettenne, scappata 
di casa, si è rivolta in lacrime 
a /'Unirò. «Mia figlia è sempre 
stala una ribelle - racconta - 
ma è soprattutto una ragazza 
fragile, che ha molto sofferto 
della separazione pnma e poi 
del divorzio tra me e suo pa¬ 
dre. Tornava sempre a casa 
molto tardi con continue liti 
con I nonni, i miei geniton. 
con cui conviviamo dopo lo 
sfratto», li 22 settembre G.O., 
una ragazza baina, alta, con 


gli occhi scurì e la pelle molto 
chiara, come appare dalle fo¬ 
to, è spanta II suo nome ap¬ 
pare nell’archivio del cervello¬ 
ne centrale della Questura, 
elenco persone scomparse. 
Dietro ii numero di quella 
scheda, proveniente dal com¬ 
missariato di polizia dell'E- 
squilino. c'è una giovane vita 
a rischio. La madre, sempre 
fuori per lavoro, non riusciva a 
tenerla a freno. Era giunta al 
punto di chiedere l'aiuto del 
Tnbunaie dei minori. E li 14 
.settembre il giudice Gianfran¬ 
co Dosi aveva firmato una n- 
chiesta «uigente» per farie ot¬ 
tenere il sostegno di una assi¬ 
stente sociale. 

«Ma nessuno si è mai (atto 
vivo riprende il racconto Ca¬ 
terina Fenu - e nel frattempo 


mia figlia è scappata* è anda¬ 
ta a cena dal padre che è di¬ 
soccupato e la porta spe^ liì 
locali notturni, li padre sostie¬ 
ne che fa doveva naccompa- 
gnare a casa un amico, ma a 
casa non é più arrivata». Da 
allora é tniziaui l'apprensione, 
finché la ragazza non ha tele¬ 
fonato «sto bene, ma a casa 
non ci tcxno». La madre rron si 
è trariquillizzata affatU). «Fre¬ 
quentava già prima di fu^ire 
delle brutte compagnie. Cosi 
ho fatto le mie ricerche, ho 
addirittura offerto denaro a 
una prostituta perché mi aiu¬ 
tasse a scoprire dov'è fa mia 
bambina e mi hanno riferito 
che sta con t’amico del mìo 
ex marito, un cinquantenne, 
pregiudicato. Ma ho saputo 
anche, lunedi scorso, che mia 
figlia si prostituisce e ha co¬ 
minciato a sniffare droga». 


La giovane madre, capelli 
txondi ossigenati e jeans, fa 
una pausa, trattiene il fiato, 
poi prosegue; «Bisogna trovar¬ 
la. lei ha bisogno di aiuto. Ho 
presentato denuncia verso 
queii'uomo che la sfrutta, ma 
al commis^nato dicono che 
è solo uno dei tanti casi di tos¬ 
sicodipendenti, dicono che la 
cercano, ma non l'hanno an¬ 
cora trovata e io so che lei gi¬ 
ra dalle parti deil'Eur, al Quar- 
naro. Lui abita laggiù e so che 
lo vedono al bar. Chi mi aiuta, 
cosa posso fare, devo lavorare 
e pensare anche a) fratello 
che ha sedici anni». Al com¬ 
missariato deil’Eur conferma¬ 
no che ia madre ha sporto de¬ 
nuncia e che ì pattugiioni not¬ 
turni hanno l'ordine di cerca¬ 
re la ragazza, ma Catenna Fe¬ 
nu anche se non ha perso tut¬ 
te le speranze è scoraggiata, si 


sente lasciata sola. «Che ci 
stanno a fare tutte queste isti¬ 
tuzioni se poi non sono capa¬ 
ci di aiutare una madre che 
cerca la figlia, prima che sìa 
troppo (aldi e raggiunga la 
maggiore età?», si chiede ad 
alta voce. 

«A Roma sono moltissimi ì 
casi di adolescenti in fuga > 
spiega il giudice di minorenni 
Gianfranco Dosi che proprio 
in questi giorni sta preparan¬ 
do una statistica sull'argo¬ 
mento -, per alcuni si tratta 
solo di un conflitto con i geni- 
(on alla ricerca di libertà e 
identità personale e tornano 
arricchiti. Alcuni incappano in 
esperienze negative, restano 
invischiati». Succede quando 
c'è una tale violenza nella lo¬ 
ro ribellione che fuggono per 
andarsene e non riconoscono 
più l'autorità dei genitori. «Al¬ 



lora CI troviamo di fìronte al 
sintomo di una difficoltà gros¬ 
sa dì vita e di crescita ed è per 
questi casi che da un anno e 
mezzo è stato aperto uno spe¬ 
ciale servizio presso il Tribu¬ 
nale dei minori. Purtroppo - 
prosegue il giudice - non esi¬ 
stono strutture di prevenzione 
e di sostegno alle famiglie di 


minori a rischio. Poche sono 
le comunità terapeutiche che 
accettano questo tipo di uten¬ 
za e solo per tossicodipen¬ 
denti, detónuli o psk:oi>at)ci». 
L'unico aiuto resta Ta^istente 
sociale. Ma anche questi o 
queste, perché in genere sono 
donne, sono poche: non più 
di due o tre per circoscrizione. 
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Il leader dei «Verdi per Roma» «Non accetteremo patti segreti 

conferma il fermo rifiuto o calati dalfalto» 

di entrare in giunte capitoline Subito incontri con tutti i partiti 

che comprendano lo scudoaociato su traffico e inquinamento 

«Con la De? No grazie» 
Amendola sogna rossoverde 


Proteste/1 Proteste/2 

I lavoratori «Impossibile 

«Il Ceu Terrore 

non ha colpa» telefonico» 


Verdi in primo piano. Con Tautoesclusione del Pii 
dall'ipotesi di un nuovo pentapartito, la lista am¬ 
bientalista balza al rango di ago della bilancia del 
futuro governo capitolino. Gianfranco Amendola, 
leader dei verdi,esclude qualsiasi appoggio alla Oc. 
E rilancia. «Incontri bilaterali con tutti su traffico ed 
inquinamento. Un venerdì nero è alle porte. Quel 
giorno ognuno si assumerà le sue responsabilità*. 


FABIO LUPPINO 




H La «truppa* ambientalista 
del futuro consiglio comunale 
è triplicala. I «Verdi per Roma* 
avrebbero ottenuto quasi il 7% 
dei voti (i risultati aspettano 
arteora di essere confermati), 
che significa sei seggi, quattro 
in più delta scorsa legislatura, 
il responso delle imte è stato 
accollo con soddisfazione dai 
ire capilista Gianfranco 
Amendola, Francesco Rutelli 
e R<Ka Filippini, malgrado 
qualcuno lun^I arricciasse il 
naso, tradito dalla sperarua di 
un'affermazione maggiore. 
Per il pretore, temporanea¬ 
mente in permesso da piazza¬ 
te Clodio - e ci tiene a sottoli¬ 
nearlo - oltre AOmila voti. 

Ua MMceiM notevole ma a» 
che ooooiielÉto che chioiDo 1 
Verdi ad ttocUe ftiori po¬ 
ro movliBeBto ed aHonere 


responsaUllti. AnetoMa, 
come pensate di muovervi, 
tra alcune aettlmane, nelle 
stanze del Campidoglio? 

Non aspettiamo la convoca¬ 
zione del primo ccmsiglio co¬ 
munale. Proprio oggi (ieri, 
ndr) abbiamo inviato una let¬ 
tera a tutti 1 partiti per chiedere 
un confronto su traffico ed in¬ 
quinamento. anche con la De. 
Dei colloqui bilaterali, traspa¬ 
renti. aperti alla stampa, d^ 
nessuno potrà barare. Solo in 
quella sede si potrà vedere chi 
è disposto ad affrontare senza 
infingimenti i problemi della 
città o chi, al contrario, sta già 
percorrendo la strada dei patti 
segreti che noi rifiutiamo. 
Traffico cd Intlirinamfitfo, 
ma la dttà foibe anche di al¬ 
tro. 

Tra le feste natalizie alle porte 


Continuano le segnalazioni e rallarme per il «giallo» delle urne 

Ckididato Pà denunda 

«Ho trovato una sdieda in strada» 


Una scheda elettorale per il Comune, senaa ptefe- 
tenie di lista né di candidati,’«Bianca» insomma, 
ma timbrata e regolarmente vidimata. E stata trova¬ 
ta da un avvocato nel parcheggio di piazzale Clo¬ 
dio due giorni dopo la chiusura dei seggi. È subito 
scattata la denuncia. Un'altra segnalazione riguarda 
un disabile, costretto, per votare, a fate a piedi il 
percQiso fino alle urne. Ci ha messo 30 minuti. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i. I seggi elettorali sono sta¬ 
ti chiusi alle 14 de) 30 ottobre. 
Settaniaqualtro ore dopo, alle 
>6,30 del 2 novembre, una 
scheda elettorale in bianco, 
senza voti di lista né di prefe¬ 
renza, regolarmente timbrata 
e firmala da uno scmlalore, di 
colore grigio, e quindi valida 
per le elezioni comunali, è 
stata trovata nel parcheggio dì 
piazzale Clodio, in terra, strq- 
picciàta e sporca. A trovarla è 
sialo un avvocato che ha lo 
studio nei pressi, in piazza 
Strozzi, Antonio Riizzola. Su¬ 
bito dopo il ritravamento, i'av- 
vocaVb Filizzola, che era can¬ 
didato per il Psi nella XVll cir¬ 
coscrizione, è andato nella se- 


de dei reparto operativo dei 
carabinieri, in via in Selci, ed 
ha sporto regolare denuncia. 

Subito dopo i carabinieri, 
sempre alla preserva delfav- 
vocato Filizzola, hanno fatto 
un sopralluogo a piazzale Clo¬ 
dio per verificare che non ci 
fossero altre schede, ma non 
ne hanno trovate. Anche que¬ 
sta denuncia, cotne tutte le al¬ 
tre che riguardano le elezioni, 
è stata avocala dal procurato¬ 
re capo, Ugo Ciudiceandrea, 
che proprio stamattina do¬ 
vrebbe sciogliere il nodo sul 
nome del magistrato che do¬ 
vrà seguire l'inchiesta. W primo 
passo, e il più facile, sarà 
quello di risalire al seggio elet¬ 


torale che ha «smarrito* la 
scheda. 11 timbro ha il numero 
26.185, ma (a (itma delio scru¬ 
tatore é (llegibile. 

Come è finita II quella sche¬ 
da? E' quanto vuole scoprire 
l'awocato Filizzola, che oltre 
a presentare regolare denun¬ 
cia ai carabinieri, ha presenta¬ 
lo un esposto alla Procura del¬ 
la Repubblica e al P presiden¬ 
te della coite d’appello (re¬ 
sponsabile delta proclamazio¬ 
ne ufficiale degli eletti e dei 
dati definitivi, al commissario 
straordinario Angelo Barbato 
e alla commissione elettorale 
del Comune. 

Piazzale Clodio è completa¬ 
mente fuori dai possibili tragit¬ 
ti che compiono scrutatori, 
presidenti di seggio e messi 
comunali. Le scuole più vicine 
si trovano nel raggio di qual¬ 
che centinaio di metri. E poi. 
quando al termine delle ope¬ 
razioni dì scrutinio, bisogna ri¬ 
consegnare lutto il materiale 
aU'ufficio elettorale centrale dì 
via Dei Cerchi, l'assistenza dei 
vìgili urbani è completa. Un 
pulmino attende fuori dalla 
scuola, e i vigili fanno da scor- 


e i Mondiali dietro l'angolo 
queste sono le eme^enze 
contingenti. Rischia di scop¬ 
piare da un momento all'altro 
un nuovo «venenti nero*. In 
quel momento ognuno dovrà 
assumersi le proprie responsa¬ 
bilità. 

Parliamo del futuro governo 
cittadino. Il Fri ha confer¬ 
mato di BOB accettare una rl- 
propoilzlone tout court del 
pentapartUo. Un quadripar¬ 
tito guidato dalla De è possi¬ 
bile ma pule ddmie. In qua¬ 
tta prMpettlva I «Verdi per 
formai possono assumere il 
mrgo di ago della bUaacla 
del quadro poUUco. Con 
quali prlMltà emrerele, se 
sarete chiamati, la ima futu¬ 
ra trattati^? 

Possiamo essere l'ago della bi¬ 
lancia sui contenuti. Chi vuole 
trattare con noi deve offrirci 
programmi concreti, non 
schieramenti precostiiuiti. Co¬ 
munque ribadisco chequalsia- 
si giunta che comprenda que¬ 


sta De non sarà votata dal no¬ 
stro gruppo. 

Anche una giunta a guida 
democristiana che accolga 
parte delle vostre Istanze 
ambientali? 

Certamente. 

MI par di capire, allora, che 
entrerete soltanto in uno 
schieramento di sintotra? 

L'ahemativa di sinistra non è 
un fatto automatico. £ poi pre¬ 
feriamo parlare, lo ripeto, di 
contenuti piuttosto che di 
schieramenti, fatta salva la pre¬ 
giudiziale a cui accennavo pri¬ 
ma. 

lì segretario defla De roma¬ 
na, Pietro Giubilo, ha detto 
che voi non potete assumere 
un atteggiamento pregiudi¬ 
ziale con U suo partito per- 
dié siete un movimento non 
ideologico. Cosa risponde? 
Se poliamo esprimere pregiu¬ 
diziali o no lo decidiamo noi, 
non lo andiamo a chiedere a 
Giubilo. 


Ma qualcuno è convinto che 
questa pregiudiziale sla 
quello <U un uomo, non del 
gruppo che rappresenta. 
Dubbi tondatt? 

Tra qualche giorno m'incon¬ 
trerò con gli altri. Spero nell'u¬ 
nanimità delle nostre posizio¬ 
ni. Come tutti i gruppi ci posso¬ 
no comunque essere delle di¬ 
vergenze si: alcuni punti speci- 
Ilei. Vedremo. 

Ma lei ha ancora un nodo da 
KiogUere. La lista verde a 
settembre, con un regola¬ 
mento poi accantonato, ave¬ 
va chlùto le sue dimissioni 
da parlamentare europeo 
prima del volo. Ad elezioni 
avvenute li problema si ri¬ 
proporrà. Cosa farà? 

La Lista verde romana non è il 
mio referente principale. Di¬ 
scuterò la questione cbn le as¬ 
sociazioni ambientaliste che 
hanno sostenuto la mia candi¬ 
datura. Ma ufficialmente anco¬ 
ra non sono stato eletto. Ogni 
cosa a suo tempo. 


ta fino a via della (3reca. E 
quindi, anche suppónendo 
che la schèda «smarrita* ap¬ 
partenga ad un seffiio della 
zona Mazzini, il tragitto fin nei 
parch^io dì piazzale Clodio 
appare comunque un po' 
troppo lungo. 

La scheda «incriminala*, a 
questo punto, si va ad affilun- 
gere agli espósti presentati dal 
^i, dai Verdi, dal Pii, da Dp. 
da vari candidati e alle centi¬ 
naia dì segnalazioni che ri¬ 
guardano casi sospètti o pale¬ 
si irregolarità. L’avvocato An¬ 
tonio Filizzola vuole andare fi¬ 
no in fondo. «Reputo mio di¬ 
ritto - ha scrino neH'esposlo - 
una indagine, atrche se solo 
meramente conoscitiva e de¬ 
mando a chi di competenza il 
vaglio di un integrale control¬ 
lo nell'attribuzione dei voti di 
lista, oltreché delle preferenze 
ai singoli candidati, con parti¬ 
colare riferimento aJle etezioni 
circoscrizionali*. 

Dal signor Paolo Tombesì, 
invece ci arriva una segnala¬ 
zione di altro tipo, ma altret¬ 
tanto grave. Lunedi mattina 
ha accompagnato un suo pa¬ 
rente (disabite) a volare pres¬ 



H L’imbroglio non parte 
dal Centro elettronico del Co¬ 
mune. Mentre non si smorza 
la suspense sui risultati eletto¬ 
rali delle amministrative di do¬ 
menica scorsa, i lavoratori del 
Ceu protestano contro chi, at¬ 
traverso la stampa, li ha accu¬ 
sati nei giorni scorsi di essere 
all'origine della gran confusio¬ 
ne nata intorno all'esito del 
voto. 

•I lavoratori del Ceu • si leg¬ 
ge in un documento firmato 
da CgiI, CisI e UH, Autonomie 
locati - rivendicano la loro 
estraneità ai fatti denunciati e 
chiedono che in contempora¬ 
nea a qualsiasi indagine che 
può essere aperta sul lavoro 
svolto dai lavoratori del Co¬ 
mune. sia avviata analoga in¬ 
dagine sulla tecnologia usata 
a livello di memorizzazione 
ed elaborazione dei dati elet¬ 
torali». 

L'errore, insomma, potreb¬ 
be non essere umano, dovuto 
cioè ad una digitazione sba¬ 
gliata dei dati, volontaria o 
meno. Ad alterare 1 risultati 
potrebbe anche essere stata 
qualche disfunzione del siste¬ 
ma elettronico, del program¬ 
ma o dei terminali usati. Per i 
sindacati, quindi, la pista da 
seguire per individuare le cau¬ 
se dei conti sbagliali noti deve 
necessariamente Uraié in bal¬ 
lo i lavoratori. 

«CgiI, CIsI e un invitano le 
autorità competenti a fare pie- ; 
na luce su quanto avvenuto, 
in tempi rapidissimi • conclu¬ 
de il comunicalo • per garanti¬ 
re l'immagine dei lavoratori 
del Comune, evitare che si 
possano determinare analo» 
ghe simmentalizzazioni nella 
tornata elettorale della prima- | 
vera del 1990 e per garantire 
la lìbera espressione del voto 
nella nostra città». 


M I centralini del Comune 
si tirano fuori dalla mischia. 
La versione dell’incompren¬ 
sione telefonica nella trasmis¬ 
sione dei dati elettorali roma¬ 
ni, secondo loro, non sta in 
piedi e possono provarlo. 
L'errore, se di questo si tratta, 
va cercato altrove. 

•È sintomatico che il com¬ 
missario straordinario accredi¬ 
ti alla svelta la versione del¬ 
l'errore involontario, indivi¬ 
duandone rorìginè neirunìco 
passaggio che per definizione 
(una comunicazione telefoni¬ 
ca) non lascerebbe prove die¬ 
tro dì sé • scrive in un comuni¬ 
cato un gruppo di rappresen¬ 
tanti dei Comune ai seggi 
Disgraziatamente per lui, ma 
soprattutto per chi ha organiz¬ 
zato l'imbroglio, di prove ce 
ne sono, o meglio dovrebbero 
ancora esserci». 

Per verificare se c’è stato 
uno sbaglio nella trasmissione 
dei dati, basterebbe contioiia- 
re, infatti, i moduli con ì dati 
compilati dal messi comunali 
ai seggi e quelli redatti dai 
centralinisti, rispettivamente 
consegnati all'Ufficio elettora¬ 
le e al centro elettronico. 

Un errore è possibile, se¬ 
condo i funzionari capitolini, 
ma non cosi macroscopico. 
•In passato mai è avvenuto un 
errore significativo di trasmis¬ 
sione - continua il comunicalo 
-. Sostenere che oggi si sia ^ 
luto verificare, vorrebbe dire 
che la maggior parte delle mi¬ 
gliaia di funzionari del Comu¬ 
ne. addetti alla trasmissione 
dei dati, abbia commesso 
contemporaneamente io stes¬ 
so errore. Tesi assolutamente 
risibile, se si pensa che a be¬ 
neficiare di lame migliaia di 
"fraintendimenti'' facendo la 
patte dello squalo, sia stata 
un'unica lista sulle 23 in liz¬ 
za». 


Al lavoro pw la veriflca dei dati etettof ali e. nella foto in aito, i verbali dello spoglio 


so la scuola G.B. Vico. La por¬ 
ta carrabile della scuola era 
chiusa, per cui si é dovuto fer¬ 
mare con i'automc^ite a deci¬ 
ne di metri dalla scuoia. Suc¬ 
cessivamente si è accorto che 
tutto il percorso «obbligato* 
per arrivare (ino alle urr\e era 
talmente difficile da compie¬ 
re. per un disabile. che ha cer¬ 


cato di convincere il presiden¬ 
te e i rappresentanti del seg-, 
gio ad accettare che il suo pa¬ 
rente volasse neli'aulomobiie, 
con tutte le garanzie di secre- 
tezza e sicurezza che il volo ri¬ 
chiede. Gli è stato fatto pre¬ 
sente che tutto ciò sarebbe 
andato contro la legge, e 
quindi, al signore disabile. 


non è rimasto altro che avviar¬ 
si a piedi verso le urne, sorret¬ 
to da un militare e da un cara¬ 
biniere. Ci ha messo 30 minu¬ 
ti, con grandi sofferenze, per 
andare a volare e 30 per tor¬ 
nare. Ed é finita cosi, con l’ap¬ 
plicazione «fiscale* della 1^- 
ge. t soltanto uno dei pochi 
casi in cui ciò si é verificato. 


i :L • 1. 


Resi noti i nomi dei consiglieri della XIV e della XVH (Fiumicino e Trionfale) 
Tra oggi e martedì tutti i nomi degli altri consigli 

Eletti solo in due cìrcoscrìziom 


Irregolarità nel voto 

La magistratura indaga 
questa mattina 
viene assegnata Tinchiesta 


M Mentre il «balletto* dei 
seggio a cinque giomirdal volo, 
sembra finito, anche se l'esito 
rimane avvolto dal mistero, la 
Procura della Repubblica di 
Roma sta decidendo chi si oc¬ 
cuperà dell'inchiesta giudizia¬ 
ria. Una decisione impt^nte 
che verrà, probabilmente, pre¬ 
sa questa mattina dal procura¬ 
tore capo Ugo Ciudiceandrea 
che, per ora ha avocato a sé 
tutte le denunce presentale 
sui «brogli» elettorali. E’ possi¬ 
bile che la «delega», per inda¬ 
gini così delicate, non venga 
assegnala eleitionicamcnie, 
tramite computer, ma diretta¬ 
mente dai dirìgenti della Pro¬ 
cura. 

Mei fascìcolo, che per il mo¬ 
mento si presenta come un 
«alti relativi a», cioè un'inchie¬ 
sta senza imputati, sono con¬ 
fluiti > numerosi esposti piovuti 
nelle ultime ore nel palazzo di 
giustizia. Il primo è quello che 
il segretario della federazione 
comunista Goffredo Bettinì e 
l’avvocato Fausto Tarsitano 
hanno presentato martedì 
scorso presso la compagnia 

BrogU/1 
I Uberalì 
«Intervenga 
Cava» 


dei carabinieri di'Tor Sapien¬ 
za. Poi sono arrivati gli esposti 
della lista di Demociazia» pro¬ 
letaria e dei Verdi, quest'ulti¬ 
mo spedito dall'ex pretore, 
ora consigliere comunale. 
Gianfranco Amendola.' 

Poi continuano ad arrh^re 
le altre denunce. L'àìtro ieri 
l'ha presentata la «Lega meri¬ 
dionale», ieri l'avvocalo (e 
candidato socialista in una 
circoscrizione), Antonio Filìz- 
zola che ha trovato davanti a 
piazzale Clodio una scheda 
non votala, ma timbrala e 
mata. Quali le ipotesi di reato 
sulle quali i magistrali dovran¬ 
no indagare? Innanzitutto 
quella di falso in alto pubbli¬ 
co, quindi quella di omissione 
d'atti d'ufficio, oltre alle diver¬ 
se violazioni della legge elet¬ 
torale. Non lutti reati di com¬ 
petenza della Procura presso 
il tribunale. È possibile che 
quando il quadro della «tga- 
zione sarà più chiaro l'irKhle- 
sta sì sdoppierà: una parte ri¬ 
marrà di competenza della 
Procura, un'altra passerà alla 
Pretura. 


Brogli/2 

Secondo 
esposto 
di Dp 


False 

carte d’identità 

Scoperta 

unartamperia 


Scrutinio a rilento per gli eletti delle circoscrizio¬ 
ni. Ieri sono stati comunicali i nomi solo dei con¬ 
siglieri delia XIV e della XVII. Gli altri tra oggi e 
manedi. Il XIV circoscrizione il più votato è il co¬ 
munista Giancarlo Bozzello. In XVII i Verdi 
avranno tre seggi come il Psi. Ed è il gruppo del 
Pei quello più «rosa»: dei cinque consiglieri, ben 
quattro sono donne. 


STEFANO DI MICHRLE 



■R In un.casale sulta Cassia 
avevano sistemato una tipo¬ 
grafia clandestina per stampa¬ 
re false, carte d'identità tede¬ 
sche ,da rivendere nel mercato 
europeo della malavita. I ca- 
«rabinierì li hanno scoperti. Sei 
persone sono state arrestate. 


■i Le operazioni dì scrutinio 
delle venti circoscrizioni della 
capitale procedono con una 
lentezza esasperante. Ieri, a 
cinque giorni dal voto, sono 
stati comunicali i risultali dì 
solo due circoscrizioni; la XIV, 
che comprende la zona di 
Fiumicino, sul litorale, e la 
XVII, nelle zone di Prati. 
Trionfale e Borgo. 

Del venticinque seggi della 
circoscrizione di Fiumicino, 9 
sono andati alla De, 7 al Pei, 5 
al Psi, 2 al e uno a testa a 


Verdi e missini. In XVII circo¬ 
scrizione. invece, i seggi sono 
stali riparliti in questo modo: 9 
alla De, 5 al Pei, 3 al Verdi e 
altrettanti al F*si, 2 al Msì. uno 
a testa al Pii. al Psdì e al Pii. 

Ecco i cinquanta consiglieri 
eletti complessivamente nelle 
due circoscrizioni. 

XIV cIrcoacrIctoBe. Per la De 
sono stati eletti; Mario Russo 
(1802 preferenze); Vilma Si- 
monelli (982 preferenze): Ma¬ 
rio Canapini (946 preferen¬ 
ze); Francesco Dlniino (718 


preferenze) ; Gianfranco Liorre 
(631 preferenze); Raffaele Pa- 
gliuca (608 preferenze): Vin¬ 
cenzo Viri (605 preferenze); 
Alfredo Oiorio (601 preferen¬ 
ze); Franco Del Monaco (577 
preferenze). Per il Pei entrano 
in consiglio circtracririonafe: 
Giancarlo Bozzetto (1880 pre¬ 
ferenze); Antonio Quadrini 
(661 preferenze) : Alberto Fur- 
ian (260preferenze):Giuliana 
Crescenzi in Marchesi (256 
preferenze); Carlo Galano 
(225 preferenze): Lorenzo 
Zorzi (211 preferenze); AttiUo 
Albìanì (201 preferenze). I 
corrsigììeri del saranno: Lu¬ 
ciano Gonnellì (690 preferen¬ 
ze); Caterina Maria Bossoni 
(573 preferenze): Franco 
Osvaldo Faieta (540 preferen¬ 
ze); Giuseppe Bianchi (496 
preferenze); Anacleto Bugginì 
(464 preferenze). Per il IVli: 
Ferdinando Romani (3W pre¬ 
ferenze); Aldo Magistri (200 


preferenze). Per il Msì: Bruno 
Cherubini (223 preferenze). 
Per ì Verdi; Alberto Torzuoli 
(112 preferenze). 

Questi invece i consiglieri 
eletti nella zona della XVIi cir¬ 
coscrizione. Pèr la De ci saran¬ 
no nove consiglieri: Carmelo 
Cullino (1983 preferenze); 
Giovanni Ziaco (1460 prefe¬ 
renze); Cario Cricco (1019 
preferenze); Cario Ciocci (962 
preferenze); Mauro Conti 
(865 preferenze); Gianfranco 
Marcotuliio (784 preferenze): 
Michele Gismondi (637 prefe¬ 
renze); Rer Franco Di Roberto 
(623 preferenze); Luciano Di 
Marco (621 preferenze). Per il 
Pei entreranno in circoscrizio¬ 
ne cinque consiglieri: Daniela 
Valenlìni in Palermo (1842 
preferenze): Brunella Maìolini 
in Tarali© (821 preferenze): 
Maria Paola Di Martino in 
Tranfo (442 preferenze) ; Ber¬ 
nardo Rzzelti (276 preferen¬ 
ze); Germana Magni in Vetere 


(218 preferenze). Per i Verdi , 
saranno tre: Mirella Belvisi 
(660 preferenze); Fabio Neri 
(251 preferenze); Claudio 
Graziano (400 preferenze). 
Per il Psi lo stesso numero dì 
consiglieri dei Verdi: Maria An- : 
tonielta Alegiani (518 prete- > 
renze); Silvano Saccares (515 ; 
preferenze); Franco Merlino | 
(367 preferenze). Per il Msi; | 
Antonino Gemellaro (823 pie- ' 
ferenze); Maurizio Aridreozzi 
(477 preferenze). Per il Pii: 
Mario Macaiuso (312 prefe- > 
renze). Pèr il Psdi: Luigi Vas- j 
sallo (151 preferenze). Per il i 
Pii: Giovanni Cavalli: (269 pie- | 
ferenze). 

Lo spoglio dei voti continua 
negli altri uffici centrali delle 
18 circoscrizioni che ancora ! 
non hanno comunicato i risu}- , 
tati. 

I nomi degli altri eletti do- i 
vrebbero essere conosciuti tra 
la giornata di oggi e martedì 
prossimo. 


■i I liberali minacciano di 
intraprendere azioni giudizia¬ 
rie se la situazione verificatasi , 
nel computo dei voti delle eie- j 
zioni comunali capitoline non I 
ritornerà regolare al più pre¬ 
sto. I liberati chiedono formal¬ 
mente al ministro degli Interni 
e al commissario Angelo Bar¬ 
balo di inteivenire pronta¬ 
mente e, comunque, prima 
della proclamazione dei risul¬ 
tati, per evitare lo scempio di 
legalità che si sta compiendo. 

Il segretario provinciale roma¬ 
no Camillo Ricci denuncia, 
che oltre ai pasticci per i voti 
di lista, in alcuni seggi centrali 
circoscrizionali si sta appli¬ 
cando lo stesso sistema eletto¬ 
rale del Comune, contraria¬ 
mente a quanto previstò 
espressamente dalla legge 
elettorale. I rappresentanti di 
lista liberali hanno già prote¬ 
stato vivacemente per tale vio¬ 
lazione che si aggiunge al 
caos nella compilazione dei 
verbali. 


B Un esposto alla Rocura 
della Repubblica di Roma sul¬ 
le elezioni verrà presentato 
stamattina da esponenti di 
Derriociazìa Proletària. Tra es¬ 
si \1 saranno Giovanni Russo 
Spena, segrétarìo nazionale, 
Maurizio Fabbri,'della federa¬ 
zione romana e Doriano Galli 
della Lega per idìritti sessuali 
della persona, candidato nella 
lista di Pp. Facendo seguito 
alla denuncia già presentata il 
2 novembre in seguito a viola¬ 
zioni di alcune leggi elettorali, 
^li esponenti di Dp, assistiti 
dagli avvòc^Giuseppe Matti¬ 
na e Simonè^ Massero chie¬ 
dono il seqù^tro di tutte le 
schede, le tabèlle, 1 seggi elet¬ 
torali, dei tabulati e degli elen¬ 
chi nominativi degli addetti al 
centro elettronico unificato. 
«Voglianro l'intervento della 
magistratura penale - sì legge 
in uh comunicato di Dp - per 
evitate che si veritichino inqui¬ 
namenti dei materiali e la 
scomparsa delle prove delle 
itlegaiità avvenute». 
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Fiuggi 

Per le terme 
primo round 
a Ciarrapico 


M Giuseppe Ciarrapico il fi 
naniiere vicino ad Andreotti 
ha vinto il primo round nella 
battaglia per i) rinnovo del 
contratto per la gestione delle 
Terme di Fiuggi 
Il collegio arbitrate mcari 
calo dal Comune e dall Ente 
Fiuggi di chiarire alcuni aspet 
ti della vicenda che vede 
un altra cordata di imprendi 
tori candidata alla gestione 
del complesso termale gli ha 
dato ragione II collegio se 
condo la ricostruzione del 
gruppo ItaKm la finanziaria di 
Ciarrapico ha dato ragione al 
finanziere ciociaro ncono 
scendo «il suo diritto di preia 
zione per il rinnovo del con 
tratto e la liquidazione a suo 
favore di ben 73 miliardi di h 
re per I avviamento dell ente» 
Tutto bene quindi «Il ncono* 
scimenio del nostro buon di 
ritto era già nelle clausole 
contrattuali e nelle norme di 
diritto - ha dichiarato Ciarra 
pico - Il collegio arbitrale ha 
ribadito con la sua sentenza il 
rispetto delle norme di dir tto 
e di contratto Per quanto ci ri 
guarda siamo pronti a colla 
borare con I amministrazione 
comunale per trovare eque 
soluzioni di continuità e di svi 
luppo deli economia termale 
ed industriate di Fiuggi» 

La vicenda che non man 
rhcrà di suscitare ulterirn po* 
Icmiche aveva già nei giorni 
scorsi determinato la crisi del 
consiglio comunale della cU 
ladina termale Dopo un lun 
go contenzioso con gli awo 
cali dell Itallin i legali del Co 
muno avevano proposto la n 
cusazione di una parte del 
collegio arbitrale Successiva 
mente il consiglio avrebbe do 
vuto dare un esplicito marida* 
to agli avvocati in ordine alle 
azioni legali da intraprendere 
•Tutto CIÒ non è avvenuto - 
dicono i comun sti - soprai 
tutto per i opposizione della 
De che ha respinto te argo 
montazioni degli avvocati di 
parte comunale e sostenuto 
la necessità di amvare ad una 
regolare soluzione del lodo» 
L Intera vicenda, poi si ò ulte 
rlormente Ingarbugliata dopo 
che )t gruppo de ha chiarito 
che tale decisione ere stata 
presa dopo aver consultato il 
professor Guarino «U De 
ignora * dicono I comunistll - 
* i rapporti esistenti tra Ciarrapi 
co e li professor Quanno» 


Opera 

Pareggiato 
il bilancio 
del teatro 


■1 Al teatro dell Opera 
hanno avuto inizio le prove 
del «Falstaff» di Giuseppe 
Verdi opera che inaugurerà 
la gtpgione 1989*90 Con* 
temporaneamente buone 
notizia giungono dal fronte 
amminfetrativo dell'ente liri* 
co romano Grazie anche al 
contributo di nove miliardi 
stanziato dal comune di Ro 
ma infatti, il bilancio 1989 
dei teatro ha potuto chiuder 
si m pareggio Si è inoltre 
concluso coh un anno di 
antteipo rispetto alle previ 
sioni I ammortamento del 
debito pregresso, consolida¬ 
tosi nel corso degli ultimi 
anni e che avrebbe dovuto 
gravare sul bilancio del 
prossimo anno pei un im 
porto di sei miliardi Con 
queste premesse che do 
vrebbero fugare alcune in¬ 
certezze delia vigilia I inau¬ 
gurazione delia stagione è 
stata definitivamente fissata 
per il 30 novembre 


ROMA 


Crollano i cavi aerei 
tra Magliana e Tor di Valle 
Migliaia di pendolari 
airassalto di pochi bus 

È il secondo incidente 
in due giorni 

Gravi conseguenze in città 
Traffico alle stelle per ore 



Il metrò B 
ancora ieri è 
rimasto 
bloccato nelle 
foto operai al 
lavoro mentre 
riparano II 
guasto 


Metrò in panne, tutti in auto 


Ancora una giornata di caos per gli utenti della 
linea B del metrò La Roma Ostia e rimasta bloc¬ 
cata fino alle 9 di ieri mattina Per la seconda 
volta in 24 ore, è caduto un cavo della linea ae¬ 
rea Nessun danno alle persone ma per ore il 
traffico è impazzito Ancora non si sa quando 
Sara ripristinato il servizio sul tratto Piramide- 
Laurentina 


ADRIANA TERZO 


■i Stanchi spazientiti spes¬ 
so disonentati sicuramente 
esasperali Anche ien migliala 
di cittadini hanno vissuto una 
giornata all insegna del caos e 
dei disagi provocali da un se 
condo guasto alla linea aerea 
della linea B dei metrò che si 
è esteso su quattro chilometn 
dalla stazione di Tor di Valle 
fin quasi alla Magliana mie 
lessando per un breve tratto 
anche la Roma Lido Questa 
volta quindi i disagi hanno 
colpito direttamente anche i 
pendolari di Osila che fino al 
le 9 di ieri mattina non hanno 
potuto prendere il treno per 
ché il servizio ò stato sospeso 
su tutta la linea fino alla Cn 
stoforo Colombo Dalle 6 per 
li trasporto fino al centro han 
no funzionalo pochi bua di ri¬ 
serva che lasciavano a terra 
più persone di quelle che riu 
scivano a trasportare Per nu 
scire a raggiungere Roma 
centinaia di persone hanno 
dovuto prendere lauto E il 
traflico è impazzito 
Un secoTKlo guasto dun 
que nei gito di 24 ore 1 enne¬ 
simo dati inizio di quest anno 
dovuto a un corto circuito in 
seguito af quale II pdrttogrefO‘<' 
delia motrice ha tranciato il 
cavo della linea aerea senza 


causare danni per fortuna al 
le persone La scintilla provo 
cala dalla rottura del cavo ha 
solo danneggiato il tetto della 
vettura 

Il servizio ora è sospeso dal 
ia Piramide fino a Eur Fermi e 
non SI sa per quanto tempo 
Nel frattempo si dovranno uti 
lizzare i bus sostituuvi che ar 
rivano fino alla Laurentina A 
Ostia per il momento (ma è 
necessario incrociare le dita) 
il servizio è stato ripristinato e 
tutto dovrebbe funzionare co¬ 
me pnma anche se nessuno 
SI è sognato già da len matti 
na quando sono cominciati t 
disagi di avvertire in qualche 
modo la gente Sia per il moti 
vo dei! interruzione sia per in¬ 
formarla su come fare per rag 
giungere la sede di lavoro I u 
niversità o quanto altro 

A Termini per esempio co¬ 
me anche nelle stazioni di via 
Cavour e del Colosseo solo 
nella tarda mattinata è stalo 
messo un piccolo cartello che 
spiegava che il metrò si era 
•guastato» e che funzionava 
si^ dalla Piramide ArrivaU a 
questa stazione i passeggen 
provenienti dalla Magliana 
tfùhziònava soItanuAfn^ina 
no) non sapevano se scende 
re, se rimanere nel convoglio, 


cosa fare per arrivare a Termi 
ni Molti slranien si sono ntro* 
vati alla stazione di partenza 
Solo sul tardi alla Magliana 
una voce fuon campo annun 
Clava che la metropolitana si 
sarebbe fermata alla Piramide 
insomma la figura del pen 
dolare errante diventa sempre 
più una realtà quotidiana il 
pencolo di un nuovo guasto 
c è e nonostante questo non 
esiste un servizio sostitutivo 
valido soprattutto nelle grandi 
eme^enze come è stata 
quella di questi due giorni 
Quasi sempre si decide al mo 
mento cosa fare aggiungendo 
ultenon danni a quelli già 
sopportati dagli utenti soprat¬ 
tutto dai pendolan che vivono 
una perenne «via crucis» scan 
dita da attese ntardi affolla 


menti e rinunce 
L attestamento dei treni dei 
la Roma Ldo alla Magliana 
(invece che alla Piramide uti 
lizzando un binano di emer 
genza come su^nlo più 
volte dai Pci) deciso 1) 1 set 
tembre scorso per consentire 
1 inizio dei lavon di ncoslru 
ztone deila linea B (dureran 
no «solo» quattro anni^ non 
ha certo facilitato le cose Per 
questa ragione infatti lAco- 
tral ha da tempo sospeso tutti 
i servizi di manutenzione della 
linea aerea Non ultima la re¬ 
sponsabilità della società In 
termetro che continua a <ton 
segnare treni igua^i» provo¬ 
cando un uiterK»e rallenta- 
mento nei lavon già comin 
ciati con Ire anni e mezzo di 
ntardo 


La linea «B» è da rifare 
Resterà chiusa 
nei fine settimana 
a partire dal 18 novembre 


■■ Per 11 momento é stato del mattino del lunedì succes- 
soio un assaggio La chiusura sivo a partire dai Ì8 novembre 
deila linea B delta metropoli per quattro week-end conse- 
tana len e giovedì scorso per cutivi 



un gya&to ai fili dell alta ten 
«ione ò stata una aorta di |no* 


Nel primo (Ine settimana re 
sterà bloccato 1 Intero percor 


va generate accidentale di so della linea B dalla stazione 
quello che accadrà per quat di Eur Fermi alla stazione Ter¬ 
no Fine settimana tra novem- mini la settimana successiva 
bre e dicembre Per consenti- tra 11 2S, il 26 e R 27 nowmi' 
re i lavori di rbnutlurazionq _ bre, qoq futuionerà il htiito 
delta linar^HifaRI il n t u tro B^compfesò Rramlci^ e ' 
resterà completamente chiuso Termini U> stesso succetKrà 
dalle 15 del sabato fino alte 5 anche durante il week-end 


successivo tra il 2 e il 4 di 
cembre ma contemporanea 
mente nel tratto tra Piramide 
ed Eur Pernii si farà orano n 
dotto con la chiusura antici 
pala alle 21 di domenica 3 
Nell ultimo fine settimana «tor¬ 
mentato» la metropolitana re¬ 
sterà bloccata ancora una vol¬ 
ta su tutto i) percorso dalle 15 
di sabato 9 dicembre alle 5 di 
lunedi iL 

per ovviare agli inevitabili 
inconvenienti ò stato predi 


sposto un servizio sostitutivo 
con mezzi dell Acotral e del 
I Atac oltre al potenziamento 
dei collegamenti già esistenti 
trai Eur e il centro 
Intanto, tra lavon notturni, 
disservizi lungo tutta la linea 
come il cedimento avvenuto 
ieri di un centinaio di metri di 
cavi dell alta tensione la me¬ 
trò B fun«ioi[ia a regime più 
che ndotto con intervalli tra 
una corsa e I altra che spesso 
arrivano a 30 40 minuti 


Il commissario chiede i finanziamenti della legge Tognoli 

Parchi, Barbato batte cassa 
Presentato il piano triennale 


' Barbato ultimo atto i parcheggi Ieri il commissario 
governativo ha presentato 35 diversi progetti per al¬ 
trettanti parcheggi dì scambio Era I ultimo giorno 
per ottenere i fondi della legge Tognoli Per la fretta 
non si è saputo né 1 entità deirmvestimento previ¬ 
sto, né 1 vincoli urbanistici in quelle zone In com¬ 
penso net pacchetto, ora all'esame delia Regione, 
sono finiti I vecchi parcheggi per i Mondiali 


B t probabilmente I ultimo 
alto di governo de) commlssa 
rio straordinario Angelo Bar 
baio un piano inennale per ia 
reallzzazzione di 35 aree di 
parcheggio Barbato vuole 
uscire m bellezza e visto che 
non c è riuscito con il seivizto 
dati elettorali ci riprova con il 
traffico Si è aspettato a varare 
il provvedimento parcheggi (i 
no a ieri ultimo giorno utile 
per usufruire dei fmanziamen 
li straordinari della legge To 
gnoli Alla prima scadenza 
per (accesso ai 2mila miliardi 
di stanziamento previsti per 
decongestionare le grandi 
aree urbane data fissata al 3 
settembre Roma era risultala 


assente Gli amministraton si 
erano «dimenticati di presen 
tare domanda» - parole le 
stuali - distratti dai provvedi 
menti per i Mondiali e dalle 
elezioni anticipate E il mini 
stero per i problemi delle aree 
urbane era stato costretto a 
una proroga dei tempi fissan 
do la scadenza propno ad 
una settimana dal voto nella 
capitale Ieri è toccato a Bar 
baio presentare trafelato la 
domanda per i parcheggi Un 
piano triennale che risulta un 
po raffazzonato senza un da 
to sull entità dell investimento 
richiesto Ognuna delle 35 
arce parking infatti ha un 
progetto esecutivo a sé e con 


corre singolarmente all aggiu 
dicamento di una quota dei 
2mila millaidi Nel pnmo an 
no del piano la lista dei par 
cheggi non è altro che la n 
presentazione per (ennesima 
volta di quella insenta nel 
pacchetto per i Mondiali di 
calcio e cancellata dal comi 
tato tecqico del governo da 
Saxa Rubra al centro Rai al 
nuovo Terminal Ostiense del 
I Alltalia a piazzate Partigiani 
giù giù seguendo le fermate 
della nuova linea di metropo 
litana e delie ferrovie conven 
zionate da Muratella a Rebib 
bia L elenco dei parcheggi di 
scambio «u^nti» (vedi a 
fianco ndr) si conclude con 
1 area da 1500 posti dello sta 
dio Raminio direttamente in 
teressata dal Mundial insieme 
a quella di piazza Maresciallo 
Giardino vicina allo stadio 
Olimpico 

L anno prossimo il Comune 
prevede invece la realizzazio 
ne di una sene di parcheggi m 
parte mai nominali pnma li 
pnmo lotto per il 1990 è il piu 


consistente di tutto li pacchet 
to triennale in termini di posti 
auto ben 1800 dislocati a 
Ponte Mammolo una delle 
fermate più remote del prò 
lungamento della metropolita 
na verso ia peqfena di Tiburti 
no Anche te altre aree di par 
cheggio previste pe^ ii 90 ri 
guardano i quartien di perite- 
na da Torre Spaccata a Ostia 
Lido L unica zona centrale 
esclusa dat pnmo anno di 11 
nanziamento statate è piazza 
te della Manna ai Flaminio 
Ali ultimo antro sono stati 
nmandalt invece una lunga 
sene di parcheggi quelli a 
Garbatella a viale Marconi a 
Magliana a Ctentocelle a 
Montebello a Valle Aurelia a 
via Mattia BatbsUni e a Lau 
reatina fanno sempre paite 
deila lista presentata per U de 
crete Mondiali come aree di 
scambio con la metro veoriiia 
e nuova e con te ferrovie in 
concessione In piu ci sono al 
In posti auto sempre In dire 
zione «mare» Tomno Ostia 
Udo Nord Acilia Sud In que 


Le 35 aree pe 

Anno 1989 

Saxa Rubra 900, 

Cinecittà 445, 

Stazione T iburtina 375, 
Paitigiani 550, 

Mancini 320, 

Maresciallo Giardino 

220 , 

Muratella 360, 

Ostia Antica 350, 
Rebibbia280, 

FeromaSOO, 
Flamimo-Stadio 1 500 

Anno 1990. 

Ponte Mammolo 1 800, 
Ostia Lido Centro 300, 
Vitinia 100, 

Torre Spaccata 100, 

La Celsa 200, P le della 
Manna 100 

sto uitinto pacchetto rientra 
anche il parcheggio in tonato 
ne della stazione Fs Tuscola 
na Per tutto questo ampio 
palco macchine citladino che 
dovrebbe trovare nell arco di 
Ire anni una collocazione me 
no caotica della attuale non 
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n /MOSTRA DEL MOBILE 
E DELL’ARREDAMENTO 


CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI ROMN 


Colleferro Werbo 

In pericolo Uriinchiesta 

70 posti sulla morte 

Proposta pd di due operai 


Largo Camesena 300, 

Via Populonia 500 

Anno 1991. 

Garbatella 170, 

Viale 

Marconi 100, 

Magliana 790, 

Laurentina 950, 
Montebello 300, 
Centocelte 600, 
Torrenova 500, 

Tomno 300, 

Aerila Sud 250, 

Ostia Lido Nord 200, 
Capitan Bavastro 500, 

De Viti de Marco 300, 

FS TuscolanaGOO, 

Via Cipro 440, 

Valle Aurelia 200, 

Mattia Battistmi 500 

si sa ancora quali e quanti et- 
tan di teneno cambieranno 
destinazione urbanistica Molti 
progetti tra i 35 ora sottoposti 
ai controlli regionali per otte 
nere i finanziamenti statali n 
chiederànno una vanante del 
piano regolatore 


■i In settanta sono a un 
passo dal licenzianento Da 
tempo in cassintegrazione un 
groppo consistente di dipen 
denti della Costaiziom ferro 
viarie di Colleferro (Cfc) 
dall 1 i dicembre potrebbe 
perdere il lavoro Quel giorno, 
infatti scadrà ri periodo di 
cassintegrazione Sulla vicen- 
I da è intervenute anche il con¬ 
siglio regionale In base a una 
I proposta dei comunisti il con 
I sigilo ha approvate un ordine 
! del giorno in cui si espnmono 
I «solidanetà e impegno» nei 
confronti dei lavoratori che ri 
schiano di perdere il poste 
La Cfc di Colleferro dove 
lavorano complessivamente 
250 persone produce essen 
, zialmente matenale rotabile 
: per le Ferrovie dello Stato La 
I crisi m CUI si è ritrovata I a 
I ztenda è dovuta alla riduzione 
! dei finanziamenti delle ferro- 
j vie Nei fatti dal mese di feb¬ 
braio settanta persone sono 
state messe in cassintegrazio- 
ne ordinana Su di esse pende 
ora la minaccia del licenzia 
mento definitivo Esiste tutta 
via un progetto di parziale ri 
conversione dell azienda che 
permetterebbe di trasformare i 
iicenziamenti in provvedimen¬ 
ti di cassmtegrazrone straordi* 
nana cui dovrebbe seguire il 
reinsenmento dei dipendenti 
in azienda Un disegno di leg 
ge presentato dal Pci prevede 
la trasformazione della Cfc in 
una società per azioni a capi 
tate misto (tra Regione Aco¬ 
tral Rlas e altn soggetti pub¬ 
blici e privati) che svolga atti¬ 
vità di manutenzione e revi¬ 
sione del matenale rotabile 
dei servizi ferrovian e della 
metropolitana 

«La mozione approvata dal 
consulto è importante per 
I immediato» scrive in un co¬ 
municato diffuso ieri ri comu 
nista Angiolo Manoni vice¬ 
presidente del consiglio regio¬ 
nale «ma occone andare oi- 
tre La società per azioni {He- 
vista nel nostro testo di legge, 
garantirebbe rapidità e agilità 
d intervento E questa attività 
dovrà svolgersi finalmente in 
modo seno e competitivo per 
assicurare efficienza ed eco¬ 
nomicità al seivizio metropoli¬ 
tano e feiToviano del Lazio» 


■i Un inchiesta giudiziana è 
stata aperta dalla magistratura 
di Viterbo per il grave inciden 
te sul lavoro accaduto a Grap- 
pignano nel cantiere di una 
ditta con cinque dipendenti 
che lavora marmi e basaltme 
Due giovanissimi operai Mar 
cello Con di 24 anni e Stefa 
no Patassini di 21 sono stati 
schiacciali da una pila di la 
stroni di marmo il cui peso è 
stato stimato intorno alle 7 
tonnellate mentre cercavano 
di spostarne uno per portarlo 
all interno dei capannoni 1 
tentativi di soccorso dei com 
pagni di lavoro sono stati inu 
tili e I due giovani sono morti 
I sotto ) enorme peso Ieri si so¬ 
no svolti I funerali che hanno 
visto la commossa partecipa 
zione di tutti gli abitanti del 
centro viterbese li sostituto 
procuratore di Viterbo Pacifici 
ha intanto convalidato il se¬ 
questro del laboratorio artigia 
no e ha avviato te indagini 
che dovranno accertare la re 
sponsabilità civile e penate in 
base all art 354 per 1 even¬ 
tuale omissione delle norme 
di prevenzione degli infortuni 
nell ambiente di lavoro Im 
mediata è stata anche la mo 
bilitazione delle o^amzzazio- 
ni sindacali e già ieri si sono 
svolte due ore di sciopero nei 
principali cantien della pro¬ 
vincia «Stiamo organizzando 
per la fine della prossima set¬ 
timana - dice Ermanno Guer 
rini segretano della Fillea Cgil 
di Viterbo - uno sciopero ge 
nerate provinciale nel settore 
delle costmzioni che prevede 
una manifestazione davanti 
alla Prefettura per sollecitare 
concreti interventi di conhoi 
to» Le segreterie di Cgii Cisi e 
Uri denunciano che in provin 
eia di Viterbo da parte degli 
oigani competenti, è stata di 
mostrata «una paurosa insen¬ 
sibilità e lnosseivan..a dqtle 
normative» Inoltre i rappre 
sententi del settore costruzioni 
sostengono che «le piccole 
imprese viterbesi (orti delta n- 
levante disoccupazione utiliz 
zando I arma dei ncatte occu 
pazionale, impediscono la 
presenza organizzativa del 
sindacato e le stratlure rispet¬ 
tive della Usi e dell Ispettorato 
del lavoro continuano ad elu¬ 
dere ogni richiesta di confron¬ 
to» Secondo il segretano pro¬ 
vinciale delia Camera del la¬ 
voro Piero Soldini «la situazio¬ 
ne del Viteibese 6 drammati¬ 
ca, avvertiamo una certa im¬ 
potenza In quantq in molti 
piccoli cantien ci 6 spesso im 
pedite di entrare» 


Documento-denuncia del Pei 

Centrale del Latte in crisi 
e preda dei privati 
8 punti per il rilancio 


' ■§ Un azienda senza linee 
: programmatiche tecnologi 
j camente carente, priva di un 
piano di organizzazione ab¬ 
bandonata a se stessa dalla 
passata giunta che mira ad 
offrirsi al miglior acquirente 
privato Si tratta della Centra¬ 
le del Latte In una preoccu¬ 
pata analisi il nucleo comu¬ 
nista dell azienda, dopo una 
dura requisitena sul non fat 
to in questi anni dalla din 
genza, cerca di tracciare le 
linee per la sopravvivenza fu 
tura «Questa azienda - è 
scritto sul documento - do 
po anni di presenza sul mer¬ 
cato romano non ha biso¬ 
gno di nconquistare k> stesso 
ma di rifornirlo con continui 
tà e precisione organizzativa 
Nonostante la crisi resta in 
piedi grazie al forte attacca¬ 
mento dei consumatori della 
capitale e allo spinto di col- 
iatrorazione di tecnici e 
maestranze consapevoli che 
svolge questa azienda unica 
in Italia» 


Tuttavia un bilancio in 
crisi L impegno del Comu¬ 
ne deila Provincia deila Re¬ 
gione ia nomina di un diret- 
t<»e generate 1 aggiorna¬ 
mento dell intero staff dire¬ 
zionale 1 assunzione di per 
sonale nei setion più carenti, 
immissione di personale 
specializzato per il supera¬ 
mento di appalti costosi e 
dannosi per l economia del 
prodotto un serio aggiorna 
mento tecnologico ma so¬ 
prattutto una identificata po¬ 
litica aziendale 
Queste le propcKste avan¬ 
zale nel documento per su¬ 
perare la fase di stailo attua 
le «Le istituzioni - è scritto - 
debbono definire ii ruolo da 
dare all azienda nel Lazio 
come strumento pubblico di 
supporto alla produzione 
zootecnico e lattiera Ciò a 
garanzia della qualità fre¬ 
schezza genuinità prezzo e 
collocazione della produzio¬ 
ne lattiera a difesa delle zo¬ 
ne agncole» UFL 
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^SEAT IBIZA 


INGRESSO: 

Feriali L. 4.000 
Sabato e festivi L, 7.000 


FIERA DI ROMK 


27 Ottobre - 5 Novembre 


ORARIO; 
Feriali 15-22 
Sabato e festivi 10-22 


-■lUiiLrU. rtì [j 


Sabato 
4 novembre 1989 
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COMUNICARE 
ON IL CITTADINO 

^ ^ ’’ 4 „ 

ÒuiDAAOUEimPUBBtlCILOGAU ;’ 




È Pobbligo ebe la n. 67 del 1987, nell’ambito 
della l(^islazione sull’Editoria, impone alle istituzioni pnbblicbe 
per quanto riguarda la divulgazione dei dati di bibmeio 


Dovere dinfmiiiare. 
Diritto di sapere. 


' <*’’A'**;* 

A- A. '' ’f 


Questo è il testo deU*art. 6 della l^e: 

"Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi ,e le aziende mu¬ 
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
loc^ che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi particolare diffusione 
nd iepitom ^ c^ nonché su almeno 

un qibddiàho a diffusione nazionale e su un 
periodico, i rispettivi bilanci*’. 

E questa è h risposta della SPI: 

"Comunicare con il cittadino”. 

È il volume guida per gli amministratori dp^ 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione d^ estratti di bilancio. "Comunicare 
con il cittadino” contiene: i modelli stabiliti con 
decreto Ipgge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne bedano richiesta ifie 
nostre sedi. . 


SOCIETÀ’ PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 


fUndtà Mlli 

Comonii^n’e 

neUa 

trasparenza 


SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 - Tei. 63131 - Fax 02/6598276 
L’Unità • Via dei Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 






















NUMERI UTILI 


Pronto soccorse a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabliuerl 

112 

Oapedalli 


Odontoiatrico 

661312 

Questura centrale 

4666 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

SB00340/5810076 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fafebebefrateffi 

5673299 

Rimozioneauto 

6769838 

Soccorso stradato 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575693 

S.FiVippoNer) 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3e7549B4-a433 

(notte) 

4957972 

S; Eugenio 

5904 

Ceopautoi 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reo. Margherita 5844 

Pubblici 

7594566 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

665264 

630921 (Villa Mafalda) 530372 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

. 7853449 

Aids 5311507-8449695 

Centri valtrlnarìi 


La Vittoria 

7594842 

Aied; adolescenti 

860661 

Gregorio VII 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

8320649 

Trastevere 

5B96650 

Sannio 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 


Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea;Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 


575171 

575161 

3212200 


Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 0403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 671D1 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen' 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


Acolral JHISi 

UB.UlmtiAtae 

S.A.FE.R (autolinee) AJM'O 

Marozzi (autolinea) 
Ponyexpress 
Citycrosa 

Avis (autonoleggio) <7011 

Marze (autonoleggio) 547w1 

Bicinoleggio 6543384 

Collatti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 CanaladCB 
Psicologia: consulenza 
teiefonica 389434 


OtORNAU DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon* 

Ruttino: viale Manzoni (ciwh 
ma Royal); -viale Manw (S. 
Croce in Gameaiemma): via di 
Porta Maggip^.* « ui. 
Flaminio; «DfM 
Flaminia 

LMovtoi; vìa Vittorio ; Venato 
(Hotel Excelaior e Porla Pincie- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria , 

Prati: piazza Cola 

Trevi: vie del Triione (H Maa* 

saggero) 


DaTàrkovdgi 
a Visconti 
con il «Labirinto» 


Le foto degli astronauti che allunarono 20 anni fa 

iVìsta sull’alba della Terra 


MARISTIUA linVASI 


■i Buone nuove dal «Labi* 
tinto». In programma film russi 
fino a martedì 15: oggi e do¬ 
mani in entrambe le sale, da 
lunedi proiezioni (due al gior¬ 
no) solo in sala A. In visione 
opere di Andrej Tarkovskij 
(Andrej Roubleo e Stalkef) e 
di Alexej German (Il mio ami- 
co Ivan Lapscin, un inedito). 
La sala più piccola di Via 
Pompeo Magno 27 ospita in¬ 
vece la rassegna del Pilmstu- 
dio: «La Sicilia e il cinema». 
Una settimana dì capolavori si 
aitcrnerannio Millo schermo 
del cineclub. 

Aprono 1860 dì Alessandro 
Blascui (ore 18 e 19.30) e A’ 
Callopardo di Luchino Vi¬ 
sconti (ore 21). Il primo 6 un 
film storico del 1934 tratto da 
un racconto di Gino Mazzuc- 
chi, ricvocazipDip, anliretorica 
degli inizi della campagna ga¬ 
ribaldina. Il secondo, del 
1963, è tratto dal romanzo dì 
Giuseppe TommasO dì Lam¬ 
pedusa. Seguono martedì, ore 
18.30, In nome della legge di 
Pietro Germi (1949) e, ore 

20.30 e 22.30, la .biografia del 
celebre bandito Salvatore Gru* 
liano per la rqgia di Francesco 
Rosi (1961)^ Mercoledì, tne 
18.30, Il giorno della auetta di 
Damiano Damiani (1968), 
una storìad) malia ricavata da 
un romartzo di Leonardo Scia- 
scia e, ore 20.30 e 22.30, Cert- 
fo giorni a l^ermo di Giusep¬ 
pe Fenrara (I984)i costruito 
sulla vieph^fi dèi generale 
Dalla Chiesa'. Giovedì, ore 

17.30 e 20. Ui terra trema di 
Visconti 11946). liberamente 
ispirato a «I Malavoglia! di 
GìovannLVerga e, ow; 28.30,. 
Ceiosia di^Feralnandè-MiPog-. 


gioii (1943) tratto dal roman¬ 
zo «Il marchese di Roccaverdi¬ 
na» di Luigi Capuana». Vener¬ 
dì infine, ore 18.30 e 20.30, 
Kaos dei Fratelli Taviani 
(1984) e L'eredità delio sio 
buonanima ài Amleto Palermi 
(1934). 

Al «Grauco» (Via Perugia 
34) oggi e domani, ore 16.30, 
fa fiaba La beffa adchnventakt 
nella trascrizione di Vaclav 
Vorlicek. Alle ore 19 e 21 per 
«cinema Usa. 1 registi europei» 
Una donna chkmìata mog/re di 
Jan Troell (1975) con Gene 
Hackman e Liv Ullmann. lAlU 
pico western in chiave pseudo- 
femminista sulle traversie dei 
rapporto tra un rozzo contadi¬ 
no americano e una mr^lìe di 
origine svedese». Mercoledì 
Colorin Coiorado, secondo 
furigometra^k} e primo titolo 
della personale su Josè Garcia 
Sanchez (in v.o. spagnola). 
Giovedì, ore 19-21 e 22.30, la 
fontana della Verginedì Ingmar 
Be^man (1959), Con quest’o¬ 
pera il regista svedese «recupe¬ 
ra una leggenda medioevale 
inserendo la presenza di dio in 
chiave drammatica e non nti* 
giosa». Il film non fu molto ap¬ 
prezzato dalla crìtica del lem* 
pò e, subito dopo Cannes, dal 
quale ne usci vittorioso subì 
l'intervento della censura per 
' una scena di stupro. Venerdì 
Cara mamma, io sto berte del 
tedesco Chris Ziewer (v.o, sot* 
l,inglesi). 

Nella sala del «Politecnico di 
ViaTiepolo 13/a oggi e doma¬ 
ni, ore 18.30, &fronefMioA>dl 
Marco Bellocchio e la r^lica 
■Un casp d'toconscrenao di Emi« 
-'•lioGreao,.- 


M Ne avevano scattate 
33.000 e, lasciate nello spazio 
le Hassembiad, le macchine 
fotografiche in dotazione agli 
astronauti, erano state riporta¬ 
te a terra come documento di 
una grande impresa. Le foto 
dell'altunaggio risalgono a 
vent'anni la - era il 20 luglio 
1969 - e ancora per pochi 
giorni (fino a martedì) sono 
visibili ai Centro superiore di 
fotografia, in vìa Madonna del 
Riposo 89 dalle 9.30 alle 21 
(domani dalle 9.30 alte 13), 
in una mostra intitolata «1969- 
1989 Vent'anni sulla Luna!». 

Più di mezzo miliardo di 
persone in tutto il mondo sta¬ 
va incollalo alla televisione 
quando il modulo lunare «Ea- 
gle», staccatosi dall'Apollo 8, 
si posò sul Mare della Tran¬ 
quillità, ma da noi non c'era 
mai stata la possibilità di os¬ 
servare in una mostra le im¬ 
magini di queil'awentura, un 
sogno per molli. Tra te più 
belle, quelle della Terra <he 
so^e». Sono state le più ap¬ 
prezzate fra quelle scattale 
durante la missione, e ce le 
rende ancora più affascinanti 
sapere che, per un pelo, ab¬ 
biamo rischiato di non vedere 
la nostra Terra da queU'osaer- 
vaiorio particolare. (Quando il 
t comandante di bordo FVank 


Borman si accorse che la Ter¬ 
ra stava sorgendo, chiese ad 
Anders di riprendete il feno¬ 
meno. Ma Anders, responsa¬ 
bile fotografico della missio¬ 
ne, si rifiutò dicendo che quel¬ 
le immagini non erano previ¬ 
ste nell'elenco di quelle da 
scattare. Borman si impadronì 
delia fotocamera e scattò da 
solo quelle foto storiche. 

Da allora, e fino al '72, furo¬ 
no effettuati sei allunaggi. 
L'utlimo astronauta abbando¬ 
nò la Luna lasciando dietro di 
sé 12 fotocamere, complete di 
tutto meno che del rullo por- 
tapellicola. Delle 2S7 ore pas¬ 
sate sulla crosta del nostro sa¬ 
tellite, erano rimaste più di 
trentamila fotografie. E attra¬ 
verso le immagini in mostra, 
gli occhi degli astronauti di¬ 
ventano i nostri, l'avventura si 
fa più vicina. Le foto cf porta¬ 
no, letteralmente, in un altro 
mondo, cj aprono a una nuo¬ 
va prospettiva. E se da un tato 
tolgono quell'alone magico e 
fantastico che ha legato la Lu¬ 
na ai grandi scrittori (Ariosto, 
Veme, ma anche ^)iergè, il 
creatore di Tintin). allargano 
la mente e ci forniscono un 
altro punto di vista dal quale 
considerare e ripensare la no¬ 
stra posizione nel gràrde uni* 
verso. 051.5, 


Una delle loto 
in mostra p« 
l'anniversario 
«20 anni sulta 
Luna»; una 
scena di 
«Terramadre» 
al Fuijo Camillo 
(a sinistra); 
Managua. 
ritomoa 
casa(in basso) 


«Tèhamadre» 

teatro 

della nasata 


Terramadre 

testo, scqne e regia di Mario 
DonnaruiTtma. Musiche: Gia¬ 
cinto Scelsi, Bjlc Satìe, Pietro 
Mascagni. Aivo Pari. 

Fuijo CamlUo, via Camilla 
41 

Questa «operà’'prìnia! di Don* 
narumma ha trovato legiUl- 
mamenle ppsiQ.nd,tealrii 5 jQdi 
Marcello'Sàtnbàtii 'Nbh 'solo' 
perché il giovane atlore-pitlo 
re lavora da tempo con il 
gruppo «Dark Camera», ma 
anche perché ii'saporee ll co¬ 
lore di questo reramadhe so¬ 
no parenti strettissimi degli 
umori «scèrtlci» di Sambati, 
del suo «Ecce Homò» per 
esempio.^ 

La pralica teatrale come 
esperienza personale, perso¬ 
nale «sofferenza», tecniche 
pittoriche e sceniche a contat¬ 
to con la materia. E un «teatro 
della primordialità», questo 
che si può vedere al Furjo Ca¬ 
millo. costruito su quadri ele¬ 
mentari. con sostanze primi¬ 
genie: lerra, acqua, aria e fuo¬ 


co. Nei quattro elementi Don- 
narumma si rotola, si perde, si 
annulla, t qui che ricerca la 
sua origine e la sua fine, cul¬ 
landosi nello spazio ristretto 
eppure infinito di una grotta- 
ventre, di un antro-fratello. Lo 
spettacolo'mostra tutto questo 
nell'arco di 50 minuti, con 
.momenti intensi, altri piO 
contati, ingenui. La ricerca 
del giovane attore-pittore ap¬ 
pare come un rito più che al¬ 
tro fniztatlco. un avvìcinamen* 
(o lento e lattile all'operà. GII 
elementi naturali Iracciano il 
sentiero della aescila che av« 
viene con dolore, sfidando se 
stessi fino aH'impossiblle, at¬ 
traverso prove che portano 
conoscenza e quindi nuova 
sofferenza. 

Una «prima opera» che mo¬ 
stra determinazione, in cui è 
possibile vedere i segni di uno 
sviluppo individuale, ma da 
cui è lecito pretendere, in fu¬ 
turo, oltre questo primo bal- 
beitio «primordiale», qualcosa 
di più e diverso. UA.Ma. 




TVe eprfometra^ 

3 dall’Air^ca Centrale 


ALBAIOLARO 


■i Mesi trascorsi in Amai- 
ca Centrale a filmare gli 
aspetti più drammatici della 
vita di paesi come il Nicam- 
gua e i'Honduras, soffocati 
dall'invadenza statunitense, 
dalle guerre civili, dalla m»e- 
ria della loro economi^ ed 
ora Claudio Coronati, giorna¬ 
lista e regista televisivo che 
per conto dell’Onu ha realiz¬ 
zato questi reportage con 
una troupe italiana, mostrerà 
una sinteri dei filmati più In¬ 
teressanti domenica 5 no¬ 
vembre. alle ore 19. presso ì 
locali del centro culturale E1 
Charango, in via Sant'Onofrlo 
28, a Trastevere. 

Alla serata interverranno 
anche r^lstl come Gillo fton- 


tecoTvo e Giuseppe Ferrara, 
^omalìsti Rai (Rino Cervone 
Tgl, Stefano Rizzeltl Raidue 
Mixer, Flavio Fusi Tg3), di 
quotidiani e riviste, del fiaese 
(Arnaldo Agostini). l'U¬ 
nità (Valeria Parboni), La Re¬ 
pubblica (Vincenzo Maria Ni- 
^o). rappresentanti delta 
di forze politiche, intel¬ 
lettuali, esponenti delie asso¬ 
ciazioni centroamericane di 
solidarietà e cultura. Verran¬ 
no a testimoniare il. loro im¬ 
pegno verso l'America Cen¬ 
iate come pezzo di mondo 
che non si può dimenticare 
quando si parla delle pro¬ 
spettive di pace, di sviluppo e 
di giustizia sociale. 

Sono tre ì cortometraggi 


(k)spel? Sì gdirie^ siamo italiani 


I Un gnippo gospel Italia- 
, e perché no? Certo può 
parire un'esperienza ano- 
ila. curiosa, soprattutto per- 
i siamo abituati a ccnslde- 
e questo tipo di musica pa- 
nonio esclusivo delle co- 
iniià nere americane. Ma 
- i Co Bluespel. gruppo vo- 
e di cinque elementi for* 
tosi neir87. quella del go- 
:l è stata una scelta natura- 
praticata da tempo nel- 
ubilo delle comunità batti- 
italiane, ed ora portata 
npre più spesso in pubbll- 
Alcuni giorni fa sono pas- 
i dai Folkstudio. questa se- 
si esibiscono al Fonclea. 
rcoledl 8 e giovedì 9 saran- 
di scena al Caffè Latino, ed 
18 novembre torneranno 


nuovamente al Fonclea. 

«lo e Cario Leila, che è il 
leader del gruppo - racconta 
Elisa Baglleri. l’unica voce 
femminile - cantavamo già da 
alcuni anni prima di fomìare i 
Co Bluespel. Siamo entrambi 
figli di pastori battisti ed il go¬ 
spel è entrato con naturalezza 
nella nostra formazione musi¬ 
cale perché è un genero molto 
diffuso nelle comunità prole- 
stand. ma se facciamo del go¬ 
spel è solo perché ci piace, 
proprio come musica, e non 
per testimoniare la nostra fe¬ 
de*. 

«Non penso ci sia contraddi¬ 
zione in questo nostro atteg¬ 
giamento -- continua Elisa Ba- 
gllerl - Infatti anche i neri non 
facevano distinzione fra sacro 


e profano. Certo gospel vuol 
dire vangelo, la valenza religio¬ 
sa è indubbia, ma allo stesso 
modo i neri cantavano delie 
loro storie quotidiane, la don¬ 
na che l'aveva abbandonato, il 
padrone che lo ha liceitziato. 
la durezza della schiavitù e del 
lavoro nei campi, e II carrto di¬ 
veniva un messaggio di libera¬ 
zione perché vedevano nel dio 
del Cristianesimo colui che li 
poteva librare, il piccolo car¬ 
ro di Swing iow, sweet chariof 
che li avrebbe portati via. Ad 
esempio nel nostro repertorio 
c'è un brano. Sbe 's gone again, 
in cui un uomo che ha appena 
perduto la sua donna cerca In- 
tuilmente di consolarsi pen¬ 
sando che tanto il mondo è 
pieno di altre donne come lei. 
E un argomento "mondano " 


eppure questo canto non sem¬ 
bra divereo da quelli religiosi, 
la struttura melodica In finale 
non differisce dal folk, dal 
blues». 

«Nel nostro reperiorio ci so¬ 
no molti classici, tradltlonal. 
c'è parecchia commistione 
con il blues, gli spiritual - con¬ 
clude Elisa - ma noi non ci di¬ 
mentichiamo di essere europei 
e dunque reinterpretlamo mol¬ 
li dei brani secondo la nostra 
sensibilità. Ci è capitalo di esi¬ 
birci a Pordenone assieme ad 
una corale nera americana e 
loro erano mollo stupiti del no¬ 
stro repertorio, pensa che tanti 
tradizionali non li conosceva¬ 
no proprio, pur essendo parte 
della loro cultura popolare». 

C.4.5b. 


Periferia chiama cultura 


H Due corsi di ceramica, 
un laboratorio df musica, fo¬ 
tografia, corsi per imparare 
a costruire maschere e bu¬ 
rattini. educazione al movi¬ 
mento. Queste ed altre attivi¬ 
tà partiranno da lunedi pros¬ 
simo nei locali del Cèntro dì 
integrazione sociale di Tor 
Bella Monaca, In via Casta¬ 
no. 

I corsi, per I quali sono 
ancora aperte le iscrizioni, 
saranno tenuti da docenti af¬ 
fiancali. nei casi richiesti, da 
operatori di sostegno per 
l'inserimento di portatori di 
handicap. «Attrezzeremo an¬ 
che una sala acustica per 
Ciri wjole suonare da solo o 


in gruppo», dice Cecilia Fasi, 
una delle animattìci del Cìs. 

Il Cis, l’unica struttura che 
opera sul territorio a Tor Bel¬ 
la Monaca, punta a raggiun¬ 
gere la massima partecipa¬ 
zione dei giovani del quar¬ 
tiere. soprattutto di quelli 
portatori di handicap, nu¬ 
merosi in zona. «Tutti i corsi 
- prosegue Cecilia Fasi - sa¬ 
ranno oqanizzali con un 
primo ed un secondo livello, 
dalla ceramica, alla fotogra¬ 
fia. Si cercherà anche con 
questi corsi d! dare più spa¬ 
zio a momenti di incontro e 
di conoscenza dei territorio 
abitualo ad un allontana¬ 
mento costante dalla vita 


■ APPUNTAMBiTI 

IndKridut. Nascita dai ‘É^gatto;i ntòrale femminile: argo* 
manti contanuti nel numero 3-4 della rivista «RetU. in» 
centro martedì, ore 16, nella seda dell'Istituto Qrameel 
(Via dei Conservatorio SS). Ne discutono Paola Bono. 
Michele De Giorgio. Raffaella Lamberti e Simonetta 
Piccone Staffa. Prasfede fda OomInfjannI. 

Lingua ruaia. Presso l'Associazione Itatia-Ursa sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa per l'anno 
1989*90 (piazza della Repubblica 47. tal. 48.14.11 e 
48.45.70). 

Moaire. «La trame e l'ordito»: scultura, pittura, grafica a 
gioielfi di Velia fannotti: da lunedi (inaugurazione ora 
18.30) ai 12 novembre a palazzo Vatentini, via iV No» 
vambre 119/a. Orario: tarlali 9.30-18.30, (estivi 9*11.30. 
Takts Tsentemaidis: personale deH’artista greco alla 
Sai, via dei Latini 80. Da oggi (inaugurazione ore 18) al 
16 novembre. Orarlo: 17*20 eaeluao testivi. Veehileru 
Nomura: personale dei pittore da lunedi (ore 17) e fino 
al 6dicembra alla Casa della Citta, via F. Criapi n. 24. 

Tenatenl. Volume di Rosanna Laneia e Biancamaria Fra» 
botta dedicato alla poetessa Silvia Plath: verrà pre¬ 
sentato lunedi, ore 21. al Teatro deirOrologio. via de 
Filippini 17/a. Simonetta Lux presenterà il volume, 
Frabotta. Colonnello e Morelli leggeranno «Esorcismo 
al chiaro di luna». Verrà proiettato l'audiovisivo di Ro¬ 
sanna Lancia che porta il titolo del volume. 

HaHa e Mngharla dagli anni Trenta agli anni Cinquanta. In» 
contro di studio prasao l'Univaraltà «La Sapienza» (fa¬ 
coltà di Lettera a Filotolia): da giovedì 9 a sabato 11 
novembre. Numerose le pertecipazìoni di studiosi. 

Relattaia Hato-aavtoH e lta. Marcoladl. ora 17. praaeo 11^ 
cali deli'Associazione ftalia-Ursa (piazza della Rapub* 
bllca 47)Domen)eo Rosali terrà una conferenza su «Le 
relazioni italo-aovlatieha alla viglila dalla vlaHa di Oor» 
baciov in Italia». 

Training autogeno. Lunedi, ora 17, preaeo I) Gin (Via Q. PI* 
tré 13/6) inizia il certe di training autogeno condotto 
da Irene Reintjene. 

DoiNM petela. Oggi alle ora 18.00 II centro (emmlnlita In» 
tornazionaie (via della Lungara 19) nella aala dal Ca» 
minetto Incontro con la poesia di Antonella Nedda. 

Amastanla. Martedì, alleare 16.00. presso la saiatta Fon* 
dazione Lelio Basso (via dalla Dogana Vecchia. 5). In¬ 
contro organizzato dairAsaodazlone Culturale «Juile 
Cortàzar»: Halle Melo, un semplice uome deH'Amaz» 
aenia, con la sua narrazione, le sua pittura, la sua poe¬ 
sie e la tua musica, intervengono; Josò Ramos Regi» 
dot. Renata ingrao. Tullio Aymene. 

taougureitone. Da martodl 7 ai 28 novambre mostra di di« 
pinti acquarelli e pastelli di Carle (^ttaneo presae .la 
Galleria d'Arte dairAuditorium Due Fini, In vìa Zani^ 
nel 2. 


che Coronati presenta: Rifu- 
gkjti, Nkarxrgua: un giorno di 
tregua, e Bambini sotto tiro. 
Le loro immagini raccontano 
la vita dei combattenti sandi- 
nisti ma anche dei contras 
nelle zone di guerra fra le 
montagne del Nicaragua; en¬ 
trano nei campi dei rifugiali 
in Honduras per fotografarne 
la lacerala esistenza, e si 
spingono fino in Salvador e 
Guatemala a raccogliere le 
testimonianze dei bambini, 
delle vittime della guena e 
deU'oppressione, come pure i 
pareri e le proposte di esper¬ 
ti, intellettuali, ministri e capi 
di Stato deirAmerica Centrale 
affinché i loro paesi si liberi¬ 
no della loro tragica condi¬ 
zione. 


LuetowM prltiNall: funziona, siihbolo, magia. Duecento 
•samplarl appartbnantl a collaz. private di diverse 
aree asiatiche, dal XII al XX secolo. Museo naz. d'arto 
orientale, via Merulana 248. Ore 9-14, festivi 9-13. Fino 
al 30 novembre. 

QiuaappoCeraecM acultore giacobino (1751-1B01). Paiaz» 
zo dei Conservatori, Campidoglio. Orari; da martadl a 
sabato 9-13 e 17-20, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fi¬ 
no all2 novembre. 

Casa Balla t H Futoriamo o Rema. Qlgantogralle e opere 

orleinall. Villa Medici, Trinità del Monti. Ore 10-13. 
18.30, lun. chiuso. Ingres, lire 4.000. Fino al 3 dicem» 
tre. 

8 Monte Acuto. L’uomo, la natura, la civiltà. Immagini di 
una Comunità della ^rdegna. Circolo Oriele Sotgiu di 
Ghiiarza. via dai Barbieri 6 (Torre Argentini). Ore 
9.30-19.30, lunedi chiuso; Ingresso lire 4mlla. Fino al 
26 novembre. 


IQUISTOQUiLLOI 


8un'arto gèattiale. Laboratorio pratico dai 6 al 12 novam- 
bra (ore 18-20): per un teatro senza testo, per danzare 
eeguendo i propri ritmi, per tradurre l'emozione in pe¬ 
sto. Centro Melafronte (via dei Monti di Pietralate 16. 
tei. SB.95.524 e 41.80.369) i corsi sono tenuti da Maaai- 
mo Ranltri (teatro deM'Iraa). 

Il Matograne. Presso il Centro Informazione maternità 
(Via Luni 3) sono aperto le iserizieni ai corsodi forma¬ 
zione per operatori socio-sanitari «Nascila attiva • 
ruoto • professionalità dell'operatore». Informaf. 
presto la aegret. organiz. (Lorena Milana, tei. 
75.79.606, ore 15-19.30). 

Concerti Amor. Martedì 7 novembre presse la chiesa 
Santa Maria sopra Minerva II «World Brotherwood 
ehoir» eseguirà musiche di J. Donald Waltera. Dirige 
Joseph Ferrare. 


INCLPARTITOI 


culturale cittadina e di dar 
vita ad un lungo scambio (ra 
le varie culture che lo forma¬ 
no». 

Lo scopo ultimo è di por¬ 
tare tutti ì ragazzi alla padro¬ 
nanza della materia scelta. 
Tutti ceramisti, fotografi, o 
ideatori di marionette. 

Anche una scommessa, 
quindi. Quest'anno, differen¬ 
temente dall'88-89. i corsi 
saranno a pagamento. Ma la 
cifra è simbolica, diecimila 
lire. 

Per le iscrizioni, rivolgersi 
al CIs, centro di Integrazione 
sociale, via G. Castano n. 39. 
Tel. 2005892 - 2005268. 

DF.L 


FBOIRAZIONI ROMANA 

Flumlctnb CatalMl. Ora 17.30 Attivo oircoscrlzionala aul 
reterendum (Quadrlni. Speranza. Bozzetto). 

COMITATO RCOIONALB 

Federealene Thretl. Tivoli continue Seminarlo FgcI efo Sa¬ 
la Dona dell'Istituto N. Tomasseo; «Toasicodipendan- 
ze: queatione sociale o probleme di ordine pubblico?» 
(Colaclceo, Brutti, Loddu): Roceagiovine ore 20 at- 
sembiea (Miteni); Castel Madama ore 17.30 Cd (Fred¬ 
da). 

Federazione ClvItovecOOp. Ladispoli, eorrierenza d'orge* 
nizzaziene (Coelantinl. De Angelis, Rosa). 

Federeaiorte Cealelll. Castel GandoKo ora 15.30 attivo 
donne (Piaragoslini). 

Federazione Froslnene. Cassino e/o Forum Palace Hoial 
ere 15.30 congresso di costituzione Unione zonato 
Cassino Val Cornino (Gatti, De Angells, Giraldl). 

Federezione vtierbo. Gallese ore 17 assemblea (Zucchet¬ 
ti). 

■ piecou CRONACA mmmmmmm 

Culla. Benvenuta Marina, ti aaiutano tutte te compagna a 
tutti j compagni della Federazione romana del Partito 
comuniata italiano. A Elena, Paola e Mario un abbrae» 
do affettuoso. 

Lutto. I comunisti del gruppo Selenia si uniscono ai dolore 
del compagno Vittorio Lanclone per la morte dal padre 
Gregorio. 




l'Unità 

Sabato 
4 novembre 1989 


23 


,4 


4 
























TILIR0MA56 

Om 1090 -Fiore selvaggio 
novela 11 Tg Sport replica 
12 20 Dimensione lavo 
ro 14 90 Capire per preveni* 
re 1|SS-Piumeepaillettes» 
noveia, 1090 «Giovani avvo* 
cati» telefilm 20 90 «Gaiacti- 
ca I attacco dei Cylon» film 
29 II dossier di Teleroma 045 
«Il terrore di Frankenstein- 
film 


■ PRIMI VISIONI Mi 

ÀCAOiMVHALL L 7 000 

VlaStsmira S(PiauaBologna) 
_ lo) a»7T8 


AlCAZAR LBOOO 

VlaMarrydelVal 14 Tal 5660099 

ALCIONI L 6000 

ViaL dlUsIna 39 Tal 6360930 

AMIASetATORI SEXY L 5 000 

VtaMoWlebetlQ 101 Tai <94)290 

*ÌM«èMbf L 7000 

Accademia dagli Agiati 57 

Te) 5406901 

AipRfCA L 7000 

ViaN dal Grande 6 Tel 5616169 

ARCNIMBOI Le 000 

ViaArchlmada 71 Tel 675567 

ARltTON L 6 000 

ViaClcarona 19 Tot 353230 

ARÌSTONU L0OOO 

Gallarla Colonna Tel 6793267 

MIRA L 6 000 

VlaleJonlo 225 Tel 6176256 

ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 


C M V émartuala 203 Te) 6875455 

ALUNNO lemoM L5Ò5S" 

V dagli Scipioni 64 Tal 3561094 


Ore 9 Buong orno donna 
11 45 «Due onesti fuoriteg 
gè» 13 45 Servizi special) 
Gbr nella ctttà 14 «Mary Ty* 
ler Moore» 15 30 «Baciami 
strega- telefilm 19 30 «Due 
onesti fuorilegge telefilm 
20 30 «Nel gorgo del pecca 
to-film 23 «Il grande colpo a 
Surcouf film 045 «Uomo in 
trappola» film 


PiàiM Barberini 25 Tal 4751707 


Vladal4Canloni83 Tal 4743936 
CAPITOL L 7000 

VièQ Saeceni 39 Tal 393260 


PlaaiaCapranlca 101 Tel 6792465 
CAPRANCNITTA L 6 000 

PiaMantactlOflo 125 TaL67969S7 
CfMIO L 6000 

Inalila 692 Tal 3651607 

COLAMNIIN20 L 6 000 

Pli|»a^ladiRlaAze 06 Tal 6676303 


^CiliÉiii^iantd 74 Tei 

iHlAliy " L 8 000 

ViOSIdl^ni r Tel 670246 

flIIPtRI 180» 

VtaRaglnaMarghertla 29 

I Tal 6417719 

EklpiNCt ' L 8 000 

Vl 6 déllEisrel (0 44 Tal 5010652) 


uaSennlno 37 Tel 562664 


PiùzainLiiCina 41 Tel 6676125 


Coriod Italia 107/a Tel 665736 


Viì[av del Carmelo 2 Tal 5902296 


F4I9IISC 

Carnpode Fiori 


ViaBiaiolati 47 

PIAMMAl 


Viale Traatavera 244/a Tel 562646 
OWlEaO L 7000 

ViaNomenlana 43 Tel 664149 

CIOLOfN L 7000 

Via Taranto 36 Tel 7596602 

ONtQONY L 8 000 

VlaGreoorloVIMBO Tel63B0600 

HOLIOAY L 8000 

tar^KT 9 Marcello 1 Tel 858326 

MOUNO L 7000 

VlaG Induno Tel 562495 

KHM LBOOO 

Vlafofliiano 37 Tel 6319541 

MApflONI L 6 000 

VlaChiabrera 121 Tel 5126926 

MAtNlbNt TeMÒ" 

ViaCtiiabrara 121TEL 5126926 


Mtt9T080 LO 000 

VlaAPOla 416 Tei 786086 

MIUEITie L 7000 

VlaSS Aposloli 20 Tel 6794906 

MINCUNV LSOOO 

VladiPortaCealelto 44 Tel 6673924 

MEtNOPOUTAN LBOOO 

ViadelCorao 8 Tel 3600933 

•HONON L 6 000 

Vie Viterbo 11 _ Tel 669493 

mODENNEnA LSOOO 

Piana Repubblica 44 Te) 460265 
MODERNO LSOOO 

PianaRapubblica 45 Tel 460285 

NEWVORK L 7 000 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 

PARI9 LBOOO 

Via Maona Grecia 112 Te) 7596568 

PAiqUINO L 500o" 

VicoledalPiedd 19 Te) 5803622 


16 Ooss er salute 16 30 Re 
porter 17 30 Programma per 
) ragazzi 1920 Attenti ra* 
gazzl telefilm 30 «Giovane 
amore» film 2130 W lo 
sport 23 30 Immagini dal 
mondo 23 Magazme 2330 
•Boysandgiris» telefilm 




,macoli 


A 


CINEMA n ottimo 

O BUONO 


OTTIMO OEFiNtZtONI A Avveniuroao BR Br (tante DA D segni animati 

RI irtMO Documentar o OR Orammaiico E Erotico FA Fantascenza 6 

.. Gallo H Horror M Musicale SA Satrico SE Sentimentale SM 
INTERESSANTE storico^Miiolog co ST Sierico W Western 


VIOEOUNO 

Or* 9 30 Rubriche del matti¬ 
no 13«òlierculoldi» cartoni 
13 30 «Ciranda De Pedra» 
novela 17«Oottonconleali» 
telefilm 18 30 «Ciranda De 
Pedra» 19 30 Tg notizie e 
commenti 2030 «Lo spec¬ 
chio nero» film 23 Gallerie e 
p ttori rubrica 0 30 Tg notizie 
e commenti 


TELETEVERR 

Ore 915 «Sangue di zinga¬ 
ra» film 13 «Primomercato» 
19 30 «Lo spettro di Edgar Al- 
(an Poe» film 19 Appunta¬ 
mento con gli altri sport 201 
protagonisti 20 90 fi giornale 
del Mare 21 La nostra salute 
22 «Piccolo Cesare» film 
2340 Biblioteca aperta 1 
«Prigioniero di S Cruz» film 


Ore 8 30 «A che prezzo Holly 
wood» film 11 30 Tutto per 
voi 13 30 Forza Italia 18 Si 
tuation comedy 19 IO L opi 
mone 19 30 Special motor 
201 misteri di Orson Welles 
2030 «Niente di personale» 
film 2230 «I cacciatori del 
tempo» film 015 Anteprima 
goal 


Uecidctt la colombi biincad Andrew 
Oa\ s con Joanna Cass dy Gene 
Hatliman DR (16-22 59) 

Le zie indegno d« Franco Brusat con 

V ttor 0 Gassman G ancarlo G ann ni 

DR (16-22 301 

C Jobnnr il bello di Wailer H il con 
Mckeyfloufke A (16-22 30) 

L attimo fugganla di Peter We r 
con Rob n Will ams OR (16-23) 
La piu bella dal reame di Cesare Ferra 
noconCarolAH BR <1630-2230) 
Fllmperadult (10-1130>162230) 

Non guardarmi non ti Mulo di Arthur 
Hller con R chard Pryor 6 R 

116-2250) 

La piu balla dal rtama di Cesare Ferra 
f 0 con Caro! Alt BR (16 50-22 30) 
Alibi uduetMa di Brace Beresford 
con Tom Selleck Paulina Ponzkova 
BR M7 2230) 

Lo Ile Indogno d Franco Grusati con 

V ttorio Gassman Giancarlo Giann ni 

OR (16-2230) 

Non guardtrmi non II aanto d Arthur 
Hller con R chard Pryor BR 

_ (16-2230) 

J Chi ha incaalralo Rogar Rabbit 
DA (16-2230) 

Indiana Jenai ai ultima crociala d Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 30-2230) 

Veglie tornare a caia di Alam Resna a 
con Gerard Oepardieu Linda Lavin BR 

_ (1630-22301 

Balena «Lumiere* Tutto ■Woodie Al 
lan* interiori (tS 30) lilanlwllan (17) 
StartfuM mamorlaa (16 30) Commadla 
•aiy di una notte 4 aitata (20 30) Zellg 
(2230) 

Sala grande Oreadvci Dann)r Resa 
(1530) Hannaeitaeralla(17) Un'altra 
donna (16 30) Radio dayi (20 30) Set- 
tambft (22 301 

Ola awanhira dal barane di Mun- 
cNuaan di Tarry Gilliim con John Ne 
ville Eric (die BR (16-2230) 

O et» era 4 di Ettore Scola con Mar 
cello Maslrolanni Masalmo Troiai BR 
(16-2230) 

Filmperadulti {16-22X) 

0)d BriAge di Lula Puanzo con Jana 
Fonda GregoryPeck OR (16-22 30) 

□ Non dNidarara la dorma d aM di 
KryaztofKiealowaky OR (16 30-22 301 
OMystarvMii dIJimJarmuach BR 

(16-22 30) 

O Ramuald • JutMIt di Serreau con 
Otniei Antenti Firmine Richard BR 
(16-22 30) 

O Babnan di Tirn Burton con Jaelt 
Nieholaon Michael Keaton FA 

(15-2230) 

0 GorMIa Mila Mbbla di M Apied 
cQnSIgaurntyWeaver DR (16-2230) 
O i^eeia lw|ie a fldaetapi di Steven 
Sodèrbeidh ceh Jamea Spader OR 
(16 30-2230) 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
choiaon Michael Keaton FA 

( 1»22 3 g) 

IMKina Janee e 1 ultliMcmIata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harriaon Ford A 

(15-2230) 

Indiana Janeae I uWma erodati di Sla 
ven Spielberg con Harriaon Ford A 

(15-2230) 

□ Mary per eempre di Marco Risi 

con Michele Placido Claudio Amend> 
la DR (16-2230) 

Indiana Jonai e i ultima eraciils di Ste¬ 
ven Spielberg con Harriaon Ford A 

__ (1^2230) 

O Balman di TIm Burlon con Jack Ni 
choiaon Michael Kaalon FA 

__ (15-22 30) 

O Batman di Tim Burton con Jack NI 
choiaon Michael Keaton FA 

_ (15-22 30) 

O Che ora è di Ettore Scola con Mar 
celloMaslrolanni Mass moTroiai BR 

__ (16 30-2230) 

O Nuovo cinamaParadlio di Giusep¬ 
pe Tornatore con P)iil ppe Noiret DR 

_ (16-2230) 

0 L attima tugganle di Peter Weir 
con Robin WIHtama DR (15-22 30) 
O Beeea bugie e ddeatape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(15-2230) 

PoUilono $ 4 lampe di Rod Dan el con 
James Beluahi BR (16 30-22 30) 

O Le avventure del barene di Mun- 
chauaeadiTerryGilliam con John Ne 
vile EricIdle BR (1530-22 30) 

Non guardarmi non H fante Arthur HI 
ler con Richard Pryor BR (16-2230) 
Bcugnlui di Nanny Loy con Leo Gul 
lotta M (16-22 30) 

Senza (ndizia con Michael Calne Ben 
Knflsley G (16-22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
peterWeller A (16-2230) 

■ Black Raht di Ridley Scott con M 
chael Douglas G (15-2230) 

Furia cieca d PhiliipNoyce conRutger 
Hauer A (16-2230) 

Karaté Kid IH di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Mor la A 

(16-2230) 

0 Blacit Rain di R dley Scott con M 
chael Douglas G (15-22 30) 

Che ha fallo io par maritare questo? di 

.J^foAlmodovar BR (16 22 30) 


0 Black Rain d Ridley Scott con M 
chael Douglas G (15-2230) 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
(otta M 1545 2230) 

Filmperadulti (10-11 30/162230) 


O Johnny it ballo di Walter H li con 

MckeyRourke A _ (16-22 30) 

Senza Indizio con M chael Calne Ben 
King«ley G (16-22 30) 

AliahcaÌltdWanda(lnl ngua inglese) 
(16 30-22 30) 


VaAppaNuova 427 Tel 7810146 
PUSSICAT L 4 000 


OUIRINAU LSOOO 

VaNazionale 190 Tel 462653 

OUIRWEnA LSOOO 

VaMMngheltiS Tel 6790012 

REALE LSOOO 

PazzaSonnno Tel 5810234 

REX L 7 00Q 

Corso Tresle llfl Tel B64165 

RIALTO L 6000 

ValVNovembre 156 Tel 6790763 

RITZ L600Q 

I Vale Semai a 109 Tel 837481 

RIVOLI LSOOO 

I Va Lombarda 23 Tel 460683 

I ROUGEETNOIR L 6 000 

I Va Salaria 31 Tel 664305 

ROVAL L 6 000 

VaE Fiberto 175 Tel 7574549 

SUPERCINEMA L 6 000 

VaVmnaleSa Tel 465496 


ViPSDA L 7000 

ViaGaliaeSidama 20 Tei 6395173 


Pomo home heroa Iranaeiual E 

(VMie) (11 2230) 

Pornoamericanliiillalion EtVMi 6 ) 

(11 22 30) 

Non guardarmi non H santo di Arthur 
H Iter canRchardPryor BR 

(16-2230) 

0 Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti OR (1630-2230) 

Indiana Jams a luHIma crociata d Ste¬ 
ven Speiberg con Harrson Ford A 

15-2230) 

PelitiofloaSzampidiRodOanel con 
James Baluahi 6 fl (163&-22 30) 

essa di bambola d Patrick Gariand 
con Anthony Hopkns OR (16 22 30) 
O JatiMy U bella di Walter H il con 
MekeyRoufke (16-22 30) 

O Storta di ragazzi a di ragazza di 
PuplAvail DR (15 45-2230) 

Non guardarmL mh H aanlo di Arthur 
Hitler con Richard Pryor-BR 

(16-22 30) 

MIMO JanM a I ulHnw crociala di Sta- 
venSpielberg conHarrrsonFord A 

(1530-2230) 

O Batman di Tim Burton con Jack 
N cholson M chael Keaton FA 

(t5-2230) 

□ Non dMiderare (e donna dalM di 
KrysztolKiestowsky OR (1630-2230) 
O Notati# va a far la spasa di Percy 
Adion con Marianna Sagebreehi BR 
_ ((6 30-2230) 


SCELTI PER VOI i« i »M i ii w iii M iHiiiwn i iM i iim i iim n itfflii i ii ffl iM « iiin fflmffii ti[iiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiimiflliiiiH^ 


■ CINEM A D'ESSAI M 

CARAVAGGIO L 4000 

ViaPil8lello24/B Tal 684210 

DELLE PROVmClf 
Viale delle Provine a 41 Tal 426021 
NUOVO LSOOO 

Largo Ascianghi 1 Tel 566116 

TIBUR L 3 90M50a 

Vladegll Etruschi 40 Tel 4957762 

TtZiANO 

VisRenI 2 Tel 392777 

■ CINECLUB ■■H 

OCIPICCOU L4000 

ViiiedeilaPinela tS VidaBorghese 
Tel 863465 

GRAUCO LSOOO 

ViaPerugla 34 Tel 7001765-7622311 
ILLAIIRBITO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 


ILPOUTECNICO B 

ViaGBTiepoiot3/a Tel 3611501 U 

o 

UBOOETAAPENTA R 

Via Tibuftlna Antica 15/19 Tel 492405 

■ VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBNAJOVINBLU L.3000 l 

Piazza 0 Pepe Tel 7313306 

AMENE t4900 F 

Piazza Stmplone 16 Tel 690617 

AQUILA L3«» I 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

AVORtOCNOTICMOVIE L 2000 F 

VlaMacerata 10 Tel 7553527 

MOUUNROVQC L.3000 0 

VlaMCerblno23 Tei 5562350 (1 

ODEON L2000 F 

Piazza Repubbllea Tel 464760 

PALUDIUH L3000 F 

P zza B Romano _ Tel 5110203 

SPLENDIO L 4 000 P 

ViaPierdelleVigne4 Tel 620205 
UU 88 E L4S0O F 

VlaTiburt na 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 5000 C 

VaVolturno 37 Tel 4627SS7 

■ FUORI ROMA—— 
ALBANO 

FLORIDA K 


OUnka caldi piacart a damlelila E 
(VM16) (16-2230) 

Film par adulti 


Poma JaiapMM n. 9 mNIt ftpirianza 

♦E(VMt 6 )_(112230) 


Catdiineanbl E(VM16) 


Karata KId NI di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Mal Monta A 
_(1930-2215) 


FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizzaS Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


MACCARBSE 

ESEDRA 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tet 9001686 


SISTO LSOOO 

V a de Romagnoli Tel S6107S0 
I SUPERBA L 8 000~ 

Vie della Marma 44 Tel 5604076 

TIVOLI 

GiUSEPPETTi 

Tel 0774/26278 

VALMONTONE 

MODERNO 

; _ Tel 9598063 

VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 

Tel 96 33147 


; 



Una scsna del flint «Black Rain» diretto da Ridley Scott 


OA (1530-22) I 

flUbradettaghmgla-OA (16-2230) I 

O Un peaee di imim Wanda di Char¬ 
les Crichton con John Cleese Jamie 
LaeCuftis BR (16 38-22 30) 

UngratadawectdaradiA HoHand con ^ 
C Lambert OR (16 16-2230) 

NiBisaparNa BR (162230) 


Alla* noi paaaa daHimaravigHa-DA 

(15-1645) 

Cinema americano Una danM chl^ 
i M tamaglladiJanTroall (19-21) 
Sala A Andrai NauMav di Andre) Tar 

ktivikil (17 36-21) 

Sala 8 U Udo amlee hran Lapacbi di 
Aleie)German|1736-2090) Nomanzo 
dlgaatiadlP TQdoroyski)(t9l$-2230) 
•alla noi «uaWdiM Ballocchio(16 30) 
Un ano dlneoaciam di Emidio Q(a- 
co(2080-223Q) _ 


0 aUCKRAIN 
(Pioggia sperea) 

Una coppia dt ab rri newyorkesi 
un assassino g apponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poi ZiOtto nipponico che dlMn 
(a amico dei no&M eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 
•Black Rain- un thrilling polizie 
SCO come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza c è la stu 
pefaeante regia deli Inglese Rid¬ 
ley Scott («Alien» «Biade Run- 
ner« «Legend») il ctH talento vi 
duale riesce a cavare emozioni 
anche dalle (rame piu trite Un 
(ilm da vedere (soprattutto per 
come Scott riesce a catturare il 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meilml 22/A 
Tel 3604705) 

Prossima aperhiira 
AL BORGO (Via dai Penttanzieri 11 
Tel 6861028) 

Alle 2130 RaM scritto e diretto 


(ascino sinistro di Osaka metro¬ 
poli corrotta Inquinata futuribile) 
anche se stona e dialoghi casca¬ 
no a pezzi Michael Douglas si di¬ 
verte a lare il trucido Il suo colle¬ 
ga giapponese Ken Takakura se 
lo mangia mquantoa bravura 

KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JOHNNY IL BELLO 

Walter H II riprende fiato dopo gli 
esiti un po incerti di «Ricercati 
preferibilmente morti» e di «Dan- 
ko» Il suo nuovo lilm è degno del 
suo passato dei aQuerrlen» e di 
■46 ore» Johnny il bello è un de¬ 
linquente dal volto deforme e dal- 


gnia CST con Luigi Mezzanotte 
Regia di S Keradmand 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alla 2145 Cra» Cibaral di Q 
Finn con Ramella Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 


I ànima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do¬ 
ve gli viene offerta una «chance» 
per riscattarsi un operazione gli 
darà un nuovo volto (quello beilo 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il bello resta 
un violento e il suo passato lo 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
m giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 

ADRIANO RITZ 
NEWVORK 


□ NON DESIDERARE 
U DONNA 0 ALTRI 

li titolo * fuorviente ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa 
moso -Decalogo» del polacco Kr- 
zysztof Kiealowski dieci film ispi¬ 
rati ai diec) comandamenti que¬ 
sto si rifà al saslo (-non commet¬ 
tere atiiimpuri») mai distributori 
Italiani hanno pensato che il rife¬ 
rimento alla «donna d altri» fosse 
piu appetitoso Non fa nulla li 
film 6 stupendo va visto È la sto 
ria di un ragazzo che in un palaz¬ 
zone delia perlleria di Varsavia 
vive un amore triste e voyeuristi 
co per una giovane donna dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura it suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà torse troppo tardi 0 tor¬ 
se no? 

CAPRANICA UNtVERSAL 


MYSTERY TRAIN 

Tre episodi per raccontare Mem¬ 


phis la e Uà dove ns'-que il 
rock n roll in puro stile Jlm Jar- 
musch II regista americano di 
-Stranger than paradise» e 
•Oaunbaild» ci regala di nuovo 
quel suo umorismo un po lunare 
raccontandoci tre storie che si 
svolgono tutte in una notte appa¬ 
rentemente slegate in realtà uni¬ 
te da un luogo (l Aready Hotel di 
Memphis) e da un mito (quello di 
Eivis Presley) Protagonisti due 
fidanzatini rockettari giapponesi 
un italiana novella vedova e tre 
delinquentelli di serie B II tutto 
mentre suona «Blue Moon» Piu 
che ridere si sorride ma I intrat 
tenimento è garantito e di clas- 

CAPRANICHETTA 


O QORaUNELU NEBBIA 

La stona deli etologa Dian Fos- 
aey uccisa in circostanze miste¬ 
riose ma non troppo nella giungla 
africana secondo le nuove leggi 
di Hollywood Non a caso Sigour- 
ney Weaver si è aggiudicata una 
nomination per I inteiprelazione 
offerta net film Dirige I inglese 
Michael Apted con un occhio al 
reportage scientifico e uno al mal 
d Africa Le) e un americana un 
po fanatica ma giustamente 
combattiva che vuole salvare dal- 
I estinzione i gorilla di montagna 
Ma i bracconieri e I mercanti so¬ 
no in agguato con le tensioni che 
SI possono immaginare Bella la 
fotografia • travolgeni* per im¬ 
pegno (laico la prova di Sigour- 
neyWaaver Sponsorizza il Wwt 
DIAMANTE 


gRlaardofleim e«i Elisabetta hahzoNI (Via Monto Zeblo 14/C 


' De Paio 

I ALU RINGHIERA (Via de) Riari 61 
j Tel 6568711) 

I Alleai CoMorto grosso per Rru- 

I gh con Angelo Quid) Guido Ouiiv 
tozzi 0 Paolo Di Pietro Regia d) 
Franco Mote 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tot 
5750627) 


Tet 312677) 

Alto 17 30 o olle 21 PIgiMta pw 
00) dt M Camolotii con lo Com¬ 
pagnia t) Baraccone 
OLIMPICO (Plazao Gentile da Fa 
bnano 21 Tel 3962635) 

Alle 21 Alfaecfareleeinlurediet- 
curetze di e con II Tri» Lopez 
Marchesini-Solenohl 


Alle 1730 e alle 21 1 S torte • ORC^OG» (^de''iR Ipplnl iT/a 
CMue da Moliàre diretto ed Inter i rre 

m SALA GRANDE Alle 21 Eearelil 
Argenilne 52 ^ gui, Raymond Oueneau 

U.-I. M A AngelH» Ludovica Mo- 

M ^“9"® regledi Ja^ee Seller 

con il Teatro <^kl di Lenmgrtói^ SALA CAFFÈ TEATRO AlleZI^ 

(spettacolo in lingua russa tradii Mi^rte boBa di Pepptn» De Filip- 
zioneaimultanea) bh ean te CamBaanle dall Atta 

Cooper T..iro Prod llSrP'—»J 

e A ti ^ dilettoleGliSiMpeMerihi 

*9^ ® Apollonia 11/A • quirino (Vie MlngheW 1 - Ttf 


1 urpnoe ai • Oarqvelli 

*-***■» ‘ 


Tei 5694875) _ 67g4SB5-a7ÌBb616) 

Alle 2116 Amen* estranei di R Vedi spazio Danza 

Tpylor e J Oolo|">, tm la RostlM (Piali» 8 . Chiara 14 - Tal 

pagnia t Gatti Regia di Isabetia 6542770) 


Del Bianco 

CATAGOMK 2000 (Via Labtcana perebbe aWethieaa dì E Cagllerle 

42 Tel 7aj349S) C Durante RegiadiLeilaOucci 

Alle 21 0»e«o «e con Franco mia UMBERTO (Via della Merce- 
Venturini reglediFrancomagno de 50 Tel 6791753) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A • Alle 21 Ungue 0 negro to aalea 

I?.' a.. A. Meeente di Marie Scaletta, con 

Alle 2115 Zona di froottera di Af- lAllegra Brigata Regia di Mass»* 

bado Santacroce conNIcolaOE moCinque 

ramo FranceKa Fenati regia di SALONE MARQMBRITA (Via Due 
AlbertoOiSiasio Maeelti 75 • Tel 6791439- 

El SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 6796269) 

Tel 6861311) AifeZi 30 TratotgMOhiHediCa 

Martedì alla 1030 Ou) ceminefe stellacci e Pingitere con Orette 

la eventura del signor Benevtnh^ Lionello 


Alberto OiSiasio 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 
Tel 6861311) 

Martedì alla 1030 Otri ceminefe 
la eventura del signor Bensvenh^ 


re di Serg o Tofano con 4 Teatro SISTINA (Vie Slatini IZS • Tel 


SALA A O l abili di T Burton eonj 
Nicholscn M Keaton FA (1S 30-22 30) 
SALA 6 O L sWtoO àiggsnti di Peter 
Weir con Robin Williitns DR 

_ (15 30-2230) 

Indiana John e funtois crociala di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 
_(16-2230) 


tndiana Jones e rulttow erodala di Sle- 
ven Speiberg con Harnson Ford A 

__ (15 45-2230) 

O LaWme fuggenfa di Peter Weir 
con Robin Will ams DR (15 30-22 30) 


PolicieltoalzampediRodOanel con 
James BelushI BR (1530-22) 


Indiana Jones a Iwitima crociata d Sto ! 
venSpielberg con Harnson Ford A | 
(1530-2230) ! 
C Latiimo higgento di Peter Weir j 
con Rob nW II ams OR (1530-22 30) ! 
C Batman di T m Burton con jack I 
N cholson Michael Keaton FA(15 36- 
22 30)_ 


C Che ora è di Ettore Scola con Mar 
celio Mastro ann MassmoTrosI BR 


levlithank di George P Cosmatos con 
PeterWeller A 


C Johnny II bello dt Walter H II con 
Mickey Rourke A (16-2215) 


diRoma RegiadiGinoZampierl 475 $^ 

DELUCOMETA (Via Teatro Mar- Alle2 

{ cello 4 Td 67S43SQ) Magr 

I Alle 21 Risate aelvsggo di Chn- pietrt 
stopher Durang interpretato e dt BTABIl 

I rettodaGlusfltmeCederna *71 ' 

! DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel Alle i 
. 4818596) diedi 

: Alle 17 e alle 21 Pieeefa città di nioCi 
Thornton Wilder con la Compa TEAIW 

I gnia del Teatro delie Artt Regia nt 2 

di Ermanno Olmi Alle 2 

OEUE MUSE (Via Fori) 43 Tel toed 
8831300-6440749) TORDI» 

Alie2t Come d rapina una banca te 16 

di Samy Fayad con Gigi Rader Alte 

Enzo ^rinei Regia th Antonio eeegi 

Ferrante Di R 

DE 8 ERVI(ViedelMortaro 5 Tei con li 

6795130) co Ri 

Alle 2115 PRIMA CM pwtetra*- VALLE 
po fi etrozzot? di A Gangaros- Tel 61 
sa con la Compagnia Silvio Spac Alle i 

cesi dall 0 

DUE (Vicolo Due Macelli 97 Tel regia 
6788259) VITTOF 

Alle 21 Giglio e le oltre uiw spot trite 

taccio d retto ed Interpretato da Alle i 

Emanuela Giordano e Maddalena cotte 

OePanhlis ic^ià 

DUSE (Via Crema 6 Tel 7013522) alni 

Alle 21 totermeize con la Com- 
I pagn 3 Intima Regia di Maria la 

: tosti HFI 

, ELISEO (Via Nazionale 183 Tet ah a i 
' 462114) Tel 

Alle 20 30 Beaueher di Botho Alle ' 

Sirauss con Umberto Orsini 
Franco Branelaroli regia di Luce 
Ronconi ANRTF 

FURIO CAMILLO (Via Camtfio 44 57 ^ 

Tel 7887721 ) Oomi 

Alle 21 Terramedre dt e con Ma reset 

rk} Oonnarumma CATAC 

GNiONE (V a delle Fornaci 37 Tel Tel 7 
6372294) Alle 1 

Alle17eaile2l Cesiàeevipare Frane 


4756841) 

Alle21 I eeM No M Reme di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Oarinei 

STABILE Da OMILO (Via Cassia 

871 Tel 3669800) 

Alle 2130 n imeiere ddromld- 

dlo di Richard Harris regia di En¬ 
nio Coltorli 

TEAINO IN Vicolo degli Amatricia- 
iM 2 Tel 68676101) 

Alle 2130 TaMeperrtdert scrit¬ 
to e diretto da Coeinto Mamorie 
TORDINONA (Via degli Acquaapar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 21 NHrilie di ilvefuzIeMa 
eeegullo da un animate enflbio. 
Di R Diego Pesaole e U Airandi 
con le Compagnie II Pelcoscen»- 
co Regia di R Diego Pesaole 
VALLE ^la de) Teatro V^te 23/a 
Tel 6869049) 

Alle 21 Ite de peaeè ’a maiale 
dell opera di Eduardo Da Filippo 
regia di Leo De Berardinis 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trite 8 Tel 5740598-5740170) 
All» 21 Vita B merle di Cappve- 
cette rease con la Compagnia Al- 
li^iàTecnici Regia di Attilio Cor 
stoi 


MUSICA _ 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OKNA (Plazu B 

Gigli Tel 463641) 

È iniziato il rinnovo degli abbona¬ 
menti delle stagione lirlce e di 
balletto 1089/90 che avrà termine 
it giorno 11 novembre e e L uf>^ 
do abbonamenti (via Firenze 72 
ter 461755) à aperto nel giomi to- 
rielidalleer» 10 elleorei 6 )ad> 
menice delle ore IO alle ore 13 
lunediefestivt chiuso 
ACCADEMIA NAZIONALE B DECI¬ 
MA (Via della Conciliazione Tel 
6760742) 

aSSSeMÌA PKANMONICA (Via 

FInmtois 116 Tel 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAONOU (Piazze S 

Pietro In MoMorio) 

Oioved) elle 2115 Concerto in 
due parti 1* perle Ouopianiatico 
Guercio SlMa e Lucrezio Angeli- 
ce Musiche di Schubert, Devo- 
rak MendelsetNm 2* perle Qien- 
earto CaporiHi tnaarmenica) àh»-, 
“*■ Wehe di amori vari ^ 

AUDITQMRMDUBPBN 
Giovedì alla 21 Cenearto dall Or¬ 
chestra sinfonica abranese OL 
rettore Piero Bellugl Musiche di 
Schumenn Mozart 
AUDITONIUM HAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico- Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDfTQRIUM B. LEONE MAORO 

(Via Bolzone 38) 

Allo 17 30 Concerto da) due Gii 
Shaham (violino) 0 Rotlan Do Sti¬ 
va (pianoforw) In programma 
Schubert Saint Baòna Schu- 
mann Saraaale 

CIrKSA S AONEBE W AODNE 

jPiazza Navone) 

DEISBfnnC/iadtfMortare 22) 
Ripeso 

OEUA COMETA (VIt Teatro Mar 

cello 4 Tel 6764380) 

Lunedi lite 21 Concerto vocile e 
strumentale Orchestre Berocce 
Le Ghironde Musici di Jenn^ 
quin Gesloldl Heendef 
OHIONE (Vie delle Fornaci 37-Tel 
637^) 

Domani alle 21 Concerto di Tere¬ 
sa Borras (pianoforte Musiche 
di Soler Albenlz Cesenovee 
Borres 

A. TEMPIETTO (4621250) 


Alle 21 (c/o Oggi e domani alla 21 
(c/o Basilica 8 Nicola in Carce¬ 
re) Trilogie di Operufer 

MTnUBONE UNWERBITARU DEI 
CONCENTI (Lung Fleminlo SO - 
Tei 3610051) 

Ripeao 

OUMPICO(PiezzàG De Fabriano 
17-Tal 3962635) 

Mareolbdl ali# 21 Cenctrto dd 
quartetto Emeraon Musicht di 
Mozart Bertok Schubert 
ORATORIO A PMTRO (Vie delia 
Mediatrice 24) 

iSSSlo BARiBRM (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

BAU BALOttH (Piaaz» Campnel- 

U6) 

Mercoledì elle 21 Omcerti d au¬ 
tunno Anienallo Gotta (pianista) 
a Nadia Perrono (tiautisia) Musi¬ 
che di Bach OebuMy VivaUi Te- 
lemann 

BAU ACCADEMICA (Via del Greci) 

BOjSuA TESTACCM (Via Moni* 
Testacelo gt-Tel 6750976) 

^ìVImSlMMIMU (Via Aureli* AMI- 
ì cel83-Tel 6374514) 

' Ripose 

■ 4AXI-0OCK-I>OUC 

ALIXANOBRPUTZ (Via Ostia 9 » 

Tel 3599396) 

Alle 22 Concerto del percuteionl- 
staRayManllile 

RIO MAMA (V le 8 Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tet 562551) 

Alla 2130 Concerto di Stefano Di 
Battista (sai) Stefano Saatrotta- 
attera) Alai Bruti (chitarra) Ro 
berte Oaliinalli (beaee) e John Ar¬ 
nold (batterie) 

•AUB MOUDAV JAZZ CLM (Vie 

degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5616121) 

Atre 22 Concerto del gruppo -SP 
lonictreua» 

BOCCACCIO (Ptazze TrHiwoa. 41 • 
Tot 661866$) 

atuTu* (Vico» MI Fica ì ■ Tal 

vams) 

C«F^UtTMO (Via Monta Tome- 
da H-Tal S7«020| 

Ciufra^ KMRIO (E> Mannaia - 
LargoQ.B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAPPE (Via Monta Taitac- 

ci» 371 

Allo 22 musica latino-americana 
con i Gemale (Ingresso libero) 
CLABBICO(ViaUbette 7) 


O BATMAN 

Batman haclnquanl anni ma non 
Il dimostra Disegnalo per la pr 
ma volta da Bob Kane g à prota 
genista di una prima vers one ci 
nematografica approda adesso 
sui nostri schermi preceduto dal 
piu vario 0 martellante battage 
pubblicitario cho la memor a ri 
cordi Loroo si chiama Bruce 
Wayno ha una tragedia (am I are 
alte spaile una gran voglia di 
vendicare 1 torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Golham oscura futur bile 

ricca di scenari medievali Terro¬ 
re dei malviventi il suo nemico 
piu fero SI chiama Joker (e nel 
film ha II ghigno slanaico di Jach 
Nicholson) Oscuro mquetante 
profondo psicologico è un fu 
metto per adulti che piacerà an 

chea! ragazzi __ 

COLA DI RIENZO 
EURCINE 
SUPERCINEMA 
EMBASSY EUROPA 


O ROSALIE VA A 
PAR U SPESA 

Torna la stranissima coppia Per 
ey Adion Marianne Sagebreehi II 
regista tedesco e I attrice formato 
max» replicano dopo it successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
•Bagdad Café» Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adion Stavolta la 
debordante Marianne 6 una ca 
aalinga tutta yankee che inventa 
un origtnaliaslmo modo per far 
soldi 

VIP SDA 


Alle 23 00 Concerto del cantarne 
Carlo Salati 

CORTO MALTESE (Via Stlepovich 
141 Tel 5698764) 

EL SaRANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alia 2230 Concerto di musica 
messicana con II Gruppo Oivilan 
POLKBTUDtO (Via Gaetano Secchi 
3 Tel 5692374) 

Alle 2f 30 (1 «Blues misterioso- 
diFrattcis Kulpers 
PONCUA (Via Crescenzio 82 A 
Tel 6606302) 

Alle 22 Concerto del gruppo Qo 

QrÌbSPnOTTE (Via dei Plenaroli 
30/b Tel 5613249) 

Alla 2130 Concerto di musica 
salsa coni «Caribe» 
HUBieiNN(LargedeiFiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

BAINT LOUIS (Via del Cardeilo 
t3/a-Tal 4745078) 

Alle 22 Jaaa B Jazz con II gruppo 
Marcano Rosa Flavio Boltro Al 
trado Ponlaat Cinzia Qizzl Marco 
Frattlni Mimmo Caflero 
TUBITAU (Via dei Neofiti 13-9 Tel 
8783237) 

Non pervenuto 


HDLIDAY 

W ONICE 

im «PAUNONES» 

Wf PZACONCAOORO 
■LSa INFORMAZIONI 
TEL 8t»704-8128972 
fl^STRfflTOSO SUCCESSO 
K Rnoal26nmiwmtxa 

■ La tomoM rmsta 
■amencana avf ghiaccio 

■ naffoapfandor* della 

■ nuova edizione 1989-90 

PravandHa Wgllatti 
agenzia 3 Q 

VII Cavour 108 Tel 462426 

DOLBY VIAGGI 
Via P Tool an 1453 Tal 4062655 

Orarla tpaMacoli 
Tutte la Sara ore 2t 
GravadieSabateore 18 e 2 i 
0offlanioaore1Sa0el9 
Mageoteo/B/poso 


di Luigi Pirendeilo con «oana OEUE VOCI (Via E Bombeiii 24 
Ghlone Carlo S moni Mano Ma Tel 6810118) 
ronzane regia di Orazio Costa Alle IO 30 PtoeccMe mini muticel 

GIULIO CESARE (Vate Giulio Cesa QRAUCO (Via Peruga 34 Tei 

re 229 Tel 353360) 7001765-7822311) 

Alle17eatte21 MIserfaenobiltà Oggi e domani alle 16 30 Laàella 
di Eduardo Scarpetta con Carlo •ddermentatadiVaclawVorilcek 
Giuttrè RnoMarccili Regad» TEATRO VERDE (Clrconvaliaziona 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dei Rieri 61 

Tel 6566711) 

Alle 17 n gatto del Slam di Idei- 
berlo Fei con 1 burattini di Ema 
nuelaFeie Laura Tomassini 
ANRTRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Domani alle 1030 Cappuccetto 
resse Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Ubicana 42 
Tei 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande coti con 

Franco Venturini 

DEUE VOCI (Via E Bombeiii 24 
Tel 6810118) 

Alle IO 30 PtoeccMe mini muticel 
GRAUCO (Via Peruga 34 Tei 
7001765-7822311) 

Oggi e domani alle 16 30 Laàella 
addormentata di Vaclaw Vorilcek 


T. MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
v.lB Medighe ifOro 108/d - Til. 38 .65.08 

^^^^aJONEESAsIfl 


Giovanni Lombardo Radice 
IL PARCO (V a Ramazz ni 31) 

Alle 20 30 Aliucinaziontdaptlco* 
larmacl di e con Darlo D Ambr^i 
IL PUFF (Via G ggi Zanazzo 4 Tet 
5810721) 

Alle 2230 Piovre ctlcmari • 
gamberi di Amendola & Corbucci 
conLandoFlorinl GusyValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 
2115 HermannHtsse Nlupodel 
laelcppascrnoedrettodaT Pa¬ 
droni con le Compagnia Diritto e 
Rovescio 

SALATEATRO Alle 18 Siddharta 
di Hermann Hesse conlaC^pa 


Gianicolense 10 Tel 589^34) 
Alte 16 Ouendi ItMmmemtn 
canteo^ ITeatrofvenio Regia 
diS Gelassi 

TEATRO MONOIOVINO (Via Q Ge 
nocchi 15 Tal8601733) 

Alle 1630 Se un Pelllclne In un 
bosco incontra un orco con le Ma 
r onetie degli Accettella 


OUtRiNO(VaM Minghetti 1 Tel 
8794585) 

Alle 20 45 Sntonie europee Spet 
lacolo d) danza con 11 Balletto di 
Toscana 


■ CueiRB m formica • (bqiìm 

UPminwnii 
a RivMtuntnti 
O Smltiri 

UOOGC* 

• Vneh» idromnMggie 


VIAbUODONATO. 12-ROMA . 

Tel, 35.35.56 IpartlM* v.l« M«d*olN <'Orel \ 

48 MESI senza cambiair TASSO ANNUO 9X FISSO 





















— Stasera 

quinta puntata di «F^tastioo». Il \arìetà Raiuno 

contìnua a peid^ spettatori 

E se non fosse solo colpa di Ranieri, Oxa & Co? 


I I Intervista 

con Cinzia Tonini e Silvia Napolitano su «Plagio», 

thrilling tv i^rRaitre 

Una storia di misteri e di sette religiose 


Vedif^ro 


CULTURAeSPEnACOLI 


Ritrovata 
un’opera 
giovanile 
di Kubrick 


L’angoscia di Gramsci 


M Ci fu un momento, du* 
rante la lunga carcerazione, in 
cui Gramsci disse a Tatiana 
Schucht che si fidava più dei 
comunisti sovietici che di 
quelli italiani e ie chiese di ri¬ 
volgersi a Sraffa perché ten¬ 
tasse presso di loro un passo 
per la sua liberazione senza 
informarne i comunisti italia¬ 
ni. È quanto risulta dalla corri¬ 
spondenza della cognata di 
Gramsci. Conosceremo perciò 
giudizi e valutazioni che egli 
non volle mai scrivere. Il mo¬ 
mento più grave fu nel '33 al 
culmine di un periodo di esa¬ 
sperazione. Su questi materia¬ 
li ricavali dall'archivio dell'I¬ 
stituto Gram.sci sta preparan¬ 
do un libro per gli Editori Riu¬ 
niti, Valentino Oorratana. Ne¬ 
gli anni del carcere, dal 1927 
fino alla morte nel'37, il colle¬ 
gamento tra Gramsci e il mon¬ 
do esterno, gli affetti famiglia- 
ri. Il partilo comunista, la poli- 
llca, i libri e la cultura, passò 
quasi esclusivamente attraver¬ 
so la cognata Tatiana, sorella 
di Giulia Schucht, moglie di 
Gramsci. Questo spiega per¬ 
ché, dopo le ricerche storiche 
é le polemiche degli anni 
scorsi, rattenzione degli stu¬ 
diosi di Gramsci si concentri 
ora sulla figura di questa don¬ 
na, per ricostruire nella sua 
completezza (1 tessuto dei rap¬ 
porti tra II fondatore del Pei e 
«Tania», un tessuto attraverso 
Il quale é possibile compren* 
dcrc meglio le evoluzioni del¬ 
lo stato d’animo di Gramsci e 
lo alesso rapporto tra Gramsci 
e Sraffa. Rno a un certo punto 
Ira i due Intellettuali vi fu una 
corrispondenza diretta e il 
ruoto •Tania» Ara. p)À limili;.,.. 
lo, Qualche volta si ti:aùavai. 
solo delta copiatura e dell'In¬ 
vio delle lettere di Antonio al- 
roconamlala, che risiedeva a 
Cambridge e lavorava al Trini- 
ty College. Altre volte il suo la¬ 
voro era più laborioso e com¬ 
pleto, tagliava e riorganizza¬ 
va i testi. Ma quando la pres¬ 
sione della censura si fece pio 
pesante e pericolosa. Tania 
dovette a volte riferire, nelle 
sue lettere a Sraffa, cose che 
Gramsci non aveva voluto affi¬ 
dare allo scritto. Sui materiali 
che riguardano questa corri¬ 
spondenza hanno lavorato e 
sono tuttora al lavoro sia Aldo 
Natoli che Gerratana. i quali 
preparano due libri. Quello di 
Natoli é dedicalo alle lettere 
di Tatiana a Gramsci ed è già 
stato presentalo daW'Unità nei 
giorni scorsi. Quello di Gerra¬ 
tana ricostruisce il lungo dia¬ 
logo a distanza, integrato solo 
da qualche incontro diretto, 
tra Gramsci e Sralla. Un dialo¬ 
go nel quale entrano temi teo¬ 


rici. economici, politici e que¬ 
stioni pratiche; l'invio al car¬ 
cerato di libri, gli aiuti finan¬ 
ziari, le cure mediche, ma an¬ 
che, a un certo punto, 1 tenta¬ 
tivi per giungere alia sua 
liberazione. A Gerratana chie¬ 
diamo quali nuovi elementi 
fornirà ii suo iavoto. dopo ie 
discussioni e le polemiche di 
questi mesi cima i rapporti tra 
Gramsci, il gruppo dirigente 
del Pei e l'Internazionale co¬ 
munista e circa la lettera di 
Cricco inviata nel carcere, 
che, rivelando alla censura fa¬ 
scista le responsabilità di 
Gramsci quale capo del Pei, 
rendeva vani gli sforzi per il 
suo rilascio. Si tratta di quella 
stessa lettera che, secondo l'I¬ 
potesi dello storico Luciano 
Canfora, è da considerarsi un 
falso. 

Che cosa sta emergeodo da) 

' tuolavoro? 

Il materiale del mio libro ri¬ 
guarda essenzialmente le lette¬ 
re di Sraffa a Tatiana. Finora 
ne erano state pubblicate solo 
alcune in modo episodico. 
Inoltre utilizzo quelle di Tatia¬ 
na' a Sraffa per ricostruire II 
contesto e fare luce< sull'Insie¬ 
me dei rapporti tra ChamÌKi, 
Tatiana, Sraffa, li partito. Ora, 
bisognà tenere presente che 
•Tania» non era comunista, a 
differenza di Giulia. La sua cul¬ 
tura era molto italianizzata. (I 
Pei se ne fidava ma fino a un 
certo punto, (nottm fa sua posi¬ 
zione era mollo esposta e fra¬ 
gile. (1 rapporto con Gramsci 
era per lei compromettente. 
Sraffa Invece viveva in Inghil¬ 
terra, àveva.,Cpperture,|iftlitìr: 
che influenti. Era un grande in«<” 
lel|ettOd(bt.oh telazidhVim^'^ 
tanti. Stava a Cantbri^i^ e 
teva venire in vacanza in Italia: 
aveva i genitori In una villa a 
Rapallo. Venne anche a visita¬ 
re Gramsci a Formia. Si sposta¬ 
va in automobile, era bene¬ 
stante, aiutava il partito finan¬ 
ziariamente. Certo andte lui 
correva qualche rischio, era 
sorvegliato dalia polizia fasci¬ 
sta, ma sapeva come muoversi 
utilizzando anche consulenze 
legali. 

Dalla ricpstrudone di que¬ 
sto Intreccio di rapporti epi¬ 
stolari c direttL quali noovl 

elementi rlstthano? 

Intanto vengono alla luce i ca¬ 
ratteri dello scambio inielìei- 
tuaie Ira Gramsci e Sraffa. Ta¬ 
tiana lo informa su sollecita¬ 
zione di Antonio su certi argo¬ 
menti. altre volte è lei stessa a 
suggerire temi, a fare proposte. 

E Sraffa risponde. Risulta chia¬ 
ra la differenza tra I due: Sraffa 
è un teorico dell'economia, in 
qualche modo marxista. Aveva 


Intervista a Gerratana che cura Tedizione 
delle lettere di Tatiana a Sraffa 
Nel ’33 il leader disse: «Per la mia libertà 
rivolgetevi ai sovietici e non al Pei» 
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collaborato con r«Ordine nuo¬ 
vo», ma sì era poi formato es¬ 
senzialmente come uno spe¬ 
cialista. Dal mio libro emeige- 
ranno anche i contrasti dì idee, 
cosi come l'eco di diversi temi 
dei Quaderni, affrontati da di¬ 
verse angolature. 

E poi c'è U tema delle aoRe- 
renze di Granisci, del mo¬ 
ment) A snduda, del datibl 
che non ri (accia tutto Q poa- 
slblle per Ubcrarto. Che co- 
M bai Individuato a questo 
proporito? 

li carcere scatenava le soffe¬ 
renze e le infermità organiche 
di Gramsci. La situazione che 
k) ricostniisco attraverso le let¬ 
tere aiuterà a (ormare una vi¬ 
sione più autentica e meno sa¬ 


crale della situazione. E a 
comprendere;nefla giusta luce 
ì suoi sospetti. In particolare 
quelli provocati dalla lettera di 
Grìeco, il sospetto che non lo sì 
volesse davvero liberare. 
Gramsci si fidava invece piena¬ 
mente dì Sraffa e di Tatjana e a 
loro confidava i suoi sospetti. 

Quali aospetUT 

Nel '33 Gramsci* teme che la 
lettera di Grìeco del '28 abbia 
mandato a monte ogni proget¬ 
to di liberazione e chiede a 
Sraffa di intervenire sui sovieti¬ 
ci senza che lo vengano a sa¬ 
pere i dirigenti del. Pel. Penso 
che il mio libro èoiuentlrà di 
capire meglio fa situazione 
che si era determinata. La mia 
tesi è che Cramxl voleva evita¬ 


re il rapporto con il R:i: 
prendeva atto delle declskml 
polìtiche a cose fatte (per 
esempio la svolta del 29-30e ia 
espulsione dei «tre» e di Silo- 
ne), salvo che neH'ultimo pe¬ 
riodo dal 35, quando la scelta 
dei «fronti popolari* k>spinge a 
intervenire con la sua parola 
d'ordine delia Costituente. 
Gramsci si sentiva in «mtraslo 
con i compagni comunisti del 
carcere e con le loro posizioni 
settarie. Ci vedeva il rinesso di 
direttive che non condivìdevB, 
del fatto che erano stati igni¬ 
ti suoi suggerimenti. 

Che coM di Biiovo bai peta¬ 
lo aeceilara dira quest) dls- 
•eori? 

Q sono le lettere in cui Tania 




riferisce a Sraffa 1 suoi colloqui 
m carcere, che QrAmsci non 
voleva si metlessero'per iscrit¬ 
to. Sraffa insiste per sapere e 
Tairia scrive. Sono lettere di 
cui Soriano sapeva, anche 
Canfora le ha viste. Entrambi 
hanno accennalo qualcosa 
niei loro lavori. Ora è Importan¬ 
te che la conoscenza di questi 
mate^if sia iirquadri^la 

rò, perché isolanddisoltanto' 
qualche singolo elemento si ri¬ 
schia di deformare la verità a 
beneficio di banali campagne 
di propaganda. ^ 

Cile cosa pensava Gramsci 
détte posriblUlà di iibb libe- 
nztoBe? 

Gramsci era In una posizione 
tretnerxJa sul ptono fisico e 
psicologico. Se il Pei non inter- 
vmiva tentando qualche pas¬ 
so, ri sentiva completamente 
isolato. D’altra parte, se il Peì 
interveniva, egli temeva che ri 
avessero a guastare i suoi ten¬ 
tativi di raggiungere quel risul¬ 
tato. Per questo pensò a un 
certo punto che fosse meglio 
fasciare fuori gli italiani». Era 
un po’ esitante. Certo aveva 
più fiducia nei sovietici. E in 
questo si illudeva, perché in 
realtà, come è stato dimostra¬ 
te, hanno fatto poca cosa. 
I^rcfaé ri fidava di più de) 
sovietici che dègU Italiani? 

La sua valutazione sui comuni¬ 



Dei primo film di Stanley Kubrick (nella foto), Fearand<ksi- 
re, si sapeva soltanto che il regista lo aveva «rifiutato», defi¬ 
nendolo «un tentativo volenteroso» condotto «con incompe¬ 
tenza». Si diceva perfino che Kubrick stesso avesse distrutto 
il negativo originale, girato nei 1952, e tra gli altri interpretate 
da un giovanissimo Paul Mazursky, futuro regista, e da Frank 
Silvera. Il film invece c'è. Lo annuncia lo storico del cinema 
Paolo Cherchi Usai, sul prossimo numero di «Segnocinema». 
L'ipotesi di Cherchi Usai è che il film non sia stato rifiutate 
da Kubrick perché si trattò di un’opera giovanile e irrisolta, 
ma perché vi si proiettavano con troppa fedeltà le ossessioni 
del regista. 


Carlo. Cassola, da giovati^ 

da aiovane '' “ • 

ua «iivvaiiv quanto Si è venuto a sapere 

aveva girato nel corso di un convégno 

■m lilm sullo scrittore in corso a Fl¬ 
uii lllin renze a Palazzo Medici. Il 

film era a passo ridotte, si ih* 
titolava La periferia e fu gira¬ 
te nel 1937. Lo ha raccontato Carlo Cancognl, che fu coau¬ 
tore dell'operina. La periferia narra di un breve viaggio di 
due fratelli che si imbattono in un vecchio pazzo. 

Sanremo. Ricorso La giunta municipale di San- 

dfil Conuiiifi contro 

URI comuni; 4umru deliberato di ricorrere al 
IS SentenZd consiglio di Stato contro la 

AntLÀraaAnini sentenza del Tar che annui- 

ami /iragozzini lalaprecedentedellberazió- 

ne di affidamento del Fettl- 
Val per due anni ad Adriano 

Aragozzini. La tesi del Comune è che a questo puntef co- . 
munque, non si può non riaffidare la prossima edizione alto 
stesso Aragozzini. L'opposizione comunista chiede invece 
una nuova gara d’appalto. 

Il governo ombra Il governo ombra presenterà 
>nniind»t:a prossimi giomi una ieg- 

dnnunuri ge stralcio sui problema del- 

Und prOpOStS le quote nel cinema: lo apa- 

cui /«InAinA cioè da destinare in 1V al 

»uiuncma cinema italiano ed europeo. 

lo ha annuncialo il comi» 
nature Gianni Pellìctni. La 
questione, come è noto, è stala accuratamente eviutia dalle 
proposta di legge di Carraro. mentre esiste una direttiva Cee.. 
che impone di riservare il 51 per cento delle trasmissioni te¬ 
levisive di argomento cinemaiografico alle produzkml nq* 
zionali ed europee. Ettore Scola ha svolte in proposito una 
relazione. 


Anche Cassola 
da giovane 
aveva girato 
un film 


Sanremo. Ricorso 
del Comune contro 
la sentenza 
anti-Aragozzini 


sti deirUrss era influenzata dal 
passato. Certo giudicava trop¬ 
po dure e pericolose le pole¬ 
miche di Stalin contro Trotzki; 
ma continuava ad essere pre¬ 
sente in lui il ricordo del soste¬ 
gno avute dal Comintem, nel 
'23. quando rayévano consl- 
deratej’uomo capace di sosti¬ 
tuire Bordiga; un Boidiga che 
ayeya^neXpilJ^itpuuq prestigio 
éhonhé^-ùna po|x>Ìarità sùpe- 
riore alia sua. Gramsci si fidava 
in qualche modo di uomini 
che si-erano fidati di lui. Ma è 
importante aggiungere che 
questo elemento psicologico 
non può togliere nulla al fatto 
che i Quaderni si possono con¬ 
siderare sostanzialmente l'ap¬ 
profondimento di una alterna¬ 
tiva allo stalinismo. In canì ca¬ 
so questo stalo d’animo di fi¬ 
ducia verso i dirìgenti sovietici 
circa ia sua liberazione r^uar- 
da solo alcuni momenti. Sono 
momenti di esasperazione, di 
depressione nervosa, di sfogo. 
11 momento peggiore è il '33. 
quando Sraffa teme che Gram¬ 
sci stia per morire, che non re¬ 
sista più alla condizione carce¬ 
raria. Negli anni successivi la 
tensione si allenterà. Quei so¬ 
spetti sono il frutto di quel mo¬ 
mento; non sono giudizi e 
scelte politiche. Naturalmente, 
così sintelizzata, la mia tesi 
può apparire sommaria, ma il 
libro ne fornirà la documenta- 


Le proposte Per la ricoirenza ciet 500 àn- | 

iiAri MAtennl ni dalla morte di Loieiuo de* 

peri9UUanni 

di LOfdIZO 1992) il neo assessore albi 

Aa* MAillri Cultura del Comune di R- 

uc PiVUlU ^nze. Valdo Spini, ha pr^ 

posiounprogmihmadimà» 

••''••"••''''''•''1'^^ nifestazionl: Ira gli altri nove. 

itinerari ariislici per la ciith. il recupero.di alcuni nalaz^ sto* 
rìcl. Il deputriò de Gtusepjre Matulli fd^nterà invéte 
proposta ai lègge che ihÀyrtè una lOO. rolltoijIi.te’!; 

duearmj.^ . s. oj , 

Cina. Bloccano Una troupe europea dl^h^" , 

Una troUDe persóne, che si era recata ln 

C S€QII6StrdnO sploralrlce francese Alexan- 
|a «niTTAka David-Neel, che vi^iò 

a lungo ne, Tibet e mori nel 

1969 all’elà di 101 anni, è,. 
siala tratleirula per sei setti¬ 
mane dalle autorità cinesi, che hanno ahehe sequestrato la , 
pellicola girala: le autorità militari hanno voluto visionare la ^ ; 
pellicola e ciò non era previste dalle autorizzazioni ministe¬ 
riali. In Francia hanno aperto una campagna in proposito 
Isabelle Adiani, che ha patrocinatola pellicola, e.il ministrò 
della Giustizia Peyrefitte. 


QIGROIOFAIM 


Cina. Bloccano 
una troupe 
e sequestrano 
le «pizze» 


;|^lorÌandoii 


Nei «Coriandoli» uno dei più bei racconti ^tla 
letteratura làtinoàrriericana ' ' ' '' ’ ' ' 

AntontoSIciimela 


Sorrento, riapre «casa» Correale 


Il prezioso museo, danneggiato 
dal terremoto dell’SO, 
ha seriamente rischiato 
di chiudere iwr sempre. Ecco 
come è riuscito a salvarsi 


M SORRENTO. La travagliata 
storia di un museo-fantasma e 
di un'eroica direttrice si è fi¬ 
nalmente conclusa, nei giorni 
Scorsi, con un lieto fine. Il lun¬ 
go restauro «a puntale» del 
Museo Correale di Terranova 
dì Sorrento - chiuso dal terre¬ 
moto deirSO - è stato portato 
faticosamente a termine e la 
direttrice Rubina Carlello, or¬ 
gogliosa per la vittoria, t'ha 
riaperto nei giorni scorsi al 

K ubblico che, numerosissimo, 
a festosamente riempito te 
magnifìche sale e il giardino. 
Questa elegante villa settecen¬ 
tesca era la residenza privata 
dì una famìglia patrizia, i conti 
Correale, che ebbero in dono 
Il latifondo chiamato «Capo di 
Cervo» da Giovanna I D’Anaiò 
nel lontano 1428. Il parco, fa- 
arumeto e l'edificio che ospita 
la ricchissima raccolta d'arte, 


gioiello di tutta la proprietà 
nobiliare, sono dal 1904 una 
fondazione istituita dai fratelli 
Alfredo e Pompeo Correale, 
ultimi eredi della famiglia che 
si era distinta nel Settecento 
per la mentalità da connuis- 
seurs e per l'atteggiamento da 
mecenati cosmopoliti. 

La casa dei Correale è rima¬ 
sta sempre cosi, affacciata sul¬ 
la panoramicissima tenazza 
di tufo a strapiombo sul mare, 
ma con il carattere di una 
wunderkammef raffinata ed 
esclusiva. Il visitatore, qui, ha 
l'impressione di essere un 
ospite dì riguardo, cui è per¬ 
messo di aggirarsi curioso e 
indiscreto per tutti gli ambien¬ 
ti della casa, alla scoperta del 
tesori di famiglia custoditi per 
secoli; dai reperti archeologici 
d'età romana esposti a pian 


terreno, alte antiche t»sie s<^- 
rentirre, dai dipinti napoletani 
(di Vaccaio, Ruoppoio, Belve¬ 
dere, Bonito, Caracciolo) a 
quelli fiamminghi (Rubens, 
Sweerts. Van Kassei, Grìm- 
mer) o dai paesaggisti slrvrte* 
ri (Volaire, Dughet. Denis. 
Rabbel) alla Scuola di Pelili- 
po e dalle opulente nature 
morte barocche alte miniatu¬ 
re, dagli orologi alle monete, 
dalle porcellane europee ed 
orientati alte tartaruge. alle 
lacche, agli arredi prezio^. 
Dulcis in fundo, la Biblioteca 
Tassiana del sorrentino T<w- 
quato Tasso con due mano¬ 
scritti del poeta e te prime, ra¬ 
re edizioni della Cerósafemme 
iiberata. 

Questo inestimabile patri¬ 
monio pubblico stava per es¬ 
sere cancellato - o quantome¬ 
no danneggiato - dal sisma 
del novembre deir80: dopo la 
scossa, un'ala dell'edificio fu 
dichiarata in immediato peri¬ 
colo di crollo, per i gravi dan¬ 
ni alle strutture portarrt! detta 
costruzione. Rubina Cartello si 
rimboccò letteralmente le ma¬ 
niche. e nei giorni seguenti al 
terremoto riuscì a mettere in 
salvo, con un gruppo dì vo¬ 
lontari, le preziose coltezìoni 
nei pochi locali ìrKÌenni. Circa 
400 quadri. 130 mobili e due¬ 
mila oggetti di pregio furono 


imballati e custoditi con cura 
a dir poco amorevole. Nella 
fase di emergenza, ì primi la- 
di ristrutturazione furono 
possibili grazie ad un'eroga- 
zitme sbaordinaria di finan- 
namenti del howeditorato al¬ 
le Opere Pubbliche della 
Campania, ma nel 1932 sì in- 
lemippe il restauro per esauri¬ 
mento dei fóndi. Le pratiche 
per ottenere il completamento 
dei lavori ombravano intermi- 
rteMIi: col museo chiuso ed 
inegìbile bisognava però tene¬ 
re aperti almeno in parte gli 
uffici, perché non si verificas¬ 
se la clausola 19 dello Statuto 
dell'Ente, che avrebbe deter¬ 
minato la soppressione del 
museo nel caso di prolungata 
chiusura al pubblico. 

Neii'87 ripresero ì lavori, e 
^ riuKi ad ottenere, malgrado 
i vìncoli, l'utilizzazione del 
sottotetto come spazio esposi¬ 
tivo; un enorme e suggestiva 
area mai sfruttala. Durante il 
«lungo sonno» del Correale la 
dìretttice. assieme al custode 
e ad una quadra di operai 
specializzali, era costretta a 
spostare continuamente le 
casse delle collezioni a secon¬ 
da dell'andamento dei lavori, 
li soprintendeqte ai Beni arti¬ 
stici e storici di Napoli, Nicola 
Spinosa, disponeva intanto il 


l’Unità 

Sabato 
4 novembre 1989 


restauro di alcuni quadri e 
concedeva la collaborazione 
di un suo funzionario, Luisa 
Ambrosio, per ralleslimento e 
la cartellinatura delle opere, 
che la Carìeilo e due volonta¬ 
rie, Laura Cuomo e Alessan¬ 
dra Marotla, stavano com¬ 
pierlo. Ora, a restauro com¬ 
piuto, l'équipe cosi formata 
sta preparando l’allestimento 
del terzo piano per collocarvi 
la sezione di maioliche e por¬ 
cellane, e sta oiganizzando 
per la primavera pros^ma 
una grande mostra di pittura: 
«Immagini di Sorrento dal '600 
all'BOO*. 

Naturalmente, ì problemi 
dell'insufficienza dei persona¬ 
le di custodia e dei finanzia¬ 
menti che non bastano mai 
(gli affitti dei (ondi agricoli di 
proprietà del museo, che per 
Statuto dovrebbero servire al 
suo mantenimento, col tempo 
sono diventati irrisori) sono 
sempre presenti: gli ammini¬ 
stratori di Villa Correale stan¬ 
no cercando l'aiuto degli 
sponsor. In ogni caso, la nuo¬ 
va vita dei museo fa ben spe¬ 
rare anche per un migliore 
destino di Sorrento, luogo 
ìperturìstico soffocato dal traf¬ 
fico, dal cemento e dalle co¬ 
mitive intemazionali del «tutto 
compreso; Caprì-Pompei-Sor- 
renio». 


diNenula 

Una travdgente storia 
di amicizia e di amore. 

126 pagine, IS.OOO lire 


Gorzcinti 


LUNEDI 6 NOVEMBRE. ORE 9.30 

ROMA • DIREZIONE NAZIONALE DEL PQ 

ESECUTIVO 

NAZIONALE 

UNIVERSITÀ 

Discussione su; 

- Progetto di legge comunista sull’w 
tonomìa deirUnìuersità e degli Édtì 
pubblici di ricerca 

- Proposte per la riforma dell’organi¬ 
co e dei concorsi 

Il presente vate coimimàto 
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Cultura E Spettacoli 


Dopo aver toccato il suo minimo storico, il varietà punta ancora sugli ospiti 

«Fantastico 10», lieto fine cercasi 


n pUEBELE 


□tmc. 


Auditel, Joe Cocker 

«Espresso» raddoppia 
assolto in concerto 


Quinto appuntamento con Fantastico cinema sta¬ 
sera su Raiuno Puntata nervosa visto che lo show 
del sabato sera sta subendo, settimana dopo setti¬ 
mana, una lenta emorragia di pubblico La quarta 
puntata ha totalizzalo (mimmo storico) 7 milioni 
e 898mila spettatori, nonostante una pioggia di di¬ 
vi e di comici Chissà come andra stasera Certo 
che se il problema sono solo i bollettini d ascolto 


MICHELE ANSELMI 


■1 ROMA Joe Cocker e 
Spandali Balle! a Fantastico 
strillano le note d agenzia E 
aggiungono che Massimo Ra 
nierl approderà al Teatro del 
le Vittorie accompagnalo da 
uno squadrone di carabinieri 
a cavallo che Prassica si esibì 
rà in alcuni interventi a sor 
presa che Carlo Verdone e 
Diego Abatantuono si «affron 
leranno» in studio con i loro 
rlspetlivi film lo e mia sorella e 
Regolo di Natale che il film da 
promuovere è Tempo d uccide 
re di Montaldo (ospiti Ricky 
Tognazzi e Palrice Flora Pra 
xo) che il balletto di Alessan 


dra Martines si ispirerà a Pat 
man (sai che novità) 

Menu ricco mi ci ficco E in 
vece è probabile che la gente 
continui a disertare il tradizio¬ 
nale appuntamento del sabato 
sera Quando si perdono quasi 
Ire milioni di spettatori nel giro 
di quattro puntate è difficile ri 
salire la china Magari si po 
irebbe in un clima diverso 
senza I incubo dei dati Auditel 
domenicali croce e delizia di 
ogni sfida televisiva che si n 
spetti Ma così sotto la pressio 
ne dei numeretti c è poco da 
essere saggi II polente capo 
struttura Maffucci dopo aver 


sentenziato che i) problema di 
Fantastico era tutto nella man 
canza del comico adesso rico 
nosce che *1 atteggiamento del 
pubblico sta cambiando e che 
dobbiamo prenderne atto» del 
resto se Fantastico piange 
non ndono i concorrenti beriu 
sconiani dh Finalmente vener 
di a Televi^iù a testimonian 
za di una cnsi generale del te 
levarielà Poi c è qualche 
buontempone che imputa alla 
parola cinema la disgrazia del 
la trasmissione avrebbe porta 
to sfortuna a Cinema che follia* 
e ora ai piu sfarzoso Fantastico 
cinema E c è infine chi perde 
le staffe accusa le altre reti Rdi 
di mandare m onda film trop¬ 
po popolan al sabato e lira in 
ballo la «trincea» di Raiuno co¬ 
me se la tenuta di Fantastico 
fosse questione nazionale 
Nessuno si interroga invece 
sulla sostanza Al di là dello 
staff messo insieme per questa 
decima edizione (e certo quel 
Ranicn atletico che piroetta e 
tarzaneggia non è una gran 
trovala) resta il problema che 
ponemmo all inizio della sene 


Abatantuono ^da Verdone 
«Prometto die forò il saio» 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO Fantastico navi 
gazione tranquilla verso il de 
clino del sabato sera televisi 
vo Due milioni di persone 
evadono la tv si fanno gli af 
fari loro magari perfino van 
no a) cinema Obiettivo al 
quale dei resto la sene in 
corso del varietà è dedicata 
Tutto bene perciò La pace 
però non fa notizia Allo sco¬ 
po di movimentare un po le 
acque il caposlruttura di 
Raiuno Mario Maffucci che 
non ha risolto prima il proble 
ma del comico titolare farci 
sce ora di comici ospiti le 

f iunlale La scorsa settimana 
la fatto cilecca anche il gran 
de Paolo Villaggio bella per 
lofmance ma ascolto ancora 
più giù Stasera st va a esage 
rap e a sostegno dei due film 


in gara (Regalo di Natale di 
Pupi Avati e lo e mia sorella di 
Carlo Verdone) ci sono schie 
rati ben due atton comici 
Abatantuono e Verdone Die 
go Abatantuono lo cogliamo 
a) volo in camenno mentre si 
prepara al pomo ciak di Tour 
née il nuovo film diretto da 
Gabnete Salvalores «È la sto 
na di un rapporto sentimenta 
le tra atton - dice - Diciamo 
che e una commedia brillan 
te » 

Una commedia brillante nel¬ 
la quale alla fine riaulH U 
peraonaggio più aflgalo? Ma 
come mìd 1 registi tl fanno 
sempre questo scherzo? 

Eh perché la stona nspec 
chia la realtà 

ngorfamod. Sd lanclatlaal- 


il gemellaggio un po grottesco 
e un po vamptresco con il ci 
nema Ma non crederà dawe 
ro il direttore Fuscagni di ne 
quilibrare il rapporto tra televi 
sione e cinema affidando a 
Magalli la gara (abbinata alta 
toUena) tra film spesso incon 
sistentì scelti solo perché ga 
rantiscono ospiti di richiamo^ 
La gonna di Marilyn gonfiata 
dal vento o la bombetta dt 
Charlol non fanno la magia del 
cinema e invece i coreografi 
di Raiuno continuano ad am 
mannirci sigle piene di queste 
schiocchezze tanto chi ci fa 
caso*’ Una Rai che non ha più 
film nei propn cassetti (o se h 
ha teme di mandarli in onda 



mo, invece, e stasera sei a 
•Fantastico» 

Già Verdone viene con la Mu 
tl Ranieri ha la Oxa e io ho 
Carlo Delle Piane Vedi un po 

E che cosa farete, tu e Delle 
nane, per convincere la 
gente a votare per U film di 
PuplAvatl? 

Guarda non so 11 tempo è po¬ 
chissimo Però secondo me il 
film è molto canno Poi il bello 
della diretta é che ti pud venire 
in testa una cosa all ultimo 
momento 

Possiamo aspettarci qual¬ 
che imprevisto, allora, In 
questo •FantsstkOE cosi 
tranquillo da sembrare un 
po’ mosckiT 

Mah IO il programma non 
l ho mai visto D altra parte la 
vita é fatta di parabole Poche 
cose sono costanti a parte An- 


dreotti Gli umani sono obbli¬ 
gali a penodi di nposo Un 
Fantastico che andasse un po 
meno bene ci voleva C è me¬ 
no aspettativa nspetto a quello 
di Celentano 

Quakoan d ri aspetta da te, 
comecoiidco... 

Veramente io vado là per un 
film drammatico e forse non è 
propno il caso 

Tl hanno mal proposto di 
condurre nn varietà-tv? E lo 
faresU? 

Pnmaopoisl Prima è passato 
e resta solo il poi Ma non mi 
piace fare il vanetà Ti dicono 
avresti tempo per un prc^ram 
ma così e cosP lo nspondo di 
no e poi lo vedo fare da un al 
tro 

Che cosali place In tv? 

Cambio canale spesso Guar- 


perché «poco popoìan») che 
replica t titoli a disposizione a 
distanza di un mese o due che 
produce spessa film incoion 
che non nesce neppure a far 
uscire nelle safe una Rai così 
intimorita e pavida scopreche 
li cinema è una risorsa da di 
fendere e non trova mente di 
meglio che pasticciare un po 
con Fantastico Purtr<^}po ta 
logica dei «due piccioni con 
una fava» non ha funzionato il 
cinema sè dimostrato un ti 
tante debole poco più di uno 
spunto propagandistico e il 
vanetà orfano di personaggi 
(orti come Celentano e Monte 
sano e tutto puntato sulla mot 
tiplicazione meccanica degli 
ospiti sièscontratoconunca 

10 d ascolto legato alla ham 
mentazione e allo svilupparsi 
di nuove abitudini 

Forse ha ragione Antmuo 
Rkci inventore di Drwe In 
quando dice «A pensai bene 

11 calo d ascolto iwodurrà 
egualmente effetti benefici 
avremo un nuovo boom de 
mografKo e incoip^mo Ra 
nien e Maffucci» 


A sinistra, 

Abat^tuono «rivaJa" 
di Verone Hi tv 
A destra, Anna Oxa. 
che canterà «Tutti 
I brividi del inondo 


do tutto Anzi tl dico che me 
no mi piace e più mi interessa 
Ci sono cose cos! ag^iacctan 
ti che non si riesce a moiiarìe 
Faccio un esempio la mattina 
sono incatenato alla tv Non 
posso staccarmi 
Quando tl vedremo ani vi¬ 
deo per sa programm tuo? 
Presto Sto girando Eurocops, 
una sene di telefilm gialli nei 
quali interpreto li personaggio 
del commissario Corso Sei 
episodi sono già pronu e an 
dranno tn onda su R^ue 
SooogteUl-roaa? 

Per niente Sono giallo-giallo 
come quelli dei tenente Co¬ 
lombo Mica uno scherzo 
Cosi dice Abatantuono 
mica che si è rovesciato come 
un guanto per I orgoglio di di¬ 
mostrare die è un attore aen 
io-pe'<tenlo 



B tì tnbunale di Roma ha 
assolto con formula piena il 
direttore de L Espresso Gio¬ 
vanni Valentmi e Tullio Faz- 
zoian inviato del settimanale, 
entrambi querelali per diffa 
mazione a mezzo stampa da 
Silvio Bedusconi tn un servi 
zio di Fazzolan dell 8 marzo e 
in un editonale di Valentmi 
del 23 agosto 1987 si faceva 
nfenmento a presunte mani 
polazioni della Rninvest dei 
dall Auditel alle situazioni di 
pTwilegiQ del netuxìrk nell oc¬ 
cupazione delle frequenze e 
nella raccolta pubblicitana 
L accusa aveva chiesto una 
condanna a 2 milioni di multa 
per Valentmi e a 700 per Faz 
zoiaii 11 tnbunale li ha pro- 
sciolli per aver agito nel le^tu- 
mo esercizio dei dintto di enti 


■i Oggi è lì giorno di Joe 
Cocker il grande bluesman ri¬ 
scoperto dai fasti spogiiarelli 
siici di Nove settimane e mez 
zo Infatti lo vedrete prima in 
diretta a Fantastico poi in un 
concerto registrato a Baden 
Baden in Germania e trasmes¬ 
so in esclusiva da Telemonte- 
cario alle 22 45 Joe Cocker e 
li suo doppio ma la cosa è 
ancora più complicata per¬ 
ché a FantastKxr Cocker can 
lerà in play back mentre su 
Tmc ovviamente lo si ascol¬ 
terà in presa diretta insom¬ 
ma un pasticcio tra tempi 
reali e tecniche di nproduzio- 
ni tipicamente televisivo Re¬ 
sta da segnalare che il concer 
lo di Baden Baden trasmesso 
da Tmc raccoglie il meglio 
della produzione passata e 
presente di Joe Cocker 


Il network è al 4" posto 

Radio dimensione suono 
a Berlusconi? 

Si parte con la pubblicità 


Mi ROMA Si Sta espandendo 
nella carta stampata ha costi¬ 
tuito una solidissima testa di 
ponte anche nella radiofonia 
dal pnmo dicembre ta con 
cessionana del gruppo Derìu 
sconi la Publitalia - che già 
controlla un 60% abbondante 
della pubblicità che si riversa 
sulle tv private - raccoglierà la 
pubblicità anche per Radio di 
mensione suono un network 
che I indagine Audiradio ha 
collocato al 4“ posto con una 
media di SSOmila ascoltatori 
al giorno nella graduatoria 
dei circuiti radiofonici che 
operano m ambito nazionale 
Radio dimensione suono è 
preceduta da Rete 105, Radio 
Dee Jay e Radio Montecarlo 
(quest ultima a sua volta è 
controllala da Rete 105) a 
Roma, sommando al canale 
nazionale gii altn due che il 
network controlla nel Lazio. 
Radio dimensione suono si 
colloca ai pnmo posto con 
oltre t milione di ascoltaton, 
sempre nella capitale il fatura¬ 


to pubblicitailo del gruppo si 
aggirerà, a consuntivo 89 sui 
4 miliardi Sino alta fine di no¬ 
vembre la raccolta pubblicità 
ria di Radio dimensione suo¬ 
no è assicurata dalla Sper 
(gruppo Caraccbio-Espres 
so) che di recente ha rilevato 
il 50% di Radio Dee 
Quest ultima circostanza 
avrebbe dato II colpo d acce¬ 
leratore decisivo alle trattative 
tra Radio dimensione suono 
(che faceva parte de) gruf^ 
Tanzi) e SiMo Berlusconi II 
controllo della raccolta pul> 
blicitana garantisce al gruppo 
Berlusconi un peso determi¬ 
nante nei network radtofonh 
co In definitiva, sta accaden 
do quello che si temeva e si 
cercava di scongiurare con 
una legge stralcio per ta radio¬ 
fonia per quel che nguarda il 
comparto privato, anche que¬ 
sto settore rischia di (are la fi¬ 
ne delia tv, con pochi grandi 
gruppi che si spartiscono fre¬ 
quenze. ascolu e pubblicità 


liìiilillllllliilMIilllll 


ORAIUNO f^RAKXIE ^RATIRE 


T.00 PERDONATI IL MIO PAtSATOiFHm | T.00 SILVERHAWKS.Cartoni animati 




11,08 MU8ICA.I concerti di Raitre 


11,48 VIDRALSettegiormtv 


18,00 MAOAZINE a. Il meglio di Raitre 


14.00 RAI RIQIONE. Telegiornali regionali 


■ rw-r-» :-^:l c-:<i i 


11.80 I roRTUNATI. Film con Louis Oe Fu- 
nes Regia di Philippe De Broca 


18.00 TBNNI8. Open de la Ville 



14,48 SABATO SPORT. Pugilato titolo iilla- 
no pesi gallo De Santis Cinelli Titolo 
Italiano pesi massimi leggeri Cacciato¬ 
re Duran 


■ 1 '.M 

IH-!.»; Il ni.). 1 . 7111 .iMi-T 


80,00 CALCIO. Campionato scozze¬ 
se Rangers Glasgow Celtic 
Gtasoow 




80,80 L’UOMO DILLA MANCHA. 

Film di Arthur Hiller 




1,48 DILLV HACK. Film 


18.00 TOP MOTORL (Replica) 


18.80 FORZA ITALIA. Spettacolo 


18.80 CAPITOLAO. Telenovela 



19.48 TRA MOOLIBB MARITO. Quiz 


82.10 SUPERSTARSOFWReSTLINQ 
88.88 BABZELLETTIERi D’ITALIA 


80.30 SINUH8 L’IOlZIANO. Film con Ed- i 

mundPuTdom Jean8immor>s RegiaO) } is.80 VOGLIA DI MUSICA 
Michael Curtiz 


80.80 8ABATOALCIRCO.VanelàconGigle 28.18 HALLOWEENt LA NOTTE DELLE 


Andrea Regia di Cesare Gigli (4*) 


STREGHE. Film dtJ Carpenter 






rTTT . a 


80.80 NEL GORGO DEL PECCATO. 

_Film (2* parte)_ 


0.88 AZIONE ESECUTIVA. Film con Burt 28.80 CONCERTO DIRETTO DA 

Lancaster Robert Ryan Regia di David LOVRO VON MATACIC. in 

Miller programma Anton BrucKner 


RADtOGIORNAU GRt 6 T,8 10,11,12,13 
U 1S 17 11-23 QR2 6 30 7 30.830:930: 
11 30-12 30- 13 30 1S30 16 30 17 30:18 33, 
19 30- 22 35 GR3 6 45 7,20,8 45,11 45,13.45, 
1445,18.45,2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 
1157 12 55 1457 16 57 15 56 20 57 22 57 % 
Weekend 12 301 personaggi della stona 14 
Spettacolo 1$ Da sabato a sabato 1920 Al 
vostro servizio 21 30 Giallo sera 22 Musica 
notte 23 05Laleie(onala 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 Le stelle si (anno guardare 12 45 Hit 
parade 1415 Programmi regionali 15 Sciogli 
la treccia Mimi Bluette 17 30 Doppio sogno 
21 Concerto sintonico 

RADiOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 7-8 30-11 ISCon 
certo del mattino 12 Dirige Herbert von Ka 
rayan 1$ La parola e la maschera 1630 III 
Festival Pianistico 1969 20J0 Dialogo con 
Maderna (11^ e 12^ concerto) 


SCEGLI IL TUO FILM 


80.80 AGENTE 007 UBRIACHE MI AMAVA 

Ragia di Ltwlt Qllbori, eoii Rogar Mooro, DarbBri 
Rach,Curd Jurgoni. Gran Orategna (1877) ISQmlmi- 

James Bond, alias 007 è stavolta impegnato al Cairo, 
per contendere un segreto nucleare a una bella spia 
sovietica Ma come dice il titolo stavolta Ire Sonde la 
sua affascinante rivale succede qualcosa 

RAITRE 


10.80 U.GIOCODEOUAWOLTOI 

Ragia di Jamoe Farge, con Richard Harria, Jean Col¬ 
line. Gran Brelagne fiOW). 107 minuti 
Nella Rhodesia razzista, un rivoluzionario bianco si 
mette a capo della guerriglia nera E il governo spedi¬ 
sce sul posto una pattuglia di mercenari Più azione 
che politica in questo thrilling esotico diretto dal mo¬ 
desto James Fargo 
RAIDUE 


8040 8INUHE L’EGIZIANO 

Regia di Mieheel Curtte. con Victor Mature, Edmund 
Purdem, Jean Slmmono. Usa (IOSA). 133 minuti. 
Tredici secoli prima di Cristo due coniugi di Tebe sal¬ 
vano un trovatello dalie acque del Nilo Ma non è Mo- 
sé É Sinuhe che da grande diventerà un medico e 
stringerà amicizia con it potente generale Horembeb 
Insieme combineranno un po’ di pasticci in politica 
Ma niente di impegnativo 
RETBQUATTRO 


S0.80 L'UOMO DELU MANCHA 

Regia di Arthur Hillcr, con Pater O'Toole, Sona Leren. 
Usa (1972). 120 minuti. 

La storia di Don Chisciotte raccontata da Cervantes, 
in forma di musical con Peter 0 Toole che interpreta 
entrambi i ruoli Da un testo teatrale di Cale Wassar- 
man 

Tl 


88.18 HALLOWEEN.U NOTTE DELLE STREGHE 

Regia di John Carpenter, con demte Lee Curii». Uea 
(1976). 100 minuti. 

1.1D HALLOWEEN2.ILSIGNORROELUMORTE 
Regia di Rteh Resenthai. Usa (1091). 9S minuti 

S.BS HALLOWEEN 3. IL SIGNORE DELU NOTTE 

Regia di Tommy Lee Wallace. Usa (1983) 93mlfiiitt. 
Con un po di rilardo sulla festa di Ognissanti che in 
America si chiama notte di Halloween e vede I bambi¬ 
ni girare di casa in casa travestiti da mostri Italia 1 
manda in onda it trittico prodotto da John Carpenter II 
tema costante dei tre film ò che I orrore «finto», evo¬ 
cato dal bambini finisce pél materializzarsi in violen¬ 
za vera Nei primi due episodi si tratta di un maniaco 
omicida (e indistruttibile) che (ugge dal manicomio e 
torna a fare strage nel paesello natio nel terzo (forse 
il piu originale) I orrore viene addirittura via cavo, ed 
esce dai televisori ti tlim migliore è comunque tt pri¬ 
mo. in cui Carpenter è anche regista e mira alla paure 
senza eccedere m effettaccì sanguinolenti Gli altri 
due sono un po truculenti Ma per i patiti deli horror * 
una nottata da non perdere 
ITAUA1 


0.35 AZIONE ESECUTIVA 

Regie di David Miller, con Burt Leneealer, Reberi 
Ryan Usa (1973) 100 minuti 
Si ricostruisce I assassinio di Kennedy a Dallas fra 
thrilling politico e reportage giornalistico Ryan e Lan- 
caster sono oue interpreti che renderebbero interes- 
san’e anche la lista della spesa Ottimo per chi si è 
stufato dei morti ammazzati di «Halloween» e non ha 
il coraggio di andare a dormire 
RETBQUATTRO 
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Cultura E Spettacoli 


Cinzia Tonini e Silvia Napolitano parlano del loro film 
prodotto con Raitre. Un viario fra i ^(plagiati» 
dalle associazioni pseudo-religiose: «È un fenomeno 
più diffuso, e più sottile, di quanto si creda» 

E l’effetto setta 
diventa un thrilling tv 


Iniziano lunedi a Berlino le riprese di Plagio, film tv 
di Raitre copiodoUo con la Germania. Una storia 
In cui sì fondono il thrilling, il melodramma fami¬ 
liare e una realtà insospettata e drammatica, quel¬ 
la delle sette religiose che «plagiano» la gente a 
scopo di lucro. Cinzia Torrini, regista, ha scritto il 
copione assieme a Silvia Napolitano. Ecco come 
le due autrici raccontano il loro film. 


ALaiRTOCRUn 



■ ■■■ 


■I ROMA. Un uomo, una 
donna. Una coppia in crisi, 
ma non tanto, come ce ne so¬ 
no migliaia. Lui è un magistra¬ 
to, lei è una giornalista. Anni 
prima hanno perso un figlio, 
forse la loro crisi nasce da il. E 
un giorno, nella loro vita, ir¬ 
rompe un bambino. Un trova¬ 
tello mislcrioso, enigmatico, 
cui non si riesce a dare un'l- 
denUtà. Un bambino che 
scompare come è venuto, e 
che l'uomo, tempo dopo, cre¬ 
de di rivedere, affaccialo a 
una finestra, in una casa qual¬ 
siasi di una via qualsiasi di Ro¬ 
ma. Entra, e ai ritrova in un 
mondo che formicola di gen¬ 
te, di attività. È una setta reli¬ 
giosa. Si chiama il «Piccolo 
ropolo», l'uomo >1ene subito 
aggancialo. Gli propongono 
di soMoporsi a un test della 
personaillà. Sperarlo di ritro¬ 
vare il bambino, accetta. SOO 
domande, un labirinto che 
ubriaca, che lo fa vacillare. 
Che lo spinge a domandarsi 
chi è. cosa fa, perché lo fa... 

Quello che vi abbiamo rac¬ 
contato é solo l'inizio di Ph' 
già, il film tv che Cinzia Torrini 
comincia a girare lunedi a 
Berlino. Sei settimane in Ger¬ 
mania, poi cinque a Roma, 
per una produzione da 4 mi> 
llardi e mezzo cui contribui¬ 
scono Raitre (il capostruttura 
6 UQ.Dfìghin), la rete tedesca 
Wor, la Tangram italiana e II 
Senato di Berlino Ovest (che 
finanzia regolarmente film 
che siano girati nella ex capi¬ 
tate tedesca), protagonisti l'ir¬ 
landese Stephen Brennan e la 
tedesca Lesile Malton. Tre ore 
che passeranno direttamente 
in televisione, ma che saranno 
girati con i ritmi e 1 mezzi del 
cinema (tra l'altro, è Tunica 
produzione di fiction attual¬ 
mente finanziata da Raitre). 
Alla vigilia delle riprese incon¬ 
triamo Cinzia Toirini e Sìlvia 


Napolitano, che hanno scritto 
Plagio insieme, dopo una vera 
e propria ■inchiestan giornali¬ 
stica che è durata mesi. Un'in¬ 
chiesta su una realtà, quella 
delle sette religiose ed esoteri¬ 
che, che ha dimensioni del 
tutto inimmaginabili per chi 
non abbia mai toccato con 
mano. 

"1 predicatori televisivi, le 
sette che li propongono un 
miglioramento della persona¬ 
lità, che promettono successo 
negli affari e nei sentimenti, ci 
sembrano molto "americane’, 
ma non è cosi. Solo in Italia 
ce ne sono 450, e molte sono 
ramificate, hanno filiali e se¬ 
guaci in tutta Europa». Cinzia 
e Silvia non si sono limitate a 
documentarsi, hanno latto di 
più; «Mettendo in scena un 
uomo che, per ritrovare una 
persona, si sottopone a uno di 
questi test dando un falso no¬ 
me - raccontano - noi ripro¬ 
poniamo una nostra esperien¬ 
za. Slamo andate assieme da 
una di queste sette, abbiamo 
dato generalità inventate, ab¬ 
biamo risposto alle centinaia 
di domande che ti fanno e ab¬ 
biamo sentito le lóro promes¬ 
se. le loro proposte, t un'e¬ 
sperienza ubriacante. Perchè 
c è un doppio aspetto del fe¬ 
nomeno che va ben compre¬ 
so. prima di lanciarsi in analisi 
.0 giudizi affrettati. Da un lato, 
lo scopo di quasi tutte queste 
sette è il lucro: plagiano i pro¬ 
pri adepti al punto di farsi 
consegnare lutti I loro averi, 
annullano la loro personalità 
aìTesclusivo scopo di derubar¬ 
li. Ma, dalt'altro, rispondono a 
esigenze psicologiche vere, 
diffuse, come lo studio di sé, 
del proprio carattere, Il desi¬ 
derio di sviluppare le proprie 
capacità extrasensoriali. Nella 
nostra società c'è un desiderio 
di paranormale, un’insoddi¬ 
sfazione del vivere che per lo- 



Qui sopra, la regista Cinzia Torrini che sta per girare il film «Plagio». Accanto, «propaganda» religiosa per le 
vie di New York; «Gesù arriverà presto», dice la scritta 


ro diventa una sorta di "ventre 
molle" da colpire, da penetra¬ 
re con facilità. I loro test han¬ 
no un fascino sinistro. Usano 
un linguaggio inventato, un 
gergo da iniziali che ti porta 
ad astrarti, a perderti in una 
realtà "altra", diversa dal quo¬ 
tidiano. Sanno come lusingar¬ 
ti, ti offrono lavori che dovreb¬ 
bero consentirti di sfoderare 
tutta la tua creatività repressa. 
Bisogna essere forti per resi¬ 
stere». 

Cinzia Torrini e SIMa Napo¬ 
litano non vogliono, per ovvi 
motivi, rivelare con quale setta 
hanno compiuto il loro «espe¬ 
rimento». Temono ritorsioni, 
perché alcune di queste so¬ 
cietà sono potentissime, han¬ 
no seguaci dovunque e, so¬ 
prattutto, hanno raffinatissimi 
metodi di «persecuzione». La 
setta del film, il Piccolo Popo¬ 
lo, è inventala. «Non vorrem¬ 
mo nemmeno dire a quali set¬ 
te vere c) siamo ispirate. Quel¬ 
lo che conta, è ii percorso psi¬ 
cologico dei personaggi, il lo¬ 
ro essere coinvolti in un'av¬ 


ventura che aH'appdfenza è 
assurda, ma in realtà è terribil¬ 
mente verosimile. Il film sì 
muove su tre livelli narrativi: è 
un thrilling, è la storia di un 
matrimonio spappolato, ed è 
un'analisi sul mondo "alieno" 
del Pìccolo Popolo. Il nostro 
timore è che uno spettatore 
ignaro trovi il film totalmente 
incredibile. Eppure, tutto ciò 
che raccontiamo è documen¬ 
tato. Oa Roma, dove la storia 
inizia, si finisce a Berlino, do¬ 
ve c'è la sede centrale del Pic¬ 
colo Popolo e dove ii nostro 
protagonista si ritrova immer¬ 
so in un mondo dì ombre, di 
zombi. Sono i seguaci all'ulti¬ 
mo stadio, che si sottopongo¬ 
no a training psicologici paz- 
zeKhi, sei ore di sauna al 
giorno. Sembra incredibile, 
ma è tutto vero». 

L'odissea del protagonista 
non si riferisce solo alt'«inter- 
no» della setta, ma anche al¬ 
l'esterno, alle conseguenze 
che una scelta del genere 
comporta nella ^ta quotidia¬ 
na... «C^rto. L'altro aspetto 


«Tra passato e futuro», toma lo storico gruppo italiano 

L’Equipe 89 ha voglia di jazz 


Toma l'Equipe 84, ma non quella che Maurizio 
Vandelìi, ha fatto rivivere un po’ sulle ali della no¬ 
stalgia in questi ultimi mesi. Toma un'^uipe 84 
nuova di zecca. Quella di Victor Sogliani e Franco 
Cèccarelli, due musicisti del gmppo storico che 
hanno appena pubblicato un ottimo album, Un 
amore vale l'altro. Un occhio al passato e uno al 
futuro: così Sogliani e Ceccarelli si raccontano. 


DODI MOSCATI 


. ■ 


M ROMA. Incontriamo Vktor 
Sogliani e Franco Ceccarelli, 
due componenti del nucleo 
storico di una delle glorie del 
pop italiano. l'Equipe 84, I 
due artisti, insieme a tre giova¬ 
ni musicisti. Paolo Pigqzzi, 
Giuliano Ragazzi e Massimo 
Bazza, avvalendosi delTottima 
collaborazione di Giovanni 
Uliu. hanno rlcostituilo, dopo 
(]uindici anni di silenzio e di 
litlessione. la «premiala dina» 
(li cui sono titolari, quando o^ 
mai se ne erano perdute le 
tracce. 

Ecco invece che per cele¬ 
brare l’anno delle storiche 
reunions, la nuova Equipe 84 
si presenta con Un amore vale 
l'allro, \ìn album di inaspetta¬ 
ta freschezza e sorprendente 
spessore (non sembra certo 
che sia passata una decade e 
mazzoi). Non uno dei soliti 
diKhi «usa e getta», ma un Ip 
che si gusta e si fniisce poco a 
poco. Ricco di atmosfere e di 
tensioni che ripescano nel 
glorioso passato, ma nello 
Stesso tempo si proiettano In¬ 
telligentemente nel futuro, il 
lavoro è stato realizzalo inte¬ 
ramente in sistema digitale, 
usando il preziosissimo Syn- 
clavler. Come dire: «Un pez¬ 


zetto di cuore negli anni Ses¬ 
santa e un pezzetto nel Due¬ 
mila». E nel mezzo c'è una 
smagliante e rinata Equipe 84. 
I brani dell'album sono evoca¬ 
tivi ed intensi, slOTie a volte 
semplici; spaccali di vita che 
ognuno di noi può aver vissu¬ 
to, come in Posa, i) ricordo di 
un’affascinante compagna di 
scuola, forse II brano più clas¬ 
sico deirellepì. Ma anche mo¬ 
menti che rievocano, senza 
senlimenlailsmo, la storia del 
gruppo; è il caso della bellissi¬ 
ma ballata La funga linea ret¬ 
ta. E non mancano canzoni 
delicaie e poetiche come Un 
uomo comune, la storia di un 
omino che dì fronte ad un'o¬ 
pera d'arte si commuove, an¬ 
che se non capisce perché. 
L'intensissima Umile grande 
idea, che potrebbe essere il 
«manifesto» de) gruppo, ripro¬ 
posta in chiusura della faccia¬ 
ta B, versione live e vagamen¬ 
te jazzata. diventa Umile gran¬ 
de...jazz, in omaggio aìlàma- 
tissimo Modem Jazz Quarte!. 
Ma di tutto questo ne parlia¬ 
mo con i due autori. 

Nel retro della copertina 
delTàlbum si legge: «Un rin¬ 
graziamento particolare a 
Mittrizto Vand^ e AUto 




.j, \ , / ' -, ■ ' 




franco Ceccarelli e Victor Sogliani. leader della nuova Equipe 84 


Cantarella, nostri smarriti 
compagni di strada che, co¬ 
munque, hanno contribuito 
alla realizzazione di questo 
album». In che senso? 

Nel senso di essere esistili pri¬ 
ma di tutto, e poi perché han¬ 
no lavoralo con noi, perché in¬ 
sieme abbiamo portato al suc¬ 
cesso brani come Auschwitz e 
29 settembre, e perché dobbia¬ 
mo ringraziare tutti quelli che 
hanno fatto con noi una stra¬ 
da. Una strada nella quale noi 
crediamo ancora e che conti¬ 
nuiamo a percorrere. 

È Inevitabile che vi chieda 
qual è tt vostro ricordo 


lucido legato a quel tucceasl 
di allora» 

Ceccarelli; 29 settembre per 
me ha un senso preciso, 
ché è la data in cui è nata mia 
figlia, proprio in quell'anno 
1967. Sogliani: E poi non di¬ 
mentichiamoci che quella 
canzone fu un successo mon¬ 
diale, tanto che in una sola set¬ 
timana arrivò al centesimo po¬ 
sto della classifica, poi per un 
disguido editoriale fu ritirata, 
se no sarebbe potuta ancora 
salire, Ceccarelli; per quello 
che riguarda Auschwitz ho un 
ricordo importante. Un giorno 
d’autunno a Milano ero anda- 



Roma, omaggio al regista morto 

A l^one 
da Tovstonogov 


STEFANIA CHINZARI 


■I ROMA. Zio Vanja è una 
sua regia del 1982, ma gli at¬ 
tori della compagnia del Tea¬ 
tro Drammatico Gorkij di Le¬ 
ningrado la rappresentano an¬ 
cora con successo. E le sue 
intuizioni sono cosi personali 
e originali da aver convinto 
anche Maurizio Scaparro del 
Teatro di Roma ad ospitare 
l'allestimento. Zio Vanja andrà 
in scena da stasera al Teatro 
i Argentina di Roma, con la 
compagnia del Gorkij al gran 
completo, ma senza il loro fa¬ 
moso regista: Georgi) Tovsto¬ 
nogov. infatti, è morto lo scor¬ 
so 23 maggio all'età di 76 an¬ 
ni. 

La sua lunga carriera di re¬ 
gista e di scrittore teatrale, ol¬ 
tre agli innumerevoli allesti¬ 
menti curati per il teatro stabi¬ 
le di Leningrado, si caratteriz¬ 
za per un merito che molti 
non esitano a definire incredi¬ 
bile. «Quello - lo ha ribadito 
anche Scapairo nel corso del¬ 
la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione deH'inìziativa - di 
essere vissuto in periodi storici 
e artistici tanto diversi Tuno 
dalTallro, ma di essere riuscito 
a dare un segno inconfondibi¬ 
le al suo lavoro di regista e di 
teorico della scena. Alle soglie 
di una fervida maturità, Tov¬ 
stonogov ha saputo imprime¬ 
re a tanti attori, collaboratori e 
registi più giovani un tocco in¬ 
confondibile di gusto perso¬ 
nale e di originalità». 

Il secondo spettacolo che 
gli attori del Gorki) porteranno 
a Roma (e che va in scena 
TI 1 e il 12 novembre) è Storia 
di un cavallo, tratto dal rac¬ 
conto di Tolstoj. Anche que- 


sconvolgente è come te sette 
ti scavano la terra attorno, ta¬ 
gliano tutti i ponti con la tua 
vita precedente, fi nostro uo¬ 
mo è un pretore, nel corso 
della trama scopre anche un 
omicidio tra gii adepti, ma net 
frattempo la sua credtl^tà di 
magistrato è stata distrutta». 
Sembra la storia di f^uiette 
Cooper, l’americana che ha 
raccontato In un libro le per¬ 
secuzioni (dalle maldiceiue 
dei vicini al coinvolgimento In 
un finto attentato terroristico) 
cui fu sottoposta, dojro aver 
abbandonato la pqtentlsslnta 
setta degli Scienlolc^, fonda¬ 
ta da Ron Hubbard. Ma Cinzia 
Torrini e SIMa Napolitano ri¬ 
fiuterebbero ogni riferimento. 
Il loro Piccia non è la storia di 
una setta, ma di un fenome¬ 
no. una fella consistette di 
quel desiderio di iirazionaie 
che percorre il nostro mondo. 
Un film che probabilmente 
scatenerà molte «auto-tdentifi- 
cazìoni». Perchè il problema è 
vasto, più di quanto non si 
creda. 


sta è una regia del passato, 
datata 1975, per la precisione, 
tenuta in repertorio e molto 
rappresentata perché ricono¬ 
sciuta come una delle opere 
più ironicamente fantastiche 
realizzate dal regista sovietico. 
L'interprete principale è Euge¬ 
ni) Lebedev. uno degli attori 
più cari al regista, ma In scena 
saranno anche Oleg Bassilav- 
shvìli (protagonista di Zio 
Vanja ), Natalia Danilova, Va¬ 
lentina KoveI, Kirill Lavrov e 
molli altri. Gli attori, che arri¬ 
vano in Italia dopo aver porta¬ 
to in tutto il mondo gli spetta¬ 
coli della compagnia, ma che 
sono per la prima volta in 
tournée senza il toro maesUo, 
hanno sottolineato durante 
l'incontro l'importanza del 
metodo di lavoro dì Tovstono- 
gov. I) regista era direttore del 
Gorki) da trentalré anni: il tea¬ 
tro, uno dei maggiori di Lenin¬ 
grado, apprezzato anche per 
l'autorevolezza dei suoi artisti, 
ha preso questo nome nel 
1932, specializzandosi per al¬ 
cuni anni nell'allestimento di 
opere di Maksim Gorki). 

Oltre agli spettacoli, veirà 
ospitata al Teatro Argentina 
anche una mostra, dedicata a 

I classici russi nella scenografia 
sovietica Si tratta di una serie 
di inediti e modelli originali 
degli anni Venti, oltre ad una 
importante collezione di dise¬ 
gni e bozzetti contempc^anei. 

II materiale, in esposizione ne) 
foyer del teatro fino a) 2 di¬ 
cembre. proviene per la mag¬ 
gior parte del Museo teatrale 
di Leningrado, uno degli isti¬ 
tuti più ricchi e torniti di tutta 
l'Unione Sovietica. 


INFORMAZIONB AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI SEGRATE 

PROVINCIA DI MILANO 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 2S/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventi» 
vo 1989 e al conto consuntivo 1988 (*). 

T) le nettale telattve alle entrala e alle tpeae seno le eeguentl; (In migliaia di lire) 


lo con mia figlia a mangiare in 
una trattoria fuoripoita. stava¬ 
mo per entrare, quando sen¬ 
timmo da dentro un coro che 
cantava Ausdiwitz: c'era un 
'matrimonio ebraico. In quel 
momento capii che quella non 
era più una canzone ma era 
diventata un inno. 

E adesso parìlamo deli’Equl- 
pe di oggi Come e perché 
dopo 15 aoa) avete sentito il 
blrógoo di ricostituire 1) 
gruppo? Travolti anche voi 
dalla «moda reunlon»? 

Forse il vuoto lasciato da noi 
15 anni fa non era stato colma¬ 
lo. Ma soprattutto è stata la vo¬ 
glia di suonare e di propeme 
cose nuove, cose che il m»tro 
gruppo aveva finito di propor¬ 
re perché non avevamo più 
idee. In questi anni abbiamo 
preferito congelare il tutto ed 
aspettare un input, che è arri¬ 
vato anche con l’ascolto di de¬ 
terminata mu^a che intanto 
era andata avanti e che ci ha 
tatto venir voglia di utilizzare 
questi suoni nuovi e portentosi 
e di mischiarU ai testi a noi più 
congeniali. 

Progetti per runmedlàlo fu¬ 
turo? 

Promuovere l’album intelligen¬ 
temente, cercando gli spazi 
giusti, quelli più sensìbili al no¬ 
stro prodotto, poi una tournée 
che partirà da gennaio con 
una telia kfeache non possia¬ 
mo ancora dire... In concerto 
ovviamente proporremo le co¬ 
se nuove, ma anche alcune del 
passato, e poi, soprattutto ab¬ 
biamo voglia di essere di nuo¬ 
vo fra la gente. In questi anni 
c'èmolto mancata. 


Denominazione 

Previsioni 
di competenza da 
bilancio 
anno 1969 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1998 

Denominazione 

Previslont 
di competenza da 
bilancio 
anno 1989 

Accariamirrtl 
da «onte 
ceniuntivo 
anno 1988 

Avanzo amministrazione 

1.055.5D0 

— 

Disavanzo amministrazione 


__ 

.... 

Tributarle 

9.369.837 

7.654.021 

Correnti 


22.635.730 

20496351 

Contributi e trasferimenli 

1t.629.642 

11.523.530 

Rimborso quote di capitale 




(di cui dallo Stato) 

11.531.712 

11.064.972 

per mutui in ammortamento 


1.232.792 

956.956 

(di cui dalle Regioni) 

290.684 

266.313 





Extratributarte 

2.449.043 

2.644.655 





(di cui per proventi serv. pubb. 

1.463.972 

1.343.230 





Tetalt aitraia M parte aanaata 


SLOflJOi 

Tenie apen di parte cormto 

23JIMn 

21.4474I? 

Aliertazìone dì beni e trast. 

B.011000 

4.656.994 

Spese di investimento 


17.348.200 

eutiu 

(di cui dallo Stato) 

— 

— — 





(di cui dalle Regioni) 

260.000 

10.000 





Assunzione prestiti 

6.581.700 

3.564.461 





(di cui per anticipazioni tesorerìa) 

— 

— 





Tom nlnti NMi oiflWt 

IMItTN 

MI1AI8 

TiM toHC MMa caplM. 


17.S4UM 

MI1.1II 

Partite di giro 

2.321.000 

1.843.616 

Rimb. antìcip. di tesorena e altri 

Partite di giro 

2.321.000 


TPMe 

45.U7.m 

SMn.5T1 

Telale 


43.5ST.7tt 

niMun 

Disavanzo di gestione 

— 

— 

Avanzo di gestione 


— 

195.499 

TOTAIE 6EREIULE 

43.5S7.782 

31.217.577 

TOTALE QHEMIE 


43.U7.7tt 

ttMixn 

2) la clasallleazlone delle principali cpese correnti ad In conto eapllale, deaunte dal consunttvo. aaeen- 

do l’analKI oconomleo.lunzlonalo A la aeguante: (In migliaia di lire) 





Amministr. 

Istruzione 

Abitazioni Attività 

Trasporti 

Attività 

TOTALE 


generale 

e cultura 

sociali 


ecorwinìca 


Personale 

2.076.748 

2.317.711 

- 1.025.490 

316.328 


5,736,277 

Acquisto beni e servizi 

1.468.552 

3.390.765 

- 4.749.766 

579.024 

_ 

10.1Bai07 

Interessi passivi 

61.385 

870.410 

56.100 1,205.739 

89.843 

_ 

2,303,477 

Investimenti ettettuati 







direttamente dall'Amministrazione 

457.800 

1.066.413 

1.103.042 — 

440.200 

546109 

3.615.564 

Investimenti Indiretti 

— 

— 

- 7.833 

— 

— 

7.B39 

TOTAIE 

4.084.485 

7.848.291 

1.159.142 1.988,828 1.425.385 

848.in 

ìmiimi 


3) la risultanza (Inala a tutto II 31 dieembra 1988 desunta dal consuntivo'. (In migliaia di tire) 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1968 ...._. L 

Residui passivi perenti esistenti alla data di tìtiusura del conto consuntivo dell'anno 1988 .....— 

Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 .. L 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

conio consuntivo dell'anno 1988 ..-........L 

4) le prlnclpell errtrate • spese per abitanto desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

Entrate correnti. L 667 Spese .correnti. L 

di cui: di cui 

tnbutarie. L. 232 personale-. L 

conìnbuti e trasferimenti. L 349 acquisto beni e servizi. L. 

altre entrate correnti. L 86 altre spese correnti. L 


* ( dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

L'ASSESSORE ALLE FINANZE Merio Lizuro 
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Sport 


Domani ^ Le Ferrari disastrose Continuano le polemiche 

Gran premio nelle prove di Adelaide In pista Prost più veloce 
d’Ausbralia Berger è undicesimo Senna denuncia congiure 
-. Mansell appena sedicesimo Sei italiani nei primi dieci 

La Fonnula delle discordie 
prepara l’ultimo atto 


«Rivoluzione) Ayrton Senna si scopre un animo da 
Robespierre e si dichiara avversano irriducibile 
dell assolulismo di Jean Mane Balestre Re Sole 
della Formula I Ma squalifiche e polemiche non 
lo distolgono dai suoi compiti di pilota anche se 
nella pnma giornata di prove ad Adelaide ha do¬ 
vuto cedere la pale posilion prowisona al grande 
nemico, Alain Prosi 


■1 ADELAIDE. Riprende il 
duelio Ha benna e Pros\ m 
cartellone ormai da due bta 
gioni dopo la turbolenta pa 
rentest giundica Stangato 
senza pietà dal tribunale d ap 
pello della Fia di Balestre 
Senna che dice di aver medi 
iato anche il ritiro è tornato in 
pista pronto a (ar vedere che 
lui con FYost può battersi ad 
armi pan c batterlo come ha 
già latto più di una volta II 
francese (1 17 40) però al 
momento lo precede di tre 
decimi (I 17 712 i! tempo del 
brasiliano) 

Terzo Ticny Boulsen 
(I 17 791) in una giornata 
che ha visto salire alla ribalta 
la pattuglia italiana È quarto 
Pierluigi Martini della Minardi 
(I IB 043) È quinto Alessan 


dro Nannini (1 18 271) vin 
citore dei contcsiato gran pre 
mio giapponese È sesto Rie 
cardo Patrese (118 636) 
compagno di Boutsen nella 
Williams Lo seguono Stefano 
Modena Brabham con 
I 18 750 e I due piloti della 
Scuderia Italia Andrea De Ce 
sans (I 18 828) e Alex Caffi 
(1 18 857) 

E la Ferrari'’ Letteramente 
scomparsa Appena undicesi 
ma con Gerhard Berger 
(i 19 238) c addirittura sedi 
ccsima con Niget Mansell 
(] 19 525) che sacramenta 
lamentandosi dello stato della 
pista «Notevolmente peggio 
rata rispetto all anno passato 
e tanto più pencolosa in 
quanto le vetture sono ora an 



che più sensibili» Ma I atten 
zione è calamitata dal duello 
a distanza tra i due nemici 
Duello squisitamente dialetti 
co che nulla ha a che vedere 
con il responso della pista 
Senna abbandona le vette 
dell ascesi ma non il tono 
predicatono «Correre è la mia 
passione una parte intera del 


la mia vita e della mia profes 
sione 1 valon che difendo per 
conservare una motivazione 
sono piu forti di quelli che vo 
gliono distruggerli» 

Spara a .'ero contro la Fia 
cioè contro Balestre ormai in 
corporato nel suo immagina 
no con Prost a formare un 


unico gigantesco diabolico 
avversano «Sì al volarne sorro 
aggressivo Sono determinalo 
Dedito alla mia professione 
Ma nell incidente di Suzuka 
non ho alcuna responsabilità 
Il video lo dimostrerà in ma 
mera lampante» 

Il video^ Ma i incidente non 
è già stato filmato e mc^ttato 


—Yuri Chechi racconta la storica medaglia ai mondiali di ginnastica 
«In questo sport conta la forza, ma senza la mente non si fa nulla» 

Un acrobata con il cervello 


Yjurj Chpch], ginnasta azzurro ventenne, ha ridato 
upa mèdaglia mondiale air|tal|a 23 apni dopo il 
leggendario Franco Menichelli Sfamo andati a 
parlare col giovane campione che non ha nasco 
sto niente gioie e dolori, problemi, lahche e mfor 
bini Yun è consapevole di sé e sa di valere assai 
più del bronzo che una avara giuria gli ha conces 
so a Stoccarda 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

RIMO MUSUMiei 


■i VARESE £ sonile e agile 
ha muscoli elastici allenati al 
le più aspre fatiche e alla in 
lensilà del suo sport acrobati 
co Ha un volto affilato occhi 
vivi capelli rossi È Yun Che 
chi 20 anni di Prato medaglia 
di bronzo agli anelli ai Cam 
pionati del mondo a Stoccar 
da Yuri è figlio di Rosella e di 
Ueo Mamma lavora in un pie 
colo maglificio e papà è titola 
re di una piccola azienda edi 
le Ha una sorella Tanta alla 
quale in un certo senso deve 
la gtona di oggi Yun infatti se 
gul le orme di Tania che da 
ragazzina si dilettava con la 
ginnastica «Avevo 14 anni ed 
era bello andare con lei» 

Una delle cose che più ha 
colpito gli sponivi da Stoccar 
da è stala la sua sportività Pur 
essendo stato derubato dell o 
ro Yuri ha serenamente di 
chiarato di esser più che con 
tento delta medaglia di bron 
zo «perché poteva anche an 
dar peggio» 

Htl accettato con molta se 

reiUlà un giudizio ingiusto 

E vero Ma è anche vero che io 
sono un istintivo e appena ho 
visto il punteggio sul tabellone 
li avrei mandati tutti ali infer 
no 11 mio atteggiamento nor 
male non consiste nel subire e 
nell accettare qualsiasi ingiù 
stizia Diciamo che il mio alte 
natole Bruno Franceschetti 
mi ha convinto - con molta 
pazienza - a usare il metro del 
fair play Prima non mi com 
portavo né da sportivo ne da 
ginnasta e Bruno mi ha fatto 
capire che non serve a niente 
scagliarsi contro i giudici per 
quanto disonesti possano es 
sere Con Bruno lYanceschetti 
ho Imparato a essere profes 


stonale E se mi fosse concesso 
di dare un consiglio ai coileghi 
di altn sport e ai giovani gli di 
rei di comportarsi da sportivi 
sempre Le battaglie politiche 
le devono fare i dingenli e non 
gli atleti Con i gestacci clamo 
rosi non si nsoive nulla 
Ecco, «piegaci un po' com'è 
che nella ginnastica si com 
mettono tante ingiustizie 
Mi sono (atto un idea La gin 
naslica sopporta la sudditanza 
nei confronti dei grandi cam 
ploni e delle grandi scuote Un 
esempio a Stoccarda il giudi 
ce portoghese - che di ginna 
slica non capisce niente - (un 
zionava sulla base di schemi 
precostituiti Cè poi labitudt 
ne di premiare troppo gh atleti 
di casa A Stoccarda hanno 
premiato Andreas Rullar un 
ginnasta nato in Spagna emi 
grato in Romania e infine 
scappato nella Germania fede 
rale Altro esempio il giorno 
dopo la gara degli anelli il pre 
sidente della giuria ha numlo \ 
giudici e II ha costretti a riguar 
darsi tutta la gara al videotape 
Con calma i giudici hanno 
espresso i loro voti e alla fine io 
figuravo in lesta alla classifica 
/^dreas Aguilar era soltanto 
settimo Diciamo che mi han 
no dato una medaglia d oro 
platonica 

Sei comunque soddisfatto 

SI lo sono Anche perché ora 
dovrei rientrare negli «schemi e 
godere di qualche piccolo be 
neficio Adesso i giudici disa 
bituati a considerare gli Italia 
ni dovranno accorgersi anche 
dime EconmeanchediPao 
io Bucci e di Boris Preti quan 
do rientrerà dopo il grave in 
fortunio che 1 ha bloccato Ec 


co con Paolo e Boris faremo 
una grande squadra una 
squadra da medaglia lo ho 
sopportalo una gavetta tre 
menda ai Mondiali di Rotter 
dam 87 montavo una meda 
glia e sono finito sesto ai Gio 
chi di Seul mentavo sempre 
una medaglia e sono (mito an 
cora sesto In primavera ai 
Campionati europei di Stoc 
colma ha ottenuto il quarto 
posto mentre dovevo salire sul 
podio II problema è politico 
Bruno Grandi presidente della 
ginnastica italiana è anche vi 
ce di quella mondiale La sua 
posizione è molto delicata de 
ve muoversi con attenzione e 
intelligenza Spenamochene 
sca a proteggerci sempre me 
glio 

E dura la vita di un guasta? 

Diciamo che un ginnasta è un 
professionista Da lunedi a ve 
nerdì io mi alleno sette ore al 
gKxno II sabato solo di pome 
nggio e la domenica nposo Di 


gare ne (accio poche sei o set 
te all anno E dunque si è sem 
pre m tensione perennemente 
con l anima e il corpo tesi al 
1 appuntamento che verrà e 
per il quale si è tanto e così du 
ramenle la.'orato Io sono un 
ginnasta costruito In questo 
sport infatti la forza fisica conta 
molto Ma senza la predisposi 
zione mentale non si va da 
nessuna parte Bisogna essere 
ginnasti nella mente bisogna 
esser disposti ad accettare cer 
te regole e certe forme di vita 
Le tue spedalità? 

Gli anelli soprattutto E poi il 
corpo libero Ma posso arriva 
re in medaglia anche nella 
classifica assoluta» 


Ce n è uno dietro ogni angolo 
lo mi sono rotto sei dita La 
ginnastica è una disciplina du 
ra e nschiosa per quanto prò 
fondamente affascinante I 
piccoli traumi sono frequentis 
simi e in genere costano dai 15 



Basket Rug% 

L’anticipo Italia 

a Torino a Mosca 

con Dawkins sottozero 


Senna per una volta insegue a sinistra il team manager della McLaren 
Ron Dennis continua la sua battaglia politica contro Balestre 


in tutte le salse’ Maccfie' La 
McLaren rwn at^andona 1 1 
dea di chiamare in causa la 
giustizia ordinaria e tira fuori 
un asso dalla manica che 
presenterà come prova decisi 
va a favore del brasiliano da 
ranl) ai tnbunale civile france 
se una npresa dall elicottero 
die mostrerebbe una respon 
«abilità di Prosi 
«Questo campionato è slato 
manipolato» afferma a chiare 
lettere il campione del mondo 
uscente Ù siamo E li suo tur 
no di emersi a vittima Per tre 
quarti del campionato le que 
nmonie di Prosi che vedeva 
congiure ai suoi danni e giap 
ponesi sempre intenti a tra 
mare sono riecheggiate in 
ogni angolo della Formula 1 


Adesso le parti si sono inverti 
le a tirare le fila della congiu 
ra ani Senna sarebbe Baie 
stre che avrebbe organizzato 
tutto per far vincere il suo 
Prosi forse per proiettare 
un ombra della grandeur fran 
cose nel bicentenano della ri 
voluzione sul mondo dell au 
tomobile 

Il francese campione per la 
terza volta può anche bene* 
volmenie glissare sulla pena 
inflitta al rivale limitandosi a 
giudicarla «certamente seve 
ra» Ma il dibattilo è innescato 
colpevolisti tra le cui file si 
schierano Niki Lauda Jackie 
Stewart Alan Jones Nigel 
Mansell e innocentisti pren 
dono posizione E c è da ere 
dere che si andrà avanti per 
un bel pezzo 


■1 ROMA Oggi pomeriggio 
anticipo della settima giornata 
di campionato Per la sene A2 
la capolista Ipifim affronta a 
Tonno la Kleenex Pistoia (se 
condo tempo su Raidue alle 
18) un occasione per vedere 
m azione Oarryl Dawkins, ex 
stella dell Nba e centio titolare 
nei Philadelphia 76ers di Doc 
tor Julius Erving 
Nettamente positivo il bilan 
CIO settimanale delle forma 
zioni Italiane nelle Coppe eu 
ropee di basket con 10 squa 
die qualificate su 11 iscntte 
L unica delusione viene dalla 
Benetton Treviso che confer 
mando il suo momento diffici 
le è stata eliminata dall Olim 
pia Lubiana m Coppa Korac 
Nessun problema per la Phi i 
lips in Coppa dei Campioni 1 ; 
milanesi hanno «passeggiato» 
con gli inglesi del Reading 
qualificandosi così per il giro¬ 
ne finale a otto squadre Per le 
«final four» di Saragozza le 
candidate sono oltre alla Phi 
lips Jugoplastika Barcellona 
Ans Maccabi Den Helder Li 
moges e la polacca Poznan 
che ha eliminato a sorpresa il 
Kiev II basket sovietico cam 
pione olimpico sarà cosi il 
grande assente m questo giro¬ 
ne di Coppa dei Campioni 
Negli altri tornei avanzano 
I la Knorr (Coppa delle Cop 
. pe) e il tno Scavolmi Phono- 
la Enimont in Korac Tra le ra 
gazze 1 Enimont Pnolo ha 
guadagnato I accesso alla 
poule finale di Coppa Europa 
I sorteggi e i calendan delle 
vane competizioni saranno 
stabiliti il 18 novembre a Mo¬ 
naco di Baviera 


H MOSCA Domani il picco 
lo stadio Fili ospita una classi 
ca del rugby azzurro vaio a 
dire Unione Sovietica Italia 1) 
match vale per la Coppa Eu 
ropa e come al solito si pre 
senta aspro La prima volta 
che affrontammo I Unione So¬ 
vietica fu il 18 novembre 1978 
a Roma e fummo sconfitti 
L ultima volta sul prato di Mo 
nigo a Treviso Allora gli az 
zum di Loreto Cucchiarqlli 
che raccoglieva la scomoda 
eredità di Marco Bolicsan fU 
rono travolti nel gioco negli 
schenii in lutto Fu un aulenti 
ca lezione di rugby Gli azzurri 
CI nprovano sempre guidati 
dal tecnico aquilano e coi 
francese Bertrand Fourcade in 
attenta osservazione di quel 
che il campo dirà A dire i) ve 
ro ancora non si sa quel che 
SI vuole dall uomo che ha var 
calo le Alpi nell arduo tentati 
vo di sprovincializzare la pai 
taovaie di casa nostra L unica 
cosa certa è che il poveraccio 
avrà un bel daffare se vorrà la 
vorare seriamente i sovietici 
in poco tempo hanno impara 
to quasi tutto al punto da 
mettere in gravi difficoltà quel 
la Francia che puntualmente 
CI umilia In questo avvio di 
stagione i sovietici hanno già 
battuto la Romania Ad aggra¬ 
vare il tutto ci penserà il eli 
ma rigidissimo con nevischio 
e termometro sotto zero l..a 
grande novità di questa partita 
sta nel fatto che per la pnma 
volta un match di mgby dell I 
talia ospite in un paese del 
I Est europeo sarà teletra 
smesso AÒiadrà a partire dal 
le 13 su Railre 




ai 20 giorni di matuvilà Ma sp ' 
no frequenti anche i grossi 
traumi come fratture e lesioni 
ai legamenti danni alle gmoc 
chia e alle spaile loperesem 
pio ho una penartnle alla spai 
la destra Non ne guaniò mai 
E il classico malanno profes 
sioDdle dovuto a trauma e non 


Con la gmnasuca non si diven 
ta ricchi e tuttavia non è niente 
male La Federazicme ci p^a 
una diana e in più ci accanto 
na dei denaro che ci darà a fi 
ne camera in modo che chi 
smette abbia qualcosa su cui 
bas^i E poi CI sono premi ex 
tra per fe medaglie nelle grandi 
manifestazioni Si noncistar 
ncchtsce ma oggi questo sport 
comincia a essere piuttosto in 
teressante» 

Il geometra Yun Chechi to¬ 
scano ventenne è concreto e 
consapevole È un campione e 
già lavora per cambiare d 
bronzo in oro 


Yun Chechi (che qui vediamo impegnato agHaneHi lasuaspectahtà 
preferita) è nato vent anni fa a Prato Diplomato geometra vive un pò 
nella città natale e un po a Varese dove esiste un Centro federale 
L atleta è riuscito nell impresa di conquistare una medaglia ai recenti 
Campionati del mondo 23 anni dopo Franco Menichelli Ora partirà per 
Nagoya Giappone dove sarà impegnato nelle quabficazloni delia Coppa 
del Mondo la cui finale è previstaa Bruxelles la prossima pnmavera 


Tre milioni per sudare a New York 


Domani si correrà a New York la famosa maratona 
della Grande Mela Gli rscntti rtaliam dovrebbero am- 
vare quasi a 2 000 tra i quali atleti del calibro di Bor 
dm Poli Bettiol Fogli Ma accanto a questi «nomi* 
celebri avremo anche persone semplict che si accon¬ 
tenteranno di lare magari mezzo percorso pur di 
vantarsene con gli amici E il caso di un toscano che 
pero dovrà vedersela con la pnmatista Knstiansen 


MICHELE MARESCALCHI 


■1 Sino a ieri scrivendo de 
gli Italiani presenti alla mara 
tona di New York si usavano 
termini t po «sbarco dei 1000 » 
questo perche le cifre sembra 
vano esser tali Ma dopo una 
rapida indagine su quanti so 
no giunti a New York per la 
20a edizione della maratona 
della Grande Mela abbiamo 
scoperto che siamo sì ancora 
secondi rispetto ai francesi 
ma ben oltre le 1600 unità e 
non è detto che non ci si avvi 


cini alle 2000 Basti citare un 
solo dato piuttosto eloquente 
la sola agenzia di Ferrara 
•Worbass Viaggi» ha portato 
nella città dei grattacieli ben 
1300 persone e in Italia le 
agenzie che organizzano lì 
viaggio per la maratona sono 
almeno 6 o 7 Ma cosè che 
spinge un così elevato nume 
ro di Italiani a questo che pos 
siamo definire esodo di massa 
che ha la durata minima di 6 
giorni e massima di 8’ Sicura 


mente la possibilità di abbina 
re lo sport prefento alla parte 
tunstica a questo contrttruisce 
aiKhe una spesa prò capite 
inferiore di enea 3 400mila li 
re rispetto ad un viaggio nor 
male alle stesse condizioni 1 
costi poi sono diversi tra lo 
ro SI va da un minimo di L 
1 200 000 per una camera tn 
pia ad un massimo di 2 miiio 
ni per una singola Va poi ag 
giunta la spesa d iscrizione al 
ta maratona che si aggira sui 
40 dollan (quasi 60mila Ine) 
ma sono esclusi pranzo e ce 
na 

La spesa comprende viag 
gio pernottamento trasfen 
menti e assistenza quindi il 
mezzogiorno e la sera per 
mangiare vige il «fai da te Se 
poi qualcuno vuol partecipare 
alle vane escursioni per visita 
re New York e dintorni ecco 
che la spesa lievita ullenor 
mente Insomma a conti fatti 
volendo essere spartani ci vo¬ 


gliono almeno 2 milioni di li 
lette per chi invece vuol trat 
tarsi meglio e magan fa ineet 
ta di souvenir sicuramente 3 
milioni possono essere anche 
pochi Ma che cosa offre que 
sta maratona di New York per 
attrarre tanto e tanti’ Sicura 
mente il battage pubblicitario 
unito ai successi della marato¬ 
na Italiana sono stati una 
buona miscela per creare tan 
ta attenzione intorno ad una 
maratona che sicuramente ha 
numerosi pregi ma che se va 
lutata tecnicamente non trova 
nscontn con altre maratone 
nei mondo miglion E vero 
pelò che a New York si vive 
qualcosa di diverso 1 altraver 
samento dei quartien dei 
ponti e I amvo al Central Park 
hanno un loro particolai’» e 
suggestivo nchiamo 
Tra I tanti italiani che segui 
«armo i nostn più famosi rap 
pr^ntanti (Bordin Poli Bet 
tiol De Madonna Truschi Fo 


gli Scaunich) vi sono anche 
personaggi smgolan che han 
no un loro modo particolare 
di affrontare la maratona di 
New York. Per esempio il to 
scano Paolo Morandini di San 
Giovanni Valdamo che pnma 
di partire ha detto di voler cor 
rere almeno sino alla mezza 
maratona con la pnma donna 
(potenza della tv) Quando 
però ha appreso che la favon 
ta era la pnmatista mondiale 
Ingnd Knstiansen la quale ha 
intenzione di passare alla 
mezza in un ora e 10-11 mi 
nuti è sbiancato in volto ma 
per non fare una brutta figura 
dovrà farlo per forza Cornuti 
que buon per lui che può riti 
rarsi quando vuole e con il 
pettorale può prendere gratis 
il metrò per nentrare Abbia 
mo saputo anche del mode 
nese Elio Benatti che a soli ot 
to giorni dall aver corso la ma 
ratona di Chicago prenderà il 
via anche a quella di New 
York Complimenti 


Pallavolo. Via alle Coppe 

Italiane d’esportazione 
Cinque squadre 
oggi sfidano l’Europa 


H ROMA Inizia I avventura 
europea per cinque club ita 
iiani di pallavolo nella coppa 
delle Coppe la Sistey di Trevi 
so se la vedrà in Spagna con 
tro il Calvo Sotek> (c^i ore 
1700) 

L esordio assoluto in Euio- 
pa per la Sisley non dovrebbe 
preoccupare più di tanto i ve 
neh di Sevciuc che puntano 
dritto alla finale In Coppa Cev 
(oggi e domani) scenderan 
no quattro formazioni maschi 
li e femminili I falconaresi del 
Charro inizieranno il camiTi 
no in Belgio contro i Herentats 
(oggi ore 2030) L esordio 
dell Eurostyle è invece doma 
ni alle ore 1700 in Polonia 
contro il Czestochowa Tra le 
donne c è da registrare i esor 
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dio assoluto in una coppa eu 
ropea per Io sport calabrese 
La Nausicaa di Reggio Cala« 
bna infatti giocherà oggi (ore 
17 30) tra te mura amichft 
contro le bulgare del Rapid 
Bucarest Domani m Ungheria 
le bolognesi del & Lazzaro 
(ore 1800) se la vedranno 
con I Egher Tutte le compagi 
ni italiane hanno ottime chan 
ces di vincere te partile d an» 
data per non nschiare poi ai 
ntomo Nell anticipo «televisi 
vp» (oggi Raidue ore 17 15) le 
Terme di Acireale affronteran 
no il Vbc di Baltip^ha allena 
to da Skiba i campani sono 
ancora alla ricerca della pn¬ 
ma vittona stagionale ci pro¬ 
veranno in Sicilia dove po¬ 
tranno utilizzare il nuovo ac 
quisto argentino Benavicìe? 
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Sport 


Sorteggio 
di Coppe 
a Zurigo 


Per le tre italiane in Uefa 
il prossimo turno propone 
due formazioni tedesche 
e il club del et sovietico 


Napoletani contro il Brema 
Viola airEst contro il Kiev 
E per i bianconeri di Torino 
la società della Germania est 


n «nemico» di Agnelli è Kari Matx 


Sorteggi non proprio favorevoli per le squadre italia¬ 
ne impegnate in Coppa Uefa. Negli «ottavit soltanto 
la Juventus potrà dormire sonni (relativamente) 
tranquilli coi tedeschi dell'Est del Karl Marx Stadt. La 
Fiorentina se la vedrà con la Dinamo Kiev di Loba- 
nowskl mentre il Napoli affronta il Werder Brema. Le 
partite di andata il 22 novembre (tutte le Italiane gio¬ 
cano in casa), il ritorno è fissato per il 6 dicembre. 


COPPA UEFA 


M ZURIGO Brutte notizie 
dalla Svizzera per Napoli e 
Fiorentina. II sorteggio etlet- 
tualo ieri mattina a Zurigo ha 
designato rispettivamente 
Werder Brema e Dinamo Kiev 
come avversane per il terzo 
turno di Coppa Uefa La Ju¬ 
ventus invece può sorridere 
dopo Qomik Zaorze e Pans Si 
Germain, l'urna ha destinato 
ai bianconcn un altro avversa¬ 
no abbordabile, i tedeschi 
dell'Est'del Karl Marx Stadt 
Werder Brema. La forma¬ 
zione allenata da Otto Rehha- 
gel è ormai un classico appun- 
lamenlo per le squadre italia¬ 
ne. Nella stagione 87-88, sem¬ 
pre In Uefa, toccò al Verona; 
passò il turno sconfiggendo 1- 
0 a Brema il team di Bagnoli re 
pareggiando in trasferta t-t). 
Al termine di quei campiona¬ 
to, poi, vinse io scudetto (i) se¬ 
condo della sua storia, dopo 
quello del '65) e l'anno suc¬ 
cessivo si presentò in Coppa 
Campioni; nel «quarti» però 
trovò il cammino sbarralo dal 
Mllan rO-O In casa, ko a San Si¬ 
ro, 0‘iy II Werder è comun¬ 
que allualmente una delle mi¬ 
gliori fonnazionl della fìunde- 
sllga; sesto in classifica, a sei 

g unti dai leraetto di testa 
ayem (che affronterà proprio 
oggi). Colonia e Uerdingen, 
sabalo scorso ha sconfiito 11 
Kalsoriaulem con un perento¬ 
rio 4-0, doppiette di Sauer e 
della giovane rivelazione Mar¬ 
co Bode. Nei primi due turni dì 
Coppa ha battuto Ullestroem 
(IM e 2-0) e Austria Vienna 
(8-0 e 0-2). Nella squadra che 
fu di Rudi Voeller giocano al¬ 
cuni elementi della nazionale 
di Beckenbauer (al momento 
Ifcrmann e Rledlè, mentre Bò- 
r^ka e Votava 4bir^Rf|ir, 


ex). poi c è il mediano Bralse- 
th che fa parte della nazionale 
norvegese Lo stadio e il «We- 
sersladion» (40mila posti). 
Quest'anno il Werder festeggia 
1 90 anni (fondalo nel 1899) e 
spera di farlo in maniera più 
felice nspetlo allo scorso de¬ 
cennale gli 80 anni coincisero 
con la retrocessione m secon¬ 
da divisione 

Dinamo Kiev. Anche qui si 
tratta di vecchie conoscenze, 
non tanto a livello di club, ma 
di Nazionale, si dà il caso che 
da tempo la massima rappre¬ 
sentativa Urss, allenata an- 
ch'essa da Valeri Lobanowski, 
sla formata in gran parte da 
giocatori della Dinamo, L'elen¬ 
co è lunghissimo; Chanov (l’e¬ 
rede di Oassaiev), [)emianen- 
ko, Kuznetov, Bessonov, Utov- 
chenko, Yakovenko e soprat¬ 
tutto Belanov («Pallone d'oro* 
'86), ProlassoveMIchailichen- 
ko. Questi ultimi tre lungamen¬ 
te inseguiti dai club italiani, in 
particolare dalla Juventus. Cu¬ 
rioso il caso di Aieksel Michai- 
lichenko; )'88 fu per lui una 
stagione splendida (vicecam- 
pJone d'Europa con la nazio¬ 
nale, olimpionico a Seul ed 
eletto miglior giocatore del- 
rUrss), ma nelI'SS ha pagato 
con un carico enorme di sfor¬ 
tuna, infortunio al ginocchio, 
asportazione di un menisco e 
ricostruzione del legamenti 
crociati C'è da dire che nei 
primi due turni la Dinamo ha 
eliminalo l'Mik Budapest (4-0 
e 2-1 ) e il Banik Ostrava (3-0 e 
1 ■ 1 ) Tuttora dunque imbattu¬ 
ta, la Dinamo rappresenta un 
severissimo test per la Fiorenti¬ 
na (c'è anche un precedente 
favorevole al viola, vent'anni fa 
in Coppa Campioni, si impose- 
*ro con gol di Chi^gi e Mara- 


Detentore NeMii riteì • Finali 2 e 11 meeeto IMO 

Ottavi di finale 

Andate 

Ritorna 

JUVENTUS (ita) • Kart Marx Stadt (Rdt) 
NAPOLI (Ita) - Werder Brema (Rfg) 
FIORENTINA (Ila) - Dinamo Kiev (Urss) 
Rapid Vienna (Aus) • Re Liegi (Belgio) 
Stella Rossa (Jug) - Re Colonia (Rfg^) 
Olimplakos Pireo (Ore) - Auxerre (Rra) 
Anversa (Bel) • Vpb Stoccarda (Rfg) 
Amburoo Sv ififol - Porto (Pori 

22-11 

6-12 



^ follili 
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Luciano Moggi, dirigente del Napoli aZurìgo 


schl) e non solo pei la forza 
della squadra ma anche per il 
freddo che la squadra di Giorgi 
troverà a Kiev in dicembre. 

KÙrI Maura Stadi. Una delle 
squadre meno famose della 
Rdl, nel suo palmares c'è solo 
uno scudetto (nel '68), l'anno 
scorso SI è piazzala terza ma è 
stato un episodio isolato. Ha 
uno stadio con capienza 22mr- 


la posti. Prima di quest’anno 
non aveva mai supefrato il pri¬ 
mo turno di Capra; quest an¬ 
no invece ha ^tà eliminato 
Boaxdsta (t-0e2*2dop3i8up- 
plementan) e Sion (.1-2 e 4- 
I). Attualmente la squadra al¬ 
lenata da Hans Meyer - colori 
sociali glallofa to^èg nta'tn 


Juventus 

EZoffè 
contento 
a metà 


M TORINO Zoff stava rien¬ 
trando negli spogliatoi pro¬ 
prio mentre la radio trasmet¬ 
teva in diretta il sorteggio di 
Zurigo. Primo nome, proprio 
la Juve. li secondo, una btM>- 
na notizia; gli sccmosclud te¬ 
deschi orientali del Karl Marx 
Stadi «Si, in effetti non li co¬ 
nosco - dice il tecnico > ma 
il fatto che abbiano eliminato 
soprattutto i porte^hesi del 
Boavista mi fa pensare che 
non siano affatto da sottova¬ 
lutare. Noi deila Juve. oltre¬ 
tutto, non abbiamo un buon 
ricordo delle squadre tede¬ 
sche orientali: la Dinamo 
Dresda ci eliminò in Coppa 
Campioni e il WrMwaerts Ber¬ 
lino ci fece soffrire abbastan¬ 
za. Sono awenari da prende¬ 
re con 11 massimo Spello*. 
Certo, poteva andare p^lo, 
come al Napoli e alla Roren- 
lina, che non sono stati certo 
favoriti dall'uma. Ne conv^- 
gono quasi lutti i giocatori. 
Brutto: «Meglio questi della 
Dìnamo e temevo anche che 
uscisse di nuovo Napoli*. 
Zavétov: att/to un tato 

al cuore se fosse capitata la 
Dinamo. Sono contento: vo¬ 
levo proprio questi tedeschi*. 
Marocchi colloca i prossimi 
avversari nella fascia medio- 
alta, ma ammette che, pw 
prevedibili, corrono per 180 
minuti: «Non sarà affatto faci¬ 
le. ma d'aluonde, a questo 
punto, ditemi quale avversa¬ 
rio lo sarebbe stato?». Barn», 
uomo-prudenza che rum si 
sbilancia mai. ma pur sempre 
esperto dì calcio europeo, as¬ 
sicura; «Il fatto che ci sia sco¬ 
nosciuta rende la squadra te¬ 
desca temibile*. □ TP. 


Fiorentina 

Gioiigi spera 
nei ricorsi 
storici 


M niSINZL «Siamo diventati 
li numero uno delia Coppa 
Uefa», ha dichiarato Giorgi do¬ 
po U sorteggio di Zungo. «Nel 
primo turno abbiamo avuto 
gli spagnoli deH'Ailetico Ma¬ 
drid che erano fra i candidati 
alia vittoria finale. Ora l'urna 
ci ha assegnato la Dinamo di 
Kiev che ritengo la più forte 
squadra della manifestazione 
europea. La fortuna non ci è 
stata molto amica anche se è 
vero che non avendo mai visi¬ 
talo l'Unione Sovietica mi ero 
npTomesso di lare un viaggio. 
Solo che non avrei mai pensa¬ 
to di dover fate una visita in 
Urss alla guida di una squadra 
contro un avversario di questa 
portata. La Dinamo pratica un 
gioco molto gemoetrico, li¬ 
neare ma efficacissimo. Non 
va dimenticato che nelle sue 
file militano fior di campioni 
che in pratica formano l'ossa¬ 
tura della nazionale*. Giorgi 
non conosce la Dinamo ma la 
nazionale dell'Urss: «Quando 
ero alla guida del Coseni ab¬ 
biamo giocato una patina ed 
abbiamo perso per 2 a 0. Il 
giocatore che maggiormente 
mi impressionò fu Michaiti- 
chenko un vero stantuffo nella 
zona centrale del campo, ca¬ 
pace di realizzare gol strepito¬ 
si. Ho telefonato a Coeenza ed 
ho chiesto di (armi avere ia re¬ 
gistrazione della partita. In 
questo momento siamo infe- 
non ai nostn avversari. Dicia¬ 
mo che noi vantiamo una 
ma^iote fantasia e che loro, 
fatta eccezione per la difesa, 
sono fonissimi. Mi consola il 
fatto che 20 anni la m Coppa 
del Campioni la Fiorentina 
ebbe la meglio*. 

DLC 


Il caso. Il giocatore non s’allena, si chiude in casa e rifiuta di ricevere il medico della società 

«Maradona dorme e per il Napoli non c’è» 


Napoli 
Bigon 
punta sulla 
tradizione 


M NAFOU Giuliano Giuliani 
ha un brutto ricordo del Wer¬ 
der Brema. Nell’87-88 ì tede¬ 
schi eliminarono in Coppa 
Uefa li suo Verona: «Perdem¬ 
mo uno a zero m casa e pa¬ 
reggiammo uno a uno in Ger¬ 
mania disputando due grosse 
partite Con loro gioca Neu- 
barth che allora fece faville e 
segnò anche una rete. £ una 
squadra che non ha grossi 
punti deboli ma non possiede 
grossi giocolieri, comunque 
sono molto pratici. Hanno 
buoni colpitori di testa e atleti¬ 
camente Sono ottimamente 
preparati. Giocare la prima in 
casa può essere uno svantag¬ 
gio ma visto che il loro stadio 
non è poi cosi tembile la cosa 
può favorire noi». Per Carne¬ 
vale la squadra tedesca «è la 
peggiore che ci poteva capita¬ 
re» Breve il commento di Bi¬ 
gon: «Sarà un incontro molto 
difficile. 1 tedeschi dopo un 
inizio di campionato non faci¬ 
le sono in pieno recupero e si 
sono portati a ridosso delle 
prime. Di positivo c’è l’ottima 
tradizione che il Napoli ha 
con le formazioni delta Ger¬ 
mania federale». Da Zungo 
Luciano Moggi fa sapere: «È 
una buona squadra ma alla 
portala del Napoli Abbiamo 
tutte te carte in regola per pas¬ 
sare il turno D'altra parte c'è 
capitata nei sedicesimi di fina¬ 
le una formazione che sulla 
carta era facilissima come il 
Wetlingen e poi ci ha dato filo 
da torcere. Credo che per il 
Napoli più duri sono gli impe¬ 
gni più forti SODO gli stimoli*. 

□Li: 


Maradona mette alia porta il medico sociale del 
Napoli dopo aver disertato l’allenamento per il 
mal di schiena. Equivoco o nuovo dispetto? Ipotiz¬ 
zabile una esclusione disciplinare nella partita col 
Lecce se non dovesse presentarsi neppure stama¬ 
ne a Seccavo per la seduta di rifinitura. Bigon 
commenta: «Aspetto il giocatore per un chiarimen¬ 
to a quattr'occhi». 


LORBTTA SILVI 


■i NAPOLI Maradona ha 
messo alla porta il Napoli. La 
risposta di Diego, dopo la cla¬ 
morosa esclusione dalla parti¬ 
ta con il Wetlingen, non è lar¬ 
data ad arrivare. A fame le 
speso è stato Roberto Bian- 
Ciardi, ex arbitro toscano, me¬ 
dico sociale del Napoli da ap¬ 
pena cinque mesi. Quando 


Bianciardi si è recato a casa 
dell’argentino, che aveva fatto 
sapere di non poter partecipa¬ 
re all'allenamento i^meridia- 
no perché sofferente di mal di 
schiena, gli è stato chiesto 
gentilmente di togliere il di¬ 
sturbo. 

«Diego sta riposando, non è 
possibile vederlo» si è limitato 


a dirgli Fernando Signorini, 

S aratore atletico e fidato 
o del campione. Come 
se la visita più attesa di un 
malato non dovesse essere 
proprio quella del medico... Il 
nuovo pomeriggio di passione 
al Centro Paradiso di Seccavo 
comincia alle 14,30 quando, 
mentre gli azzurri stavano per 
scendere in campo e Bigon 
commentava l'accoppiamen¬ 
to di Coppa Uefa con il Wer¬ 
der Brema, arriva una telefo- 
nata 

E, Signorini che avverte pro¬ 
prio Bianciardi: «Diego non 
viene, ha mal di schlcna«. Si 
tratta di un malanno che spes¬ 
so affligge Maradona; durante 
la scorsa stagione ne ha sof¬ 
ferto spesso. Bianciardi decide 
allora di recarsi a casa del gio¬ 
catore e alle 1S, accomp^na- 
to dal suo vice Uno Russo, la¬ 
scia Soccavo. Quando rlloma. 


Il medico iwcìale è furioso, se¬ 
mina 1 giomallsti e si rifugia 
nello spogliatoio sbattendo la 
porta. Da lui accorrono il 
team manager Trlfuoggi e il 
capo uffk'io stampa Juliano. 
Al termine deU'allaQafnento al 
summit partecipa anche Bi¬ 
gon. Impossibile mettersi in 
contatto con Feriaino, a Parigi 
per motivi di lavcHo, e neppu¬ 
re con Moggi, sulla via di ritor¬ 
no da Zurigo. 

Nel tardo pomeriggio la so¬ 
cietà fornisce la versione nuda 
e cruda dei (atti. «Non è stata 
effettuata una visita fiscale - 
sottolineano i dirìgenti parte¬ 
nopei * quando Bianciardi ve¬ 
drà Maradona ne daremo no¬ 
tizia*. Il medico intanto è ner¬ 
vosissimo. polemizza con chi 
ha adombrato una cattiva ge¬ 
stione di Careca che ora sta 
proseguendo il recupero del 
suo infortunio In Brasile. 


Bigon non vuole parlare 
della vicenda. «Aspetto doma¬ 
ni (c^gl per chi le^, ndr) il 
giocatore, preferisco chiarire 
con hii a quattr'occhi*. Gli vie¬ 
ne fatto notare che il momen¬ 
to per il brau;k> di ferro è pa^ 
ticolannente sbagliato. Il Na¬ 
poli ha seri (Moblemi di effetti¬ 
vi con Careca e Alemao in 
Brasile (il centrocampista era 
comunque squaìifìcatò) Reni- 
ca e Ft'ancini ancora infu¬ 
nati. Mauro accixcato... «C'è 
il grande Zola, quindi nessun 
problema*, trovala fona di re¬ 
plicare Bl^n con un sorriso 
pescato chissà dove. caso 
che Maradona non ^ presen¬ 
tasse nemmeno stamane 
la rifinitura potrebbe ipotizzar¬ 
si una nuova «ciusione disci¬ 
plinare dell'argentino contro il 
Lecce. Ma sembra probabile 
che Diego non disattenda le 
speranze di Bigon. 


Intanto sembra che non 
avrà sviluppi la vicenda del 
quindicenne che ha accusato 
Maradona di averlo colpito 
con un pugno. Il padre del’ra¬ 
gazzo Ciro Minierl, dopo la 
smentita del calciatore, ha ri¬ 
badito rarò di voler andare fi¬ 
no in tondo. Per il momento 
non ha presentato denuncia. 
Un'altra sconfitta intanto per 
Maradona: il tribunale di Mila¬ 
no ha assolto il settimanale 
•Gente» che aveva pubblicato 
una foto delta primogenita del 
giocatore del Napoli, Dalmiia. 
senza preventiva autorizzazio¬ 
ne. L’immagine era stata scat¬ 
tata aH’aeroporto di Fiumicino 
al ritorno della famiglia Mara¬ 
dona dall'Argentina, ne) m^- 
gio *87. Maradona aveva chie¬ 
sto tre miliardi di nsarcimento 
danni ed ora sarà costretto a 
pagare otto milioni per le spe¬ 
se processuali. 


Diego Armando Maradona 


Domani c’è Fiorentina-Bologna, partita a rischio, e il giocatore viola lancia messaggi di pace. 

Ieri è andato a trovare in ospedale il ragazzo ustionato da una bottiglia molotov lo scorso giugno 

Ivan incontra il suo grande amico Baggio 


Ieri mattina Roberto Baggio ha visitato Ivan Dall’Olio 
aH'ospedale San Martino di Genova. Gli ha regalato ia 
sua maglia azzurra con i) numero 7. poi l’ha invitalo 
a Firenze. «Baggio è un mìo idolo - ha detto Ivan - 
siamo diventati amici». Lunedi anche Vialli era anda¬ 
to a trovarlo. Baggio ha promesso iniziative da attuare 
assieme ai giocatori del Bologna per riappacificare le 
(ifoserìe. Niente diretta tv per la partita. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTBRQUAQNiLI 


BOLOGNA Attimi di con- 
lori© e di gioia per Ivan Dal- 
roilo. Roberto Saggio ieri 
mattina alle 11 si è recato al¬ 
l'ospedale San Martino di Ge¬ 
nova a visitare il giovane (ito- 
so rossoblù rimasto vittima 
della grave aggressione lo 
scorso i8 giugno onma della 
partita FlorenlTnA^lògna 
L’incontro duàto mezz’ora 
è stato toccante II giocatore 
viola ha regalato al ragazzo la 


maglia numero sette della na¬ 
zionale indossala nella recen¬ 
te partita col Brasile poi gli ha 
parlato a lungo informandosi 
anche sulle sue condizioni. 

«Martedì prossimo - ha det¬ 
to iVan dal suo leuino - dovrò 
essere sottoposto ad un altro 
intervento chirurgico. Per que¬ 
sto dovrò rinviare di qualche 
tempo II mio ritorno a casa 
Ma voglio guarire perfetta¬ 
mente». 


il piccolo tifoso ha chiesto a 
Baggio le cassette coi suoi gol 
e iT giocatore gli ha risposto 
«Devi venire tu stesso a pren¬ 
derle a Firenze non appena 
starai bene, cioè mollo presto 
Ti ospiterò a casa mia e tra¬ 
scorreremo assieme una bella 
giornata». 

Ivan ha chiesto ancora al 
campione viola. «Ti prego, do¬ 
menica non segnare un gol al 
mio Bologna» E Baggio «Non 
posso prometterlo, non sareb¬ 
be giusto e onesto Comun¬ 
que se dovessi segnare, dedi¬ 
cherò a te ia rete» 

«Roberto è un mio idolo - 
ha detto Dall’Olio al termine - 
siamo diventati amici» 

Una volta uscito dall'ospe¬ 
dale I attaccante fiorentino ha 
ripreso puntigliosamente il di¬ 
scorso della lotta alla violen¬ 
za, soprattutto in relazione al¬ 
la partila di domenica «Mi au¬ 
guro sinceramente che stavol¬ 
ta per Fiorentina-Bologna non 


succeda il benché minimo in¬ 
cidente Contatterò i tifosi del¬ 
le due parti e i giocatori rosso¬ 
blù e proporrò un gesto signi¬ 
ficativo da attuare insieme pri¬ 
ma del match. Chiederò un 
improvvisato gemellaggio fra t 
rappresentanti delle due tifo- 
sene, con scambi di gagliar¬ 
detti. Noi giocatori dovremmo 
essere primi (autori di questo 
avvenimento. Mi auguro an¬ 
che che venga esposto un 
grande striscione dedicato a 
Ivan sotto II quale noi giocato¬ 
ri ci faremo fotografare» 

Un appello alla riappacifi¬ 
cazione viene anche dall'alle¬ 
natore della Fiorentina, Bruno 
Giorgi. «Fra emiliani e toscani 
c'è sempre stata amicizia. 
Spero che questo sentimento 
torni a prevalere anche fra i ti¬ 
fosi. Noi addetti ai lavori in 
campo dovremo tenere un at¬ 
teggiamento esemplare per 
suffragare la possibile fratel¬ 
lanza fra le due sponde» 


Un appello alle due tifose¬ 
rie è venuto anche dall'ago- 
ciazione vittime deirHeysel 
«affinchè prevalga ii buon sen¬ 
so CIVICO e sportivo*. 

Intanto è confermato che la 
società viola non concederà 
biglietti ai tifosi bolognesi, in 
ossequio kalle richieste del 
questore di Firenze, dettate da 
motivi di ordine pubblico e 
dalla scarsa capienza dello 
stadio nGmila ^ti). Resta¬ 
no confermati silo l 60 «ta¬ 
gliandi» per dirigenti e ospiti 
rossoblù già recapitali a Bolo- 

f jna.II prefetto della città emi- 
lana ha ribadito il suo invito 
al tifosi a non recarsi in To¬ 
scana senza biglietti la Lega 
calcio non ha aderito alla n- 
chiesla di far trasmettere alla 
Rai la partita in diretta a Bolo¬ 
gna; questo per non ledere gli 
interessi delie società minori 
della provincia. Il match sarà 
proposto In differita da Rai 3 
alle ore 23 


TOTOCALCIO 

Barl-Genoa 

1X 

Cesena-Ascoli 

1 

CremoneBo-Udmese 1 

fiorentìna-Bofogna 

1 

Vorona-Inter 

X2 

Lazio-Atalanta 

IX 

Milan-Juventus 

X12 

Napoli-Lecce 

1 

Sampdorla-Roma 1 

Ancona-Pisa | 

X2 

Cosenza-Regpina 

X12 

Spezia-Alessandria 

1 

Samb-Catanla 

X 
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Baresi in campo 
contro la Juve 
Indubbio 
VanBasten 


Open di Parigi 
Becker, Edberg, 
McEnroe e Gilbert 
in semifinale 


Dopo ia battaglia con il Reai Madrid al Santiago Bemabeu, il 
Milan di Arrigo Sacchi si è concesso ieri una meritatissima 
giornata di nposo. Il capitano Franco Baresi (nella foto), 
che nella partita di mercoledì sera aveva nmediato una brut¬ 
ta botta alla caviglia sinistra, si è sottoposto a delle radk^ra- 
fie che hanno escluso qualsiasi complicazione. Domenica 
sarà quindi regolarmente in campo con la Juventus. Resta in 
dubbio invece Van Basten che continua a lamentare un tor¬ 
te dolore all'anca. Se l'olandese non ce la dovesse f«ue, Soc¬ 
chi schiererà l'inedita coppia d'attacco Simone-Massaro. 

Grande tennis a Parigi nel 
ricchutsimo torneo Open de) 
palasport di Bercy. Nei quar¬ 
ti il tedesco Boris Becker ha 
faticato più del previsto con¬ 
tro l'australiano Willy Masur, 
eliminato in tre set (&-7,6-4, 
7-6). SI è qualificalo per le 
semifinali odierne anche lo svedese Stefan Cdbeq, che ha 
regolato in due set lo svizzero Jacob HIasek: 6-4,6-3. Negli 
altri due incontri, con quattro tennisti statunitensi in campo, 
John McEnroe ha sconfitto Michael Chang (6-4,6-3) e Aa¬ 
ron Krickstein ha superato Brad Gilbert: 4-6,6-3,6-4. 

Salvatore Bagni • undici 
campionati di serie A e una 
gloriosa carriera in azzurro - 
è risultato nel 1984 il più ric¬ 
co contribuente di Cesenati¬ 
co. Così almeno risulta dalle 
dichiarazioni Irpel relative a 
quell'anno e rese pubbliche 
in questi giomi. Bagni, che proprio nell'estate del 1984 pas¬ 
sò datrinter al Napoli, ha dichiarato al fìsco un introito dì cir¬ 
ca SOO milioni. Dòpo la stagione '88-'89 giocata in B nell'A- 
vellino, l'ex azzurro - che In passato aveva vestito anche la 
maglia del Perugia •> ha appeso le scarpette a) chiodo poche 
settimane (a. 


Bagni 

è disoccupato 
ma a Cesenatico 
è il più ricco 


Boxe, un altro 
titolo italiano 
per la dinastia 
delDuran? 


Continua la dinastia dei Du- 
ran net pugilato italiano. Do¬ 
po il padre Carlos (campio¬ 
ne italiano ed europeo dei 
pesi medi negli anni Sessan¬ 
ta) e il fratello Alessandro 
(tricolore dei welter dieci 
giorni fa battendo Pesci), è 
arrivata l'ora di Massimiliano. Su) ring di Ferrara il figlio e... 
fratello d'arte affronterà stasera Alfredo Cacciatore in un 
match valevole per il titolo italiano dei massimi leggeri li pe¬ 
scarese Cacciatore conquisto il tricolore il 2 giugno scorso 
battendo per koail'l (‘round Antonio Manhedini. 

Il consiglio federale della 
Filpi • la Federazione italia¬ 
na lotta pesi e judo - ha (atto 
quadrato attorno al suo pre¬ 
sidente federale Matteo Pel- 
liconi. al centro delle potè- 
miche nel giomi koisÌ per il 
caso di doping che ha coin¬ 
volto il pesala Pula. Il consiglio federale, riunitoti ieri matti¬ 
na ad Ostia, ha ascoltato e approvato la relazione di Pellico- 
ne affermando^ indignato per la campagna definita «dilla- 
matoiìa* e il comportamento «fazioso* tenuto da alcuni or¬ 
gani di stampa. SUenzto ìnvecè sul magistrato che hà à|)èftO 
l'inchiesta e sul Coni che ha voluto una commissione d'In» 
dagine. 


Doping nel pesi 
LaRIplfa 
quadrato nttomo 
aPelliconi 


LO SPORT IN TV 


TOTIP 

Prima corsa 

11 


X2 

Seconda corsa 

21 


12 

Terza corsa 

12 


XI 

Quarta corsa 

222 


2X1 

Quinta corsa 

1X2 


21X 

Sesta corsa 

11 


12 


29 


Reìiuio. 14.45 Sabato sport. Crotone. Vigilato: titolo pesi gallo 
De Santa-Cinelli; Gualdo Tadino. Pugilato: titolo pesi massi¬ 
mi leggeri Cacciatore-Duran. 

Rildiie- 13.15 Tuttocampionati; 17-18.55 Roto^ort. Pallavolo: 
Terme Aclreate-Battipaglia; Torino. Pallacanestro: EtoUim- 
Kleenex. 

18-95. Dribbling; 20.15 Lo sport; 23.25 Notte sport Itole posi* 
tion. 

RaUre. 15.00 Eurovi^ne. Ftancla: Parigi. Tennis: Open de la 
Ville; 18.45 Derby. 

Tclemontecario. 13.00 Spc»t show. Calcio; camptortato brasi¬ 
liano, Gremio-Poitugu^. Tennis: torneo Open (due semifi¬ 
nali). 90X90; 3.45 Ciarde. Automobilismo: Gp d'Australia 
FI. 

Canale 5.24.00 La grande boxe. 

Odeon. 13.00’Iop motori (replica); 13.30 ForzaItidia (re¬ 
plica); 19.30Special motori. 

Tclecapodiatria. 11.45 Campionato Bundetiiga: Bayer Lcnn* 
kusen-SL Pauli (replica); 13,45 Sottocanestro; 14.30 Rsh 
eye; 15.00Jukebox; 16.00 Calcio. Campionato Inglese: in di¬ 
retta da Londra, Arsenal-Norwich City, 17.45 (tootbail-cam- 
pionato Nfl: Los Angetes Rams-New Orleans (replica); 
19.00 FIsh eye; 19.30 Spoitime; 20.00 Calcio. Campionato 
scozzese: RangersGlatabw-Celtic Glasgow (differita); 22.00 
Bundeslìga: in differita Bayem Monaco-werder Brema; 23,45 
Campionato inglese: Arsenal-Noiwìch City (replica). 


BBEVISSIMB 

I Anticipi .«rie C. Questi gli aibilirl: L. Palnu-Ponsacco Del Giu¬ 
dice; Osplulello-Varese Rocchi; Lodigiani-Fasano Ambio- 
sio 

^ce la Reggi. A Indianapolis la tennista faentina ha superato 
il 2" turno suli’americana Faber per 6-2 S-7 6-2. 

Asilo politico. È stato chiesto da tre ciclisti polacchi in Messico 
prima della partenza della «Ruta '89*. 

Vince Fidanza. Il ciclista italiano ha vinto a Tachikawa. presso 
Tokio, il titolo mondiale dei Masters aggiudicandosi due del¬ 
le (re prove del Super Criterium Intemazìmiale. 

Rodriguez^^pie) e Attarantat^Riet^Sanza) ^ 

Calcio contro droga. Il Verona incontra il 9.11 la selezione 
europea dì ex tossicodipendenti «Le patrìaiche*. 

Basket id voti. È Rkhardson del Knoir Boh^na il giocatore 
scelto dai tifosi per l’AlI Star Game del 25.11 a Roma. 

Naroll moroso. Dai 1969 ha un sospeso suiraffitto del San 
Paolo. 1 verdi chiedono il sequestro degli incasd. 

Stadio di Palermo. Prorogata di 30 giorni la perizia sulle cau¬ 
se del crollo del 30 agosto che provocò 5 motti. 

Mondiali *90. Domenica a Sf. Louis Usa-Salvador decìde la 
qualificazione. L'ultima finale mondiale Usa è del 1950. 

Fìnmcobollo e oortegglo. il 9 dicembre a Roma sorteggio per 
Il mondiale di calcio e lancio dei francobolìoceiebraUvo. 

Nuovo allenatore, il Panaihinaikos ha esonerato, dopo la 
sconfìtta per 1-6 con la Dinamo Bucarest, io svedese Gunder 
Bengtsson. sostituendolo con il bulgaro Christo Bonev. 

Gatoppo da 2 mlUardl. È la Melbourne Cup che d disputa a 
Sydney martedì sui 3200 m. L'Australia si ferma e scommet¬ 
te. 

Regata Intorno al mondo. AI comando passa Flsher e Paykel, 
barca gemella di Steinlager, 2* Gatorade risale al 10^ posto, 

libro ani calcio. Lunedi a Saint Vincent viene presentato l'An¬ 
nuario mondiale 89/90 di Salvatore Lo Presti. 
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